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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Uu M p h L* 4# • Amtell fl 4ifpii 

Da tutti gli Atenei mozioni al 
governo per la pronta appro¬ 
vazione della riiorma 

In seconda paf^ina le informazioni 

DOMENICA 29 OTTOBRE 1961 


Decine di migliaia di cittadini alia manifestazione unitaria di Milano 


I comunisti e le atomiche 


Imponente marcia silenziosa 
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per la pace 
e il disarmo 

Scienziati^ uomini di cultura, esponenti politici di tutta 
la sinistra, dirigenti di tutti i sindacati in testa al corteo 


di PIETRO INGRAO 


(Dalla noitra redazione) ine ora la niiHlioiL' dimnstra- 
MIIjANO< 28 1,11 I 1 (nel;» i‘:i 111 111 ì II n l'.'i Hit i 


iloi ilopoftati 0 porsoKuUati 
politioi. iloUTDl e, a iiii- 


Ciiro direttore, 

ti clìinlo siìiìzin per nn 
(otto che piii'i seiiìhnirc 
personole. iiut non lo 

Si tratta tli nini reifica 
al selliinanale radicale 
J/lvsprossit, il limile, eoni- 
inenlaiulo le recenti « nnir- 
ce della pace », fa riferi- 
mento al conipaijno Mica- 
la e a me, che oniPiaiK» 
prexenli a ipiella di Vern- 
ifia. Dice I/I'.sprosso, xolle- 
cilandoci ad - atti di co- 
raip/io •e * alto spirilo di 
lihertà *; « S,irol)l)o ostro- 


cor òósil^lzLo h » In tosta ca.iinnnava.ìo i «liaia. , nnlanos. ohe hanno ,„amonlo'o|.porlnno vo.lore 

colico SIICIUIOSO na poico. nicMiihn ilei Conntat,i anti- .ulenlo con entusiasmo al- .i.m,,, l’nn 

so stasera il conilo ilolla cit- iitonhci». presieduto ila) prò- I nu lto: intellettuali, operai. Jnj,,;;,, i. l'on.^.Mirata in 


i 


tà: mittliaia di uomini, ‘•eu- fessor Marnaria. seieii/iati c sindeiiti. uomini e donne, si- 
tiiiaia di cariteli; no alla nomini di pensiero. Poi una ^mire elefanti e pop(>lane. l 
nucrfa, disarmo e paco Nien- .sindaci della provili- mnn, p,p miti della lettera- 


MILANO — Un aspetto dotta marcia per le vie della città 


(Telofofo) 


tici; la pace è ok>jì j| problo- le Fedeia/ioni dei partiti so. 
ma di tutti. Il eorteo stesso eialista. eomunisfa e radicale. 


Grazie alla tempestiva iniziativa comunista 


In diffìcol tà In manovra della DC 
per lo scioglimento delle Camere 

Una nota del Quirinale e una riunione dei capigruppo che torneranno a riunirsi dopo il voto sui bilanci 
Dichiarazione del compagno Caprara - 1 repubblicani convocano per domani solo TEsecutivo del partito 


Il fermo comportamento e gli ambienti del Quirinale fa- dopo il i 
la decisa azione dei deputati vorevoli ai propositi dei diri- poter se? 
comunisti hanno per ora stron. genti democristiani. Come seri- gli .sviluD 
calo le velleità antipat;lamcn- veva ieri, pur con palese rara- Su rie 
tari della DÒ; ne dava ieri ri- manco la Voce Repubblicana, comunisti 
conoscimento unanime la stani- 1 comunisti sono apparsi an- capi grup 


ahhiamn potuto notare tpial- 
che nome. 1 più ei sono cer¬ 
tamente sfnuKÌti. tìli archi¬ 
tetti erano in gruppo: De 
('allo. Zamiso, Veneziani e 
il collettivi) di architettura 
al completo. Treccani capeg¬ 
giava una sipiadra ili giova¬ 
ni |)ittori. Tra i musicisti c 
musicologi abbiamo scorto 
Fellegara, Manzoni. Fiero 
Santi, Fe.stalo//a. Gli scrit¬ 
tori erano foi-se il grni>i)o 
più mimcroso: Ferì ala. Sere¬ 
ni, Gnidncci. Hago, Collotli. 
Spinella. Melloni c si accom¬ 
pagnavano ai fllo.sofì Faci. 
Gc.vmonat. Massone. Cerano 
uomini di cinema e artisti 
come Aristarco e Franco Fa- 
renti. e parlamentari come 
Greppi. Scotti, Malagugini. 
Maivola c tanti altri. 

Già alle (piattro la grande 
piazza Medaglie d’oro era 


“• Iiigrao e Fon. .Mirata in 
Icsia ai curici della pace 
‘ inalberare cartelli di con- 
danna ilclla bomba sovic- 
lira ». 

ini invilo dirello, al 
quale deve essere data ima 
risposta. .Voi eomiinisti 
non (ihhiiimn esitato un 
istante ad esprimere preoe- 
1- cnpnzione ed allarme per 
'■ /■ perieoli di radioattività 


Concesso 
il visto ad 
«Accattone» 


juirinalc fa- dopo il voto sui bilanci, per socialista, Pcrtini, ha espresso Codacci-Pisanclli nel corso del- più ora che la minaccia in essa ' rimlin\i‘ vento e di car¬ 
ili dei diri- poter seguire e fronteggiare la stessa posizione del coni- |a stessa riunione) secondo cui contenuta, (iiiella dello scio- p ... „ Ipntnmente il enr^ 
i. Come seri- gli .sviluppi della situazione ». pagno Caprara, e anche l’on.Ie . |i governo è nato nel Parla- «Ihncnto delle Camere, appare mo.s.so per l’antico 

palese rara- Su richiesta dei deputati Ariosto, a nome dei socialdc- mento e una eventuale crisi si '‘«’nnna .spuntata. Reale ha n- Komann. uno 

>pubbltcana, comumsU, la conferenza dei mocratici ha concordalo sulla aprirebbe in Parlamento». dei più vecchi della città, 

apparsi an- capi gruppo tornerà a riunirsi pericolosità della situazione ed breve comumcazioiic per in- g„e ea.se scrostate, la 


pa di ogni corrente, la quale cora una volta « come i più dopo il voto sui bilanci « per ha dichiarato fondate le preoc- Il Dpi E II GOVFPNfì i ro 

sottolineava come Piniziativa rigidi difensori del Parlamcn- decidere in merito all’ulteriore cupazioni dei comunisti. Di *■ * v' P 

assunta tempestivamente dal lo c della legalità rcpubbli- corso dei lavori parlamentari», fronte a queste prc.sc di po- Pubblicani, «sollecitali • iia 


formarlo che l’Kseciilivo del sua piazza Saii Nazario che 
PRI si riunirà hincill e pren- e foi-se uno degli ultimi an- 



corsooei lavori pariamemari», ironie a queste prc.sc m po- • i„ e.sarac In lettera del goll caratteristici della c 

e in quella sede verrà ribadita sizione il capo gruppo demo- Moro con la Inn nota lettera jyiy ^a dato no- tà: c’e molto da ripulire 


gruppo comunista (che, iscri- cana ». e in quella sede verrà ribadita sizionc il capo gruppo demo- la inn noia .....vr ... .i.. 

vendosi a parlare in massa, ha in effetti, la giornata di ieri dai comunisti la richiesta di cristiano, Gui, ha dichiarato minatoria a chiarire le loro 1 “'*Voc*e RcpHVddirana''i^^ da rifare qui, ma non con 

impedito una pericolosa va- è stata caratterizzata dal re- non dar luogo ad inopportune che il suo gruppo considerava intenzioni verso il governo, comunicato forimdalo in mia esplosione che abli.itt.-i 

canza parlamentare) è stata un cedere delle manovre dirette vacanze parlamentari. impegnative le dichiarazioni sembrano decisi a respingere 

elemento decisivo per contro- allo scioglimento delle Game- Nella citata riunione dei rese dall’on. Fanfani (confer- il carattere ultimativo della 

battere i piani attribuiti alla re. E’ venuta anzitutto una capi gruppo, il rappresentante mate del resto dal ministro richiesta democristiana, t^nto 

DC di sciogliere anticipata- nota ufTiciosa del Quirinale in -- — - 

mente le Camere e nell’indur- oui si afferma che • opinione • 1 

re ad un ripensamento anche del Presidente deliba Repiib- bensazionall rivelazioni d Un giornale americano 

_ blica resta quella che la sede--- r_ _ 


.segretario de. Ne ha dato no- ta: ce molto da ripulire e 
tizia la Voce Repubblicana in da rifare qui. ma non con 


(riintliiii.i In Z. p.iK. 


CONCLUSA 
LA SOTTOSCRIZIONE 
PER LA STAMPA 
COMUNISTA 

1 oiiliardo 
e 54 oiilioai 

1.3 .«oiinscrizione prr la 
•lampa c il Farlitii coiitiitti<ia 
anche ijiicsl’anno si c concili- 
•a villnrinsamcnic: robiciii- 
vo ili un milianlo è sialo 
raagiunlo c snjKrralo! 

i la\oralnri. gli inicllct* 
mali, le donne, i giovani 
hanno riconfermalo in lai 
modo l’ailaccamenio e la fi¬ 
ducia che li rarcoglie aiiorno 
al Parlilo comnnisia che. 
delle loro a,«pira*ioni cd esi¬ 
genze. rapprrscnia la forza 
unificairicc c comhaltcnlc. 

.Ad essi la Srgreicria «lei 
Partilo ri\olge il suo rin- 
graziamenin. eonsape\ole an¬ 
che del sarrificio che per 
molli lavoratori il conirihiilo 
ha dovuto signifirarr. 

Un rincra/iamcnio panico, 
lare giunga alle migliaia di 
compagni di tutta Italia che 
in questi mesi hanno prodi¬ 
galo le -loro energie per la 
solinscrìzione. il cui sncres«o 
è viva lesiimonianta dei pro¬ 
fondi legami rhe in ogni Ino- 
go di lavoro, in ogni rrniro 
riiiadino e delle campagne si 
sono realizzali con strali 
sempre più larghi della po¬ 
polazione. 

Nel momento in cui si dà 
inizio alla campagna di te.s- 


naturale e costituzionale di 
chiarimenti di situazioni come 
Fattuale è il Parlamento ». No¬ 
ta quanto mai interessante, dal 
momento che proprio a Gron¬ 
chi, e non solo negli ultimi 
giorni, si è attribuita una fun¬ 
zione di primo piano ncIFagi- 
tarc il problema dello sciogli¬ 
mento anticipato delle Camere, 
divenuto nella settimana tra¬ 
scorsa quasi una certezza nel 
momento in cui tale pro.spelti- 
va è venuta a coincidere con 


Sensazionali rivelazioni d’un giornale americano 

Adenauer ir aita eoa 9I/ USA 
per rosiruire aiomhhe a Bonn 


I.striizidiii precise dale a Grewe in qiiesto ««enso 


provoeazinni hlatiinilen>.ì a lti‘rlÌMi> 


tiittu, come nvveitivn uno 
RUBFNS TF.nF.SCIil 

(rnnllniia In S. pag. R. mi.) 

Oggi da Resina 
a Napoli 

marcia per la pace 
della gioventù 
meridionale 

N'.-\FOLI, 28 — Domiini. 
partendo da Resina, a II 
chilometri da Napoli, e di¬ 
rigendosi verso qiicst’iilli- 
ma fitlà, avrà luogo la mar¬ 
e-la della gioventù meridin- 
mile per la pace, pnmiossa 
dai gruppi culturali « Fran- 


va è venuta a coincidere coni NEW YORK. 28. — Il Bai- federale tedesco a no,j fab- di rimuovere gli ostacoli ebe sorniaitn c saecessiramente ,i;dc per la pace, pnmiossa 

i disegni del segretario della timore Sun rivela oggi che bricare ormi atomiche, bat- impediscono a Bonn di di- ni nreasione iteiradesiimr {.ruppi culturali « Fran- 

DC, Moro. {'ambasciatore della Gcrmn- teriologiche o chimiche. I.n ventare una potenza atomica alla A'ATO «• alWEO. l.a i-csco De S.ancti.s » e « Kodol- 

Dunque, di tentativi di for- nia occidentale negli Stati gravità della informazione autonoma, ma ri si trova da- revorn verrebbe attuata — fy Morandi ». da un gruppo 

zatura antiparlamentare, in Uniti, Wilhelm Grewe, ha balza agli occhi clamorosa- vanti alla effettiva possibi- ilice il giornale — solo nel ,ii scrittori napoletani fra 


termini tali da assumere il ottenuto istruzioni da Bonn mente mtandu, leggendo più IHà che la Repubblica fede- caso che gli Siali l'nit, e la cui Michele Frisvo c Luigi 

carattere di colpi di forza an- di discutere con l'ammini- avanti l articolo del Baltinm- ralc tedesca divengo un nr- tlninne .Soriefiro niggiiin- (.’ompagnone c da una .«erie 

ticostituzionali. non si dovreb- strazione Kenncdg la no.ssi- re Sun. si apprende che non senale dj armi di sterminio gesserò an accordo sa) fa- di commissioni interne di 

be sentir più parlare. Ma nella bilità di una revoca dell'im- si tratta di un niioyo tenta- in massa Infatti il qnotid’u- fj,ro della Gcrninnia non fabbriche della zona, 

stessa mallinala, i gruppi par- pcpno nssnnfo dal governo tiro della Germania Ovest no americano — che puh- rondiriso dal gorrnin lede- Alla manifestazione hanno 

lamcntari comunisti hanno vo- ___ blica in proposito un dispac- orridcntalè. aderito molte centinaia di 

luto sottolineare la necessità fio da Bonn — scrive che il ^ . ncrlino nllontnnn- intellcttiinli di Napoli e di 

di non ridurre la vigilanza in I I porerno letìesro < sta consi- y„,prrcrtrù Mezzogiorno, perso- 

un momento politico di estre- -T f ^ '4*- - tW » ' derando la possibilità di ima dul/o linea ih de- rornuniste. socialiste 

ma delicatezza e. nella riunio- | ^ ^ . rrrorrt detl iumegno>. ,narr«.'io,ir R roomm/o r/rne. t*. ^='’‘''‘''‘/‘’'""‘^''afiche e de- 

ne dei capi gruppo della Ca- | ||h| j Germania ni hi, ' organizzato nna ‘‘ fabbri-be 

mera, il rappresentante del prorococionr rnr-mn- ‘e com,n..ss,oni 

P.C.I. ha chiesto c ottenuto ? A « trattati in cu, veniva re.it:- ' _ interne) oltre alle giunte di 

imnoManti garanzie. taira al su,, governo piena (rnmimia in », pag. ». mi.) .alcuni comuni I 


111(1 I/WI I I iiy Itili 

buca in proposito un dispac- orridcntalè 

rio da Bonn — scrive che il n . 

porerno tedesco ^ sta consi- . « Berlino nllontanii- 

deramlo la possibilità di una <unertcn>ir 

„ I - <’ sovietici dalla linea di de 

T r marczione il comando amr 

sunto dalia Germania ni , . 

_ . , ,, f j ricaiìo ha organizzalo uni 

momento della firma de . 

, . nuora provocazione inrian 

trattati in cu, renirn resi:- ’ 


Franco ntll II protagonista 
del nini 

Accattone di Pier Paolo 
Paiollnl ha ottenuto ieri il 
visto per la programmazio. 
ne al pubblico italiano. La 
ondata di proteste solleva¬ 
ta dal ■ fermo > in censura 
del film ha costretto il go¬ 
verno, e personalmente il 
ministro Folchi, a modifi¬ 
care l’atteggiamento di 
aperta ostilità già assunto 
dal sottosegretario Helfer 
nel confronti dell'- opera - 
prima > del regista-scritto¬ 
re. 

Resta tuttora in sospeso 
la sorte del film di Claude 
Autant-Lara Nun uccidere, 
attorno al quale si è pure 
accesa la battaglia che la 
quasi totalità degli uomini 
di cultura, sostenuti da lar. 
ghissimi strati deU'opInlo- 
ne pubblica, vanno condu¬ 
cendo per respingere i rin¬ 
novati assalti degli oscu¬ 
rantisti e riaffermare il di. 
ritto alla libertà d’espres¬ 
sione. L’Associazione nazio, 
naie degli autori cinema¬ 
tografici ha preso netta po. 
sizione contro il disegno di 
legge clericale sulla censu¬ 
ra, approvato dal Senato, e 
ha deciso di indire un Con¬ 
vegno nazionale sull’impor. 
tante problema. Quanto 
agli esercenti cinematogra. 
fici. la loro associazione. 


I revoca 
.^11 nto 


e sovietici dulia linea di f/r-1 J’^muniste. soci'ili.stv 

ìmarriizione, il comando urne. soci.ilclemocraticfie e ife- 


importanti garanzie. $ 

In proposito il compagno • 
Caprara segretario del gruppo | 
comunista ha dichiarato ieri; i 
« Le iniziative dei grappi | 
parlamentari comunisti insic- j 
me con la presa di posizione 1 
dei compagni socialisti hanno ■ 
raggiunto alcuni risultati. So¬ 
no state denunziate al Facce , 
le manovre clericali e la mi- . 
naccia di un illegale colpo di j 
forza contro il Parlamento. La * 
Camera, che avrebbe dovuto , 
chiudersi oggi, contiua invece ■ 
i suoi lavor» lunedi 30 e mar- | 
tedi 31. Non solo Tutti i grap- j 
pi hanno riconosciuto la neces¬ 
sità di esaminare martedì il 


(rnnilniia In », pas. ». mi.) 


.iderito molte eentin.iin di agli esercenti cinematogra. 

iritellcttiinli di Napoli <• di ficI, la loro associazione, 

tutto il Mezzogiorno, per.co-i anche in polemica con i 
naiìtà romimistc. socialiste produttori. ha criticato 

c socialdemocrafielle e de- 
cine .. .iccinc .li fnbl.ri.-hc S:.’',, 

(.Itlrnvcre.r le eoii.mis.ii.ni j, 

interne) oltre alle giunte di proiezione, 
alcuni comuni _ 


Nel rapporto al Congresso sullo Statuto 


*• ^ 'nA 


fer-w -- 


•eramrnu» r di reehiiamriito |icalendario successivo dei la 


la Seerrieria \Tiole r*prirtHTr 
ai miiiianii. azii ani\i«ii ilei 
Partilo anche l'aueiirìo rhe 
il loro inipe»no e il loro 
.-laneio «iano roronali da al- 
UTlianio «iirfe»«o e iradnra- 
no in forza organizzala Fam- 
pia ailc-*ione e i \a*li con* 
•envi che rireondano il no¬ 
stro Partilo; e l'appello alla 
lolla perrhé trionfi la ran«j 
della pace e «i proceda nel 
poAlro pae-e vidla via del 
rinnovamenfo demoeraiiro. 
economico e eidtiiralf. per 
nuove ronqnivie dei lavora¬ 
tori e del popolo italiano 
La Jieitrelerla 
«ri PCI 

In seconda popina la pra- 
itMCoria drll« Federazioni. 


von arrivando anche, se non 
vi sara accordo, ad un dibat¬ 
tilo pubblico in aula. I rappre¬ 
sentanti del gruppo democri¬ 
stiano c del governo sono 
stati costretti a dichiarare, di 
fronte alla netta posizione so¬ 
cialista e comunista cd alle 
preoccupazioni socialdemocra- 
tivhe, che il governo c nato in 
Parlamento e che di fronte ad 
csro dovrebbe in ogni caso 
presentarsi Noi non riteniamo 
però che la situazione sia chia¬ 
rita e che siano stati definiti¬ 
vamente sconfìttti gli antico¬ 
stituzionali tentativi della D.C. 
1 gruppi comunisti, rimanendo 
vigilanti, ribadiscono pertanto 
la loro richiesta che il Par¬ 
lamento non interrompa ma 
continui le sue sedute subito 


’.r .--r > - 


KpxIov propone nuove norme 
per la vita interna del PCUS 

// jìrincipio della direziono collofiiale hase della democrazia socialista — / diritti e i doveri 
di un comunista — Gggi Kru.srinv parla sitila piazza Sierdlova — Domani le conclusioni 




r.., 





BERLINO — I carri armati •ovirticl c amcriMini che al w>n* 
frontCKKhitl •alla FrfcirlchatraAic. In nna fotoKrafia srattaUi 
poco prima che i doe reparti roratzati fossero ritirati. Hanno 
rominriato a ritirarsi I aavletici, sexaiti sacressivamrnte 4ax)| 
americssai (Telefote) 


(Dalla nostra redazione) 

.MOSCA. 28—11 sogrc- 
t.Trio del Comitato centra¬ 
le. Frol Kozlov. ha pre¬ 
sentato stamattina il ter¬ 
zo rapporto di questo con¬ 
gresso sulle modifiche al¬ 
lo Statuto de! Partito. Poi¬ 
ché Io statuto, come ha 
detto Kozlov, < è la legge 
fondamentale che regola 
la vita interna del partito 
e ne defini.scc Fattività pra¬ 
tica ». dopo il XX Congres- 
.so, dopo la liquidazione 
ideologica del gruppo fra¬ 
zionista e dopo l'elabora¬ 
zione del Programma, lo 
statuto deve riflettere i 
cambiamenti interni e le 
esigenze nuot'e che si pon¬ 


gono al p.irtilo e a tutti i 
comunisti sovietici. 

in un certo senso. Pro¬ 
gramma e Statuto SI com¬ 
pensano a vicenda. l’uno 
st.Tbilrn*tr» le linee gene¬ 
rali. valide Iter lutto il 
Farse, durante il periodo 
di cdifica/ionc della socie¬ 
tà comunista, l’altro defi¬ 
nendo li ruolo del partito 
e di ogni comunista in que¬ 
sta edificazione: c tutti c 
due rappresentano quindi 
la conclusione della svolta 
storica, operata dal XX 
Congresso, e la vittoria di 
quella politica che tende¬ 
va a ristabilire i metodi 
della legalità leninista, il 
convincimento e la per¬ 
suasione contro il ricorso 


illegale alla repressione in 
uso ai tempi di Stalin. 

Ma. solo ora che il pro¬ 
cesso è compiuto, che l’uni¬ 
tà del partito si è conso¬ 
lidata sulla piattaforma 
della democrazia sr>ciali- 
sta. appare chiaro che il 
XX Congresso aveva posto 
violentemente e dramma¬ 
ticamente l'esigenza del 
rinnovamento, ma che la 
sua vittoria di allora era 
stata soltanto apparente. 
Come ha detto Mikojan 
nel suo intervento « il XX 
Congresso si chiudeva, ma 
le divergenze in seno al 
Comitato centrale resta¬ 
vano ». 

Restavano nelFaccanìts 
vesistenza del gruppo an¬ 


tipartito. negli uomini re- 
siKinsabili degli abusi com¬ 
messi ai tempi del culto 
della ix'rsonalità di St.ibn. 
che non ixitevano aecett.ire 
un corso |X)Iitico inevita¬ 
bilmente destinato a sboc¬ 
care nella loro disfatta. 

Il XXI Congresso dovet¬ 
te occuparsi di altri pro¬ 
blemi urgenti, che deriva¬ 
vano dalla riorganizzazione 
industriale e agricola in¬ 
trapresa già prima della 
€ grande svolta ». e della 
necessità di varare il nuo¬ 
vo piano economico setten¬ 
nale. Non c’è dubbio, del 
resto, e ciò è stato ampia¬ 
mente documentato a qtie- 
AVGVBTO rANC.\Ll >1 

(CMtfBM ta It. pas. L mL) 


derivanti dulie esplosioni 
nucleari sovietiche. Abhia- 
Ilio sempre respinto le tesi 
delle bombe « sporche » e 
dette bombe « palile - e 
tutte le varie gradiialorie 
a rii/iiardo. che pare han¬ 
no trovato tanto corso in 
campo ocritienlale, cleri¬ 
cale e lerzaforzìsia. Ci sia¬ 
mo dichiarati contro tulle 
le esplosioni nucleari, fos¬ 
sero esse americane, o in¬ 
glesi, n francesi, o sovieli- 
che, n di chicchessia. Ab- 
hiamo chiesto la fine di 
tutti gli esperimenti nu¬ 
cleari da parte di lutle le 
potenze. /•; di pili: abbiamo 
chiesto la distrazione di 
tutte le bombe atomiche, 
la realizzazione di un di¬ 
sarmo generale e control¬ 
lalo ». 

{hiesle cose le abbiamo 
dette -— di fronte alle bom¬ 
be americane e a quelle 
sovietiche — con e.s/rema 
chiarezza, in piena aiilono- 
mia, con la forza e il sen¬ 
so di responsabilità che ci 
vengoni, dairessere ima 
granile organizzazione po- 
liliea. .Ibhiamo fililo di 
più. Per questi scopi ab- 
hiiimo comlHiltiito e coni- 
haltiiimo più di ogni altro 
in Italia: ieri, quando altri 
irrideva e ci perseguitava 
e ci dichiarava nemici del¬ 
la nazione, e quando i ra¬ 
dicati nati si inieressnva- 
nn prr nulla alle maree 
della pace: e ancora oggi, 
pur di fronte alla provoca- 
loria campagna antieonia- 
nistii .scatenata in queste 
selliiiKine sulla questione 
atomica, 

Percht^ di tulio questo 
L’ICsprcssn non dire una 
silliifui nel suo articolo? 
Abbili prima di tulio il co- 
raggio di scrivere e di pre- 
cisàre che qiirsln è la po¬ 
sizione dei comunisti. .\b- 
bia il coraggio di dissociar¬ 
si dalla impudente faìsifi- 
cnzione che a questo pro¬ 
posito viene condotta, se 
iiii«>/r essere creduto e 
a.srotlato da noi. 

l.a nosira risposta sul 
cartelli? Eccola: siamo 
pronti — Aiicala ed io e al¬ 
tri mililnnli comunisti — 
a « marcinre » inalberando 
liti cartello, che protesti 
contro tutti gli esperimenti 
niiclenri, efie chieda la fi¬ 
ne di tulle te esplosioni 
atomiche, che invochi im 
accordo per la distrazione 
di tiitle le bombe atomiche. 
Più ancora dei cartelli: per 
questi scopi siamo pronti 
a lodare, come ieri e più 
di ieri. Se è questo che in¬ 
tere.ssa ii/FEspresso, può 
contarci. 

.Ma qui viene una do¬ 
manda nostra. Come mai 
'L’Espresso non ci chiede 
di condannare tatti gli 
esperimenti atomici, e ci 
chiede solo un cartello iìi 
condanna liella bomba so¬ 
vietica'.* Che cosa preme 
effettivamente i///'E>pre4- 
.so: la fine degli esperimen¬ 
ti nneleari. la bàia per un 
reale accordo di pace — 
o raltacco contro l'L'RSS. 

10 « scandalo » del comuni¬ 
sta che partecipa idla cam¬ 
pagna aniisorieticii'.’ ('.he 
co\a viiole'.’ Che ma por¬ 
tiamo la nostra piena ade¬ 
sione alle mistificazioni, 
alle defi.rniazioni. al ri¬ 
lancio della « guerra fred¬ 
da ». a cui lavorano rosi 
inlcnsumente gli oltranzi¬ 
sti italiani ed esteri per 
far fallire qualsiasi pro- 
sprltiva di negoziato? 

Se è questa seconda rosa 
che preme <i//’EspresM'>, la 
nostra risposta netta, fran¬ 
ca, brutale è no. E non per¬ 
ché siamo comunisti e la 
l'HSS è governata da co¬ 
munisti. E non solo per¬ 
chè rVRSS è il Paese da 
cui è psirtito quello straor- 
dinano rivolgimento mon¬ 
diale, senza di cui oggi non 
si parlerebbe nemmeno 
della possibilità di bandire 
hi guerra dalla vita lima¬ 
nti. E non solo per do che 
l'L'HSS è stata ed è « onte 
forza fondamentale nella 
lotta per la piìce. 

Il nostro no è pronuncia¬ 
to in nome della costata¬ 
zione oggettiva che a un 
reale accordo di pace — e 
quindi anche alla fine de¬ 
gli esperimenti nucleari —- 
non si giunge se non si li¬ 
quida con coraggio lo stol¬ 
to bagaglio della « .guerra 
fredda » e non si apre un 
discorso nuovo verso il 
mondo socialista. Il nostro 
no è pronunciato proprio 
in nome di quella ragione 
critica, a cui si appella 
L’tlsprcsso. 

•Von vale dirci: in que¬ 
sto momento esplodono la 
bombe sovietiche. / radicct- 

11 de/rEspresso sanmo cMb 
fu fVRSS ad aprir* umila- 
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: Uralmenle // capitolo della 
tregua degli esperimenti 
^ nucleari; e sanno che tre- 
gua effettiva non ci fu, poi’ 
l'f chè essa fu utilizzata dal 
1 1 campo atlantico per far 
nascere la quarta potenza 
l^atomicot la Francia, e ad- 
dirittura per mettere le 
I [ ogive atomiche nelle mani 
dei generati nazisti. Nè può 
, essere ignoto o//’Esprcsso 
;ìv* che dopo • la sospensione 
I ' unilaterale da parte sovie- 
l ì tica gli occidentali hanno 

■ fatto fallire le trattative di 
f', Ginevra; hanno sabotalo il 

negoziato sul disarmo, arri- 
^ 1 vando persino a ritirare le 
; loro stesse proposte dopo 
che l'URSS le aveva accet- 
[--tate; hanno incoraggiato 
: - e aiutato la resurrezione 
' del militarismo tedesco e 
le provocazioni innumeri 
, dei vari Adenauer e De 
Gallile. 

Le esplosioni sovietiche 
' sono il frutto di questa si- 

■ tuazionc, niente affatto ri- 
• salta. Ancor oggi De Gaul- 
' /e respinge persino il prin- 
> cipio della trattativa. An- 

■ cara oggi — dopo tre anni 
di irresponsabile rifiuto 
—• le potenze occidentali 
non si decidono a sedersi 
intorno a un tavolo con 
Vl’nionc Sovietica per 
trattare su Derlino. Anco¬ 
ra oggi trova corso in 
campo occidentale la folle, 
grottesca tesi che rifiuta 
di riconoscere persino la 
esistenza della RDT e del¬ 
la Cina! 

Così stanno purtroppo 
le cose. Con quale coeren¬ 
za si chiede a noi comu¬ 
nisti di separare le esplo¬ 
sioni sovietiche da questa 
.situazione e di scordarce¬ 
ne quando pronunciamo il 
nostro giudizio su di esse? 
Con quale coerenza si chie¬ 
de alla nostra ragione di 
scindere la realtà, e di ri¬ 
nunciare a vedere le cause 
di fendo, che hanno por¬ 
talo alla tensione attuale 
c che devono essere affron¬ 
tate se si vuole gettare le 
basi di una pace solida? 

Non siamo manichei: nè 
diciamo clic tutto il bene 
.sta da una parte e tutto il 
male, dall’altra. Ancora in 
questi giorni, alla tribuna 
del XXII Congresso del 
PCIJS, il movimento comu¬ 
nista sta mostrando con 
quale drastica franchezza 
parta dei propri errori e li 
denuncia. Ma noi respin¬ 
giamo la falsa imparziali¬ 
tà che pretende di spartire 
a metà le colpe fra Stati 
Uniti e URSS, la falsa og¬ 
gettività che s/ rifiuta di 
entrare nel merito delle 
questioni, di cogliere i 
nessi degli avvenimenti e 
di scendere alla radice 
delle co.se. Questa falsa ob¬ 
biettività è esattamente lo 
opposto della libertà di cri¬ 
tica; non serve alla causa 
della pace, e sopra!tulio 
disarma nella Igtta per la 
pace. 

B tocchiamo qui il pun 
to essenziale, che davvero 
deve premere a noi, ai ra¬ 
dicali dell’Espresso e a 
tutti. A noi comunisti non 
basta la denuncia. Siamo 
dinanzi al pericolo reale 
di una guerra atomica. Di 
fronte alla immediatezza 
della minaccia, non solo 
è mostruoso, ma infantile 
il gioco della guerra fred¬ 
da. Il vero problema è ciò 
che bisogna fare insieme, 
presto, per allontanare la 
catastrofe: con i piedi 
piantali nella realtà, cer¬ 
cando il compromesso ra¬ 
gionevole e soprattutto vol- 
gendori alla forza decisi¬ 
va: ai popoli, alle masse. 

Non pretendiamo di ave¬ 
re in tasca una .soluzione 
bell’e fatta; nè pretendia¬ 
mo che altri accettino a 
priori e per intiero le no¬ 
stre proposte. Chiediamo 
un’azione positiva comu¬ 
ne; e per Fazione, l’incon¬ 
tro. L’incontro che non è 
confusione acrilica e che 
certamente è dibattito: ma 
dibattilo, il quale mira ai- 
razione, o almeno a co¬ 
struire il terreno per la 
azione. 

Abbiano il coraggio, i ra¬ 
dicali f/r//'Kspresso, di bat¬ 
tersi perchè si imbocchi 
questa via e di liberarsi fi¬ 
nalmente dallo strumenla- 
lìsmo anticomunista. La 
pace del mondo si salva 
oggi sa questo cammino, li 
resto o e retorica o è solo 
lamento: protesta nobile, 
se mai. ma sterile. 

E qui il discorso torna 
alla libertà di critica, noi 
comunisti è cara la critica 
reale, che muta il corso 
dei mondo; in e.ssa trovia¬ 
mo la vera libertà. E que¬ 


sto alcuni di noi lo senti¬ 
rono in modo drammatico 
proprio nel travaglio di 
quelle comuni esperienze 
a cui sovente i radicali 
dell’Espresso si richiamano 
per sollecilare da noi • at¬ 
ti di coraggio •: di fronte 
al fascismo e alla guerra 
fascista. .Sentimmo allora 
che la ribellione morale, 
per essere tale sino in fon¬ 
do, doveva uscire dalla 
protesta solitaria e diven¬ 
tare combattimento, lotta 
di massa, capace di battere 
il fascismo e di stroncare 
le radici della guerra: do¬ 
veva armarsi di questa for¬ 
za critica. Con luite le re¬ 
sponsabilità, le scelte e la 
autonoma disciplina che 
ciò richiedeva. 

Questo fu il vero » atto 
di coraggio » che imparam¬ 
mo a compiere o cercammo 
di compiere: e non certo 
solo noi comunisti, ma in 
tanti. E questo è ancora og¬ 
gi V< allo di coraggio » ne¬ 
cessario per vincere la bat¬ 
taglia della pace e far 
avanzare II progresso nella 
pace. Ed è qualcosa di as¬ 
sai più di un cartello. 

PIETRO INGRAO 

Un appello 

deirANPI 

per il disarmo 
e la fine 

dei «test» atomici 

UDINE, 28. — Un appello ai 
capi di governo delle quattro 
maggiori potenze mondiali è 
stato approvato oggi dal Con¬ 
siglio nazionale dell’ANPI. In 
esso, la più forte organizzazio¬ 
ne della Resistenza italiana 
chiede la fine della corsa agli 
armamenti e degli esperimenti 
atomici, il disarmo generale, 
un accordo sui più gravi Pro¬ 
blemi Internazionali del mo¬ 
mento nello spìrito delle al¬ 
leanze democnitiche che scon- 
flsscro il nazismo. 

Dopo una relazione di Pietro 
Secchia si è svolto un ampio 
dibattito che ha arricchito la 
relazione con la proposta di 
nuove iniziative tra le quali 
quella che Invita l'ANPI a far¬ 
si promotrice di una grande 
assise di tutta la Resistenze 
Lamberto Mercuri, a nome 
della FIAP e personalmente di 
Ferruccio Parri, ha pure c- 
spresso la soUdarictft e l'inte- 
esse della organizzazione so¬ 
rella » per 1 lavori dei Consi¬ 
lio nazionale deirANPI che 
omattlna, com'è noto, saranno 
coronati dal grande raduno dei 
combattenti per la libertà del-l 
le Tre Venezie. 


Nella seconda giornata di lotta delle Università italiane 


Do tutti gli Atenei mozioni ni governo 
por In pronta npprovnziono dolln riformn 


Incontro sul tema 
Scuola, società, cultura 


Un appello per un incontro 
su temi di particòlnrc inte¬ 
resse e attualità 6 stato lan¬ 
ciato dall'Intesa nazionale 
per la cultura. L’incontro, 
che si svolgerà nei giorni 
25 e 26 novembre nel teatro 
del Satiri a Roma ha già 
trovato l'adesione di nume¬ 
rose personalità del mondo 
Intellettuale italiano. 1 temi 
sul quali si articolerà l'in. 
contro — dopo una prolu¬ 
sione del prof. Angelo Mon. 
teverdi — sono 1 seguenti: 

'La scuola di ogai per la 
società di domani >; relatore 
prof. Alberto Plncherle. 

'Le due culture j- (Orien¬ 
tamento scientifico - orien¬ 
tamento umanistico): rela¬ 
tori proff. Ranuccio Bianchi 
Bandinelli, Adriano Buzza- 
tl-Travcrso. 

'La ricerca scientifica c 
la scuola la formazione 
degli insegnanti: relatori 
prof. Giuseppe Montalenti. 
Gianfranco Ghinra, Aldo 
Capitini. 

All'incontro hanno già 
aderito; 

Carlo Aymonlno; Edoardo 
Arnaldi; Franco Antonicelll: 
Arturo Arcomano. Giulio 
Carlo Argan; Carlo Arnaiu 
di: Maria Luisa Astaldi; Ni¬ 
cola Badaloni: Alvaro Bai. 
lantini; Paolo Barile; Euge¬ 
nio Battisti; Riccardo Bauer; 
Goffredo Belloncl; Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandinelli: Wal¬ 
ter Binni: Ettore Blocca; 
Mario Bonfantlnl: Lamberto 
Borghi: Antonio Borsellino; 
Adriano Bozzati Traverso; 
Federico Cafiero; Ettore R. 
Cnjanello; Guido Calogero: 
Remo Cantoni: Aldo Capi- 
tini; Cleto Carbonara; Già. 
cinto Cordona; Alberto Ca¬ 
rocci; Luigi Chiarini; Enri¬ 
co Ciaranfi; 'Marcello Cini; 
Luigi Co.senza: Fedele D’A- 


mlco: Giacomo Debenedetti; 
Mario Delle Piane; Sergio 
Donadonl; Ambrogio Donlni; 
Enzo Enriques Agnoletti; 
Giovanni Favilli; Glanslro 
Ferrata: Gianfranco Ferret¬ 
ti; Roberto Fieschi; France¬ 
sco Flora; Carlo Franzinettl; 
Augusto Frassineti; Gino 
Frontali: Carlo Fumo: 
Francesco Gabrieli; Ales. 
sandro Galante CÌarronc; 
Luigi Gnlatcria; Eugenio 
Garin; Gianfranco Gh'.ara; 
Felice Ippolito: Dina dovine 
Bertoni; Vittorio Lantornari; 
Antonio La Penna; Raffaele 
Laporta; Emilio Lavagnlno; 
Carlo Levi; Giorgio Levi 
Della Vida; Franco Lom¬ 
bardi; T.uclo Lombardo Ra¬ 
dico: Roberto Longhl: Cesa¬ 
re Luporini: Mario Alighie¬ 
ro Manacorda: Ada Marche, 
sini Gobetti: Giuseppe Mar. 
tini: Gino MartlnoU: Angio- 
l;i Massucco Costa; Giovanni 
Mlclielucci: Massimo Mila: 
Ettore Molinari; Alberto 
Mondadori: Giuseppe Mon- 
l.ilontl; Angelo Monteverdi: 
Raffaele Morghon: Ugo Na¬ 
toli; Pietro Omodco; Nino 
Palnmho: Ettore Pancini; 

Giuseppe Petronio; Antonio 
Pigliarli: Alberto Plncherle: 
Guido l’iovene: Erseo Po¬ 
lacco: Michele Prisco: Carlo 
Ludovico Ragghianti: Raf¬ 
faele Ramai: Ernesto N. Ro- 
gers; Paolo Rossi: Franco 
Riissoll: Carlo Salinari: Ma¬ 
rio San.sono; Antonio San¬ 
toni Rugiii: Leonardo Scia¬ 
scia: Beniamino Kegre: A. 
drlano Seroni; Paolo Sylos 
Labini: Mario Spinella: Ser¬ 
gio Steve: Giuliano Toraldo 
di Francia: Guido Turelii: 
Nino Valori; Manara Valgi, 
migli: Leo Valiani: Salvato- 
re Valitutti; Enrico Vanni¬ 
ni; Claudio Varese: Cc-sare 
Vasali: Mario Vinciguerra: 
Elio Vittorini: Bruno Wld- 
mar; Bnino Zevl; Ludovico 
Geymonat; Rolierto Lericl. 


A chiusura della campagna per la sottoscrizione 

Assegnati gli ultimi premi 
delle gare di emulazione 


81 è riunita Ieri, la Corri- 
mieeione por il 'sorteaolo del 
premi relativi alla Gara di 
emulazione fra le federazio¬ 
ni per la aottoscrizlone del 
miliardo per la stampa e II 
rafforzamento del partito. 

La Commlaelone, preele- 
duta dal compagno Barontl- 
nl e eompoata dal compagni 
Bonazzl, Natta, CacclapuotI 
e Ghinl, conetatato per ognu¬ 
no del cinque gruppi. In cui 
le federazioni tono suddiviae 
in rapporto agli obiettivi, le 
federazioni che alle ore 12 
del 28 ottobre avevano rag¬ 
giunto e superato ('obiettivo, 
ha proceduto al sorteggio 
del premi della quarta tap¬ 
pa, e al sorteggio del premi 
per le federazioni che pur 
avendo raggiunto l'obiettivo 
non sono state favorite dai 
sorteggi precedenti. 

Sono state premiate le se¬ 
guenti Federazioni: 


di Ieri per la sottoscrizione 
del miliardo: 


Milano 
Genova 
Venezia 
Cagliari 
Bologna 
Savona 
Palermo 
Torino 
Perugia 
Rimini 
Sassari 
Piacenza 
Lecce 

Reggio Emilia 
Arezzo > > 

Vicenza > > 

Catanzaro 1 amplif. grande 
Rieti 
ChIetI 

Brindisi 1 amplif. Transistor 
Caserta 1 amplif. Transistor 
Matera 1 amplif. Transistor 


una FIAT 1100 
una FIAT 1100 
una FIAT 600 
una FIAT 600 
una FIAT 500 
una FIAT 500 
una FIAT 500 
una moto Gllera 


una T.V. 


Cosenza 

Bergamo 

Modena 

Macerata 

Potenza 

Milano 

Gorizia 

R. Emilia 

Ravenna 

Imola 

Bologna 

Cuneo 

Imperla 

Avellino 

Sondrio 

Cremona 

Parma 

Pesaro 

Trieste 

Viterbo 

Verbanla 

Matera 

Asti 

Como 

Siena 

Sciacca 

Brindisi 

Prosinone 


145.2 
141,8 

136.3 
125,7 
122,2 
118,1 
118 


112 

111,7 


10.250.000 213,5 
7.009.300 146 
52.300.000 
7.090.200 
3.000.000 
83.000.000 
4.278.000 
39.000.000 
29.498.700 
5.857.300 117,1 
74.000.000 113,8 
3.584.000 
4.023.900 
3.337.000 111,2 
1 . 111.000 111 
8.646.400 
11.550.000 
10.835.000 
7.500.000 
3.750.000 
3.691.000 
2.632.700 
2 . 100.000 
4.700.000 
22.880.000 
1.350.000 
3.420.000 
3.093.000 


La graduatoria 
dei versamenti 
delle Federazioni 

Ecco la graduatoria finale 
delle Federazioni compilata 
sulla base dei versamenti ef¬ 
fettuati alla amministrazio¬ 
ne centralo sino alla ore 12 


Massa Carr. 3.468.000 
Monza tì.120.000 

Rovigo 
Caserta 
Terni 
Lecco 
Foggia 
8. Agata. M. 

Bari 
Lecce 
Catania 
Biella 
Tempio 
Messina 
Firenze 
Crema 
Taranto 
Perugia 
Latina 
Vicenza 
Brescia 
Torino 
Aosta 
La Spezia 
Belluno 
Ferrara 
Forlì 
Piacenza 
Rimini 
Viareggio 
Rieti 
Cassino 


110,8 

110 

108.3 
107,1 

107.1 

105.4 

105.3 
105 

104.4 
104 
103,8 
103,6 

103.1 
102 
102 

8.120.000 101.5 
4.050.000 101,2 
6.070.500 101,1 
4.010.000 101 
10.605.000 101 
2.020.000 101 
10.600.000 101 
3.032.000 101 
6.567.000 101 
7.050.000 100,7 
704.500 100.6 
3.015.000 100,5 
42.200.700 100,4 
2.609.800 100,3 
4.516.000 
11.032.000 
3.206.500 100,2 
5.010.000 100.2 
13.024.000 
30.036.000 
2.500.000 
10.500.000 
2.000.000 
20.000.000 
12.508.200 
5.800.000 
6.000.000 
3.400.000 
2.000.000 
1.100.000 


Aquila 1.200.000 100 

Teramo 4.000.000 100 
Campobasso 1.500.000 100 
Melfi 2.000.000 100 

Catanzaro 4.000.000 100 
Crotone 3.600.000 100 
R. Calabria 4.000.000 100 
Agrigento 2.800.000 100 
Caltanisaetta 3.200.000 100 
Cagliari 5.000.000 100 
Nuoro 1.800.000 100 

laernla 1.000.000 100 

Mantova 16.004.200 100 
Genova 38.000.000 100 
Alessandria IS.OOO.OfX) 100 


100,3 

100,2 


100,1 

100,1 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 


Novara 

Palermo 

Treviso 

Savona 

Udine 

Chieti 

Arezzo 

Lucca 

Venezia 

Napoli 

Bolzano 

Sassari 

Oristano 

Ancona 

Livorno 

Varese 

Verona 

Pordenone 

Pescara 

Sulmona 

Pavia 

Prato 

Padova 

Trento 

Ascolì Pie. 

Pistoia 

Termini lm. 

Salerno 

Grosseto 

Pisa 

Ragusa 

Siracusa 

Trapani 

Benevento 

Roma 

Fermo 

Avezzano 

Vercelli 

Enna 


9.000.000 100 
8.001.500 190 
4.500.000 100 
10.000.000 100 
4.000.000 100 
2.000.000 100 
13.000.000 100 
1.800.000 100 
12.000.000 100 
25.000.000 100 
1.600.000 100 
2.000.000 100 
900.000 100 
10.000.000 100 
19.992.300 
9.500.000 
5.152.000 
2.092.500 
4.000.000 
720.000 
14.087.400 
9.570,000 
8.500.000 
2.110.000 

2.501.200 

10.000.000 

1.000.000 

5.000.000 

9.689.200 
14.400.000 

2.800.000 
2.400.000 
2.800.000 
2.000.000 
37.260.000 
Z265.000 
900.000 
4.242.400 
2,352.000 


Emig. Svizz- 3.000.000 
Emig. Bel. 1.000.000 
Emig. Luss. 450.000 
Varie 218.000 


TOTALE 1.053.300.400 
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Ìj Università di Roma, .tenza pronte mi.sure, chiuderà i battenti - Oggi a Firenze la riunione delle 
presidenze nazionali delle 5 associazioni universitarie per decidere .sull*ulteriore azione da condurre 


E* proseguila ieri in tutti iscmblca una mozione che i denti per discipline non spe¬ 


gli atenei italiani l'agitazio¬ 
ne di professori, assistenti 
incaricati, personale ammi¬ 
nistrativo e studenti per ri¬ 
vendicare misure atte allo 
sviluppo e alla riforma del¬ 
l’Università. 

A Roma le ,'js.iociazioni 
degli insegnanti, dogli stu¬ 
denti e del personale ammi¬ 
nistrativo e tecnico si sono 
riunite ieri mattina noirAu- 
la dell’Istituto di Botanica 
delTatcneo romano, richia¬ 
mando un pubblico foltissi¬ 
mo. Da tutti coloro che han¬ 
no preso la parola è stato 
sottolineato ancora una volta 
11 significato altamente poli¬ 
tico delle manifestazioni che 
si sono svolte negli ultimi 
duo giorni. * Sciopero poli¬ 
tico > è stato definito cpicsto 
del 27 e 28 ottobre che ha' 
vi.sto, per la prima volta, 
schierate unitariamente tutte 
le categorie interessate al¬ 
l’avvenire degli atenei ita- 
iani. 

Il ilottor Ugo Vetere, .se¬ 
gretario della Federstatali, 
che ha portato il saluto del¬ 
la CGIL agli universitari in 
lotta, ha o.sservato che la 
lotta per una riforma seria 
e profonda della scuola 6 
oggi il più grande fatto po¬ 
litico al quale si assiste in 
Italia e che la risoluzione 
di esso intere.ssa ed Impe¬ 
gna tutto il mondo del la¬ 
voro. 

Nel corso dcll’n.s.semhlea 
hanno preso la parola il 
prof. Visco, preside della 
facoltà di Scienze biologi¬ 
che, il dott. Razzoni, rap¬ 
presentante deirUNURl, il 
prof. Molinari, rappresen¬ 
tante doirUNAlJ, il profes¬ 
sor Lucio Lombardo Radice 
c numerosi altri docenti, a.s- 
sistcnti e studenti universi¬ 
tari. 

L’assemblea è stata una¬ 
nime nel condannare la po¬ 
litica del governo che si è 
dimostrata Incapace a .-ice- 
vere le proposte che ormai 
da anni vengono dai mondo 
della scuola. 

« Se fra due mesi > qtio- 
.sto le precise parole del 
prof. Molinari che hanno 
raccolto il consenso unani¬ 
me di tutti i presenti c la 
situazione deH’Università a 
Roma sarà la ste.s.sa di oggi 
Tunica cosa seria che TUni- 
versità può fare à quella di 
chiudere ì battenti e non per 
giornata, ma finché non sarà 
mossa In grado di huizio- 
nare ». 

In questo senso è stata 
votata al termine • delTjis- 


sarà ripresentata a Firenze 
durante rincontro delle Pre¬ 
sidenze delle Associazioni 
universitarie di tutta Italia, 
La mozione Invita il gover¬ 
no a provvedere affinché en¬ 
tro il 31 dicembre: 1) sia 
presentata al Parlamento 
una legge per lo sviluppo 
della scuola, in un periodo 
di tre anni e limitatamente 
alle università statali esi¬ 
stenti; 2) siano presentati e 
discussi con procedura d'ur¬ 
genza i provvedimenti rela¬ 
tivi al personale universita¬ 
rio insegnante di tutte le 
categorie, modificati e inte¬ 
grati secondo le richieste 
delle associazioni; 3) sia 
prontamente avviata, tenen¬ 
do conto delle proposte for¬ 
mulate dalle associazioni. la 
discussione dei disegni di 
legge all’esame del Senato 
sull’istituzione del ruolo dei 
professori aggregati e della 
indennità di pieno impiego 
per I docenti universitari; 
4) sia disposto lo sdoppia¬ 
mento del corsi sovraffollati 
oltre il limite di 400 stu- 


rimentali e di 200 per quelle 
sperimentali. 

Tutto questo rilevando 
che, altrimenti, non essendo 

f )ossibile svolgere utilmente 
'attività didattica e scien¬ 
tifica sarà necessario proce¬ 
dere alta chiusura dell’Uni¬ 
versità. Invita pertanto le 
associazioni rappresentative, 
i consigli di facoltà e gli al¬ 
tri organismi accademici a 
prendere con sollecitudine i 
provvedimenti in proposito. 

A Firenze, dopo la grande 
manifestazione svoltasi ier 
l’altro, nel corso della quale 
12.000 studenti hanno recla¬ 
mato le dimissioni del mini¬ 
stro della P. I. e dopo la 
grandiosa assemblea svoltasi 
nell’Aula Magna dell'Uni¬ 
versità, si è aperto ieri 11 
congresso nazionale dei pro¬ 
fessori incaricati. 

Nella mattinata di oggi, 
presso la facoltà di legge e 
di giurisprudenza, avrà luo¬ 
go l’annunciata riunione del¬ 
le presidenze nazionali delle 
cinque associazioni universi¬ 
tarie professori di ruolo, as¬ 


sistenti, UNURI e FUGI. Nel 
corso di tale riunione ver¬ 
ranno alfrontati nuovamente 
l problemi di fondo della 
Università italiana ed esa- 
mi.nate le nuove ' proposte 
che le cinque organizzazioni 
hanno avanzato per un con¬ 
creto sviluppo e una radicale 
riforma della Università e 
fessori incaricati, 
della scuola nel nostro Paese. 

Affollata assemblea anche 
a Pisa dove, nell’Aula Ma¬ 
gna hanno parlato i profes¬ 
sori C. L. Ragghianti. Pel¬ 
legrini e Fabbri nonché il 
presidente delTORUP Ferra- 
guti. Due mozioni unitarie 
sono state votate àll’una- 
nimità. 

Assemblee di professori e 
di studenti si sono svolte 
ieri, nelle varie città sedi di 
atenei. A Milano è stato vo¬ 
tato un o.d.g. unitario, come 
pure a Pavia. A Cagliari è 
stato inoltre costituito un 
ccmitato permanente interu¬ 
niversitario. Una mozione é 
stata approvata anche dagli 
universitari baresi e in altri 
centri. 


N^ corso della seduta di ieri al Senato 

Impegno del ministro Bosco 
per il settore delle Belle Arti 

Il compagno senatore Cesare Luporini ha invitalo il mini¬ 
stro a presentare al più presto un organico disegno di legge 


Seduta breve ieri matti¬ 
na a Palazzo Madama, dedi¬ 
cata all’esame dei numero¬ 
si ordini del giorno presen¬ 
tati nel corso del dibattito 
sul bilancio della PI. Quasi 
tutti sono stati accettati dal 
ministro. 

Di particolare interesse 
l’ordine del giorno che sol¬ 
lecita Tampliamento degli 
organici delle Belle Arti che 
si concludo con l’invito al 
ministro (emendamento del 
compagno Luporini) a pre¬ 
sentare con urgenza un di¬ 
segno di leggo per il rior¬ 
dinamento dell'intero settore 
e comprendente norme am¬ 
ministrative adatte alle esi¬ 
genze degli ufifìci preposti 
agli scavi, gallerie e alla 
conservazione del patrimo¬ 
nio artistico nazionale. L’or- 


Inaugurato a Vallerano 

Un cippo in memoria 
di Corrado Alvaro 



Dopo la chiuiura ci sono 
pervenute L. 200.(Xt0 dalla 
Fed. di Pescara e L. 660.000 
dalla Fed. di Prato. 

Il totale della sottoscrizio¬ 
ne sale a L. 1.054.160.400. 


V.4I.1.ER.4NO — l'n - rippo * di roarmo In memoria di Car- 
rado .4Uaro è slato sroprrto ieri alla presenza di scrittori. 
Xiornalisti r nomini di ralinra in una piazza del paese laziale, 
•ve la scrittore tiaseorsc kB aitimi anni delia sna vita. Nella 
telefoto: la cerimonia. Davanti al piccolo monumento si rico¬ 
noscono «da sinistrai: I.lhcro Bislàretti. Valentino Bompiani. 

Paola Masino. la signora .Alvaro e l.eoniila Repacl 


Un comunicato del Centro Cina 


Auspicato Tappoggio italiano 
per Tammissione della Cina airONU 


TUTTE LE FARMACIE 


La chiara presa d: po.siz'one 
in Livore deirimmediaLi an:- 
1 missione della Rcp\ibblica po¬ 
polare cinese airONU, co.-.tc- 
nuta nell.a risoluzione ficaie 
della SO.ma Conferenza inter- 
parUamentare di Bruxelles, 
«svoltasi dal 14 al 22 settembre 
scorso' viene s.alutata con vivo 
compiacimento in una nota di¬ 
ramata alla stampa dal Centro 
per lo sviluppo delle relazioni 
con la Cina. R C. E. dei Centro 
— prosegue ancora la nota — 
ha fatto proprio T o.d.R. pre¬ 
sentato recentemente al Senato 
della Repubblica dai senatori 


Ferruccio Parri. Giuseppe Pa- 
r.atoro «vi Em.l.o Lussu. nel qu.a- 
le. cons.der.a;,. la decisiva Im¬ 
portanza noi prcsenie perio.io 
critico dei rapporti intemaiio- 
naU d; esten.iore e rafforzare la 
competenza «• Pautorità de:la 
ONU. strumento primario della 
organiz-azzionc e dell .1 salv.t- 
giiardia della pace, cons'derato 
il danno che all'unìversal.t.à 
dell’ONU ed alla validità degli 
impegni intemazionali rap?r«v 
senta Taosenza della Cina, si in- 
\ita il Governo a secondarne 
ramm’:s.s;one alTONU nella pie¬ 
nezza dei d'.ritti che spettano a 


quel grande paese, e ad iniz.are 
e promuovere con il Governo d: 

Pechino quei regolar rapporti 
ufficiali che permettano di pro¬ 
muovere il maggiore sviluppo 
de; rapporti commerciali e cul¬ 
turali con quel mercato 
La nota conclude angurandcsi I gengive rende«xlole p«ù resistenti 
che l rapprefsentanti italiani al- | allo sforzo della masticazione. 
TONU. conformemente alle di- j Chiedete lattine originali Òrastv, 

in vendita presso tutte le farmacie. 


dine del giorno recava le 
firme, oltre che del compa¬ 
gno Luporini, dei senatori 
Cerabona, D’Albora e Mas¬ 
simo Lancellotti. 

Il ministro si è detto d’ac¬ 
cordo ed è da sperare che 
presto i fatti confortino le 
parole. Si tratta, come è evi¬ 
dente, di questione della 
massima importanza poiché 
le Belle Arti sono oggi pra¬ 
ticamente paralizzate dalla 
esiguità degli organici, dal¬ 
la mancanza di fondi, dal 
carattere stesso delle norme 
generali vigenti in materia 
di contabilità e di ammini¬ 
strazione. Si pensi che si è 
arrivato alTassurdo di de¬ 
nunce per < falso in atto 
pubblico» a carico di fun¬ 
zionari che avevano utilaz- 
zato per spese di scavi o 
conservazione del patrimo¬ 
nio artistico fondi aventi 
una destinazione diversa. 

In apertura di seduta il 
presidente Merzagora ave¬ 
va annunciato che la vota¬ 
zione sul bilancio della PI 
resta fissata per la prossi¬ 
ma seduta e cioè martedì 31 
ottobre. 

Rinnovata dal PCI 
alla^ Camera 
la richiesta 
di ridurre 
le tariffe elettriche 


della distribuzione non é cau 
salo dalla ' polverizzazione 
della rete distributiva ma 
dalla crescente influenza dei 
gruppi monopolisti, dalla su¬ 
bordinazione della economia al¬ 
la loro politica. daU'enorme 
peso tributario sui prodotti e 
sulle spese di trasformazione. 
Nè è possibile risolvere i pro¬ 
blemi della rote distributiva, 
affidando la funzione di - pi¬ 
lota - in questo settore ai gran, 
di magazzini o supcrmorcati. 
come ha recentemente affer¬ 
mato il ministro Martinelli. 
Una politica che voglia difen¬ 
dere realmente gli interessi dei 
consumatori e non danneggiare 
i piccoli e medi operatori eco¬ 
nomici. deve partire da una 
concentrazione della distribu 
zione che sìa affidata non agli 
speculatori ma alle cooperati¬ 
ve. con Tlntervento, il con¬ 
trollo e Tniuto organizzativo 
dei municipi. Indicazioni im 
portanti, per Una sana politica 
del commercio, sono state for 
nite dal Consiglio comunale di 
Bologna che ha indicato come 
punti fondamentali per un rin¬ 
novamento dei mercati. Il cre¬ 
dito (da rendere accessibile ai 
piccoli e medi commercianti), 
la abolizione delTIGE e la di¬ 
minuzione delle Imposte indi¬ 
rette. la disciplina delle licen¬ 
ze e la riforma delle Camere 
di Commercio 


Manovre de 


(Contliiuazionr liaiU I. pagina; 

modo da far comprendere che 
la Direzione del partilo, sola 
istanza in grado di prendere 
deliberazioni di qualche im¬ 
portanza, s; riunirà solo quan¬ 
do ciò apparirà opportuno ai 
dirigenti repubblicani: scrive 
infatti il giornale che « il Co¬ 
mitato Esecutivo si occuperà 
del problema della convoca¬ 
zione della Direzione, anche in 
relazione alla possibilità della 
partecipazione ai lavori del- 
l’on. Reale ». Se si tiene pre¬ 
sente che, secondo informa¬ 
zioni di dominio pubblico, Mo¬ 
ro aveva dato al PRl tempo 
fino a lunedi per rispondere 
alTuItimatum, almeno per 
quanto riguarda i tempi la ri¬ 
sposta repubblicana è già ne¬ 
gativa: e l’editoriale deU’orga- 
no repubblicano respinge del 
resto ogni interferenza demo¬ 
cristiana nelle decisioni dei 
l’RI, scrivendo che i repub¬ 
blicani non possono < soppor¬ 
tare che un altro partito, e 
per di più il partito che essi 
sostengono nelTesclusivo go¬ 
verno del Paese, detti ad essi 
condizioni di tempo e di so¬ 
stanza politica per quel che 
riguarda le loro decisioni ». 
L’organo repubblicano, inoltre, 
riferisce con compiacimento 
tutto quanto i giornali scrivo¬ 
no a proposito della « opera¬ 
zione fallita » di colorò che 
puntavano sullo scioglimento 
delle Camere come strumento 
di intimidazione nei riguardi 
dei repubblicani (a parte gli 
altri obicttivi che con tale 
scioglimento si sarebl>ero vo¬ 
luti perseguire). Si deve ar¬ 
guire da tutto ciò che la ri¬ 
sposta dei repubblicani sarà 
negativa e metterà in crisi il 
governo? Questo non si può 
davvero affermarlo, dato lo 
stato di incertezza che regna 
negli organi dirigenti repub¬ 
blicani e che la Voce, diretta 
da La Malfa, non riflette ap¬ 
pieno. Non mancano, all’inter¬ 
no della stessa maggioranza 
del FRI. forze contrarie alla 
crisi, vuoi per considerazioni 
politiche generali vuoi per 
calcoli personali che finiscono 
con avere notevole influenza 
sulle decisioni. Mollo dipen¬ 
derà, tuttavìa, dalla valutazio¬ 
ne che 1 dirìgenti del PRI da¬ 
ranno delle intenzioni di Mo¬ 
ro e di Fanfan; e delle pro¬ 
spettive che il congresso d.c. 
può aprire ad una soluzione 
di centro-sinistra. L’opinione 
di La Malfa in proposito è 
nota ed è decisamente negati¬ 
va, mentre Reale appare in¬ 
certo ed altri, tra cui Camangi, 
sono favorevoli ad attcstarsi 
su posizioni analoghe a quelle 
dei socialdemocratici che, nel. 
la crisi di questi giorni, hanno 
preferito tacere e lasciare ma¬ 
no libera alle manovre della 


Alla Camera dei deputati, ie¬ 
ri mattina, in sede di discus¬ 
sione dei bilancio dell'Indu¬ 
stria. si è parlato ancora di 
tariffe elettriche: il compagno 
BUSETTO ha fatto sulTargo- 
mento alcune proposte concre¬ 
te che mirano ad avvicinare te 
tariffe ai costi reali, inciden¬ 
do cosi su: molti miliardi di 
profitto dello aziende elettri¬ 
che. Tali proposte partono da 
una accurata indagine sut co¬ 
sti. che smentisce Taffermazio- 
nc più di una volta fatta dal 
governo, della impossibilità di 
un accertamento di questo ti¬ 
po. Le tariffe possono essere 
agevolmente ridotte, sia per la 
illuminazione privata e pub¬ 
blica. sia per la forza motri¬ 
ce. correggendo anche le spe¬ 
requazioni oggi esistenti tra 
grandi e piccoli consumatori. 

I problemi delTartigianato 
sono stati trattati dal <x)mpa- 
gno INVERNIZZl. il quale ha 
rilevato gli aspetti soltanto de¬ 
magogici della politica gover¬ 
nativa in direzione degli arti¬ 
giani ed ha criticato i meto¬ 
di con i quali si va proceden¬ 
do alla - indagine sulTartìgia- 
nato ' promossa dal ministero 
in sei province italiane 

La necessità di ammoderna¬ 
mento. razionalizzazione e s^'i- 
luppo della rete distributiva 
interna, è stata sostenuta dal 
compagno on RAFFAELLI. In 
polemica con gli oratori demo- 
cristiani che lo avevano pre¬ 
ceduto egli ha sostenuto che 
il divario dei prezzi tra la fa¬ 
se della produzione e quella 


carnevale ogni 



scher.-o vale! Ado¬ 
perare la dentiera... è uno scherzo 
in ogni tempo quando voi appli¬ 
cate giornalmente Orasiv. La 
super-polvere Orasiv conserva 
l'cquibbno agb apparecchi dentali; 
lo regola e io nstabriiscc quando 
per varie ragioni viene a mancare. 
E non è tuno! Orasnr protegge le 


chiarazioni del nostro Ministro* 


degli Esteri sulla importanza del 
rafforzamento della Organizza¬ 
zione internazionale. - possano 
realizzare con spinto re.allst:co •• 
la sostanza delle dichiamzion; 
ncordate. 


orasiv 
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Il nuovo romanzo 


di Viktor Nekrasov 


Kira 


Un libro coraggioso che ci permeile di 
conoscere più da vicino il presente e le 
linee di sviluppo della società sovietica 


Una storiella nata sull’onda del ^^miracolo 


>> 


Disegno per Dominguin 




viktor Nekrasov 


Due editori italiani, Ki- 
nuudi e Feltrinelli, ))re.sentu- 
rono nel 1955 il romanzo di 
Viktor Nekrasov \ella città 
iiahtlc. Anche (|iiesta volta, 
per Kirn Geonficvnu, l’ulti- 
ma opera del inedesiino scrit¬ 
tore, ci Irovianio di fronte 
a due diverse edizioni, una 
di Kinaiidi.. che ^iù circola 
da tpialche luc.sc, e una più 
rcccnle dc^li Jùlitnri Itiuni- 
ti, apparsa nella bella col¬ 
lana «li « Scriftori sovieti¬ 
ci ». K’ ){iii un indizio dello 
inlcrc.ssc .suscitalo da .Ne- 
kra.sov con la sua narrativa. 

l’crchc sei anni fa ci in- 
lercssi’) Setta città iiaialc? 
I nostri Icllori ricorderanno 
che ((nel libro significò una 
apertura sulla realtà sovie¬ 
tica • che annunciava l’esi- 
gcitzu di un rinnovato at¬ 
teggiamento morale. Il re¬ 
duce sovietico manifestava 
l’aspirazione a un inondo 
nel (piale l’ideale socialista 
non si fermasse di là dallo 
orizzonte della propria cit¬ 
tà o, anclie, della propria 
casa. II libro dimostrò, ol¬ 
ire lidio, che raffermazio- 
lu- del .socialismo trovava 
nella vi.sione aulocrilica la 
sua conferma c la sua for¬ 
za. Si era (piasi alla vigilia 
del XX Congrcss»», che riba- 
ili la necessità di ipiella vi- 
sinne, portando i motivi ri¬ 
voluzionari neH’amliilo del¬ 
la morale (piotidiana, dei 
rapporti fra uomo c uomo. 
.\gli .stessi molivi Nekrasov 
torna cor. h'ira 


Chi è KiraV M’ una donna 
clic ha successo. tJn’arlista. 
l'n'iiilcllcllnalc. Dalla vita, 
anzi dagli altri, ha sem¬ 
pre preso, senza (piasi mai 
«lar nulla, li primo niarilo, 
Vadim. c(»nosciid(> c sposa¬ 
lo giovanissimo, le è stalo 
arrestalo poco prima della 
secoitda guerra mondiale, 
\: un poeta, un po’ .spen¬ 
sierato, e il -SUO arrc.slo — 
Kira lo sa — è ingiusto, 
come sono ingiuste la sua 
condanna e la Mia deporta¬ 
zione. Ma Kira fa ben poco 
per lui. Ila qualche noia 
per inserirsi da capo, c cer¬ 
ea, iiidividiialmente, di su¬ 
perare quelle noie. Da lon¬ 
tano Vadim le scrive per ri¬ 
darle intera libertà. Kira si 
rispo.sa con un pittore « lau¬ 
reato », Nikolaj, un bras*’iio- 
ino che le fa anrlie da imic- 
stro, e a poco a poco l’aiu- 
la a imporsi come sriillrice. 
Il nuovo marito c più anzia¬ 
no di lei, inalalicrio, ma per 
anni Kira è contenta. I n l»cl 
giorno, però, lo tradisre. Ki¬ 
ra ha ormai superalo la (pia- 
ranlìna, anche .se non la di- 
mos'r.a, e. prende per aman¬ 
te Jnra. un operaio venten¬ 
ne, che le serve da principio 
come modello, I,a .silnazìnne 
si complica con la riabilita¬ 
zione e col ritorno di Va- 
ilim. I,a donna scopre che 
gli altri due uomini non con-j 
l.ino, ormai. Conta solo Va-l 
dim. Kppnrc sa clic (pieslij 
si è rifatto anche Ini una; 
sita, sposando iin.i donna 
che dur.intc la deportazione 
r.iveva aiutalo. Ha anche un 
figli!» di due anni. II tempo 
per Kir.i non c passato: se¬ 
gue Vadim a Kiev, fa con 
lui nuovi progetti di avve¬ 
nire. 

Purtroppo Vadim non è 
pi'’i un giovane spensierato, 
Cgii si accorge che le sue 
esperienze difficiti hanno va¬ 
lore. per lui. rispetto alle 
parallele esperienze Tarili di 
Kira. .Anche il sin* mc.slierc 
di sj-rillore non gli dice più 
nulla. V' attrailo, puiltoslo. 
(lairuni.mità che si è trova¬ 
to Intorno per anni, pensa 
(H trovarsi un lavoro di ope¬ 


raio. La preoeeiipazionu del¬ 
l’avvenire del lìglio, iiiline. 
Io stacca delinitivamente da 
Kira. l.a donna torna a Mo- 
.sea, anche jiereliò un tele¬ 
gramma l’avVerle che .\i- 
kolaj, il marito, sta male. 
Poln'hhe essere ripre.sa dal¬ 
la .sua esistenza contraddit¬ 
toria e dà, infatti, ancora un 
appuntamento al giovane Jii- 
ra. Ma un’ improvvisa iiietii- 
taziunc la eostriiige a ri¬ 
flettere .su se stessa c sugli 
altri. Itinuneia ii Jiira e tor¬ 
na a casa. « Per la |)rima 
volta in vita sua, Kira lìeor- 
gievua non aveva agito come 
avrehiie sadulo ». 


1 pesaresi non mandano 
biciclette in America 


4 * s . 

Una notizia ha fatto il giro del mondo attraverso i giornali, la radio e la televisione: 
i cittadini di Pesaro abbandonavano i velocipedi per le strade perchè avevano troppe 
automobili - Da Boston sì è scrìtto al sindaco: «Mandatele a noi, siamo stanchi di auto! » 


In iiarte, dun(|ue, (pie.sto 
raeeunto, trasferendo il me¬ 
todo del reali.snio erilieo 
neiramldlo della .società so¬ 
cialista, ei pone di fronte a 
vicende che — per la nar¬ 
rativa — non .sono nuove. 
Kira è una Bovary moder¬ 
na, sebbene le .sue sceilc 
amorose non .siano .solloj»»- 
.slc ni* alle cattoliche ango¬ 
sce del iieccato lu- alle ipo¬ 
crisie della inorale borghe¬ 
se. In realtà il conflillo con 
la morale che si afferma in¬ 
torno a lei è di gran lunga 
più grave, perche la .sua vi¬ 
cenda non .si e.sauriscc nelle 
.sue .scelte c nei suoi riliuli. 
La sua e.si.stenza è molto |)iù 
legata alla vita degli altri 
di quanto ella non sia por¬ 
tata n riflettere. Imponendo 
la sua volontà fe la sua Ir- 
re-spon.sabilità) Kira Iradi.scc 
il .suo stesso amore per Ya- 
dim, tradisce anche .se .ste.s- 
sa. La sua menzogna e la 
sua acquiescenza la condi¬ 
zionano e la portano all’au- 
tocondanna. 

Forse proprio (pii le ra¬ 
gioni ideali da cui muove 
Xekra.sov si disperdono e 
trovano i loro limiti in un 
moralismo che diventa per¬ 
sino esplicito nei commen¬ 
ti e nella co.struzione di 
certi personaggi. Così la di¬ 
stanza fra la momle del 
« noi » che si afferma nella 
società .sovietica, c quella 
egoecnlriea, chiu.sa nell’io 
di Kira. è rondotla sul pa¬ 
rallelo con la figura di Lju- 
diiiila Yasilievna. l.t ina«kr 
di un'amica di giosrntù. 
incontrala per caso dalla 
protagonista, una vceeliia 
ilollorcssa ehe si è sempre 
sacrificata, ha resistito ai 
tedesrlii, e muore povera, 
fiera di non aver mai do¬ 
vuto • arrossire ». .Xjipare 
ili sfuggila, questa «lonna. 
ma c la vera antagonista «li 
Kira, l'iimanilà che .terre 
(e eoslruisccl il soriali- 
smo; mentre Taltra del so-; 
eialismo soprallnllt» -ti .«er-j 
ve per fare « (piello «'he 
vuole ». 

Alfraver.so (pusii granili 
molivi umani e s«»eiali, Ne-j 
kra.sov ri ha «lato, tullavi.«,| 
piuttosto un ap«»logo. foc-] 
se in (piesle pagine egli sii 
prepara ail affrontare !.«' 
sua prohlcnialii'.a «’oii piii 
largo respiro; le sue |»n»- 
spellive, mi pare, reslano 
«lei lutti» intatte. M.i il •s«i«> 
è. ancora una volta, un li¬ 
bro coraggioso c ci permet¬ 
te di conoscere pili «la vici¬ 
no il presente e le linee «li 
sviluppo di un paese, «love, 
compiuta 1.1 rivoluzione .so-j 
cialc, soppresso Io sfnilla- 
mcnlo dcH’nomo sniroomo. 
affiorano nelle istante di 
iignaglìanz.i, nella ricorra di 
nuovi rapporti umani, i mo¬ 
livi della prima granile ri¬ 
voluzione morale. la» han¬ 
no mostralo, con f«>rza, ì 
«loennii-nli c ì dibattili del 
XXII Congresso. 

MiCIIELr. R.\GO 


Questa delle biciclette di 
Pesaro, abbandonate per le 
strade dai suoi cittadini, è 
una notizia € vestita >. ila \ 
giroto il mondo ed è torna¬ 
ta a noi come un povero co¬ 
perto dalla pubblica cnritc'i; 
un maglione azzurro, le 
scarpe rosa, una giacca scu¬ 
ra, t calzoni da teddy-bog. 

E‘ nata come una cronaca 
falsata, è diventata una no¬ 
tizia curiosa, una trovata, 
un paradosso, è dincntafn il 
simbolo del benessere eco¬ 
nomico. Ma poi il vestito è 
calato e si sou viste le 
brache. 

Dite voi se non è vero. 
L’inizio è sciatto, banale. 
Un corrispondente locale 
scrive il 23 settembre di 
quest’anno su un quotidia¬ 
no bolognese la cronaca sul¬ 
le centinaia di biciclette 
.smarrite o abbandonate dai 
pesaresi e non più Hcbicste 
dai legittimi proprietari. 
C’è forse un tono d'ironia 
cd anche, buttato innocen¬ 
temente sul fatto, il velo 
dorato del miracolo ecotio- 
rnico. Oggi chi si cura più 
delle biciclette? A che ser¬ 
vono queste due ruote sul 
telaio? Tutt’al più per tin 
Giro o un Tour. Come i 
cavalli: pochi li hanno, man 
tanno scompaiono Ir uUittic 
* botticelle >, però le cor.'.c 
di cavalli coatirninno. Ma 
la sciatta notizia .senza prc- 
tcse e degna di poca vile:, 
si vendica. 

Rimbalza nella volta ce¬ 
leste, ripresa da agenzie, 
varca l'Atlantico r troivi 
negli Stati Uniti un fertile 
terreno, come un microbo 
coltivato. iVe parlano i gior¬ 
nali, le stazioni radio. Ecco 
conte, travestita, è stata tra¬ 
smessa da lìoston: < Pesaro- 
Italg. Il .Sindaco di Pesaro 
è imbarazzato perchè i vi¬ 
gili urbani non satino più 
doro mettere In biciclette 
che gli abitanti di Pesaro 
abbandonano stille strade 
della città. Un gran tititne- 
ro di cittadini si provvedo¬ 
no di motoscooters e di au¬ 
tomobili c abbandonano !a 
loro bicicletta per la strada. 
Questo è un sintomo del be¬ 
nessere di Pesaro. Sono sta¬ 
te già raccolte oltre duecen¬ 
to biciclette (Ielle (jnali il 
Sindaco non sa come sba¬ 
razzarsi. Chi vuole una bi¬ 
cicletta di regalo sì rivolga 
al sindaco di Pesaro! ». 

Le strade 
di una notizia 

Americanata. curiosità, 
scherzo si confondono. Lo 
scherzo c la verità pbssono 
andare assieme: anche co.si 
1(1 notizia è creduta. O non 
«'• vero il miracolo economi, 
co italiano? Del resto, siam 
giusti, una favorevole 
espansione economica in 
Italia esiste. Gli stessi gior¬ 
nali francesi scrivono la no¬ 
tizia e In stessa Hvimn »il«; 
pubblica una vignetta dal 
tìtolo € Vclós à gogp a Pe¬ 
saro*. Nel disegno, le auto 
passano sulle biciclette ab¬ 
bandonate e la didascalia 
afferma tra l’altro che non 
vi sono più ciclisti a Pesaro.i 

La notizia, pur con il do-1 
vuto umorismo, è credibile 
all’estero ed anche In Italia. 
Il 13 ottobre il testo di Bo¬ 
ston è ripreso, grazie al so¬ 
lito corrispondente del gior¬ 
nale bolognese, diirante la 
trasmis.sìone di radio Anco¬ 
na. nella rubrica € Corriere' 
delle Marche». Il 19 ofto-l 
bre tutti i notiziari nazio-j 
unii della RAI ripetono la', 
notizia. Batti e ribatti c'è' 
chi capisce tre cose, che 
Pe.taro si lasciano le bici¬ 
clette per le strade come 
mozziconi di sigarette, che 
il sindaco nc ha tante, e che 
non sa come fare per darle 
via. Ma ancora il 24 otto¬ 
bre. j quotidiani pubblica-1 
no la notizia e aggiungono^ 
spiritose invenzioni. Ecco! 
ad esempio la pro.fa dell 
Giorno sulla richiesta di dii<’i 
ragazze americane al sin-' 
duco di Pc.saro: c Siamo 
stanche di automobili. Po¬ 
trebbe, signor .^indaco, man- 
darri due di quelle bici¬ 
clette? ». 

.-Incbe qui dunque mira¬ 
colo economico, ribaltato: 
da noi c'è stanchezza di c’- 
clr. là di auto: un miracolo 
piu grosso drU'altro. una 
differenza di cilindrale, tra 
I scooter e Cadillac 

.Ammettiamo ehe •' neo- 
capitalismo crei, accanto n'j 
nieo’i ricchi e ni nuoci p t-< 
veri, ai ntiov’ sjruttati c 
a: niiorr strnttalnri. di tm-l 
I ponderabili differenze, an¬ 
che i Muori babbei r i nuo¬ 
vi bugiardi grazie ai per¬ 
suasori occulti. Però perchè 
caderci? Non è diffìcile sa¬ 
pere in Italia che la moto¬ 
rizzazione nella provincia 
j di Pesaro è relativamente 
scarsa. La provincia, come 
gran parte della regione, 
non è dat'vcro il Bengodi. 
fai città di Pesaro è una 
cittó in sriliippo produtfi- 
ro, è un centro eulturale e 
turistico che ti afferma: ma 
Ventroterra è povero, vi si 
vive a stento: esodo, disoc¬ 
cupazione, snttosalari, emi¬ 
grazione, a na ìfabetismo, 


crisi agricola ne sono alcu¬ 
ne caratteristiche. Il * mi¬ 
racolo » presuppone un 
€ paradiso >; ma nell’entro- 
tcrra pesarese si passa 
spesso dal purgatorio al¬ 
l’inferno economico. I beati 
son sempre pochi. 

La storia 

di 72 biciclette 

Lo scherzo. In favola, il 
paradosso cadono. E cadono 
anche per Jnan e Jndg, le 
ragazze americane che vo¬ 
gliono le biciclette perchè 
hanno troppe macchine. 
Che dicono Joan Ma.scr 3315 
Ludgall Road di Baltimora 
e Judith Kumpala 515 New¬ 
ton Ave. Afitineapolis (Min¬ 
nesota)? Non sono nepinire 
queste ragazze « miracola¬ 
te » dal ncocapitaìi.smo, so¬ 
no, al modo di vita ameri¬ 
cano. ragazze bisogùose. 
Scrive Judf/: < A me pia¬ 
cerebbe molto avere una 
bicicletta, nut non po.s.<;o ac- 
quistarln perchè ho noce 
fratelli e sorelle; siamo riti- 
que femmine e cinque ma¬ 
schi ». Jiidg c .lauti voglio¬ 
no proprio ima bicicletta, 
proprio quello .strano arne¬ 


se con ruote, cufemi. /r«’ui. 
pedali e lo squillante cam¬ 
panello, un arnese ehe ser¬ 
re come all’eroe di Ladri di 
biciclette, che diverte o ri- 
solve un problema, e che 
è ancora una meta per tan¬ 
ti nell’èra dei missili. 

Ma Judg e J<»an .saranno 
deluse, anche perche le bi¬ 
ciclette appese nei loculi 
del Municipio, in ria Ros¬ 
sini, sono in genere povere 
e brutte. Non sono quelle 
deU'abbondanza: le abbia¬ 
mo tdsfe, confate, esamina¬ 
le. Sono esatliiinente 101. 
quaranta da uomo. 61 di 
donna. Sono vecchi cic'i. 
spesso arcaici, ru()(n)iii.'': 
Molte hanno forse timi 
* personalità »; con quei la- 
lutli grandi ccrchialt. tondi 
e antichi. ì scVini sghembt, 
attorcigliati da corde i>cr 
tener su la pelle >frapjuifa. 
«I arpolfl di .-irncci come 
ftiedi di soldati senza scar¬ 
pe, i campauclli svuotati. 
i raggi spezzati, le etilene 
.slabiirafc. Qnel'e .scminno- 
ve si contano sitile dita del¬ 
le mani; e in ot/imo .sfato 
vi sono tre i scooters 
E’ stalo detto che i pesa¬ 
resi trascurano qn«‘.sfo loro 
modesto cafiitiile perduto; 
ma neppure questo è vero 
Delle 146 bidè'ette con,sc-l 


Anna Moffo al «Met 
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NLW YORK — Anna MofTo otTre al r«ntante' Kobrrt 
.llrrrill una torta con Ir candrllnr in orraaionr drlk» 
rrntesima esibizlonr drlTartUla nella « Traviata » ai 
Mrtropnlllan di Nrw York chr ha avuto luogo Ieri arra 
con la partrripazione drila Mofto (Tolefoto» 


giiate al Comune nel 1960,\ 
72 sono state ritirate dai le-j 
pittimi proprietari, 60 ai| 
rinrenitori dopo il ileposilo 
di un unno prem.sfo dal (’o- 
iltce Civile. Delle 160 con¬ 
segnate sino (li 1 . ottobre 
di quest'anno già 59 soiio\ 
.state rieon.sepmite ai pro¬ 
prietari. Rcrchè tuttavia 
una parte non rieiie ritira¬ 
ta? Eccovi alcune nostre 
spiegazioni. C’è chi trafti- 
ga un ciclo per usarlo (far¬ 
lo d’uso) e jioi lo abbando¬ 
na per chiari moti ri. Ce 
ehi non sa che esiste un 
deposito delle case smarrì-' 
/e (lauto CIO e r(To che di’-' 
po il eliiiuori' Idlloiie il r’-' 
tini delle biciclette e stiiu>. 
nuiggiiire iieqlt uìl'ini gior-, 
II'}. Esistnii,), in un pot'.^e 
di bisi,gnt)S’. riMreiiiforij 
Iriippo zehintt e .volerli ehe 
l'iicst,unente, dojio riiMUO| 
ih cioiseiina al Comune, 
inissimi) rilrvrnrsi in pns- 
se.s.vo di uria bicicletta. C'è 
inoltre eh', per varie ra-i 
pioni, jirejerisci' non .sj>te-| 
pur»* ore ha smarrito o hi- 
sdiito il cielo. .Aceiiilde mi 
mi rinvenitiire di trovarne 
una eoii una borsa ehe eon- 
feuerii indumenti lipica-\ 
mente fi'mminili. .• Quella : I 
for.se liii'i’va il suo poveri), 
mrstiere dietro ima fratta, i 
Dopo ranno il rhi venitore I 
pretese la bicielcttn ma non! 
roliMui la bor.sa con «jiiellc 
co.se dentro. Dnvette pren¬ 
dersi tutto: lima lex aed 
lox. 

Richieste 

telegrafiche 

La realtà è dunque spes¬ 
so più limarli imi udii per 
questo meno illumimmte c 
curiosa. La favola «> la mo¬ 
rale deludono di più. Non 
solo per Jndg «• Joan ma 
anche per i tanti. fn)j)pi ra¬ 
gazzi, nomini e donne che 
hanno scritto ni simltiro di 
Pesaro chiedendo anche lo¬ 
ro tuia bicicletta. (”«'• tra 
loro anche Vcleriio < io sot¬ 
toscritto» italiano che de- 
l’c chiedere tutto, dalla ca- 
.sa alla sedia al cinto ernia¬ 
rio. allegando lo stato di 
’ famìglia; c’è chi, pronto co¬ 
me un ministro, spedisce il 
telegramma: * Radio notte 
ore 21 e 12 nnnnnzinrn Co¬ 
mune Pesaro biciclette re¬ 
cuperate vigili. Prego vo¬ 
lermi inviare...» e segue lo 
indirizzo. Ma troppe sono 
storie amare, di grandi e 
di piccini. Specie di qtie- 
.st’nltiirii che sono sfati in 
maggior numero a richie¬ 
dere la bici, chi per lavoro, 
chi per piissionr. chi p-r 
appagare un desiderio (tv; 
.voiio quelli che cc riiaimo. 
la vorrei anch’io >) n per 
andare alla scuola lontana 
e magari * con il cambio > 
perchè la strada per andare 
a scuola è * accidentata ». 
Piacerebbe anche n Mafal¬ 
da un’orfana di padre che 
abita a Chiavari (* mia ma¬ 
dre va a lavorare per dar¬ 
mi da m<mgiare»l, ha do¬ 
dici anni ma non la biri- 
rletta per atnlare aU'istitiito 
degli nrfimi. C'è la lettera 
del combnffrnte pensiona¬ 
to. del rontaiHiin. r'è anche 
({nella della postina ili 
.Monlefiorr delI’A.so che 
guadagna cinquemila lire al 
mese per portare i tele¬ 
grammi facendo chilometri 
I c chilometri. Conir fa a com¬ 
prare una birirletta? Tatti 
hanno credntn. tutti non 
vogliono disperare, non ro- 
i gliono pensare che sia sta¬ 
ta una .spiritosa invriizi')- 
ne. una favola. 

I .M.4RIO O.MirClOI.I 



Qiirstn durano di PIrasso apparirà In un libro dri torero nomliiKnl» dedicalo alla tjuroimelila 

Vallauris in festa 
per Fabio Picasso 

'rulli II» ( r«‘(levam) a l»‘Uu cuti rintluen/.a, invece era a ( «Mia a (iaitues 
iiiriiune eim Doiiiingtiin - Pruilùla la corrida: forse ^i farà io s-terso - Nelle 
pia/./.e della eillà iudutiidierala i danzatori catalani liallano la arardana» 


(Dal nostro inviato tpedalel 

V-ALl.AUHIS. 28 — V;il- 
liuiiis «‘ m fe.sta attorno a 
l’ica.'S.so in una atmosfera 
di < keniie.sse » popolare, 
.straordinariamente bella. 
Quando .siamo arrivati og¬ 
gi .sulla piazza dove .si er¬ 
ge il fanio.so € Ilonime an 
montini » di Bieatvso, era 
nn fi>rniicolio di gente, di 
bandiere tricolori francesi, 
di stendardi in cui al viola 
e al ro.s.'-n di Spagna si mi¬ 
schiava il blu della città. 
Seinl>rava un quadro «U 
Dnfy. ma due passi più in 
la. .->11 un’altra piazzetta, 
nn ginpiH» eh danzatori ca¬ 
talani iiallava ima stupen¬ 
da «sardana», «lalla chie- 
.sa inselva un piccolo cor¬ 
teo matrimoniale, mentre, 
attorno, brillavano le ulti¬ 
me luci del giorno .sulle 
stupende colline della Pro¬ 
venza. 

Tra danze, canti, mo.stro 
di viLsellame, .struscioni di 
benvenuto, e cominciata la 
grande fe.sta. Nella piazza 
delle Scuole, »>«>tto i plata¬ 
ni. e stata drizzata l’arena 
che domani dovrebbe ve¬ 
der combattere Dominguin 
((pii giunto con Lucia Do¬ 
se) e alili due famosi to- 
leri. Ortega e Vasipiez. Di¬ 
ciamo dovrebbe perche a 
gua-slaie la festa è già .so- 
liravvenuto un divieto del 
{pefetto di Nizza, con il 
pietesto che nel diparti¬ 
menti» sono proibite le ga¬ 
ie cruente di tnnromachin. 
Imitile aggiungere che il 
divii'to ha .s«»llevato le pro- 
Ic.-vle più clamoro.se, innii- 
merev«>li. e che il sindaco è 
convinto che la mi.surn 
po.s.sa venire revocata per 
tempo. Da .Arle.s sono già 
p.irtito con i loro cavalli i 
« picadore.s ». e da Nim(>s 
una bamla folkloristica. I 
giornali a.ssiciirano che i 
tre tori spagnoli hanno già 
passato la frontiera ieri. Il 
divieto a.ssiime agli occhi 
di tutti Paspetto di un 
nuvcbino «lispetlo. 

Intanto alla gente di Val- 
laiiris in festa si mi.scliiann 
gl: o.spiti che giungono da 
ogni parte: pittori. scritt«>- 
;i. amici noli o scono.Sciuti 
ilie vengono a rendere 
• •maggio a Picas-so. Dal- 
rit.ilia. oltre ai compagni 
.-Mic.ita. Gutluso, Dinnchi 
Handineìli, Trombadori. 
.'•ìlio a.TÌv.iti stamane Car¬ 
lo Ix'vi. Italo Calvino. .Albe 
.Steiner. Marzo Canepa 


(che ha portato un dono 
dei ceramisti di .Albisola); 
dalla Spagna sono giunti 
Hafael .Alberti, Cela. Villa- 

10, Hercra; dalla Francia 
una «lelogazione del PCF 
guidata dal compagno I)ii- 
clos, che ricevette nel 1944 
l’adesione di Picasso al 
partito. F poi nn nugolo 
di personalità culturah, da 
{T>cte(ni a Salacrou, da 
lz.Mris a Pozner, da Chagall 
a /.adkine, da Pignon a 
Hobles. 

Pica.sso, finora — come 
è naturale — si e barricato 
m casa per difendersi da 
uno stuolo di giornalisti e 
fotografi giunti cosi fitti 
come se .si trattasse di una 
confercnz.a intemazionale. 
.Sta nella sua nuova casa, a 
Mougins c(»u la moglie e i 
figli, ed ha tutta l’aria di 
divertir.si a (|uesto gioco a 
rimpiattino in suo onore. 
Non o vero che sia amma¬ 
lato: sta benissimo. Il gior¬ 
no del suo ottantesimo 
compleanno, il 25, mentre 
tutti lo credevano a letto 
con l’infhien/n, se n’e usci¬ 
to di ca.sn eludendo la cac¬ 
cia dei segugi, cd c andato 
a cena in nn ristorantino 
(ii Cannes con Dominguiii. 
il torero suo grande amico. 

In questi giorni. Picasso 
ha continuato a lavorare 
senza sosta. Il compagno 
Guttiuso, che riia visto ie- 

11. ha anclie potuto guar¬ 
dare i suoi nuovi quadri, 
che riempiono tre grandi 
« ateliers ». .A dare la mi¬ 
sura «lei fervore giovanile 
dclPartista, basterà questa 
cifra: Picn.sso ha dipinto 
in questi dicci mesi ben 
cento quadri! 

Tutti Io attendono do¬ 
mani nella « plaza de to- 
ros » nlli^stita a A'allauris, 
nonché alla vernice della 
sua mostra, dove conver¬ 
ranno i rappresentanti dei 
più grandi musei d’Eu¬ 
ropa e d’America. 

Stasera, poi, il grande 
« gala » artistico a Nizza, 
al Palazzo «lell’Espo.-nzu'np 


Arriva un medicamento nuovo di straordinaria efficacia 

antibiotico ideale: una penieillina tuttofare 


D.scori eie ancora di peni¬ 
cillina. dojK» venl’anni che 
<e ne parla, s.ircbbe certa¬ 
mente noioso se n(*n vi fos¬ 
sero grandi novità. Invero da 
qualche tcnipc» ci Sj era ras¬ 
segnati a non atteiKier-'i gr.in 
che di nuovo in niaten.i: m.il- 
crado continuasse fcrvid.i 
più che m.ii la ricerc.i .'•cieri- 
tifica. i fatti erano li .i r.if- 
frcddarc gli cntiusia.-mi. La 
storia (ielle meraviglie via 
com.Mci.i:.! in inghiitcrr.i per 
mento di Fleming con l.i 
■.coperta dell.» penicillin.i. 
che segno avidirittura come 
r.niz.o di un’er.i nel c.ampo 
della terapia se solo si pen.-a 
alla prodigio.-a efficacia «li 
questo farmaco non compa¬ 
rabile a quella di nessun al¬ 
tro rimedio fino allora cono¬ 
sciuto. I sulfamidici, che pu¬ 
re avevano sbalordito per i 
loro effetti curativi, riusci¬ 
vano a distruggere i germi 
anche se usati alla diluizione 
di 1 su lO.OÒO; la penicillina 
si rivelò capace di distrug¬ 
gere gli stessi germi fino 
alla diluizione incredibile di 
1 su 50 milioni! 

. Pertanto la norma c di 
preferire sempre la penicil¬ 
lina. Purtroppo pero si trat¬ 


ta dì norma iiun valida nei 
moltissimi casi di infc/.«>ni 
— come quelle intestmil’. 
•specie del gruppH» tifo-p.»<-.:- 
tdico — in cui la p«-nir;llui.a 
e incniraco c si «leve r.cor¬ 
rere alla cloromieclina •> .d i 
le tetracicline, con Li 'pc-} 
ran/.t che siano tollerale mh-i 
za danno. Per evitare «I: ’•-! 
correre ad cs.^c bisogner« !>!ie j 
poter disijorrc di un f.irna-1 
co sul t.po della pcniciP..ii.i i 
che fo".e come quella .n- 
nociio. m., nell oste>so t«-.n- 
po etlìc.Ue .«altro le '.udd*:t,.| 
iiifezion;. 

in t.il sen><» ^o:lo .'o- 
.niinciate le ricerche, coiidi.*.. 
tc questa volta dagli inglesi. 
nelPambizioso proposito di 
creare per sintesi una peni¬ 
cillina (Il tipo nuovo, in g.^a- 
do cioè di agire contro tutti 
i germi, anche quelli delle 
infezioni intestinali c tifvv 
paratinchc. pur conservando 
la sua innocuità originaria. 
Sono così nate le penicilline 
sintetiche, che più esatta¬ 
mente vengono definite .sc- 
mi-sintetiche perchè i ricer¬ 
catori operano conser\’ando 
il nucleo chimico della peni¬ 
cillina naturale ottenuta dal. 
le muffe, e su tale nucleo — 


..ile V l’.iCiib* rtiu-iiu peiiicil- 
lanico — ;nr.« ^t.^nll .itomi e 
niobvi'le \ .i; ti:i«‘ di •>!- 

tener*- d.\e;M lomp*»-^'. . 1.1 
sperimentar*’ 

.‘■'i «■ .iiu'.be vper.i!*» idie 

qiialciiiii* *1: t.ii; c.ini|X»’.:. o 
penicilline -emi-Mii tot. clic. 
{>*».-..j .iffrue .litri i.iiitiu’gi 
'iiH.i c*»niii:ie pen:e;ilin.i. ri- 
-(ult.it. l'jer *-.'emp:o enìo.ice 
per vi.i *ir,i!e meglio delle 
prep.ir.i/.*>;i. «'•gg; ;:i n-o .if- 
fr.mo.ind** >* iiq);e p.u ■i.*ll.> 
nev*■»-■'.ta deP.*’ puntine qn>>- 
t.d.,iii*' .1 b.quotidiane; no 
ii.i !n.in.(*-'t.izioii; .«Ilergi- 
Aic. fom*' t,*!>>r.i si .'*1110 .mi¬ 
te Col pr*>dott*> natiir.d*'; e 
intìne '1 ri'.cli att.\o contro 
i terribil; tìlococchi che. es¬ 
sendosi .iSMief.itti all.i pe.ii- 
cillina, le risistono ahb.ist.in- 
Z .1 spes.so dando molto fil*i 
da torcere e talvolta ad.li- 
riltiir.i conferendo gr.ivit.à 
drammatica a mal.ittie (piil- 
moniti ed end*icnr*liti stafi- 
locicciche) che prima si riu¬ 
sciva a guarire. 

Ebbene, codesti traguardi 
sono stati da poco raggiunti 
c. nella gara cui m accennava 
alh’nizio, gli inglesi si son 
presa Li rivincita sugli ame¬ 
ricani aicndo realizzato due 


coIl^Ul^te eccezionali. Fuma. 
II Celbentn, una penicillina 
.ittivis.>inia per bocca, e atti¬ 
vissima contro gli stafilococ. 
chi al punto che di 20 000 ti¬ 
pi d| stafilococchi conosci«iti 
■’oL» 3 resistono al nuovo aii- 
libiolico. li qu.ile e stato ca- 
p.ue c**si di salvare caSi di 
p*>lmoniti fulminanti e dj on- 
•looarditi invincibili «limite 
.qqninto a resistentissimi sta-' 
fri.'cocchi. I 

Sec**nd.i compii.sta. Il 
bntin. una i>enicilbna ciiej 
*.«'nti*> i gcrnii a*l cs.s.i .-ui-j 
scettibili ben dicci voltc^ 
pai efficace del prodotto n.i-j 
turale, c inoltre contro j gcr. | 
mi intestinali e tifo-parati-1 
fici e efficace come ed anche 
pili della cloromicetina e del¬ 
le tetracicline, pur conser¬ 
vando la sua innocuità. Puià 
essere presa per bocca ed e 
di rapidissimo assorbimento, 
tanto da raggiungere nel san¬ 
gue la sua massima concen¬ 
trazione in appena due oro. 
senza contare che tale con¬ 
centrazione è più elevata di 
quella che era ottenibile fi¬ 
nora. 

GACT.4NO LISI 


\ ede UH < id.iteaii » oc* 
ct'zuin.de di nuisicisti, dan¬ 
zatoti «‘ c.iiitanti, dal 
grande piaiiust.i .Sviatoslav 
Hichter al vuilmista Leoni¬ 
da Kogan, dalle stelle del- 
rOjiera di Diidapcst, .-\dele 
Qroiisz e Victor Dona, a 
Hem.ird Sadujz, dal dan¬ 
zatore .siiagnolo Antonio 
a A’velte (Tiaiivirc del¬ 
l’Oliera di F.irig;. 

Il sindaco di Vallauris. 
il compagno Derigon, è 
giiustaniente fiero di avere 
lealizzato un programma 
cosi grandio.=o. La cittadina 
lieve gran parte della rina¬ 
scita del suo artigianato, 
oltre benintc.so alla fama 
internazionale che la cir¬ 
conda. a Ficaioo. fiisa, tra 
oggi o domani, gli rende 
un omaggio che è prima di 
tutto una testimonianza di 
affetto nll’amico e al com¬ 
pagne. For.se per questo 
Vallali ris è .stasera coei 
bella e conliale. 

PAOLO SPRI.A>rO 

Prorogati i termini 
per il Premio 
Cortina-Ulisse 

HO.M.A. 28. — Il termine 
per la piescnlazionc delle 
Opero al premio europeo Cor- 
tma-Uh.ssc di un milione di 
lire — dedicato quest’anno a 
iiii’*ipera che illustri, soprat¬ 
tutto III relazione all’attuale 
situazione economica euro¬ 
pea. gli aspetti e i problemi 
ilell’.-Vfric.i nuova — e stato 
pr*>rogat(» al 3l iliccmbre ’6l. 

Il vincitore del premio, se 
cittadino straniero, o italiano 
residente all’estero, potrà 
benetìciiire di una borsa di 
.studio di I.- 5(X)000 offerta 
dal ministero .-\lfari Elateri 
jier compiere in Italia studi 
o ricerche connesse al tema 
del premio; se it.ihano potrà 
beneticiare analogamente «li 
una bors.i di uguale ammon- 
t.ire per recarsi all’estero a 
compiere studi o ricerche 
senipie ci'nness*.' al tema del 
prem 11 > 


Ifi tutte le librerie 
la quinta edizione de 
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Da questa ({(X’uiiientatissima, indimenticabile 
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dallo stesso 
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Domenica 5 novembre: la marcia del popolo romano per la pace 

Impegno Haniw paura del j;/ 'L*alli|cinante tragedia delFAcquedottO'Felici 

M A m M ■ eo industriale su quattro A vBvn daiio atta Ìu^b dine ububb/ì 

^P^*^**^ :i lai d#«aadiMCMfaiiiiv MA# 


L’alliicinante tragedia delFAcquedotto Felice 


va,, ■ ' ‘ ' r*’. ■ .»]- 

■ ’IM/I\T 1 \ 1 ili'lla marcia della pare' atlravcr^o .le 
•■^irailr di‘l rriiiro della clllà sla rarrojjlifnd» un 
Bucce-,M» lar^lii>'im(>, iitrmitUziunatu. Speriaimrnle dopo 
- l’adesiatie della (.aiiier.i del Lavoro alla iiiaiiif<-«ta/i<iiie, 
fissala Jier doiiieniia prò—<ima, oltre alla roiicrcta prepa¬ 
razione del enrleo, nelle fìihbrirlie, iie"li nffiei, in inni i 
liiofihi di li.\ oro. -i e.-leiide e ni a)t)iroroiidi-,re il ililiallilo 
Blill.i sil-ia/ione interiiaziomile <; sui ^r.ivi perieidi del ino- 
nieiiio. e hi nomi; dvi ('.minti ili tutti i l onjlitti, un momln 
tema Kitcrra e xciisu urini! »: ipieni.i è la parola d'ordini' 
della fiiarcia della pace; su di essa è possiliito raceo;;liere 
■— e l’esperienza di questi Kiorni lo conferma — l'adenione 
di nomini e di oruaniz/.izioni di \arie leiidenze. I.'alliiriiie 
e rrmo/ione Mi->eitati duKli ultimi aweniinenli internazio¬ 
nali, .'liu sottolineano rullualilii della minaccia di guerra 
che gr:i\a sul mondo, si unisci; quasi dovunque alla einisa- 
pevole/z.i elle uno sforzo delle forze jiaeifielie deve essere 
CBcreilaio i-oii urgenza per imjiorre eonili/ioiii stallili e 
periii.'incnli per la insiniirnzione di un regime di roei>is|en/a 
ptcific.i fi.iiilalo sul disarino universale e eonlmllato. ^ 

' 1* 

Apiirovali odf/ per la pace 

# Sl'uiific.itise le inì/iati\e unitarie. )irese nelle faliUriclie. 
f/« romniissioni interne al contplelo, all.t l'ATMI'l eoine 
alla II Squilli»)), alle • FI'.SS. di San Lorenzo coinè alla 
Il Ro.'iijiia (Lisi), liatiiio volato ordini del giorno ed hanno 
deciso di prendere parte alle ntiittireslaziotii per la ji.iee. 

# Alla marcia ilella pace che, donietiica |irossiina. itiiiii- 
vcnilo ila piazza Aavotia si recherà :i rendere omaggio alla 
lotnh.i del .Milite tgnoio, ha aderito per prima, raltro ieri, 
la Camera del l.a\oro, preeisando in una lettera i profondi 
motiti della ru.i decisione. Ieri, ni ('otnilato pro\ineiale 
ileiriJDI, è giuttia radesione del (ànntine di Li\itavecehia, 
città deeor.it:i di inedaglia d'oro neirtillima gtterra. Ilaniio 
nderito attrite il sitidaeo di .Mentatia e il sindaco e l.i 
Gittnt;i di (ienazzatio, mentre ratutitittistra/iinte ronitinah' 
di Geiizatto ha assieiirato che parteciperà al eorieo con lina 
sua delegazione. 

# Delegazioni di donne gìunger.iiino da Latina e da N i- 
terho: ma (|uesii, o\iianieiile, non .sono elio i primi aii' 
niinei, poiché tra le donne l'iiii/.intiia della «marcia» ha 
suscitalo grande inieresse: domenica, saranno in molle, in 
piazza ÌVavona, con i hainhini |ier mano e con gratuli ina/zi 
di fiori da recare siiU'nliare della {latria. 

« Facciamo iwslro Vappello della Cf/il » 

# 1 lavoratori mugnai e jiastai hanno dihallulo il |tro- 
blcitia della pare iieirasseiublea eiltadina convocala in oc¬ 
casiono dello seiiqiero nazionale ili categoria. Di fronle 
ai pericoli di una guerra ntieleare, i hiMiratori |iastai 
» ranno jtroprio rappello della (Xlff. » e solidarizzano con 
le iniziatile che ricliiedono « la .sospensione degli e'pe- 
rinieiili nucleari accoinpaguala da eoiierelo Ir.iiiutive (ter 
il di.sarni,» generate, unica eondizione per tissieiirare l.i 
paco t; il |)rogre.s.<o a tulli i popqli » e eltiedoiio, inoltre, 
al goieriio italiano «di eoiidiirre una politica see.vra da 
ìmiicgtii militari, che,(tossa contribuirò alla distensione dei 
rapporti iiiternazionaìi ». 

# iNiimerostt adesioni sono giunte atielie al corteo o|ieraio 
per la ii.'ci* che il - noveittliro .si recherà alle .Ardoatine. 
ieri i lavoratori ilello stabiliineiito tl|io'grafico G.\TI'*. hanno 
anninieinto che iin.t loro delegazione |iarteei|)erà alla nia- 
nifestazione 


^ / 

Un industriale su quattro Avbvu dato aUa knm du» go meM 

“sbaglia,, il censimento *» «»«*«/#» Msstmauata nBiparió 


Entro la mezsanotte di martedì conclusa Toperazione - Migliaia 
di romani hanno cancellalo la « circoBcrizione parrocchiale » 


rii line battute per il eon.si- 
niento. Aljineam» atjpejia tlue 
giorni al ternune fi.s.satu dal 
deereto del l’re.sidente della 
Hepubbliea ijer la raccolta dei 
dati e 1 nioduli ritirati dai ri¬ 
levatori comunali hoiio ormai 
|)iii di mezzo milione; ne 
mancano aiieor.i circa làl) 
mila, i quali dovranno ezi.serc 
•• ra.streliati •• entro la mezza¬ 
notte di martedì pro.s.simo, 
l'n soiiunario riepilogo dei 
dati raccolti .sari» po.ssibile so¬ 
lo il dieci novembre. <iuimdo 
d Comune, con un telegram¬ 
ma, farà la comunicazinne nf- 
fu'iale airlstitiito centrale d. 
statistica. Un bilaueio >' già 
po.séìibile. però, per le diffi- 
eolla incontrate e i (lifetli 
manifestati dal ccmiimcnto 
della popolazione e du quello 
deirindu-stna. Il fatto che. con 
1 fogli di famiglia si sia¬ 
no voltil; eatalogan* nelle 
•eireo.scrizioni n-irroceliiali ■ 
tutti gli italiani, indipendente, 
mente dalla loto fede religio¬ 
sa. e che tra li- tante domantle 
rivolte no maiica.ssc una che 
servis.se a stabilire se il eitta- 
dino lavora npuitre è disoe- 
i;u))at(i. ha creato, oltre alle 
diffieolt.’i. anche (irote.sle da 
parli* degli intorof.sali e yivae; 
polemiche di stampa. Migliaia 
di eapifamiglia hanno cancel¬ 
lalo la indie.TZione - circo.seri- 
z.ione parroechiidc altr* 

hanno unito al documento le 
loro o.sserv.rziconi. Guido Ca¬ 
logero Ita detto di aver .scritto 
sul questionario della sua fa- 
migliii che - la narroecbia 
non è limi circoscrizione tim- 
miiiislrativ.a e (iitindi la sua 
indicazione non è pertinente 
a que.sto consimenloIn :t.s- 
senza. poi. di ima e.splicita do¬ 
manda sulla eonfc.ssionc reli- 
gio.sa del eiltadirio intervl.sta- 
to, l'indicazioiie della - eireo- 
serizioiie iiarrocchi.ale - ,n.s- 

sume il carattere di un au¬ 
tomatico iis.soibiinenfo di tut¬ 
ta la Dopolazione da natte 
della eliiesa eattolicii. senza 
far distinzioni fra itici od 
ebrei, valdesi od ortodo.ssi. 

Sono stati molti, gli errori.? 
SI e ito. l.e diffieolt.à offerse 
idtti moduli — senza dubbio ~ 
.sono molte, e il fatto che il 
• sette nel' cento delle famiglie 
abbiit sbagliato niio :il punto 
Ula costringere 1 rilevatori a 
rifare tutto da capo, non stii- 
pi.see affatto. Poteva aeeadero 
,di peggio. Ben diversa, addi- 
'rittiira disastrosii. è invece la 
.situazione per il eensimento 


delle iiidiistne: non che i di- f* 

rlgenti delie impre.se abbiano 

.sporcalo e reso inservibili i l* 

qiiestiniiiiri, o che abbiano • ** COMirUZllJIlC 

commesso quegli errori in- rlc^llA 
geniti e facilmente individua- 

bill chi* sono gtati yi.'t vi;i eor- i] compagno seii Donini Ita 
retti sui mudiili rieminti dai $ollccltato. con ii|i ordine del 
eapifaglia; no. anzi 1 docu- giorno presentato durante il di¬ 
menti .sono stali restituiti in battito in cono ■„ P.dazzo Ma- 
modo apparentemente per- . dama, l'inizio dei lavoiì per la 
follo: la •'gr,"»!!!! è .sorta al costruzione della Biblioteca na- 
tttomento dei regolamenta- zionale a Castro Pretorio. Ieri 
ri riscontri compiuti ores.so mattina ;] minist:.» Bosco h.-i 
l'Aiiitgrafe. Si è scoperto al- risposto che il p.isaggio alla 
loia che un buon ?? per ceti- fa.se esecutiva delLoper.) » sar.à 
to (quasi uno su <iuattro!) del pressoché immediato •• 
dirigenti delle industrie bau- La ibsposta è positiva, m.i 
tio scritto il f.'ilso. fornendo tuttavia ancora vaga. Non si 
dati volutamente ■■ sballati potrà mettere man.» 'ti lavori. 

La spiegazione? K' sempli- Infatti. finch«* non sai.mno ter- 
ee: malgrado tutte le assieti- minati gli scavi atvbeologiel at- 
taziom di segretezza, gli In- tunlmento m corso Altri lunghi 
dustnali hanno una gran pau- mesi andranno pcr.l-ui — dopo 
ra del fisco. La verità .su cor- i molti anni di ritardo dovuti 
le e<).se non l.i dicono neppure agli ostiieoli di ogni genere che 
in eonfe.ssiotie, figuriamoci s»* B (irogetto ha incoiitr.ito sulla 
.sull di.spofiti a .scriverl.'i sul sua strada —■ proprio per qiic- 
- questionario delle indù- sta ragione. Non si poteva prov. 
strie-! vedere prim.'» igli sc.-ivi? 


costruzione della Biblioteca na¬ 
zionale a Castro Pretorio. Ieri 
mattina ;] minist:i) Bosco ha 
risposto che jl p.ssaggio alla 
fa.se esecutiva delLopera «sarà 
pressoché immediato •• 

L.i ii.spo3ta è positiva, m.i 
tuttavia ancora vag.». Non si 
potrà mettere man.» ’ii lavori, 
infatti. finch«* non sai,orno ter¬ 
minati gli scavi atvbeologiel at- 
tunlmento m corso Altri lunghi 
mesi andranno pcr.Lui — dopo 
i molti anni di nl.irdo dovuti 
agli ostacoli di ogni genere eh,. 
IL progetto ha incontrato sulla 
sua strada — proprio per que¬ 
sta ragione. Non st poteva prov¬ 
vedere prim.'» agli sc.avi? 





Il fratello di KrBilta Sforza allontanato dagli agenti durante 
tl snpralliingo all’Acqiiedottn Felice 


« Niente matrimonio » decide un’energica madre 


Ha chiuso lo sposo in casa 
mandando a monte le nosse 

Il figlio trentenne si preparava per recarsi alla cerimonia quando la porta 
è stata sbarrata — Inutile e lunga attesa in chiesa — Ieri il lieto fine 


] Sotto gli occhi della moglie 

Commerciante in dissesto 

si getta da venti metri 

/ ■ --— -------——— 

*r 

' Il poveretto ò morto sul colpo - Si tratta di un filatelico obe- 
; rato dai debiti e sofferente per un grave esaurimento nervoso 

i ----- 

«i 

ì -Giorgio.. Giorgio, sei paz- gozio — non rendeva più co- se.ivale.mdo il davanzale. 

^0 7 ... Che fai ?... Giorgio, no!... •• me una volta. Negli ultimi due Kdgarda Daimaui lui alloia 
ha urlato all'alba di ieri un.» mesi, eia divenuta del lutto gridato con la forza della ili- 
donna con la voce angoseh.ta. passiva: sembra che non fos.sc si>erazionc. invocando il nomo 
ancora appannata dal sonno, riu.seito a •• piazzare - in qiie- del marito e implorandolo <11 
Poi si è alzata di scatto dal sto periodo neanche un fr.m- non gettarsi nel ruoto. Que.vto 
Ictlo c si è precipitata verso !a cobollo Inoltre, un fortissimo si è voltato; il suo corpo »*ra 
finestra per cercare ili aflerr.»- f.-^aiinmento. che gli aveva di- sospeso già nel vuoto. Era ag¬ 
re il marito |>rima che si gel- strutto il sistema nervoso o gr.ippato al davanzale solo con 
tasse nel vuoto E' arrivata die nessuna cura era riuscito le mani. La moglie è scesa di 
troppo lardi; ruumo si c lan- a dehellare. aveva finito per «orsa dal letto, si ,è Luiciat.n 
ciato'e. dopo un \olo pauroso abbatt»*rlo eumoletamciile. > verso la fliiestni e Im cercato 

di oltre venti metri, si è abbai- Giorgio D:ini.aiii. l'altra not- di oRerrare l’uomo. NOi» li.a 

luto sul .selciato del cortile, tc, non è riu.scito ad addormen- fatto in tempo: il m.arito si è 
Numerosi Inquilini, svegliati di tarsi: non ha fatto altro «he lasciato andare. Un attimo do- 

4-- ngirarci nel letto. Forrie medi- po. suirnsfalto del cortile, or- 

■ lava il .suicidio. L:» moglie, ribilmcnte sfigurato. 

Eiigarda di 30 anni, si è aeeoita ‘ Poco dopo sonc» giunti i c.i- 

delio st.ito .di agitazioin* dei rabinieri della zona, che erano 

manto e lia cercato ;i più ri- stati avvertiti telefoniq.imcnto 

prese di tiaiiquiliìzzarln .M- da un'in((uUina del palazzo. la 

le il comiiicrcinnlc si e alza- signora Olinipi.i Neri. Hanno 

lo. si «’■ awicinato all.» fìiie.vtrn compililo gli .iceeriamtnli di 

e l'ha apert.i I passi e Tiin- rito: quindi, alle 8. dopo il <^o. 

provvisa corrente di aria fre.I- pralliioco del macistralo. il e.i- 

da hanno sveglialo la dotin.i. davere e stato rimosso e tr.i- 

jche è gii.ardata intorno ed sport.do .ill'I.'titiito di n.cdie;- 

Ih.i Visto :I congiunto, che stava na leggale 



J'autop.sia del neon.'ito aveva- 

Hosa Cecconl. una energica in cui il giovane si aggiustava per il viaggio di nozze e ha „o avvalorato il sospetto, 

madre di famiglia ha chiuso la cravatta davanti allo epcc- pronunciato una sola fr:u?e: ieri, questa ipotesi è »Uve- 

In casa il figlio di trentun .-inni chio. si è awicin.ata alla porta Fra noi due tutto è finito, m»' unta angosciosa realtà. II ca¬ 
per impedirgli di andare in c con uno sc.itto felino l'ha nc vado da mia suocera -. E davere di Ersilia Sforza è sta- 

chicsa a sposare la giovane fi- chiusa ;» chiave. Poi è uscita cosi ha Latto. to .sottoposto, in mattinata, ed 

danzata Invano il piccolo cor- per fare la sposa come .se nul'a A casa della sposa ha trovato autop.sia nella sala incisoria 
teo nuziale con la sposa vestita fosse. dapprim.i delle accoglienze :d- dell'Istituto di medicina lega- 

di bianco c l testimoni che ave- Nessuno ha jiotuto aiutare il quanto fredde; anzi decisamon- (e, U doti. Carella. elu* ha cse- 
viii,,* In (•iiotodia eli anelli ha povero Giovanni ad uscire da!- te ostili, nta poi, chiarita la ra- guito re-same autoptico. ha ri- 


’ Solo ieri ritrovalu irgceuìiUu . feto, 

^ gotto il letto .'— Un dra'tntua della. inigènii 


Il dramma di Ersilia Sforza, te della Mobile ' inca.ric*ndolo 
la giovane madre morta'dls- di svolgere dellp ' ricerche i^r 
sanguata durante Jl parto nel- ritrovare il eudavorino, < 
la baracca di via , deU’Acqoc- Nel pomerìggio, così — mén- 
dotto .Felice 10 , diviene ■ di tre in un'altra zona delia città 
giorno in giorno più fosco ed si stavano svolgendo 1 funerali 
attinge i toni della tragedia, di di Ersilia Sforza; il maglftra* 
tina tragedia sconvolgente nel- to aveva Infatti rila^Cato il nul¬ 
la quale la grande miseria, lo la-osia — gli agentj hanno in¬ 
ambiente ' c un falso concetto vaso in massa la misera bor- 
deir«onorc*' hanno una par- gala, circondandola con Un-fni- 
te predominante, decisiva. La ponente u ingiustificato scblc- 
donna — è stato possibile :.c- ramento di forze. Non hanno 
cenarlo solo ieri, dopo l’au- dovuto corcare a lungo; il cor- 
topsla — ha avuto non uno. ma po c‘i;ì nnehiuso in una gros.'^a 
due bambini. E li ha soffocati valig.a di fibra, nascosta gotto 
entrambi, con una cottile gar¬ 
za: il primo lo ha anche na¬ 
scosto in una grossa v.iligia. 
sotto il letto. Poi si è lasciata 
morire: avrebbe potuto grida¬ 
re. per invocare soccorso, ma 
non lo ha fatto. Perchè non vo¬ 
leva farlo, perchè voleva mo¬ 
rire. perchè volov.a fuggire la 
terribile miseria. 

Ersilia Sforza, una dome.sti- 
ea di 35 anni .abbandonata ii- 
slcme ai due figli- dal manto, 
era stata rinvenuta, martedì 
scorso, in fin di vita nella 
sua squallida baracca. Era 
moria svill'automoblle che la 
.stava trasportando al San Gio¬ 
vanni in una disperata corsa 
contro la morte. Accanto a lei 
era stato trovato un neonato 
gi.à cadavere. In un primo mo¬ 
mento, si era pensato che la 
donna e il figlio erano morti 
perchè era manc.'ita loro ogni 
forma di assistenza, perchè la 
miidre om stata eo.stretta a 
pirtorire senza .liuto, da .sola. 

Gi.à l’altro ieri. però, la polizia 
aveva avanzato l’ipotesi che il 
bambino fossp «tato uccLso dal¬ 
la madre. Un partieolaro tra¬ 
scurato in un primo momento 
— la presenza di una garza in¬ 
torno .al collo del piccolo — c 



1.0 flatinu morta illstmnguata 

lo sgangherato letto della don¬ 
na Era gi.'i in avanzato stato 
di putrefaziom* ed era avvolto 


serrato con un doppio giro 


chiave. Solo una settimana più n!»»» ha liberato 1| figlio tre- Per ora'sono ijartttl In viag- 
tardi. esattamente ieri il glo- deva d’nvei; N-into la Mrtita. glo di nozw ^ 


nielli. Il medico legale ha .su¬ 
bito avvertito il So.stituto Pro¬ 


polizia non ha dovuto f.atIcaro 
per rieo.stniire la tragedia. Er¬ 
silia .Sforza — una vita di m.- 


invece il giovahe ha fatto la andranno fono ad nbltdre in curatore della Repubblica, ^eria e di nmince, abbandona- 
vallgìa. o meglio, ha afferrato casa di Jui; a m’eno che non 1 .» dottor Bracci, e qu»*sti .a sua j., nianto. costretta a Ja- 


I.a madre dei tri<ivaiic 






IL PORTAPACCHI FABRIZl 


PROTESTA IN CARCERE 

Sciopero 
dello fame 

Acculato del furto <i#l ^ mi¬ 
lioni si proclama innocente 


Semaforo 
dopo lo 


l-a madre della sposa 


In lite due alti prelati per un orologio d’oro 


* ; • ' 1 _ ,. 4 * ... 

Monsignor Gufotionne aesusn di furio 
F ^ arsiwBssoYO » arrestato por truffa 


> Giargio Damiani | 

sópratsaho e ' r.chiamati .illc 
Ròestre d.nlle zrid.i. hanno ten¬ 
tato d: soccorrerlo: era -già 
morto, sui colpo 


' Gio\.iniii .M.'in.i TuJdei. Far- ."i.i orto<los.^.i fr.*iicese. legai- tutto (pici nio'. im'a'.o di <|uin- I**.. 

cue.-;covo dell.» Cl»:es., cattolica mente riconosciut;i d.i quel go- tiili d’ol.o. lel‘’\isori. frigori- CnCCnCIIO 

apo^toI:c.l pr.nntiva ,»rtod»>s.~8 verno. p«’r chiedere aiuti finali- ferì, denun'* ò ogni »os., ..il,'. • 

occ.dentale - arrestato l’.iltro ziari. Il T.adie: propose -n quel- Mobile in CaSa 

giorno dall.! MooUe perchè ri- l’oceasione runìficaziono tr.a le Questo fatto convinse cb in- ** * 

tenuto re.spoii.s.ibilc di numero*e due chiese, quell.-i italtan.» e qinrenti n dire un nuovo mi- OCII arCriCO 

tniffe — e stato .nccusato -.eri i]uella francese Noi luglio scor- pulso airinchiost i Venne anche * 

."iiiche d.i un ^^Io eorreligion.a- .so, monsignor Chretienne vt-nno f.itT.i un.» nerqir.s.z one iielFap- f^Ora KlCCl 

rio. .1 prim ite per ìa Francia a Roma e pio-'O i.lloigio nel- p.»rt.aniento del T..dde; in.» senz.» -- 

nionsrgnor Chn i.ennc. Come rapp.artamonto .ti vf.de Giulio ric..v.irne .ilcnii frutt»). poi lo « v «v » 

ablj.aino g.à piibblic.a'o il prò- Cos..ie 21. dov»' .l’o.t.iv.» l suo - .irciveseovo - fu ferm ito. in- j., . ' .j ’ Ì*'»on - 

: Giargio Damiani ‘«‘V collcgn .t.di.ano; r.torn.» In pa- irrogato e quindi arrestato V. R ,.c!."''ex ‘mó::!.- "d Viferlo 

_ della - raccomandazione - tria nel mese di setiombr.' dojw T.idde. v.in:.,v.a p-itenii amici- r- 

it» Il-, L francese ha fornito aieiini aver .iff.dalo .'.ì radd-'i pre- zie iieH'anibiente deli.) K.M-TV. '* 

^ .rn »'«•* particolari mp.arta'it» -..iiratt.- zioso orologio e gi..n patte dei dei m.n .'tori e pt-rf.iio del Va* L.. .ion.ot n;,-iv., ;n '- r- 

finestre dalle znd.i hanno ter.- ,,, . ticano ni.» qu..n.L-. ri è capito ‘ '! •“ 'i- Bmio eh.' 

tato d. soccorrcrio. era volato cho la pol.z.a h.i rsiziato Qu.inrto. ona vont;:M A xt.or- oho bluff.ix., o \on;jT*i l'.trrivtvt ..rm. d.o ^ nuiru. 

mono, colpo indnmn; o por lo oìoiio le ni fa. ritornò a Roma ebbe la -- ci.etro cu; pa^*;. no do: cav: e.et- 

•Il suic;d.i s. chiam.ava G.or- portate av;»nti con nniggiorc amar.» sorprcs.» di 'onstai.ire Solidarietà DODOlarC c viste le fiamme div..ni- 

«lo Damiani, .avev.i 5b anni ed qi,..».!, indicò che oro’.og.o o indum-'nti or..- pare fra i capi d. biancheria, ha 

abitava in un apfiarlanient.:!.) n •IF-areiv»'-cov.» >1 probabile aii- m» .«p.ar.ti" I T.addej disse che Conte I.uciano. di ."W .-.nni di -^ato ; po.-np-.eri Al loro 
al sesto p ano d» V.a Triranto 18 tote del furto d'un orologio con i ladri avevano nib.»!.» ogni professione-autisi.». attualmente arr.vo pero ì'mccnd.o era g.à 

Le disagiate condizioni ccon<j- bracciaic d'oro dcj vr.lorc di cos.i e aggi'in-ie eh.» .ivrebbe dis,>cnipat.). m trova m gravis- si.ito «domato dalFiotrapren- 

miche Io hanno spinto ;» dars. c.rca ducccntoniii.'» tire. .'.sarc.lo i danni su’<>iti d.»l- conclitroni. F.idre di cinque dente domestica c d.al’.a figli.» 

la morte Da tempo, la 'ua Monsign »r Chu-tieniic ha d.'t- ;’«>spitc -Monsignor Ch.'-.'t.enne. di LciV.or.a R;cc.. L'incidente è 

attivila di - comtnerc.ar.to di io di aver conoscano nionsi- dop,» :iver att.'sn a lung.» «"be in. un.» sol,».stanza dovuto ad un corto c.rcuito e 

francobolli — lavorava pr.va. gnor Taddf'i un .tuh» fa ..’.lor- la promessa veniise mantenut.» Rivolgersi .lila nostra reda- "O*’ ha avuto gravi conse- 

tomente. senz:» avere un • e- che t,ucsti si preservò .a'.la clv.c- e dop.» ossorsi insospettito per rione . guenze 


V'.'iite ha potuto coronare i| suo, ... ... , j, » • u 

sogno d’amore: stavolta è ri- « medilo, ha afferra to cas.a di Jin; a meno che 

masta a casa la madre, che non]Quella che ave-ca già preparato!trovino l’hiusa a cht.'ive 
ha vohtto partecipare alla ce¬ 
rimonia che cosi fieramente 
aveva osteggiato. 

Il singolare episodio è acca¬ 
duto a Prima Porta, una bor¬ 
gata alla periferia di Roma; l 
giovani che ne sono stati i prò- 
t.-igonisti Giovanni Ceoconl ed 
Elena Falasca vi abitavano a; 
pochi pa.4al di distanza: lui in 
vna Giulio Frascheri 10 . lei in 
vi i delle Galline Bianche. Si 
c<»nobbero quattro anni fa e ca¬ 
pirono subito di essere fatti 
l’uno per l’altra. 

Di quest'av'v'ìso non era però, 
la madre di lui che osteggiò] 

fin dairinizio i! fidanzamento. ' ' MI f ' 

decis.a ad impedire ad ngni co- Con la stessa decisione che r w • X» 1 
.sto li matrimonio. jo distinse al momento del /j ,p ' | 

Sembra che fra i Cecconl ed fermo, poi tradotto in arresto, f , . . i ')* 

i Falasca .(ambedue le famiglie jj portapacchi Gialberto Fa- / * . 

s«mo originarie di Pontccorv'o. brizl continua a rcspinferc o- f ì « 
in provincia di Fresinone) non addebito per la scomparsa ^ - 

correasero buoni rapporti, non 45 milioni alle Poste di '! V. J . 

tanto cattivi comunque da giu- Marsala:' per protestare ’ 

stificare Fostinato diniego del Innocenza, il Fabrizi ha 

consenso materno. Per amore infatti effettuato una clamerò- 
di pace Giovanni Cecconl de- protesta, attuando lo sclo- 
cise di pazientare e di riman- pero della fame nel carcere 

dare la data delle nozze, ma jj| Regina Coeli dove c rin- 

dopo quattro anni di tecrlmi- chiuso 

nazioni di Dreghlere.mdU^- ricorderanno la cla- 

sioni, di litigi. morosa scomparsa di tre sac- 

0chi postali, contenenti 45 mi- 
con le buone la genitrice, ruo- *.•" -.-.i 

PC ogni ulteriore indugiò; U 21 I«oni. che erano stati imiali 

ottobre, alle dieci In punto, con da una banca di San ^^mo 
o senza il volere di Rosia Ccc- «U» Banca d Italia di Roma. 

Ciani egli avrebbe inipalm.ato Ir» I tre sacchi non arrivartino a 
fin amata Elena. destinazione. La i>oIizia inizio 

Ma anche !a madre aveva frenetiche indagini c fermò il 
uiia enercioa decisione da con- portapacchi Gialberto Fabrlzi. 
trapporre (lurli.i del figliolo che negò ogni addebito: • Se 
e sen7.a .alcun .-iwiso. la attii»'» i .sacelli sono pas.cati dalle mie 
di Lirza 1« mattina ni cu, la mani — ebbe .a dire a coloro 

coppia avrebbe dovuto pronun- che Io interrogavano 1 ; ho Ieri mattina alle 9 nn ; 
ci.irc il f.'itld;*'.) - si • .sicuramente consegnati ni de- un mrilirn che si reca' 

Approfitt.aiido del momento stinatario. Non ricordo altro», /lente, l/inridente è 1 

Nonostante che il portapac- Franco -Astraldi Kuld/ 

, ... chi rcspmgcs.ic con la massi- quando, per evitare r 

un nvrklnoin vl’nm "’a energia ogni responsabi- alnUIra, ha dav ulo efT< 

WaWlOglO O OrU lillà, il fermo fu tradotto in non è riuscito più a co 

■—jarresto. il semaforo abhatlendi 

r ^0 ^ *' ^ I ■ Ora il Fabrizi continua la Beve choc per II dolio 

adg ^mnnSB^a |lotta airintemu del carcere. - . - 

waa nOgg^aOg per dimostrare la sua inno- 

cenza: ha effettuato un primo n* 1 

sciopero della fame rifiutando |c|t%|pAf«f|A 

Bw aWBaWWaa >> P‘^‘' Quattro giorni; ha ClIUC 

ceduto soltanto alla minaccia 

““ di una alimentazione forzosa. lOLlft 

1. . -tramile una sonda, c ieri alle • 

tnCCllCllO Ili ha consumato la regolare| operaia 

alla Squibb 


volta ha telefonato ni dirigen- 


Divelto da una « 7100 


«aperto» 

scontro 


V-R: 



Là 


m 


A 


Ieri mattina alle 9 un semaforo stradale è stalo abbattuto da 
un medieo rhr si recava in tutta fretta ad assistere un pa¬ 
ziente. l/inridente è avvenuto In viale .Marroni: il dottor 


vorar») dununentc m ca.'O che 
noti orano .«la*. a l.nvare bucati 
.su biie.nti per gu.'id.'ignarsi un 
misero sal.nr.o che le permet- 
to.sse di pacare r.'iffllto e d 
dar da niangiare a suoi flgl . 
abbrutita, dairanibìonto. dalla 
grande miseria, dalla squali.da 
oa.sa — Er.sllia Sforza, ùunqui'. 
t|uando ;ivova saputo rii e.«sere 
• ncinta. aveva sentito il mondo 
crollarlo addosso. 

La povera donna ha pensato 
che j vie.ni Favrebbero giu¬ 
dicata male, ba avuto paurr» 
per il suo - onoro per quei- 
i’incredibile •• onore • che ba 
causato tanti* tr.'igcdie Ma .=:o- 
pratutto ha (lensato ciie il fu¬ 
turo sarebbe stato ancora p ù 
misero dei presente, che non 
avrebbe iiotuto mantenere :! 
neonato, quando il .suo lavoro 
— LA IR massaer.inti ore al 
giorno — non bastava a darle 
non tanto la trantiu llitii econo¬ 
mica ma rii'anclie I.i s curez/i. 
di mangiare ttilt; i g.orni. E 
ila L’omincato a negare d. .a'- 
tendere un nd.o • Ho un fì- 
broina — dicevi» a tutti, ni suo: 
ste.ssi parenti — mi dovrò ope¬ 
rare • 

Ers.lia Sforza iia accusato le 
dozlie del parto martedì notte 
Era sol»! .dl’ottavo me.se: .1 p.ar- 
to era prematuro. Si sdr.ninta 
.'Uil lotto: su quello v .cino dor- 
m.vano fig!. mag.:.or!, che 
'Ono st.nti protagoni.st: -.gnar 
della frcnu'iidr» traged.a Ha 
partor.to due picco!, e !. h.» 
«■ofiocat- Po si è ìasc..a*fi nio- 
“.re, d S'..ngu.at.'r I»* sarebli- 
'tir.':;,:o un ge.-n.to per svegliare 

• r.ig.izz'. |)er e.s-ere <;occOrsa 
•M) h) nrefer.to morie 

l.e ndagini <: «^ono ora pra- 

• ■ eaniepte concluse, anche «o la 
l-'ìi-'-i -l'frroaher.'i deiie nri- 
‘'line per accertare •se qualeu- 
•'lo po.ssa aver .'i.ut.'.to !a dnn- 


Frauro .Astraldi suldava una «tlOO. ad elevata velorilà ntanto 'i d - 


quando, per evitare un autobus dell'.AT.AC ehe voltava a 
sinistra, ha dovuto elTelinarr una brusca sterzala. Il medico 
non è rinsrito più a controllare Fanto che si è diretta contro 
il semaforo abbattendolo. Molli danni alla marrhina e un 
lieve eboe per il dottore, il bilancio del singolare inridenie 


ricente delia Moh !«. doti Ma- 
•^••ra. h'i .«c.ìi'at»» la madre e 
1 » sorella d. Er- 1 '. Sforza- !« 
due hanno ne.;,.'o d. '.'«pere che 
1.1 parente Lis-e mc.n'a 


l n iiicenà «> s, è sviluppalo 
in c.-.-.» de..'.*'iric»' I.eonor.1 

R.cc., ex ni.)Zl •• d: Vircrio 
Ga.'sm.iii 

L.i ,i»»ii,»'.'i c.. ;n t'.l-t- 

nie di u:.,» r.ii-.ui.-', d; fumo ohe 
ii«civ.i d;, nn ..rm. d.o ^ muro, 
d.etro cu; p.as-. no dei c.»v: eiet- 
tnc:. e viste lo fiamme div.,m- 
par»' fra i capi d. biancheria, ha 


famigli.» in. un.» sol.»,stanza. dovu.o ad un corto c.rcii.to e 
t.» Rivolgersi .alla nostra reda- h.a avuto gravi conse- 


iguenze 


Manifestazione 
di solidarietà 
per l’Algeria 

Una manifestaziene di so¬ 
lidarietà per il popolo alge¬ 
rino — a sette anni dall’ini¬ 
zio della guerra di liberazio¬ 
ne — si terrà martedi 31, 
alle ore 18 a Palazzo Mari- 
gnoli. 

La manifestazione è stata 
promossa dal Comitato anti- 
celoniale italiano e vi par* 
tecipcrà una deltgazione dei 
sindacati algerini. 

Parltranno il dott. Pasqua¬ 
le Bandiera, il prof. Marcel¬ 
lo Cini, i’avv. Gian Piero Or- 
sello e ii dott. Paolo ViDo- 
rem. 


Riprende Aveva gridato « no al fascismo! » 

!r *raia Denunciato Lizzadri 

alla^uibb pe r Porta San Pao lo 

1 L,. iui'n dVà.i P<ju bb saf. I L.» l’S hn .»vanz.itn ail’.Aiitontà Giiulizi.iria una dentmej:, 

jr.prc.^.» *-d .n;cn 5 fìcat., I.,-' contro il compagno on Orv.^ic I.izzndri per prete.si reati mn- 
I ir.itt.'it.v»' «volT-:. .n si'dt' d 1 nessi con i fatti di Fort.» S. Paolo del luglio IPiV). quando In 
. rfrtc:») reg.un.iie oc! li.voro polizia c.arici) brut.ilmcntc p.»rlanient.'»n e popolo che s. 
j.s*)no fàli.t». I r.^ppresentant, r*v.-.v.»no a rendere omagg.o ai caduti deila Resi.^tenza Questa 
d**lFaz.enda h..nno inf.atti re- l'incredibile notizia eh** ?i o difliiiia a Roma nel»;» giornata di 
sp.tito tutte le r.ch.este dei la. ieri. Non vi e eh; non v«'d.» F. s.surdit.i di una «initle dcmmcis 
vorator e s .<oih> pers.no r.- jj popolo italiano h.» g.a ,'>|)rcsso il sia» giudizio su qiiegii 
niitj.:, d. appi.c.aro , accordo avveniment:. accert..ndo i.iia volta per sempre da quale p.,rt« 
s.ndaCa.c de» 31 y ^h*^ fosse la provoc.azione ed il tentativo di sovvertire le istituzioni 

P ^ democratiche e repubbl'cane Viene cosi confermato che si 

le deh 8 per cento con dccor- - j , j 

renza dal IR iugl o persiste in denunce in.inife-ttamente p«‘rsecutorie e vend - 

D fronte a qites’a assurd' c^rive (contro cittadini e parlamentari die in quella orc.as.one 
posizione del" pres.d.'nte delia interpreti dell.» oscienza di tutto .1 paese 

Unione .ndustnai. del Laz.o.i Contro un smule modo di proceder» h » icn pr»-»» «Ici-isa- 
dott. Palma, che e anche pre-l mente posizione il Consiglio feder.it ivo della Resistcrtz., d 
s.dente deila Squ bb. . lavo-j Roma ti quale con »m comunicato ha espresso -UFon Lizz.idr; 
ratori c i s.ndacati proV.nc.al. tutta la propria solidarietà confermando la propria fiducia 
hanno denso d intensificarej nelFopora della giustizia. la quale finirà per rist.ibilire H 
La lotta realtà dei Luti . - 


IMPERMiABILI S. GIORGIO 


TUTTI I TIPI D'IMPERMEABILI E. NEL SETTORE DELLE 
MODERNE FIBRE SINTETICHE. QUELLE RITE.VUTE 


MIGLIORI • NAILON • ». 


TERIT.AL > RHODI.ATOCI. 
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SORELLI 
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Mare di cemento o metropoli moderna? 
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«vero» piano regolatore 

Róma, se vuole otlenere il respiro e la libertà di movimento di cui ha diritto, ha bisogno di un piano 
che faccia giustizia di quello approvalo dalla Giunta Cioccetti - Le proposte di revisione dell'associa¬ 
zione «Italia Nostra» illustrate in un affollato convegno - La relazione dell’arch. Benevolo e gli interventi 


< l-a sloiia del pia’u» losclatorc lii Honia. ijnaU' .'•ìa 
stalo il sua svoltiinicalo. ha avuto uii finale cattivo, aii/i 
eata.strofico; i buoni eoiisifili respinti, la perseveian/a 
pimit.ì. un iJiouetto luneamente studiato messo da parte 
e sostituito, airultimo numiento. dalla improvvisa/ione 
e dal alcoU» [aditieo. Chi istituti culturali che lianno 
cercalo di impedire (.jileMo tlielro-froat rleiramministra- 
zione romana iianr.-i dmuiue perso la guerra. Tuttavia 
le discussioni li cpiegli anni non sono state del lutto 
mutili; ropiiiioiie pubblica lia imp.vrato a conoscere 
qucsii problemi, si e interes.^ata al dibattito e lia saiiulo 
giudicane, alla (ine. la solu/.itme imposta tlalla maggio¬ 
ranza capitolina; d piano infatti è stato adottato fra la 
disapprovazione (luasi unanime della stampa italiana e 
straniera 

• Così ha iniziato la sua re¬ 
lazione Tarch. Leonardo He- 
nevolo al convegno di •• Italia 
Nostra - sol piano regolatore 
temito.si ieri pomeriggio al 
Ridotto deirKli.seo. Che l'in- 
tefosse sul de-'tiiui urbanisti¬ 
co di Roma sia ancora ac¬ 
ceso. maigr.'idu il lungo pe¬ 
riodo di .silenzio calato sulle 
tristi vicende urbanistiche 
della città, una volta spenta- 
.s; l’eco dcU'attu scellerato 
della Giunta Cioccetti. »• di- 
mostr.ato dalla larghissima 
partecipazione al convegno 
stesso: la sala non è riuscita 
a contenere tutti coloro che 
desideravano assistere al di¬ 
battito, e fra gli intervenuti 
abbiamo notato urbanisti, uo¬ 
mini politici, funzionari del 
Ministero del Lavori Pubbli¬ 
ci e del Comune, studiosi. 

Il convegno ha a\'uto uno 
scopo ben preciso; quello di 
proporre .aU’.attenzione di chi 
deve emettere il giudizio, fi¬ 
nale, lina serie di emenda¬ 
menti al piano regolatore del¬ 
la Giunta Cioccetti. sul quale 
;l Consiglio Superiore dei La- 


La DC 
e il «piano» 

La minoranza ha chiesto 
ieri la convocazione straor¬ 
dinaria del Comitato roma. 
no della DC per discutere il 
problema del piano regola¬ 
tore della città. Non si sa 
liliale sarà rattegginmento 
della maggioranza dello .ste.s- 
so comitato di fronte alla ri¬ 
chiesta dei membri della mi¬ 
noranza. 

Il Cumitatu romano della 
DC. come è noto, è sempre 
stato in maggioranza favo¬ 
revole ;d famigerato pi;mo 
approvato dalla Giunta Cioc- 
eetti. c solo durante la cam¬ 
pagna elettorale dello scor¬ 
so anno taluni esponenti 
hanno liniidanieiife accenna¬ 
to ad una possibile revisione 
del piano, senza tuttavia 
precisarne La jiortata 


vori Pubblici sta ultimando 
'. suo esame. Come ha affer¬ 
mato il presidente deU’asso- 

c. azione - Italia Nostra - sen 
Zanotti-Bi.'inco .aprendo i la¬ 
vori. riniz.uliv.'i deve servire 
per indirizzare la pressione 
deU'opin-.one pubblica verso 
i accoglimcnto dello proposte 

d. revisione del piano. 

Quali .«ono queste proposte? 

Seguiamo rilhistrazione fatta 
d.aìl’architetto Benovo’.o. Eg’.. 
ha respinto la ;e.= . d. coloro 
che affermano che la sitn.':- 
zionr è cosi precaria da r - 
eh.edere con iirgenz,a un p li¬ 
no qu.'ils..as;: megl.o ques’o 
p ano che n.entc. "Se la .«cel¬ 
ta r.gu.ird:i.«se solo oucst.» 

р. aro. da pr«-ridere o d.a 

.«ciare — li.; .affermato l'o.-..- 
tor? -- b.sognerebbe d.re che 
sarebbe nii-gho piaini 

di que.sto pi.ano Es .-te un.', 
soluzione intemifd. :. che e 
appunto quella clic - I’ .1:.'. 
Nostra - ha elaborato in col- 
iaborazione con rijtituto N.a- 
z onale di T'rbanlstica e la 
è'nione dei Tecnici C.attoi ci. 
S: tratta, nella sostanza, del- 
ii- - os.'ervazion: - gi.à presen- 
tr.te a suo tempii, e che . 
cattolici • della Giunta Cioc- 
oetti respinsero in blocco, sol- 
.«citati d.i stimoli non pre- 

с. samente ideolog o.. 

> Gii emendamenti propo- 

1 atl riguardano le zone di 
^ espansione della città, che 
^ devono essere precisate 
S In tutti i settori e non solo 

2 lungo la via Cristoforo 
s Colombo; il ritorno all’or- 
\ mai famoso « asse attrez- 
s zato • nella zona orienta¬ 


le della città (da Pietra- 
lata a Centocelle ed oltre) 
non concepito come sem¬ 
plice strada di scorrimen¬ 
to, bensì come centro li¬ 
neare della Roma futura, 
individuando lungo tutto 
il percorso fra Pietralata 
e l’EUR una zona di no¬ 
tevole larghezza da as¬ 
soggettare ad una disci¬ 
plina speciale per impe¬ 
dire il consolidarsi delle 
caratteristiche periferi¬ 
che dei quartieri che at¬ 
traversa e ristrutturare, 
secondo l’importanza che 
assumeranno In seguito 
questi settori della città, 
la scadente edilizia già 
esistente. Come è noto, 
^ nel piano della Giunta lo 
{ asse attrezzato è stato de- 
S gradato a semplice pene- 
^ trazione urbana dell’au- 
s tostrada del Sole. 

Altro «•inendaniiuito di 
griiiido import.nnz.'i: ripropor¬ 
re l.'i iirpvi.^iunv di tre nuovi 
centri direzionali — EUR. 
Centocelle e Piotralata — e 
non di uno solo, quello del- 
l'EUR. già in gr.indissima 
parte realizzalo, ciime stabi- 
Ìi.«ce il piano della Giunta, 
con il ri.ciiltnto di concentra¬ 
re tutte le attività direzio¬ 
nali nel nocciolo centrale 
della città, a cav.allo della 
zona archeologica. 

Ancora: le fasi di attuazio¬ 
ne. cioè la priorità del vari 
interventi. Un piano regolato¬ 
re deve essere attuato secon¬ 
do ima sucee.s.sione logica, 
dando la precedenza alle ope¬ 
re che più profondamcnti* 
incidono nella struttura at¬ 
tuale delì:i città. Il piano del¬ 
la Giunt.'i, Ir.'i le .altre enrat- 
teristiclie negative, manca di 
un chiaro orii’iit.amentn nei 
tempi di .-.ttuazione. Per un 
piano di oiiel genere, che s: 
propone di non modificare 
affatto il carattere caotico 
dello sviluppo della città, af¬ 
finchè la grande proprietà 
fondiaria possa sfruttare Ir 
aree a suo piacimento. «'• lo¬ 
gico chi- sia cosi. Un pi.'ino 
che voglia rinnovare la strut¬ 
tura della città, determinan¬ 
done le direttrici di sviluu- 
po. deve invece precisare I;. 
.-ucce.«.«ion«* degi. interventi. 


mento occidentale che 


Le proposte tono que¬ 
ste: nella prima fase do¬ 
vrà essere realizzato l'as¬ 
se attrezzato orientale, 
la strada di scorrimento 
interna lungo le mura au- 
reliane (da corso d’Italia 
a porta Maggiorei e l’au¬ 
tostrada per Fiumicino. 
Nella seconda fase dovrà 
essere completato l'asse 
attrezzato e l’anello in¬ 
termedio lungo la cintura 
ferroviaria, costruite le 
nuove strade radiali nei 
settori est (cioè grosso 
modo dalla Nomentata al- 
l'Appia) e la nuova stra- 

> da pedemontana per i 
\ Castelli. Terza ed ulti.ma 
N fase: asse attrezzato oc- 
^ cidentale. autostrada «de- 
S gli acquedotti» ai Castelli 
\ e nuove strade radiali a 
S nord e a ovesL Sì propo- 
^ ne. per dirla in poche pa- 
s role. di • spostare > la cit- 
J* tà verso est-sud (da Pie- 
s tralata ati’EUR passando 

> per Centocelle! modifican- 
\ do profondamente la qua- 
S lità di quegli insedia- 
' menti. 

Segue un:« .«cric ii pruìio- 
5tc di priivved.men:. pi i i 
quartieri antichi o le zone 
verdi. 

Per la rete vi.Tria abolire 
il ramo deU'assc di scorr.- 


rAcqua Tiaveisu, il cuIK'g.i- 
iiH'iilo fra jMirta Metiuma o 
PmUe Palatiiui. che divide 
Iti due la zona arelieolugiea. 
e rattrezzatiira <j .«ottupa.^- 
.'^aggii .sul hmgotevei«‘ di de- 
.«tra, ehe il Coniiui.s.sario 
■siiaur<liiiaiu> al Cmiiuiie ha 
già messo .ii programma, co¬ 
me opera eli imminente i e.i 
lizza/.ioiu-. segiinido p.ni 
pan la politica degli iniei- 
veiili episodici della quale il 
piano regolatore della Giun¬ 
ta Cioccetti può «‘.«sere con- 
.sidcrato la • magna carta .. 
Accantonare indnc. o alme¬ 
no rinviare nel tempo, il 
completamento del raccordo 
anulare fra la iuioV;i Cas¬ 
sia c r.Aui<*lia. 


(Queste, riassunte. le 
proposte. Ma come agire 
per far si che il nuovo 
piano regolatore ne tenga 
conto, le accetti, diventi 
in sostanza un altro pia¬ 
no, sostanzialmente diver¬ 
so da quello approvato 
con un solo voto di mag¬ 
gioranza dai democristia¬ 
ni, missini, monarchici e 
liberali nella ormai lon¬ 
tana seduta del Consiglio 
comunale del 24 giugno 
del 1959? 


I.’arcliiteito tjii.iioni. |i.n- 
laiulo nr.ma dcll'ai clut'-tto 
Benevolo, aveva t«.iuiti. un 
discorso in un m i tu ' sens . 
inatti-so. indiibbiamente .>:ii- 
|)elaeinlf pi-i un uomo di 
«•ultina i-he lia vissiilo d;- 
lattanu-ntv. .dmeiio in p.irtf, 
ir toinuiitale vierndr del 
l'iano 11 ‘golatore di Rfuna 
Il monifuto politico, egli ha 
sosti'iuito. lavtircvoli' ori 
una revisioM,- drt piano, pr. • 
ehi- a Poi'tn l*ia c'e un mini¬ 
stro chr si chiama Zaceagni- 
ni. r in Comunr un eomniis- 
.«ario che si chiama Diana 
Sosiriicic che per (iiicst.i, il 
TiiomciUo iHilitico è lavorcvo- 
h‘. «■ attendere perciò 1<‘ de- 
eiSKim mnhstoriali pn poi 
< comaiciar«' Ja lolt;i per fa¬ 
re di Roma una città in cui 
SUI bi'Uo viveri- >, ri s«'mbi .i 
almeno ingenuo. I.'arcli 
l o .Mol oiu, miei Vt-nriulo uri 
dibattito, ha «•spre.«.«o l.i su.i 
meraviglia per il tono gene 
rak- deU'iiUci vento «Irir.ii- 
cliiU'tto Qiiaroiii, sostenendo 
elle una posizione rii'.niu'iata- 
iia iiuieboliii‘bbe i-erti a’ieg- 
giamenti i-ntici che esistono 
anche in seno al Consiglio 
siiperioi'c dei lavori pubbìu i 
Gecurre invee<‘ eonsidei are 
le proposte di • Italia .N'o. 


«; 1.1 - i-onu- .1 b.t d. una 

gi.tiid,, vai lauto ..1 piano iv- 
gol.Itole «lell.i per 

foiniio allo '■ (‘oti-iglio 

.Stipe! a>r,' de: I...I 011 l’ub- 
bliei uno stiruai io iien pn- 
eiso già «‘la 1 ) 0 . ,1 ehe si .if- 
ti.nielli agli • ’ ei. «lei punio 
inti'ieoniiin.u, 

Mina Knlii:!;. (lt‘i!a e.-m- 
nussioin- pi I 1 I - .dv.ig!i:ii «li.f 
delli- b«‘lU‘/,‘i .1 ■; ist ielle, ha 

p.vitaU, nel diiiatlito un 
asnelto delia 11 alta urha.ii- 
-I.ea elle I.i 1 < i.;/io;;,- iifiieia- 
le av«‘va dinient.e.iti» L’ora- 
triec ha alLim.lto ehe pei 
impedire ehe l‘o«m.i «liveiiu 
«ma «lelli- phi lufelui e iiio- 

* ’ .* o e - 

le- 

.-la/ione «Ielle i;i,. faboii- 
«•.liuti, elle ioMeo,(.««•.« U‘ tm- 
ln spe«‘ulazio;u ehi- hanno 
e.ti att«‘i iz/ato lo -.viluppo 
deila citta .V ; 1 : meliti, ila 
«•oneliiso. atielie 1 piani i» go- 
l.itoi, liiii Ini. Iloti avi.lite.., 

ofiieaeia. Rieh .uno op|)o: tu- 
no: proprio ia o. o.s.«mia set- 
tnnana. «lovieuu.- nii/iar,* in 
l’.u lamenti» ; iib.ittito sili 
dl-eglU. d; leKi’.i- vidU- .i re«‘ 

f abbi leabitii 1 .(lotto ad ina 
|>u:.i lilu.sio; • dalla mag- 
g.ol anz.i gove; n.itiva. 


.. ..‘j wVv 

‘ ■! ."'ad ■ S • 


IL GIORNO 

-- OkrI ilumrnlrit 49 oltubre I9CI 
«.!liZ-|>;i >. C’iistu R«‘, Il iioU • MI igo 
alle ore tranu'illa alle 17,H. 

Lun.'i: ultimo «ittailo 11 .'11. 

BOLLETTINI 

— UcimiRrutli-tn N.ili. luaselu It. 
feiniiiine li. Molti: lil.tsrlil ZI. 
feimiibie III «Il cui 4 iiiinoii «li 
s« Ile .inni. Matrhnoin: à.''. 

— .MrlriiruIoRlrai t-e temiieiatuie 
di leii: niinini.i '. 1 . iiiiisKiiii.i 47. 

FARMACIE APERTE 

— riM/.U ILIINI» - Hoi-rra: 
vi,« falislo 11. (1 UurRO .\iircllo: 
via Ciegoiio \'II. ;I7. Crllo: lia 
.S ('.ioi.itini in Lutei .Ilio. 117. 
('i‘nto('i‘llf - QintrlU-rlulo: piaz/a 
«lei .Milli. I. il.i 'l'id ili'l Seliia- 
V i. 7.11; p//.« Qii.irtieriolo. 11-17. 
Ksiiiillliio: \ i.< l'.iilo .Miu-rto, :'7: 
vi.i iàii.iiiiu’lt Kilibeito. I7(>: v 1.1 
l*iiiu‘ip«‘ CuKenlo, .'>1; vi.i Piiii- 
eip< .-\iiii'd< o. Il'tt; l i.* .Mernl.ina 
11 . 7(>.l. l'.l'll: vì.i I..iiiieiitiii.i t'07; 
riiiiuii'liio; vi.i l'a dio N'iss.de. 
Ilitiidiilii: i'. Kt.u'.if-slni 7(i. (ìiir- 
l>.tli‘llii: i . .\1. .Mae. Slroz/l 7-t*. v. 
C. l'Iii.iloei.i Ite MaRlluiia; i . del 
'l'iuMo 71*0. Ma/iilll; V li‘ .Angeli- 
eo ".'i. V. Sellembiuii all. Miuilr 
.Marb>: via C. St.i/.i**. 7té Munir 
Sm-ro: eoisii Senipii'ii*-, 7;i; vial*' 
Adnalieo. 107 p.le Joilio. .il. .M. 
Vrrili* \pccldn: ii.i Bardi n !. 
M. V. Niluio: II.* fiii'oni .*11.1- 
/loiu- Cdallleeleii.ve. IlUi, Molili: 
via .\go.«tino De I*l«‘tlf:, 7(i; 'l.i 
Na/ioiudi‘. It'U OiIlM l.liio; pia//.* 
della Rover,'. 7; via!*' «lell.i Sleila 
l'elare l‘*>id(‘ Mili 1*1-rot>Ui|iiiiilo; 
l'oi«<> Ki.oii‘i. 1 . ITO l*«»rlin‘ii- 

(se. i i.i l‘oi III* lisi . I7.‘> l*r.«n- 

I l'rbthlalr; i i.i .-Mnliii ll,‘gi'li'. i''.e. 
ili.* Ceiiiuoib-o. il'*; li.* l'.oidia 
IO SO: i i.i Ciesia ii/b'. .'V: ila 
j liiii.teehuu' lli lli, lei; i ia dell.i 

J (buli.itt.i, 71 l■rl■llrll^ml-l.aldr:l- 
1 no: vi.i di! l’igiiet*' 7.. l-.ige 
1 ^•|.•I 1 , >le 77 Pilmai .‘llr: \ i,i Ki ¬ 
tlene" lti>iioiiU'o 11 li; lia rn- 
jieiteilii.. n 777-:. «Jliail r.i fo- 
I «iiirelll.i : li.* .\iv.ilj 11 .i Itr- 
I Kobi-cainpIti'lll-Coloiiiia; e. \'itl*>- 
, Ile llin.intiele. 170; eolso \'it|o- 
i to' l-:iiiaiiu*‘le. ■.UH. laige Areoii- 
jl *. .hi; Isol.i Tilleriu.i. lo Sal.i- 
lio - N'oiiirlilitnii; vi li*' llegiiui 
.M.i 1 gberii.,. t'.;!: eois.» liuba. b'*': 
pui.'e.i l.ei-i'e. IH: « i.rM' 'l'rli'st*'. :i; 
l'i.i (; 1*00/1. i:t; l'i.i «Il \'ilbi 

S. Filippo, HO; «-orso ’l'rleiile. 7;i; 
» ial«‘ XXI .-Vprile. -(7; piar./a C.’r.i- 
ti. 77; via M.igliaiio Sabbio. 7.'>: 

i.ili 



•j..:.* .• ^ p; :• fi £'r -L 

crohaca 


JV'y. n ^ 

OFFICINE DI TURNO I \ inei.ile «Iella geinin.e .'i i I 

- Tr.RZO TURNO . OrstlO »-2l; 1'In.-nn. 
fcroll AiR.mbi. viale Regln.i 
MargherRa 247-a. lelef. 868.Ht. U"’ na/loiiuli. 
felrtlrautol: <’«rnf <ll Pasnaiirlii | ANPU- « ‘ (7 

liliiu. via Pa«i|«i Caselli 9 (Porta _ ,, ' 

S IMolo) 1,1. 5!H)9I9 (OHA-E-PR); • " “"iillato «llrrlUi** pi 

l.ollulitlsIUa Tallinn, via Aureli * ' 

(àladoniui 


spitali città del mondi. 
Coire i»ttenei*- in.i .snnn 


l itu i. Il): ii.i l.anei.ini. r.'. 

I Hill In si lami-('usi ro l‘rrl«irii>-Liid*i' 
lisi: via X.X SelU‘inl)H‘. 73; ila 
(Coit •. !:i; lia Sistina. 7'.*: via Pie. 

I monte, <).'*: vl:t Mai-ala. 7ti-C. 
S. Ilasllln; v. C. S, Il.isilio 70'.t 
S riisiaet libi: i la ili'i Poilogli*'- 
-i. '1 riilai-cl*> - Oiliriisr: vi;ile 

.•\v<‘nlino. 7i!: i-, 1,. (ìhlberll .11. 
Tllinrlino: via tiri .S.inli 7'.). 'ror- 
plgiiattara: v. Cusilina -OR 'lorrr 
Spurrula r Tiirrr (ìalii; v. «lei ('*.- 
lombi I; via Tor Verg.il .1 H7. 
'I rasici rrr: pia//.i Saiibi M.ili.i 
in ’Kr.isti.vele 7; via di T rastev*'- 
r*‘ lf..7 Tm l-('aiii|Hi Marzlo-Co- 
loiiini: vi.i ilei C 01 F .0 14.'>; p{a//a 
s .'Siivi'.sii.i ;;t: i l.i «lei Coita* 7i>H: 
pl.i/.'.i ili Spugna «n. Tils«‘obiii*>- 
\|M*b* l.illlliot vi.i Divieto '.O*: j 
11.1 .\ppiu Nuova 7i:’.; pl..//..i Lpi- 
ro 7; li.* Lidia .'!V; i ia (■••ifliiio Pi 
liii;t//a Caiitu 7 i 


Rii (^ladoniui d. Riposo) t. (123093 
(motoi: Maii/o Crciilr. via Frwn- 
i«M‘(i Sprovicii 29 (Monteverdi- 
\'i-(ehl<i>. lei. 50.1730 (O.R.A.-E - 
P.R i; (Kllrina Kolmulo. viale 
(bile l’ioibiee. 1117. tei. 425.**“*. 

10 R..‘\.). Nuova ..\utnrlmr.isa 
Aillgr. vi.* .\dlge RI. tei 861.-R..'i 
(O ILA - K I. Sallirrg Alfredo 
piazza C.ileila II! (Port.i Laiin.i) 
t.‘l 770.(i;l7 (O.R A.-K ): S.ic. Hi:V 
vl.ile Somalia. 3:1. It i .‘Oli Rii 
(eli-tlrauto). llpRe r'r.illr Sergio 
Salita li. I C.rillo lei (ITO ;f,n 
iOR.A.-E.i l.iipuloll l.roiiardii. 

11 * Vespusiaiio :i7-a iPi.ili) leU - 
(oiii* ;ì|5.830 «O.R .a ); .Marconi 
Itenatii, via .Appio Claudio ;i*.'* 

( Tiiscol.lno), lei .'03 117 lO R .-3 ■ 
L.-P.R.I; Alltnrlniessii Priiiiaier.i 
li.* V.il ir()««oIa 'l'i. lei !II7.*'H 
IO R.A.-P R -l' -K I 

Sorcarsii Slr.iilair; -.‘gn 1*1 *,. 
teb'fi.nii .1 \ 11*: 

Cenili Sovi'olso A.C.R : \ 1.1 

Crisi*.foio Coiembe. 7(.l. I ."dO.'ib*. 

V I.* 'Fil i is... :i.i t Pn. .71, 

Osila Lido: iKlIeiii.. .s .S S 
n. ..‘*.1. li.. \’..si‘o d*- lì.ini... *'1. 
lei. i. trjii’aii. 

Aldirei i.i/loni; liR\ iCill* ui.i 

Hip.ir.*/ .Sutoi. 1. 1 K.li'M r.iiito I 

PR , Pizzi di I le.indilo ). i‘ n'..!- 
rozzei i.i I 

DIBATTITO SULLA STEFER 

((iie.-t.i m.litui.* lo. pioni..-, 

so il .11.1 Commis-it ne uiU le... 
iteli.* STKKKK, 111 ‘lt.i - di' ilei <(..- 
pol.Lii.lo ili 11.1 Rii.fieild.. .. fi I’- 
leeell*-. M «L.lgi-ia ue * 1.111 egu.. 
.d i|u.ib' sono -l.ili min.*ii il 
doti Dl.lll.l. il llllellole ll.'l l'.'lll- 
p.Il I imeni.. «b'Il.i 111..!.'1 1 /Z..IZielle 
eii ib'. 1 diligenti teenii'l liell.i 
. 1 / 1 . mi. 1 . le erg.mi//I/o.fu «niil.i- 
e.ili «il e.ilegoiia e i -md.iei ilei 
p.ie.i iilti'ie-s.iti 

IIli 1/1..I II .1 ib Il.i «'..iiillU's 1..11*' 

inti'lii.i :.| in.|ii.*il 1 .1 nel l'.iz 11'Ile 
.-lnd..e.lle elle I I i V .. l.. t.. i | si.nini, 
«'.«lullleemlo pi i 1.1 s.illi-zz.i li.- 11.1 
...'li iiil . .• per 1 ! I i..idui.iin*'iib. 

ib'l si'tl.iie *b‘i II..spetti piilililiei 

I GRANDI MAGAZZINI 

Onesl.i iii.iUlua .ilb‘ ole IO. .1 
P.ll.i//" M.lliglO'Il. SI Molgl‘1.1 il 
eoiu .‘gli., del I .ISI dipt lldeilli «lei 
gl.indi m.ig.i/zmi. p*‘r di-eiltei - 
ì.i pi.ill.ifoi m.i I II <‘iidii‘al il.. elii‘ 
l.i KII.C.AMS pi l'Vineiale pii‘-«n- 
lir.'i .dl'AlllD. K.É«so«‘i;.z.|i.iie p.i- 
• ll..|l.ib‘ ilei sellel*. Il «‘i.nii‘gllo e 
sl.tl.* ple.a-dnb. *1.1 .dfoll.lli' .IS¬ 
SI mille.' (il l.ii 0 1 .ilori i‘ l.ii or.*111 - ! 
>-i ll•‘l gi.niili m.igazzini. . 

CONVEGNO DELLA GOMMA, 

Slam.ii!.' alle >.re ‘*.:il). io i lo- | 
e.ili ilell.i ('.imi i.t <1*1 L.iioi.. «li | 
'Fili.II. SI rnmlramio in as-embl*-.* 
i l.iior.iloii ib‘l|a '1 Pirelli i> per 
disi‘llteli‘ I) il ilnMi.l'o (lei eoil- 
tr..tlii luizionale di eategoria. 7) 
la eostitiizo.m‘ ilei slnd.ii-.il*> pt... 


Il (’oinllalii dlrelUin P 1 o ‘. 1 1 1 • I 

il* ib'lF.X'.’Pl *‘ i dillgint; (l;j 

tutte b‘ s|./|(tni -on.t i oiis'. a'..1 1 
pel (lem.ini -et.*. liiiO'di. .ilb o|i 
pi IU‘ll.l Siile di pi l/z 1 ,'*1111 '...l 


I .. I 111 0 g 1 : 1 ■ G I \ e f pili 

.MARK), .ALARLA - .MARCKI.- 
L.‘\ ir sor*‘lle 1 fratelli 1 ippoii 
• ‘d 1 p.ir*'iiU tutti .lunuueuiuo 
.■iiig(is*‘i.i '1 t,i iiior!' li. 

ENRICO QUADRI 



1*01 creiti.I «‘iii:i«' Soffre! si 
osttii.i .1 non iiMire il famoso 
C.illiftigo ( iee.irclli che si 
Irov.t .1 sole !.. L'iU in ogni 
I f.irm.ui.i i 

I 

’ Il 11 I • I •IIM11•I11I11IIf11•I• • » I III M It 


(li 4inil y.i 


1 


I .:i i‘ei ! li i(.t;i :t I un.-Ili > . j 110,1 ! 

d*‘ll;i *‘r.‘iu.i/o>iu‘. .«I oh;.:;, j 

;dl‘th«|)eil.*b‘ S !'.ug‘‘Uio lu'odij 
.dli‘ 01 * I l '’.b I 
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Oggi i migliori Circhi d'Europa sono 
quelli Italiani. Lo dimostra il fatto che 
nessun circo straniero ha ottenuto a 
Roma il successo di 

ORLANDO ORFEI 

In Viale Trastevere - Dal 10 novembre p.v. 
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La lotta per la pace 
e il XXII congretto del PCUS 

• DnmunI r inarlrdt .illi. me 7t>., 
pi«ssi> |«‘ iispelllve M‘di. keii** 
«‘•>111 i>i‘aii gli attivi di Ciii‘*im‘iI- 
ziinn- eun il si-gucnle or«lin«‘ «l>‘l 
gii.tn**: '«La latta per la p.iec i‘| 
ili XXII l'iingrcsso del PCl'S - 
l'Fesserameiit»! e pronvURtimti 1967- 

UO.M.XSI 

('ireotcrlzloiie .Aiirelln: Paolo 
Iiuf:ilini. 

('Irrosrrlrioiip Centro; Mari».* 
Rotlano. 

Circanerlzioiie Torplgnallara ; 
Ciiivaiini RuiUilll. 

Clrcasfrliiunr Tutrolaiia; Eirz" 
.Mixliea. 

(‘ircoserUlniir Mare: Nino .Man. 
«•Ini ,, 

(’Irt-nsrrirlonr Trionfate: Ale,*--! 
s.iiidro (’tiizl. 

('irr«isi ii/lonr l'oriiirnie: .3I.*ii 
ri/io H..e(‘lu‘lll. 

Clretisrrlrlttne 
.Abb» D*AI« s«b*. 

( tTi«»svtl/lone 
\'i idilli 

( III osel Izloin- 

iliiiu.iti.i Cii'ggi 

» '.ir '■.■i'-c'." ' v ' .MAIITI-DP I 

1 l iiioM rl/tone flamlnla: Li./- 
" “ " ' L-.pin ir. 11.* i 

( Ir< <»\rrizlonr Halurla. ' 

Convocazioni 

0 (Igei, alle lire 9.11, .i-s< nibli .i 
Idell.i « « llnl.i (; Di \ Ut..Ilo dell.i 
-••zi..ne Al* ««••mi t ina ( Pii‘i‘ll*‘ni L 
.MI* l*!* pi* sS" I l M‘/Ìiillt . 

l)ii..dr;ii.. di il.i I *‘11 .*«si‘mbb‘.< I 
«b i;« e. Unii I 7 1 « -3 (Oddi ' - 
\l!i i.l. ir..:'.o .i-s* iiil>b .* i i lbil.it 
P« l«•|.»I)ni- *1* Filiiiinio. DI iR*-' 
p.n.lhi j 

0 l,i«niunl. alle ori- 70 .iltiio d* I. 
b, «•■/I..I1.- i;*'* 1*1 »!In.> 131 ..Ili'1,11 * j 

Mb < :* l'i .i'S« mlili .« «lelì.* si zi.'-j 
*'..- M..gli.*11.. «K.tjil .-\lb‘ i.re T.lj 

. 11.1 -. zii ii" C.isalhi-il.'m' t,iiiu..-i 
ibi et, li* Ib- eelliili- .*ziii’-l 
<Pr..t..> .All* .'re 7c.:;o ..«-! 

1 «li'll.i l'i’lUll.l ili V ib'l* 

;«'..iin ili Pili ti.nai eli. iJ.iin.-H' ’ 

] AIi.‘ *.11 l.H !.* Ki ib i.izi'.i... ' 

,(’<'il‘. > ./It'llll.. ;*• ibìl.l r.',., 

' • Pi. I l.i'lli • : 


P. H, («lui anni: 1 
Appta: Cbiudii. 
(llunlrolrii<e ; 


APPIA 

ACQUA MINERALE NATURALE 
NATURALMENTE EFFERVESCENTE 


L'ACQUA MINERALE APPIA N0.\' VIENE .\S- 
SOGGE'n'ATA AD ALCUNA .■\G(.IIUi\T.\ DI GAS CAR¬ 
BONICO DIVERSO DA QUELLO DELI.A SORGENTE. 
PERTANTO REALMENTE NATURALE 

E’ L’AMICA DELLA VOSTRA SALUTE ! 


E' UNA REALTÀ^ 

APPRETTATEVI AD ACQUISTARE UN 
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TUTTE LE MIGLIORI MARCHE.UTIHE HOViTt'.A RATE OA L 3000 IH 


Per i carabinieri sì tratta d'una disfifrazia 

E' morto // ragaxxo ustionato 

ripreso tonostensa 
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Svaligiata 
una tabaccheria 
a Monte Sacro 
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Nozze d'argento 
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COMPLETO DI STAaH.IZZATORE • ANTCNNB « C'AlMtBLLcZ-.''^ 
INSTALLAZIONE • INTERESSI 

EFFETTUIAMO CAMBIDt VECCHI TELÉV^^FÌt 
ALLE CONDI2IONÌ PIU MANTAC&0&^ 


VISITATECI PER ULTIMI E VI CONVINCERETE 


Applichiamo convertitori per il 2‘Canale «Antenn^-^ìmade 
naie originale e con personale altamente 

VASTISSIMO OSSORTIHENTO 01 CUCINE RATA NINIHA t fSÒO NÒl 

Bll-I CUCINO RAT» NIHtNfl L 2BOO MENSILI * LAMABIANCMCRIA RATA 
MINIMA 1.2500 HENSIU - 5C ALDABACNI * RBClSTR ATORI * LUCI , 
DflTRICI - RADIO - PONQVALIGIE • TERMOBIFONI _ 


A PREZZI ECCEZIONALI 

RADIO SMIRE 

■ ™ ■ ■■ L a VSRa CARAM^iA 


SCONTI 

PINO AL 




AOMIRAL . GRUNDIG . METZ - MARELLI 
PHONOLA . PHILCO - GELOSO - C.G.E. 
VOXSON - OUMONT - TELEFUNKEN - 
SIEMENS . BACCHINI - MAGNAOYNE 
PHILIPS . ATLANTIC - WESTINGHOUSC 
r. rrrTTCì.xMo rxMiii 
T.V. o«ta«tone da I> Jt.tSS In 



iTftli. riivrtt ..«^ 1.500 


i-UCIDATRICI 


;aU MiNiKt ..re 2 000MfN,Mll 



S&iiHlNiKA ur* 3iOOOMer75iL; 


ASPIRAPOLVERE 


• MRIOMV4 un LftOOHEMSiU 
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LAKPADARI 

ANTICHI • NOOEFTNI • aOCMIA-MUNANO 
AVIDE •! 


CUCINE a CAS 


(ìATA MISIHA LV* I.SOO mensili 


REGISTRATORI 


PATAMINIHA Ue 2.500 mfnSili 


SCALO AB AGNI 


RATA HtfllHA IÌT> 1000 MENSILI 
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SPETTÀCOLI— 


Opposizione alU legge clericale 


* < r . 


ZI «ttaWf 1§€1 - Nf. I 




li autori di cinema 
MMu faunano la cen sura 

Ribadita la richiesta di abolizione totale 
Indetto un convegno nazionale sul problema 

L’AstociaxIone nazionale autori cinematografici ha pre- 
no netta poalzlone contro li disegno di legge clericale ap¬ 
provato al Senato da una maggioranza compoata dalla 
O.C. e dalie destre. Ecco il testo del comunicato emetto 
daH’Assoclazione: 

« I recenti gravi episodi di ostruzionismd antidemocra¬ 
tico da parte degli organi amministrativi preposti alla ci¬ 
nematografia, i quali non solo evitano di assumerai la do¬ 
verosa responsabilità di esaminare certi film regolarmente 
presentati alle commissioni di censura, nìa intervengono 
arbitrariamente presso altri organi amministrativi per in\- 
pedire che quei film possano essere proiettati persino du¬ 
rante private manifestazioni culturali, hanno confermato 
che i timori già avvertiti dagli autori cinematografici, e 
cioè di un comportamento sempre plO Incongruente, retrivo ' 
e autoritario del Ministero dello Spettacolo nei confronti 
della libertà di espressione, non erano infondati. Tale com¬ 
portamento, condannato dagli stessi partiti della conver¬ 
genza governativa e da gran parte della pubblica opinione, 
troverebbe (a sua sistemazione giuridica nel progetto di 
legge Zotta testé approvato al Senato, ma che deve an¬ 
cora essere discusso alla Camera, ■ . > ■ ’ 

<* E' opportuno ricordare — prosegue il comunicato — 
che l'Associazione professionale degli autori cinematogra¬ 
fici (A.N.A.C,) non ha ma! esitato a denunciare pubblica¬ 
mente e attraverso le vie ufficiati questo stato di cose, 
prevedendone da tempo gli effetti — ora più che inai evi¬ 
denti —, c che nel riguardi della censura ha prese una 
posizione chiara, proponendone l'abolizione in conformità 
con le norme costituzionali relative alla libertà dell'arte e 
della manifestazione di pensiero. A questo proposito 
l'A.N.A.C. ha deciso di indire al più presto un convegno 
nazionale, nel quale verrà dibattuto il tema della legit¬ 
timità della censura, dei suoi limiti eventuali e delle sue 
garanzie. La data, il luogo e le modalità del convegno, 
il quale aderiranno larghe rappresentanze del mondo dei 
:lnema, del teatro, delta cultura, della politica e del glor- 
nalisnìo, saranno oggetto di un successivo comunicato, 
:he verrà diramato quanto prima ». 


Cosmopolita 


Concerti- Teatri-Cinema 




Italillu Lavi, nata In iKraple 
dtt patire riissn e «lu tundre 
tedesca, riveltilasi ((line at- 
Iriet- (‘IneiiintOKruflcu in 
l'riinclu, è Hllnultnente in 
Italia per prendere parlt* a 
un (ilin di prndiiziutio USA 


Conferma della nuova trasmissione televisiva 

Un salottino per Mina 
nel bis di «Studio 1» 


Sviiìiiif lutti II, lu cuniuiife 
apelluvolo ili print orilitiv 


lici ta lu’llu iKirtc ili 
clic fiiulti su ulnini 


(( stiuliirllc 


« uniiicn » 


n - -- I IH) 

ili iiiiulilù 


Molta attuoct per l:t prova 
li Mìn i, ieri .sera, a Studio i. 
,,a volta scor.sa la cantanti» 
i era limitata a riprofiorci 
1 suo tradizionale repertorio 
li vecchi successi, t* la pro- 
'a, quindi, non pot(!V!t essere 
;onsiderata indicativa delle 
uè attuali, effettivo possibl- 
llà. Il vero debutto, quindi, 
r stato quello di ieri sera, c 
lobbiamo dir«* francamente 
he cj a.spottavamo qmilco- 
a di più 

Mina ha cantato una can- 
oncina che t.uito per fare 
e cose in fami^jlia. .ill'ita- 
iana, era del direttore del- 
’orehesWa Bruno Canfora, 
d era assai brutta. L'ha can¬ 
ata, però, p.assabilmente bu¬ 
ie. Poi ha tentalo di recita- 
c. di ballare, o qui il livello 
olla sua prestazione é sceso 
ensibilinentc. Mina, in fon- 
0 . non lavora conio una 
irofessionista. Come le Kes^t- 
»r. come il Quartetto Cetra, 
ome Marcel Anioni. No. 
lina .«i presta gentilmente, 
cr il salottino (li mammii. 
ome una brava bamliina che 
opo le prime lezioni di 
allo, si affretta a mo.strarci 
risultati raggiunti Tutto 
pesto è bello, è commoven- 
e. e ispira simpatia se si 
rescinde, jierf». d:i un pic- 
olo particolare; la TV non 
il salottino di mammà r 
lina prende mezzo milione 
or seni. 

Ci spiacc davvero fare un 
(scorso eo.‘:i sgr.'idevole. ina 
a una cantante che vuole 
ssere considerata anche una 
subrette, che è scritturata 
ome - divissima •• in uno 
pcttacolo musicale delia 
lasse di Studio f. abbiamo 
diritto di pretendere qual- 
osa di più. Forse Mina po- 
rà farlo, questo qualcosa di 
liù. Ha temperamento, ha 
oce. è In Ila. quando canta 
sempre bntva. 11 niestiorc 
ella soubrette, jicri*, è un.i 
Itra cosa. Si addice .die 
rofessioniste come Della 
cala, come la Mondaini. co¬ 
le la Del Frate dopo tre 
nni di rivista. 

Ai giornalisti che le chu»- 
evano .^e oircbbe fatto J 
?atro. invece. Min.t rispon- 
cva. qualche giorno - Il 
^afro io? Ma cr io imma- 
inale; tulle le sere o reii- 


f(ire lu fitc.'-.'.ii parti', le sftvse 
ballutc? Meylio la tcleri- 
.lioiir... -. Strani |irìnci(iii. 
per una soubrette, strini 
davvero. K che Mina fo.<se 
sincera lo atiblumo visto ieri 

Mina a parte, confermiamo 
il nostro Kiudt'/.io su 5fud(o l. 
K* una gran tiella trasmis¬ 
sione. uno spettacolo di clas¬ 
se che coni;i su alcuni - nu¬ 
meri .. di grande <|ualit:i. 
Non sono tanto le gambe dt'l- 
1«‘ Ke.ssler, elie godono evi¬ 
dentemente di inimmiitii een- 
soriu. di imprimatur ecide- 
.sia.stico. anehc (pielle hanno 
I;i loro parte, ma ei .sc'iii- 
lira di ;)oter confermare, co¬ 
me abbiamo didto la volta 
scor-sa. che il punto di forza 
dello .speit.acolo è nel livello 
medio gene; ah* d<‘i suoi . jni- 
meri ■•. piuttosti» elevato. F.' 
nella loto fusione, nel rit¬ 
mo. nella eh'ganza delle pre¬ 
sentazioni dei costumi, dei 
balletti. Neli.i regia Tutto di 
prim'ordine, 

Marcel Amont ha dato un 
.saggio di br.'ivura e di classe 
Si può diro qual.siasi cosa 


sulla e.ste/ofilia - di ehi li.a 
scelto (iitestt ninneri, ma un 
eantant'* che sia .al contem¬ 
po attore, hallelino e fanta¬ 
sista come Mareel Antoni, 
in Italia, con sapn'inmo cer¬ 
to dove tiov.iihi (e il di- 
scor.so vale per le flInebeK. 
per le Kcssler. per i Matin- 
son, persino per i modesti 
ma garb.vtl BlackbunO 

Le .ivvcnture surreali di 
Mao Hone.v. il pecione d.illa 
faccia tri.ste. aggiungono un 
pizzico di mtelUgenza e di 
(•.Siro clmviii'.seo ail.i levig.ii.i 
hollywoodiana j)erfezioiie di 
questo Studio I. 

I,a ■ li.indier.i dello .•.peM.i- 
eolo italiano, dille m.iiii di 
Mina pa.ssa .a quelle, pili 
('.sporte e .sieiire, del tjuar- 
t<*ttf, Cetra 

l’na buona e intelligente 
puntata, (lucll.i di Cento 
(dVoru. Tornei scopre. fors« 
per l.i prima volt.'i. il rap¬ 
porto fra le arretratezze del 
sistema str.idale e quello, 
pili generale, di Interi.* re¬ 
gioni di Halin 

Ri». 


TEATRI 

AKLKCflUNO: Hipo.so 
ARTI: Riposo 

BUKUO ». »pillITO; C la IVOrl- 
glhi-Palml. Alle I6.;i0; « KUsn- 
l)(*tt;i (PUngheria ». Ite atti In 
la (pcidri (li K .Sioiene. Prezjd 
(luniUuii 

l)K' SLItVl: Riposo 
URLLA t'OMKTA: Alle me I7.:i0- 
Il Ihono In ogni stiigienc » di 
Robert Uolt con f». Rorbone. A 
Ciu»l. r. fJia-zliisl. L. Balbo. N. 
Pavese. 1. Ciz/i. A PI, ifeile- 
lii'l. M. V.mnneei, Regia di A 
Di Mattino Dninaol .lUe 21.15 

fdinlli-'iie 

UKLLF. MUSK : Alle «oc fi.ao ; 
CMa Franca Dominici - Mallo 
Stlettl con Cori.nlo. Aimieel- 
II. Fanny Maietilò. Diiard.ibassi, 
f'rinciidnf. Rodi. Ressel. Spinel¬ 
li: « La morte viene dal mare » 
giallo del terrene di f Pezzanl 
Seconda fictlimana di soeecsKU 
KI-I.IKD; C.Ja Andielna Jbigoanl 
dal ;l novcmlite « R giardino 
del ciliegi » di A Cceliov 
MARlONFTTl; PICPOI.K MA- 
SCIIIIUF.*. Riporo. 

MII.I.IMLTRO: Riposo 
l'ALA/.'/.O HtSTlNA : Alle 21.15 
precise la C.ia Modugno-.Seal.i 
con f'.iolo Panelli In" « Rinaldo 
In eanipo », cinninedi.i musicale 
di Dailnei c Glovannlol 
PIR.VN'IiKI.I.d ; Piohsnuanientc 
ia)>|)U'seota/ioiU htiaoidloulli* 
(Iella Compaguia ilUetta d.a 
(JiaunI Mancia: « Il piinciiie 
coiiKOitei, di A. Raccioppl. eoo 
V'anicck. Mielielottl. Pezzinga. 
F. Salci no. Tonninl. IhdogncBi. 
Regia fieiglo Or.izianI 
PICCOLA TLATIK» DI Vl.A PIA- 
l'KNZA: Alle 17.15: « Clil ride . 
lille!» (selezione) di (ìazzettl- 
Caisana eoo Landò. Sijaeeesl. 
Gallone. Milita. Beilololll. VI- 
v.ddi Regia di !.. Paseiitti. ter- 
/,. mese di guece«s<i Ultime re- 
pllctie. 

qtqill-VO: Mailedl alle me 21.1.5 
Lucio Ardenzi piexeiUa uno 
spe.llaeolii di V De Sir.i; a Lio- 
l/i ), di Luigi f'ir.mdello, Scene 
(Il K Fi igei io Fonil.ile di U j 
('.ottuso Mnsielie di Angelo 
Museo 

(tlDOlTO Ki.tSf:D: Domani alle 
21 liiiiesa s|ietl.ie<ili gi.dli con 
'< liieei tu'verl negielll a di A 
(.’brlslle. 

ROSSINI: Riposo 
SATIRI; Imminente spett, gi.dti 
(dr C. Lmiiliardi im « L.i e.issa. 
foiie della morte » di (1 H. Rm>» 
con Lombardi. Solbclli, Kini, 
Hertucelii. De Meilk, Di Ciao- 
dio. Novità assoluta 
VALLK: Alle I7,:i(» .St.'igioiie le.t- 
trale *61-02 con la (.'om|>agnia 
delia Coipniedla Comica Maca¬ 
rio con Carlo Campanini. Maria 
Finte* in: « Coniglio lui, donna 
lei » di Augusto Novelli. 

CONCERTI 

.\t!LA MAGNA; Martedì alle 21.Li 
eoueeitodct Quartetto Koeekert 
in ),rogramma' esecuzione inte. 
grate del unartefd di Beetho¬ 
ven. (GSA-CIT). 

.M’DITORIO (v. d Cone/llazloiie); 

alle 17,;I0 inaugtir.iziime della 
‘ .stagione di S, Cecilia (;dd), tagl. 
II. 1) con il coneertu diretto da 
Fernando PrevRali con la icir- 
leei|iazione del tdantsla Isaac 
Sten» Musielic di Rralm»?, 
Viidti. Prokollef t* Ilartok. 

ATTRAZIONI 

AUKNA ■ F.hÈ6rA : Pallinaggiu 
. ore 10-12 i* Li-ao 
CIRCO <IRL.ANO« tIRFFI: Dal IO 
iioveinbn* al yiaP* 'rraitcveie 
con il nuovo circo ea|,ace di 
7000. posti a sederò ed il tneru- 
vlglloso stietlacolo « Tutto il 
(««ondo nel circo s. 

CIRCO WILLY IIF.GENIIKCK. tni- 
ndnente: R re dei eirchl nel 
nioiido. (Viale Parioll). 

MUSEO OKLLE CERE: Emulo dt 
Madame Toiissoud di Londra c 

"gÌjIDA degli SPEnACOll 


Grenvin di Parigi tngrc‘B«(j 
continuato dalle ole 10 alle 22. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante . Bar . pareheggio. 

CINEMA’^VARIETA' 

.\Risntbra: Vedi prime visioni 
AmbrS'JuvInellI: ]> padrone de) 
muitdo, con V, Prlce c rivista 
Aiifoula: Mina... fuori la guardia 
e rivista Pistoni e Rizzo 

Eipero: Ch»<iuc marines per 100 
ragazze, con V Lisi e rivista 
Baronli 

La Feiitcr: Il padrone del mondo. 

con V. Prlce c rivista 
Otlmplcu: La spiaggia del desi¬ 
derio e C la di riviste D'OrBo- 
O'elU 

Oriente: La lnl•glie di mio marito. 

con W. Ciliari e rlvlBla 
principe: Il lotto a tre piazze. 

con T<»tò c rivista 
V<iltiirt»o: I(> amo tu ami. di Ria- 
setti e liv'ista Deim.v e i.eiry 

CINEMA 

HUI.MF VISIONI 

.\ittlaiiu: 1 dui* Volli della veit- 
delta, eon M. Brando tap 15. 
tilt. 23.50) 

AìhBiiibra: Ben lini, con C. Hc- 
slon (alte 13.45-17.45-21.55) 
America: 1 iiiongoR. con A Fk- 
berg (ult. 22.50) 

Appio: Un giorno da leoni, con 
R. Salvaioil 

Arehlmedi*; Goodtiye .•Vgam (alle 

15.4517.. '>b-l0..'i5-22) 

Arislou: 'foni e Jerie neimei per 
1,1 pelle (uR. 22.50) 

Arlecchino: Una notte movimen¬ 
tata. con S. Mi* Laine 
Arenliim: li giardino delta vio- 
)en/.i. eoo II t.aue.ister l.ipert. 
ult 22,10) 

liatdiiimt: fi le di Poggioie.ile, 
etili L. Uoigninc 

Barberini; f.e f/liirv firatinis?. con 
A PelklUs (alle 14-18.10-20.20- 

22 .. '> 0 ( 

lleriilnl; Un gmiiio da leom. em» 
R Salvatoli 

llr.iticarcio: Il diavolo in ealzon. 
etili («>s.i. eoi» S Lo»ei» (•*)». 13) 
(1. :U)0> 

(‘apRuI: Lo Kpaeeoi»e. eoi» R Hud¬ 
son (alle ).5-17.:U)-I!).45-22.45) 
C'apraiiica: Spartiicus. eoi» Kirk 
Douglas 

C'apranichetta: Monica e R desi¬ 
derio 

Cola (Il Rteii/u: Dm» C-umllo nion- 
slgnor«- ma non troppo, con 
Fernandel (alle 14 - 16.20 - 1«.30- 
20.:)j-'22.35) 

Corko: 1 eamioiii d» Navnroi»e. 
COI» C Peek taRe 11.15-16.50- 
I9.:i.‘»-22.20l 

Europa: Il giardino della violeii- 
I -za. eoi» H. Lancaster (alle 14,.55- 
l«.;»3-l«.33-20.40.22.50> 


rtsmnis: li giudizio universale, 
con S. Mangano (alle 14.30-16,20' 
l8.20-20.20'f2.S0l 

Flsmmeita: World b.v Nlg)it n. 2 
(alle 13.30-17.30-19.50-22) 
Galleria*. La battaglia di Alamu. 
con J. Waync (ap. M. ult. 22.30) 

E N A L provinciale 
presenta: 


ORLANDO 


ORFEI 

DAL II] NOVEMBRE! 



PLAZA 


UN FILM DI JIRI KBEJCIK 

Il PRiNano supnioH 

ARCI. ENAL. eco. L. .100 


•a PIÙ grande 
«ettrcolo 
del mondo/ 


Maestoso; 1 mongoli, con A Ek- 
berg (ult. 22.50) 

Majrstic: La (lomi.i e dnnua. con 
J P. Beimondo (ap. 15 nll. 22.50) 
Mrlro Drive - In : Un gioi:io da 
leoni, COI» R. Salvatori (alle 
I!i.30-22.:i0) 

Metropolitan: 1 due iieniiel. con 
A. Sordi (alle 14 - 15.55 - 10.10 - 
20.20-22.53) 

Mignon: Vento caldo, eoi» C. Col- 
beri lallt* 15 .:ì 0-17.5U-*20.I0-22.50) 
Miidrrnu: Don Can»lllo muusignu- 
re n»a non troppo, con Fcrnan- 
(lel 

Mo(leri»(i Kaletta: Maciste l'nomo 
piu forte de) mondo 
Mondial: Il diavolo In calzoncini 
rosa, con S. Lorcii 
Ne»v York; Spartacus, con Kitk 
Douglas (alle 13.30-16.30-l9.:it)- 
22.30) 


Le prime 



Verrò in Italia il balletto 
del marchese de Cuevas 

La «tournée» avrà inizio a Bologna a metà novembre 

BOLOGN.A, 23 —- L.i Hovrin- tuia nef buico di Ciaiko.is:. li 
tendenza del Teatro Comunalel ciclo ^info^ìcO'*av^à luo;.;o iitl- 


(ii Bolosn;» im aununzhto la le seguenti drite*. ' l-5-9-12 
ripresa dell attivili» arUsUca au- novembri* o 12 dicembre) ile 
tunno-itivcrno 11)61*62 con un rapprcicntazioni tic! baUcÙo sJ 
ciclo sinfonico e una stufiiOBc svolgeranno U H, 18 e 19 ho- 
liric.7. Il ciclo sinfonico c de- vembn* 

dìcato :iUc ' nove sinfonie di ___-'-ri:. 

Beethoven, le quali v»r..iino C..C. * raHluifà dal rirrrtlft ri* 

guite daU'orchcàtra del CuinU' L OiIIVIIo Q6I UrCOIO . ; | 
naie sotto la direzione del ulne- _ rharlio rKanlìn u 

.stri Laszio Somog,. Herbert AL bRaflie IRaplin 

beri, Efrem Kurtz, Bernhard " , -, . • 

Conz. Lovro Von Matae.c, Lom-tR 90 al etnèm» HlaUo, Via 

La ,u,e au.un».le sari con.- 

complesso di o. «za Clj-»pHn *, uri «iiailro rt»' « 1 
' International Balict d’j .Mar- di del Rialto ». presenterà U t lagi 
Quis de Cuevas-. che inizierà sieo di,Jidicn Dus’lvier «irnan» 
da Bologna Li ^^u.i totirn-ic R.'i- din» dcll.i Casba!» iPòpé lé Mo» 
liana con La bella addortuen- koi ». 1936. con Jean.Gahfn. ì 


« Charlie Chaplìn 


Vi segnaliamo 

rtATRl 

a ' liiualdo in campo • uiiia 
«inlpntlcu commedia mu- 
rtlc.ile di ambiente gari- 
b.ildinoi al SUtina. 

CINEMA 

^•Spartacus» (l'epica ri¬ 
volta degli scliiavi nel).-» 
aiuic.'i Ruma) al Capra- 
iuc<i, iVeie 5',>rk 
a - Un yiorno da teoiii • 
imnnagine comniovenie 
e ecuza retorica den.i 
guerra p.irligiana) al àfr- 
tra Orn-c-iu. App'o, Ber- 

tu II» 

a • fi jirinrijiio .'UipiTiorr . 
UiM.i esci»ipIaro vjeeitda 
dell.» R(-siatenza in Cevo- 
(diivacctiiai al Pla:<i 
a -f n» (lino, lu ami - ipRio- 
rc.Bi’a .u»(ologia dell'aixto- 
re J»el mondo) aU'Olpm- 
pia. Volturno, Del Vatccl- 
lo. Oiaiiti 

a ' fi clyife - (d»\oriente 

farra d'.'Utualità» ut Por- 
lucn^e 

% • tt w«t)(i<» - < I.* (r.igiea 
.>v\«'nlUT.i (Il un io-tfu- 
n.iggio della m i(a- 

Iian.i) allo Spleu'l.il 
a * f niaguifiei »rtfe - (»»,-- 
•tori» Ui gr.mde ppett.ieo- 
l,>i all'(/lit%r. l.eoctuc. 

l/lpl.tlu> 

a ' rutti a ci'.i - il.uz.i <• 
dramma tle.M'a m*:' -mbr,-' 
oirKdcluet'f. Suiti Voi' 
■ he'rifl ' • ■ ' ’ ' ' * 


1 programmi Radio- 


ROGRAMMA NAZIONALE Radiogiomalc; 8. 13. 14. 
).30, 23,lò, 24: 6,3ò; Musica serena; 7.15; Almanacco: 7.40: 
ulto evangelico; 8.30; Vita nei campi; 8.55; L'inlormatorc 
ei commercianti; 9.10; Quartetto d'archi; 9.30: S. Messa; 
); Lettura del Vangelo; 10.15: Notizie dal mondo cattolico; 
},30; Trasmis.>iont* per le Forze Armate; 11,15: Canzoni pre- 
cnlate al IX Fcstiv.al di Napoli: 11.45: Casa nostra: 11,55. 
anta Marino Barrcto jr.; 12.10; Farla >1 programmista; 
1,30; Album musicale: 12,55; Metronomo; 13.00; Carillon; 
3,30: L'antidiscobolo; 14.15: « Le domeniche di Bice e Cian¬ 
ico »; 14,30: Concerto del tenore Gastone Lìmarìlli; 15: 43 
alone intern. dell*Automobile; 15,15: Tutto il calcio minuto 
cr minuto; 16,43. Cantano Corrado Lojacono c Maria Pans; 
7.13: Concerto sinfonico: 19: Incontro Roma . Ivondra; 
).30; La giornata sportiva; 20: Album musicale: '20.2.5. Una 
anzonc al giorno; 20.55: Applausi a...; 21' Un incontro con 
liccardo Billi; 21,40; Il giorno della laurea; 22,0,»: Voc» dal 
tondo: 22.35: Concerto del pianista Alexis Weissenberg; 
Ì.30; Appuntamento con la Sirena 

ECONOO PROGRAMMA — RadtogiornaU : H. LS.dO. 20. 
1,30, 23; 7..50: Saluti degli emigrati alle fanughe; 8.30: Pio- 
idio con Canzonissima; 9.10; La settimana della donna: 
.30: I successi del mese; 10; Musica iK*r un giorno d» fe>ta; 
1: Le orchestre della domenica: 11,45: Sala stampa stHtrt; 
3: La ragazza delle 13: 13,40: Parole in vacanza; 14; Sca¬ 
da a sorpresa; 14.05; Tempo di Canzonissima; 14.10: T th»- 
lji cantanti; 15: 1 dischi della settimana: 15,30: Album di 
anzoni; 16: Taccuino d’autonT)o; 17: Musica e sport; 18,.30: 
Saliate con noi: 10.20: Mutivi in tasca; 19 ..t 0 II taccum»* 
elle voci; 20.20: Zig-Zag: 20.30' Venti e trenta cxpros,s: 
1.4.5: Musica nella' sera; '22.30' Domenica sjKirt 

ERZO PROGRAMMA — 16; Parla il programmista. 16.Lt. 
^fusiche di Kinem, Lieb.*rmann; I6..Ó0: L'.armadio clas,stcu. 
T'7,2.5: Musiche; 17.55; Racconti d) fantascienza; 18.30 l..a 
Rassegna; 19: Musiche di A. Scnabsn; 19,15; Biblioteca; 
19.45: La medicina del tralTìco; 20; Concerto di ogni sera; 
21: U giornale del terzo; 21,30: • La clemenza di Ti- 
tia; 11.11: Congedo. , , . . 


t0.tS LA TV DEGLI AGRI- , 
COLTORI V j 

Rubrica dedicata ai 
problemi ^ dcU'agricol- ! 
tura 

11.00 MESSA 

11,30 PARROCCHIE DI PE¬ 
RIFERIA. CENTRO 
DI VITA 

Rubrìca religiosa cat¬ 
tolica 

j 16,00 a) Ripresa diretta di 
, un avvenimento agoni- 

I - ■ stieo 

I b) Dove nasce lo sport 

j ^ e) Notizie sportive 

. 17.30 LA TV DEI RAGAZZI 
‘ :ii II club di Topolino 

I * d» Walt Disney 
; • # Sommario: Topolino 

! ' presentatore: Jim fra 
1 i cow-boy; il bagno j 

del gattino; Le avven- 
1-.*, . ture di Bice e Marty: 

j ■ Tutti in sella >: Plu- 

I » -. to alia mostra del cane 

I b> Le avventure di Ro- 

J bin Hood: • Mistione 

•egreta •. Telefilm 

I 19.30 TELEGIORNALE 
1 . Edizione del jwnie- 

riggin ^ * 

I Gong 

18.45 Cronaca registrate di' 
un avvenimento ofonL 
etico . - • - 


19.35 L'UOMO E LA SFIDA 
« Sepolti vivi > 

Tolclilm 

20.10 CINESELEZIONE 

Settimanale di attua¬ 
lità f v.irict.T 

20.30 TIC-TAC ' 

Segnale orano 
TELEGIORNALE 
Udizione dell;» sci,. 
Arcobaleno 

Previsioni del tempo . 
Sport 

21.00 CAROSELLO 

21.15 I VESPRI SICILIANI 
Op('ra linea in tre atti 
<• .M'i quadri «ii Kukv- 
nio Scribe o Carlo Òu- 
veyncr. 

Musica di Giuseppe 
Verdi. Tra gli Inler- 
urcti Giangiacumo 

■ Guelfi; ' Ugo Novelli. 
■* - Antonio Zerbini; ' Pier 

■ Mirìinda Fcrraru. Ph- 

- --nlo"C1.9b,as.si. Ijilarghe- 

iita Roberti.’ Gcnj.-i 
!**•* àiario Ferrara, 

«• -, Vittorio P.mdano. Gior¬ 
gio Giorgetii. Nino Va- 

2L09 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

, *.a46WÌ4«l'- ctonache Si¬ 
li ; i • mate i commenti 

- ' --‘MMklMtORNALE ' 

■- «r^Eètelonc delle notte 


BALLETTO 

Concerto di danza 
di Sonia Lo Giudice 

AUV\C('utf**m((i iiariotiolc di 
(iiiiizu. Suiiia 1,0 (fUidicc ha fat¬ 
to la sua •• picsentazione •• .illa 
stanip.i l'umana iiatiu.iliuente in 
tutù e con le ci.issiehe scarpet¬ 
te di pt*zz:i La danzairice la 
prima baUeriiia del Teatro San 
Carlo di Napoli. NcU basta dire 
que.sto: se il titolo di prima bal¬ 
lerina è senza dubbio ambito, al 
giorno d'oggi, un’artista in Ita¬ 
lia non se ne contenta. Questo 
per h» ra.glone che gli spetta¬ 
coli di balletti nei teatri lirici 
sono così niiserevoìwenle rari 
che. quaoj di regola, capit.i 
che una prima ballerina vada 
in scena una sola volta In una 
stagione per l'unico spettacolo 
(li balletti in programma. E’ un 
titolo quindi che perde molto 
del suo smalto ner le condizio¬ 
ni in cui vive *1 teatro in Ita¬ 
li;». Aggiungiamo quindi che la 
Lo Giudice, giovanissima c gra. 
ziosa donzatriiH?. al Primo con¬ 
corso (nfermuioiiulc del bollcf- 
to di Rto de Janeiro (1961) ot¬ 
tenne vivo SUCCC.4SO e consegui 
un ambito premio; ha calcato 
le scene di numerosi teatri eu¬ 
ropei, fjgtirando ‘:ome prima 
baUerìua ;»I Teatro di stato di 
nomi. 

Nel concerto d: d;«iiza svoltosi 
ieri al Castello de: Cesari ha 
offerto un interessante saggio 
della stia bravura. Essa si di¬ 
mostra danzatr.ee intelligen¬ 
temente preparat. 1 . 11 primo da¬ 
to che si coglie quand'essa è 
sulla scena, c l'i'^pressività del 
.elio volto e dei suoi gesti, il 
fcivorc vit.ile (')ie «a fa vibrare 
tenemmente. qii«.<i rendere tre- 
m;»nte. nelle gentili ^ movenze 
della danz .1 T;»!*,- ri è apparsa 
iu*i brani dei balletti eseguiti: 
f.c Sylfidi d( Fonine; i Colon, 
conipofizioiu' stess.a Lo 

Giudice; i! viv.4<*KS;mo - Salta¬ 
rello • (composizione di Bianca 
(::)’.iizi.( s'.i lous.f.» di I.omns); 
balU'tt. d; c((; iir.terpretc ha 
offerto delic.i'e i* ben composte 
.inm.igini 

.\t coTU'crio hniuiu preso par¬ 
te oltre a Ciro O. Pardo I_i- 
guoroa. ak'UOe ai ire ve. le più 
provette. deirAcc.adenii.'i: Chi.i. 
ra Zoppo’.;*',»», cho -picca ;n o.gt»; 
saggio. dimoàtran.Io di acqui- 
di anno n ;.*in.». una tec- 
n c.» semp»'»* ii.ù raffin.nt-i: L.,i 
Calizz.i. '«'nsibi'.e n’.orpreti'. fra 
l'a'.tro. ,h‘iia B'r.fiirr (musica 
di M.tx neii<*r' d. Clotild»* S.»- 
k.»r»>(; Glori,. Sr-d iletti, S.mo- 
n;» Ccs.rre'.t», Lodi Loiodicc- De 
b.^lletti prc-ent.it ricorderemo;) 
j'. Coufcrf.no. .'d P.ui'.i’ie Konerj 
«nms.i'a .1. P«'isrv »->•.* che eh-»-, 
• tH»r,ì ::i iu»'>.lo .n''r»'^'.>;it,' OU>- 
a»>:.»' «• r.*rii.«n;.»'. 

{ci'U'^eusi fr.» ;H .- 'cU.i'ori e mi- 
itr;f. ..rP-'U'- 

1 Mrr 

j CINEMA 

Il giudizio universale 

Q.i iich»* asz;;r.’.ta. 

»i;i.;l»-be r f.n.'n. . .1- mon:;»5- 
4 0. .'.nchc qn «oppre.s-io-' 

: non c; ctin^c no;'.»'» di »»»>»■ 

li.t c.ite 1.) 't'\or... ni.» nec,*fs.i- 
;i.. pos'.z’.onc cr ".c.» ,ta no 
sunti .»n.« Mo-;.a <1, Vt*:»ez..i 
u (iiie‘.!i .<«',4ampiamente 
moi.v.ii.» l' M»iii'rr.,(»- 

;::u;i.c t...M'o::d(’r;o. c uni 
rper.T che ru»ri .•onvince, un 
f ini che. 4,. per.'-un.il.tà 
»ic. dui* <• ranib;zi»>ne 

•iel ti'ru... inio v-,> ■-•.der.irsi f.il- 
lito. Certo. 1 suo mestiere d. 
recista. De S c;, .on lo ha !>er- 
duto; m.) e appiinto soltanto 
im mcst.cr,-. dio può anche 
.sodd:sfaro ep;de.micamente il 
pubblico, però s. preclude ogni 
Incisività, ogni slancio. Cosi 
qu.alcbc t:giir.;n z.sv»ttin’.i»na. 
qualche s-.uiazm.-.e •rriverenlr. 


al di là deiraiicdUoto. e e U 
vuoto i*. a mano a inaiio che 
la matassa si complica, anche 
raiicddoto .scadi*. 

Per questa favola sono .stati 
mobilitati terra o cielo, una In¬ 
tera città e un reame di co- 
.scleiiza collettivo: eppure. t)U in- 
do il pericolo è scon)par.so. 
quando i personaggi hanno 
esaurito le loro storielle, ci si 
avvede che un vero esame di 
coscienza non c’è stato, e ci 
si ritrova con un pugno di mo¬ 
sche in mano. Insomma. come 
il padreterno ha scherzato co¬ 
si si sono burlati di noi Za- 
vattlni e De S'Lca; e le sequen¬ 
ze fiiwli di*l film, con quel 
ballo a colori, sono certamen¬ 
te le più fiacche o incocluden-' 
ti che essi abbiano mal con¬ 
cepito e rcalizz.ato. Per non 
aggiungere che. se pure sì può 
parlare di concezione ideale, 
essa — nonostante qualche bat¬ 
tuta polemica, che però si per¬ 
de nel gran bailamme ^ age¬ 
volmente rientrerebbe nell'al¬ 
veo del conformismo e della 
rinuncia. 

Decadenza di due grandi ci¬ 
neasti. ai quali sarebbe in ef¬ 
fetti un po' troppo chiedere di 
restar sempre al livello della 
loro gloria passata? C’è forse 
anche questo, ma una simile 
spiegazione non ci soddisfa ap¬ 
pieno. Per noi. nè la poesia 
viene dal cielo, nè viene dal 
cielo Faridità. Il giudizio tinf- 
l'er.Kjlc è invece il Initto assai 
preciso di un compromesso e 
di un condizionamento. E il 
primo responsabile non è il 
regista. m;i il produttore. 

Quando Di' Sica c EavattinI 
facevano Sciuscià e Ladri di 
birirfeife, Dino De Laurcniìis 
qu.-isi non esìstev.T Ogg:. in¬ 
vece. c tanto polente, (la far 
l.-irparc le ali a chiiiniiue lavo¬ 
ri per lui. Vi sembra, per csem- 
pio. che un film ambient.ito a 
Napoli avesse bisogno di un 
slmile, elefantiaco ca.vf di attori 
inteniazion.ili. la iiiiiggior p.ar- 
ti* dei (inali, poi. appari* .'oin- 
plctamentc st)re»';.t.i? Ch: con- 
v'rpi-^cc un prodotto d. ijuc-io 
genere mira a rifare Ho’.ly- 
wooil. non ;» creare un'iipcr.a 
d'arte itali.in.». Tr.» gli ;ntcr- 
pret:. Sordi <• l'umco che ab¬ 
bi.» un person.iggio. c .'■neh»* 
il suo ep.sodio c il più cO-ìtru:- 
to Si f.i .apprezzare anche la 
M.ing.mo. nientr»* Don Ji .m- 
l)e .Mor.i. recita '.do se ste-<o. 
r.siilta d.\erteli:..ss.mo. Po. ci 
sono 1 bambini; e.i c co.-i r.- 5 Ì 
che De Sic.» r.trova, qu.ì,-: ;r;- 
1.» propri,■» g.Mz a. 

Tommy e Jerry 
nemici per la pelle 

L* ultime awou'.irc de. due 
sin»j),,tic. eroi e dc; io.i» oonji- 
mili SOIHJ molto .-’p.issose c ha:), 
no il pregio d. c«ì.»rc; rei regno 
dell.» »*omicità .ilie st.ilo puro, 
un.» comic.t.à, .-e .-i vuole, mec- 
canic.i ma pur sempre ^ .porosa 
»d elcttrizz-intc Qi.i non :.''ove- 
iem»> faiti.dio-e compi cazioni 
morali, dolciastri .ippell; ai buo- 
n. senlimc.;:!. ..nche --e di tanto 
.n t.int.» socgc'.tist: e =niru.-.:ori 
.Bi l.asci.uu' pren.d.'rc dail.i 
iu»'«»ccupazi<>r:c d, u.in i bban- 
don.arsi c»mip.etamBntc ^IVescr. 
c.zio gr.'itu.to Quel ch^ sopr..t- 
tutto r.s.ilta e che noi .ipprez- 
zian»,"» »• uni» .nventiv.-; nie»».^ .tl 
scrviz.o dci;.( tr<ìvat.», [a più 
es'.ro.Srt »' inver»»?imiie. la p;{i 
surre.(ie e vioicnt.» u.'i suo di- 
namusmo int-'rno ,-d caierno. l'n 
ritmo '.ndi'tvoLco scan»t;sce 1.» 
furia distruttric.' d'. alcimi per¬ 
sonaggi. 1 qu.di h'.nno una ra¬ 
gione di essere «oltanto nel mo- 
v.nient»» p.irossi>tico impresso 
a bre\i prctes'. namt'.vi For¬ 
se os.tcn'nnno prini.( s» defini¬ 
re questo ii;i tipo di cinema 
adatto aU'infanztat certo è che. 
in compajn.a »ii Tom c Jerry. 
anche gli adulti *r divertono 


Nua\u Golden: Torna a setteni- i 
tire, con G. Lollobriglda (ult. 
22.50) i 

Parts: Tom e Jerry nemici per ia 
pelle (dlB. anim.) (ap. 15, ult. i 
224U) 

Plaza: « Cinema e arte •: li prin- i 
eipi» superiore (alle 15,15-16.50- 
ia.50-20.40-22.50) I 

quattro Fontane: il re dei re. con 

J. Huntcr (alle 14-16,50 - 19.50 - 1 

22.50) I 

qiiirìnale: Una notte movlnren- 
tata. con S. Me Lainc (alle I 
l6.'2U-la.'J0-20.40-22.30) 
qiilrliietia: I.a città spietata, con I 

K. Douglas (alle 15.45-18-20.30- I 
22.50) 

Itadto City: L'erba del vicino è I 
Bumpre piu verde, con D. Kerr i 
(ap. 15. ult. 32.50) I 

Beale ; Torna u settembre, con H. 

Hudson (Hit. 22.50) I 

BIvoll: Il grande spettacolo (alle 
t5.45-17.5S-20.15-22.50) 

Roxy: Ton» e Jerry nomici per la 
pelli* (dis. anim.) (alle 15.30- ' 
Ì7.43-I9.25-2I.05-22.50I 
Ruyai: Il re dei re. eoi» J. Huntcr 
(alle I4-I6.50.t9.50-22..50) 

Kainiie aiarctterita: Candido (lire 
600) 

ameraldo: il re di Puggiorealc. , 
eoi» E Borgnine 

Splendore: Don Cannilo nionsi. i 
gnori* n»a non troppo, con Fer- 
uaiidel (alle 15.15-17.30-20-23) | 

Superclneiiia: Mondo di notte n. 2 i 
Italie 14-16-18-20,30-23) 

Trevi: Il giardino della violenza, i 
('( 1(1 B. Lancaster (alle 15.10 - 
17.1)5-19-20.50-22,30) » 

Vigna Clara: Don Camillo monsi¬ 
gnore m.t noi» tri)p))(i. con Fer- j 
iianilel (.die M-16.05-18.25-20.:)3. 
22.15) 1 

KECONDE VISIO.M ' 

.\lrlca: La spiaggia del desiderio. ^ 
ei»» (>. Ilamlllnn 

Aironi*: Kreole alU< eonquist.! Ui ‘ 
.Atbindile. con E M. Saleriio 
.\lee: Vinggii. in fondo al mare. ■ 
(«II» J. Fontalnc 

Alc,\o»r: Il hnio io cima .die sca¬ 
le. con D. Me Guiic 
Amhnsclatiiri: 1) re di Poggiorea¬ 
le. con E Borgnine 
.Araldo: RoKinunùa c* Alboinn, con ' 
E B Di.igi) 

Ariel: Itosmunda e Aibufno. con 
E it Di.igo 

Asior: L’nio dei sette santi, con 
II. Muore 

Asiurla; I) ic di Poggiorcale. con 
E. Borgnine 
.\slra: Tolotr»ilI;i ‘62 
.Atlante; Viaggio in fondo al ma¬ 
ri*. con J. Funtaine 
.\tlaiitlr: il earubinteie a eiivallo. 

con N. Manfredi 
.Aiigiistus: I nomadi, con P. Usti, 
nov 

Aureo: L'oio dei sette santi, ci/n 
con fi. Afiiore 

Avana: Cinque marines per Ilio 
ragazze, con V. Lisi 
Brisllu; Il coraggio l* la sfida, con 
D, Bogurde 

tlolto: La spiaggia del desiderio, 
con G. Hamilton 

Unlugita: Il coraggio e la sfida, 
con D. Bog.'irde 

Hrasit; 1 noiiindi. con P Ustinov 
BrUtoi: La vendetta dei barbari 
tiroadna; : Il padrone de) mondo, 
con V. Pnee 

Calttuniia: Gli spostati, con M. 
Moi»r»»e 

etnestar: U ccncrcnlolo. con J- 
Lewis 

Cnlorado; t iiuattrn disperati 
CriHtalto: l.u verità, con B- Bar- 

dot 

Delle Terrazze: Maciste contro il 
vampiro, con C. Mitetiell 
Del Vascello: jo amo tu ami 
Diamante; Gioventù nuda 
Diami; Io amo tu ami. d( Blasetti 
Due .Allori; Rusmumla c Alboino. 
con K. R. Drago 

Eden: H buio in cima alle scale. 

c(>n D. Me Guire 
Fiigliaiio: (.a vendetta dei barbari 
Ganten: Il coraggio c la sfida, 
con P. Bogarde 

Giulio Cesare: li cenerentolo. con 
J, Lewis 

Harlent: I quattro disperati 
Hollywood: li carabiniere a ea- 
catto, con N. Manfredi 
Impero: La banda dei terrore 
Indiiiio; Ben Hur, con C. Heston 
Italia; Il cenerentolo. con Jerry 
Lewis 

Jonlo: Il prìncipe ladro 
Massimo: La carovana dei corag¬ 
giosi. C'jn S. Witbmann 
Mazztiil: Il coraggio c la sfida, 
con D. Bogardc 

Nuovo: Carosello matrimoniale, 
con S. Haywaxd 

Olvnipia: Io amo tu ami, di Bia¬ 
detti 

pairstrina: Ben Hur, con C. He- 
aton 

ParloH: Fantasmi a Roma, con M. 
Mastroianni 

Portuense: H vigile, con A. Sordi 
Frenesie: Gli spostati, con Mari¬ 
lyn Monroe 

Rea: Ben Hur, con C. Heston 
Rialto; La giornata balorda, con 
L. Massari 

Rllz: Il re d) Poggloreaie, con X. 
Borgnine 

Baione Margherita; (vedi prime 
visioni) 

Savoia: H coraggio e la sfida, con 
D. Bogarde 

Splendid: Il gobbo, von G. Blain 
Stadtum: Viaggio in fondo al ma- 
re. con J. Fontalnc 
Tirreno: li carabiniere a cavallo 
con N. Manfredi 

Trieste: Ercole alla conquista di 
Atlantide, con E. M. Salerno 
L'IIsse: I magnifici sette, con Yul 
Brynncr 

Ventuno Aprile: TotAIruffa '62 
Vrrbsno; Vacanze alla baia d'ar. 
genio 

Vittoria: li cenerentolo, con J. 
LcivLs 

TERZE VISIONI 

Adriacine: L'agguato, con Ri¬ 
chard Widmatk I 

Anime: Crinien i 

Apollo: n carabiniere a ravallo.| 
con N. Manfredi I 

Aquila; La ragazza sotto il ten-j 
zuolo. con C. Alonza 
Arenula: TotAtruflTa '62 i 

.Arizona; David c Betsabea, con 
V Mature 

Aurelio: Che femmina c che dol- 
1.1 ri 

■Aurora: Ester c »l le. con J Coi*' 
bns 1 

.\\orlii: Il ladro di Bagdad, con' 
K Rcews 

Boston: I (uiattro disperai: 
Capannetle: Psyco. con A. Per- 
kins 

Fasslo: Toioirulla '62 
rasirllo: l.'i»n> dei sette santi, 
con H. Muore 

('Iodio: H padrone del mondo. 
COI» V. Pri«'r 

Culosseo: Manti a (■«•ngrcs*»». celi 
\V (■ìi»;4ri 

roralto: La ri\»ilta degli schiavi 
Del Piccoli: Cartoni animati ' ! 

Delie Vtlmosc; Tc,<eo contro il 
rnin«»t.»uro 

• Delle Rondini: Le vergini di Rr'maj 
fDnrIa: Il carabiniere a cavallo. 

I COI» N Manfredi 

lEdelnrlss: Tutti a casa, con Ali 
Sordi i 

iF.speria: Èrcole alla conquista d»! 
( .Atlantide 1 

; Farnese; Rosmunda r .Alboino, i 
! cori E K Drago i 

j Faro: TototrulT.a '62 
Iris: Maci-stc ci'nlr»» i) \ampixo. 
Con G Mitchell 

' l.eocine: 1 magnifici sette, con Y 
Brsnncr 

j Manzoni: t due: oimandamenli.i 
' c<»n (' Heston I 

[Marconi: Pugni, pupe e pepite.] 
I con J Wasn.' j 

jNiacara; Cinque m.irines per 100. 

• ragazze, con V. Li*i , 

t 

• .'v\xvsvvvxv\NNxNNVoaxvw'i\V(VS»A'eei'ei>s.N 

1 MAI PrivincUte ^restufa: 


Nuturtrte: Le sette sfide, con H. 
Lupi 

Odeon; Desiderio net sole, con A. 
Olcklnson 

Ostiense: Il marchio di sangue, 
con A. Ladd 

OtUvland: 1 nomadi, con P. Usti, 
nov 

Palazzo: 1 dieci comandamenti, 
con C. Heston 

planetario: Morgan il pirata 
Platino: ViatMio In fondo al ma¬ 
re, con J. fontaine 
prima Porta; Vacanze alla baia 
d'argento 

Puccini: Rocco c le gor»'\lt* 
Regllta: Cinque marines per 100 
ragazze, con V. Lisi 
Roma: La furia dei barbari 
Rubino: li ladro di Bagdad 
Sala Umberto: Tutti a casa, con 
A. Sordi 

•User Cine: I giganti della Tes¬ 
saglia 

Sultano: Maciste contro li vampi¬ 
ro, con G. Mitchell 
Trlanou: La vendetta dei barbari 
Tuteoio: Gli inesorabili, con R 
Fleming 

SALE PARROCCHIALI 
Aifisandrinat Tato c Marecllini> 
AvBa: Frontiera e Nord - Ovest, 
con S, Tniev 

Bellarmino: Soldati a cavallo, com 
W. Holden 

Belle Arti*. Guerra ii»di.ii»a 
Chiesa Nuova: Le avventure di 
Pollicino 

Cotombo: Marcantonio e Cleopa. 
tra 

Coiumbttt; Rio Bravo, con Jolin 
Wayne 

Degli geiiiioiii; Micheli* SllogoiT- 
con C Juigens 

Del Flureiitliil; pi;» de' ToUtiiu'i 
Detta Valle: La cavalcata della 
veiuictta 

Delle Crazie; Le avventure di 
Toni S:iw>(*r 

Due Mai'ciii; I.'uonio del tikseio. 
con T. Mtfun»* 

iEurlide: 1.;» rivolta degli .sehiaii. 

I con E. Mulini 

Farnesina; Il giro del tnondo in 
HO giorni, con D. Niveu 
Giov. Trastevere: Oli wltlnil gior- 
ni (li i’omiiei 

Guadaiiipe; li meiaviglio&o paese, 
con B Mitchuni 
Libia: Du(*llu tra le toeec 
l.ivurno: Lo'z.ir dcll'.Alasku. con 
n. Biirtuii 

Medaglie (l'Oro: Piccole donne 
Natlvit.à; Kip(>.so 

N'omeiilano: Cartagine in Haninie. 
con D. Gelili 

Orione: La regina del deserto 
Ottavilla: I,:i regina dei deserto 
Pav; Merletto di mezzanotte, con 
D. Day 

Pio X; li cenerentolo. con Jerry 
Lewis 

quiriti: l.o zar deli'.AIaska, con 
n. Biirtoi» 

Radio: Si.s.si );i favorita dello zar. 

con R. Sciineìdcr 
Riposo: La mia terra, con Rock 
Hudson 


Mutui lpói 0 carl 

CASTELRDE1 


C^sshnit étti Ouintù 

CàSIRililEI 


Credito o privati 

CASIELFIUET 


Vìa Torino, 150 
Roma 


Redi'iituri* .Ai)oiid;ilc l;ì Blsni.nk 

cui» K Moie 

Sacro l'uorr: Il fiiie;,ln »e, ini» li 
Peck 

Sai.» ErUte.»; 1) '■titilli.* \ i.ii^gm di 
iìliiiliad. con D. Roiieitsoi» 

Saia l‘l(*i»»onte; il figlio de) cor- 

"'Mio ro.'-so 

Sala S. SaturiiliKi: Wlii^ky e glo¬ 
ria, eoli .% Gtjiiiiie.*..s 
Sala .Sessoriana; Due iiiarniai e 
una rag.izza 

sul.» S. Splrliii; spi Itaeoli teatrali 
Sala Tra<>|»(iutliiH: Ur-Us 
Sala Vignoii; Gli inv.isoii spazndi 
Salerno; Non maiiRiate le mar¬ 
gherite. con D .N'ieen 
San Felice: David c Golia, con V. 
Maluie 

Santa Blbiaiia: Le .iii-enture di 
C.Klct Koussel 

Sant'I|)poliin; Ri-vak lo schiavo 
(li Caitagiiu*. con J. Palanco 
Saverio: Duello all.i pistol.i 
Sorgente; Biuigui* c nren.». con R 
HiiywoiUi 

Ti/lano: Maciste in‘ll.i Valle dei 
Re 

Trionfale: l cosacchi, con Edmund 
Purdum 

Vlrtns; La valle dei le 


IN CONSIDERAZIONE DELL’ ENOR* 
ME AFFLUSSO DI PUBBLICOr IL 
PRIMO SPETTACOLO AVRA’ INIZIO: . 

al FIAMMA alle ore 14,30 

al METROPOLITAN alle ore 14 

AL FIAMMA TUTTA ROMA NE PARLA ! 
UN GIUDIZIO CHE NON POTETE EVITARE 



AL METROPOLITAN 

UN VINTO, UN VINCITORE: DUE ANICI! 




Aéée/tb 0 "ì Pod/deC 

oUnU 





f • 


HtNti 


"^OPATOSHU 

. (ìlfY HAMiLlON 

11 ■HMiftU'i».;*' i{ 



.. .RGENBEC;., 

i /vVIAkE 4 

MARIOLI 


J .\NTOMO A SAN CALISTO I 

I CO.\ l.E SI E SPECI.àLIT.\' E LA MODERNA J 

' ATTREZZ.YTt'RA PER BANCHtrm J 

I roMi'Mr.% I 

H alia Mia Spettabile Clienti l.i ('he. iiined. èd c.trr,. ? 

• alle oro Id. a 

I iiwucara un nno\« RISTOR.%NTr. a. CASTELLI ROMANI " 
J - I. V I O N E T t1 . b 

Vi» de» l.aghi. Kn» 4-àCK) . Telefoi.t» 07 9301)34 \ 
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Oggi contro il Mantova, avversario duro ma non insuperabile 


IKRI A PIANILA 


U t«» i t 


Brown 


Lo Roma vuole tornare a vincere sa. 




Si giocherà o no la partita con Tltalia ? 

Il gov erno d’Israele 

decide le convotoiioiii 

Oggi 


La giornata si presenta favorevole ai neroazzurri dell’lnter (che se la vedranno in casa col Pa¬ 
lermo) - Intanto la Juventus giocherà Tultìma carta sul campo del Bologna e l’Atalanta tenta 
invece di sfatare il mito del « Cibali » • La Sampdoria, ringiovanita, sarà di scena a Venezia 


OIKÌi nrlia «letiuia di kaìiI- 
nrtto ari guvern«i di Urarle, tt 
dottor Josi'ph BuTg, ministro 
l»rr kH affari sariali, proporrà 
di vietjurr la partita di ritorno 
prr II girone di (|uaUflcaz|niir 
della Coppa del mondo In pro¬ 
gramma per sabato 4 novembre, 
a Torino. 

tìual> la ragione'.’ 

Rccola. 

I.a partila è In vontrasto con 
la legge l'be proibisce agli 
Israeliani ogni attività duran¬ 
te li • Sliabbadh >, 

E che cos’e II • Shabbudli »? 

• ShabbaUlt ». sabato — rlpo- 

* il settiltio giorno della selll- 
mana ed e dedicato al riposo 
assoluto, l^'lslltiizloiie dei ripo¬ 
so sabattaie e cullegata. dall.i 
tradizione Itllilica, al riposo di 
Ilio dopo 1 sei KlornI della 
creazione Isen.. Il, 3). 

Neil’anUcliit.i la trasgressione 
alle proibizioni fra le (|uaii era 
anrhe la accensione del fuoco, 
veniva pnnlia con la pena di 
morte. I profeti non trascurano 
Il Sabato per le manifestazio¬ 
ni di culto c 1 rabbini vi diede¬ 
ro la massima importanza, ag¬ 
gravando le proltiizluni liiltli- 
che e dlstinsnendo trentanow 
tipi di lavori proibiti. Aiirlie 
nel medioevo Tosservatua «lei 

• Shabbadh > fu completa. So¬ 
prattutto 1 raraltl si attennero 
con maggiore fedeltà al testo 
hililico, 

E oggi? 

Ulciamo elle il tempo passa 
anche nell’aiulca terra dello 
bllihla e del profeti, e vrittniiio 
come siantio le cose a proposi¬ 
to della gara ciie. comuiiiim-, 
dovrelihe dare all’Italia la pos- 
sihllltà di partecipare ai tor¬ 
neo nnair dell.a Toppa del mon¬ 
do nel Tlle. 

Il dottor nigi Scariiiiiliouc. 
della Lega dei calrlo, ci iia pre¬ 
cisato che la «lecisione di far 
dispiiiare le )iartite di calcio 
nel giorni di saltato <* stata 
presa prr non danneggiare le 
nostre società di categoria liile- 
riore. Impegnate la domenica, e 
Iierinplterc. di conseguenza, al¬ 
la TV di riprendere le fasi del¬ 
le gare intemazionali di cal¬ 
cio dir si dlspiit.ano In Italia. 
ToiiTr noto, la ir.asmUsione di 
ilnlia-lsmele d giù annunciata, 
ad esclutione delta zona di To- 

ri n o. j _j I ■ . - — “ " I * - ( 

ve dittili.v£a'.Fed;£i^zlotie di 
Roma laTordta- che sotto stutt 
1 dirtgdriti della fedrra/ione di ^ 
Tel Aviv a cliiedere di effot- 
tunrr l’Incontro il -1 tinveinlfre, 
saltalo. ^Irhè prr il giorno 8, 
inercoledl." Israele doveva es¬ 
sere .i I.«ndra iter ha il ersi coti 
gli t.’. 23 d'Inghilterra. 

Voti ( tutto. Stahiitta. di • co¬ 
mune hetordu ». la data del 
confronto, alla Federazione di 
Roma 'non r giunta iiessnn.i 
pressione per lo spostamento 
della il.zta. La federazionr di 
Roma sa soltanto di una rictiie. 
sta verbale fatta ai nostri di¬ 
rigenti durame la lllllma tra¬ 
sferta azzurra. Sapete com'c: 
cart.T canta... con i|ucl die 
segue, 

Sion e la prima vnit.a die .si 
s-rridca un caso simile. .Veil.-t 
Coppa RImet del 'M, in Sve¬ 
zia fu di scena la Irlanda del 
N’ord. che aveva eliminato pm- 
prlo Tltaiia. Niente da fare. Se 
l’Irlandn del Nord iioii si fosse 
presentala in rampo sarelih'e 
stata data sconflttn per • for¬ 
fait ». 2 a 0. E cosi capUrrrlthe 
ad Israele, se il governo di Tel 
Aviv decidesse di proiliire il 
viaggio in Italia alla su» spiia- 
dra nazionale rii calcio. K la 
colpa della giusta seminila a 
tavolino sarebbe tutta del di¬ 
rigenti della federazione di Tri 
.\viv che, al contnirio del mi¬ 
nistero per gli affari sociali, 
non si sono ricordati del •Shaii- 
badh ». 

ATTILIO C.\MURI.4\0 

Stanley Rous 
rin 9 f aiia la Roma 

Il priTiiilentc ileli.i FIF,\ mi¬ 
eter Si.inU'.v H<‘Us 11., Il,\ Mio ;.l 
prcridcnle delia Roma un.i » <* 
ìorosa lettera sii ringraziameiuo 
per la r^pil.alità ricevuta in et-- 
l'p.s.-ene dell.'i sua visita l'i ii.i 
Opltalf per la tinaie della O.ji- 
p 1 delle Fiere, Rinnovando le 
enngratulazioni psT I.i vitii-n.i, 
il presidente «iella FIF.A ha ri- 
«ordafo l’impegno pre-^o d.ii <li- 
riger.ti giallonncsi atlinche non 
abb.ano piu .< ripct<-i.si m v- 
venire gli incttócios, inculenti 
c’n.- csratterizz.rrono la prmv. 
p.'.rie della partila e s. e .lUgii- 
r.rt.> di poter vedere ancora al- 
l’epera la Roma in oec.Ksione 
deTlncontro che sar.^ di.*put.ito 
ro.T Io ShefReld Wendsda.v 



.Vu.sre uri .sryuo «li Ucrrcra 
ittndtcesiiiia piormitu.’ in.tfltti 
rune le lusepuiiriri .sono mi- 
urpHflti.sjiiiiir irAiulomii u Cii- 
lunid. il .'filmi n Flrcncf r fu 
Juventus a Boìa{inii) tuvutrv i 
nero ii;;urri dorrebbero nre- 
rr rifu /ucile fnreiido pii ono¬ 
ri (It elisa al Palenuii. Ma non 
r e.srlii.so ihc possa reri/u'ur.si 
(jiialciio .sorpresa.’ r poi non 
piusto diPli'iitivarc che il pro- 
prnmma prr.sriitu oltre purli- 
lO ih un certo interesse, co¬ 
inè per esempio Koma-.'fmilo- 
ru 0 \'eiirsif!-S(im})dorirt. 

.drccnnnfo oi priiu'ipdti 
vintivi d'interesse passìanìo 
come ul .solito uiresame «lefta- 
plniiti degli ìiicontri odierni 
(tra jinrentesi i diiiiIi che ci«- 
svuiia sguadra ha m clns- 
si/icn J. 

Fiorentina (12)-Milan (13) 

I riolu in /use positiru 
avranno un ben duro ostacolo 
nel Afiloii che continua ad 
lU’cnsare alti e bassi nia clic 
sembra •sentire» m modo 
straordinario i grandi con¬ 
fronti al punto da tros/ormur- 
■si ed inpigonfìrsi, K poi c'i' 


1(1 clu.s.M/ica od iimmoiiire' 
mor.s tua. l'ifa oh a (”c «lur 
ijiic «la prci'Cdere un iinontio 
t ombiiliiilo sino till’iiliimo mi¬ 
nuto. ma (' dif/icilr dire chi 
riuscirà a spuntarli', .sebbene 
if proiio.stiro .sia lea jermeiifi’ 
orienfafo rerso i padroni di 
casa. .1 Ctreares, Aliaftin ,d 
ol giovane Hivera Kn predi¬ 
cato di essere cliiiimaio in 
Ua~ionale sia pure come riser¬ 
va) li compito (il f.-ntiire di 
roresciare i prol(o^'’ci 


Ronia(12)*IVtantova (11) 

/ tnallorossi anelano a na- 
bililiir.s) dopo la brueinnte 
.seon/itfii di San Miro: c non 
dorrebbero fallire J’intenfo 
nonostante i’as.senra di Cudi- 
eiiii e (I perdarmife dualismo 
Aiipeliffo-Lojacoiui per (a 
maglia nameru à' della mi» 
rionale, fi .'fiintoni in/iitti ^ 
un ostacolo <li una certa im¬ 
portanza (occhio soprattutto 
a b’ormant rd al portiere ri- 


ROMA 


.Malieuvei 

l’orsiiii l'iintana 


j ‘ i'csirin 

(('•iiillanu) 

Metiiclielll .Vllgeliilit 


l.osi ('Jipnnesi 

3l.«iifi cdlnl l.ujacoiii) (Irlundii 




l /zecchini niugnoni .s’ornniiii 
C'uneian i'Iiii 

l'tirrtidi 

Negri 


'lu/zeio ItriPKiiI 
l.uiighl 

(ierln 


MANTOVA 


relarioue Xegri) ma non .sem¬ 
bra più nella /orma .smoylinn- 
ft" delle prime piornate.’ e poi 
sarà privo di una pedina co¬ 
me .•111,’mrin. prerio.so se non 
addirittura iiuo.siiluibile oer 
il contropiede 

Bologna (13)-Juvcntus (9) 

Perdere a Bologna signifi¬ 
cherebbe III /nie di opni resi¬ 
dua spermira per la Jure.’ si 
ca|)i.sce jiercii'i che i biarieoue- 
ri ce la metteranno tutta, ma 
non .si pmS dire se il loro or- 
poplio e la loro eolonld ba¬ 
steranno per pii.ssare .sul cam¬ 
ini di un Bologna a^sat pra¬ 
tico e redditizio c ratlorzato 
oggi dal rientro di \'inieio 

Inter (16)-Palermo (8) 

I.'inter parte nettamente fa¬ 
vorita: Uhi non .SI pili' dire 
che il compito sia privo di 
insidie, come potrebb.’ appa¬ 
rire a piiuhi rista bas-aiidosi ! 
•sul «lirario tra le due squadre. 
Infatti t nero azzìnri potreb¬ 
bero risentire dell’iisseiirii di 
Snarez e potrebbero trovare 
più d'ffiriie de! prei'isto *' 
compilo di scardinare il • cii- 


« Incontro al vertice » a Marassi 


la Lazio uscirà indenne 
anche dalla tona del Genoa ? 

altra partita « clou » della odierna giornata è il derby Napoli-Bari 


Il campionato cadetto ci offre tuli anche dal cumpu di Ma» 

ancora un turno di gare int«> raMl... non aoio vicsi si trove- 

ressanlt&slmo. Su tutte le altre, rebbero a capeggiare la classU 

però, due partite tengono deci- fica da ,<(>U, ma si troverebbe- 

anmcnle cartello: ((uella di ro nella condizione di gran vati- 

•<MaraMil“. per il confronio di- Laggiù di avere già .dirontato 

retto tra le «lue capolista tic- — e superato — le due partite 

nou o Lazio, e «niella di tMorl- piu Insidiose del torneo, qucl- 

grotlu, ove probabilmente II la di Napoli c quell., di Geno- 

Napoli dovrà ben guardarsi dal- v.t, entrambe giocate ni c.impo 

l’attacco cl,e gli porterà il rio- avversarlo. 

ruivato e nsorlf, B.iri. A questo punto mi.. a supe- 

Due incontri talmente Impiir- j della L.*Ho u. n m pò- 


• Attuino soniioiRA- kUacoho 


• Attuino sojTiioiRA' lOJAcoHo 

Urueir (i‘'mpre dir il rrlour match' di Torino si giochi). Fraiici- 
SCI, Ramon tion sarà nemmeno convocato: Io ha confermalo Fc- 
mri’il quale iier le cmnotazloni di Niascra doxrà anriir risolvere 
Il (irobletti.i dell.! sostiluzionc di Mora. Il ruolo di ala destra sar.i 
nfild.ito a River.i se ti luilnnista coufermerà oggi a Firenze quan¬ 
to ha latto di hiiutio (oiitro la Koiila. 


tanti e delic.tti clic et sembia 
addirittur.i superfluo cb'nc.iriu' 
i nioltepllcl inolivi <11 jnterospc 
tanto essi atip.tiono «•vitlentl :ir.- 
clic aH'osseiv.deie piu di'trit- 
to. Motivi di cI.issiRv.i e di pre¬ 
stigio, per l.a/io <• Gcno.i. mo¬ 
tivi di cl.tssirtc.t <• di richiamo 
all.i re.s))on.s.ibiIitu, per U.iit «* 
.N.lphl! 

Bód.iitdo «.^c■•'n/l.llnleIlI>' ..I 
— pratico <■ <iuindi alla el.ts.si- 
flca c al sin» futuro sviluppo — 
la Lazio 6 la cituadra che pu- 
trtbbe tr.irr«> ti.ill.i elreost.m/.i 
i iii.iggiori profltli. Consider.ite. 
dif.itti. se gli uununi «li T<‘<U'- 
sclimi tlovesscro uscire imbat- 


La domenica sugli ippodromi 


U Pr. Tor di Valle 
oggi alle Capannelle 

Intanto Pua ha vinto ieri il Premio Parco Cestio 


Ad un.i .•■•eilinian.i rial Pre¬ 
mio Roma. I.i gr.inde prova in¬ 
ternazionale che cliiuUerà do¬ 
menica prossim.i l.i stagione 
delle gr.aiuli corse di galoppo 
in Italia. l'ippodromo delle Ca- 
pannellf ospit.i oggi il Premio 
Tor di Vaile, un discendente 
doi.ito di due milioni di lin¬ 
di premi sulla tlistnnz.i di 2100 
metri in pista grand,-. 

Tredici soggclti sono rimasti 
iscritti i-,(pcggi.ili .d jn-so da 
F’.infaron con .li) <-hili r- con 
Sombrcr<i peso piuma c<>n qua¬ 
rantasei cliili 

La cors.i m presenta .l'.s q 
•ipc-rta molti <-ssi-ndo i c.iv.dtl 
in gr.ido <1, aggiudicarsi la vit¬ 
toria. tr.i i-ssi I*- maggiori 
(tiaiiccs. a nostro avviso, do- 
vrehher.i essere per Landa. 
Fanfaron. in granrie forni.i. 
TuUano .,s».»i ben situato al 
peso. Bell., B,- la cui forni., <• 
peraltro incerto. Conte \'aJ- 
perga 

Inizio dell,- pro\,- ..Ile H 
Ecco le nostre selezioni pn- 
ma corsa. Satrapo. Frane i’,- 
rrur. », ronda cors.». Fleolo. 
Pitiz.ano. t, rz.» corsa' Mousf.,- 
» Ile. %V»ss Stormv . qu.<rt.i c.-r- 
s.». Primieri-. Palm.» di Maioi- 
e.i, Maiis.in.i' «juint.i cor».,. 
Landa. Fanfaron. Conte Val- 
perga. sesL, corsa: Enne,.. 
Sp.,nk. Andremo settima i-oi- 


sa• Torr.izz.i. S«iu,-io. Ko.“,lnii.i. 
iitt.'tv.i cors.» Bouid .Miilic, 
SK.iiu-e 

Pua ha vinto ; 
il Pr. Parc o Ceslio 1 

Pubblico numeroso ili,- fa- j 
lianneile. La giorn.il. i ,-i.i ini- I 
lierniata sul Pr,-n,io P,ir,-o fe- i 
sii,, SUI 2 400 im-tri ijii.iitro 1 
t>.,rtcnt, Pua allo stc-cc.iTo e 
V.»tly .ill'esterno precedevano j 
Fnk r Desdemona ad andato- j 

r. , molto niod<-ral.i Pua si .«s- 
.-=<stav.i ,lennitivani,‘:il<- ..1 ro- 
m.iiHlo sulla rliritlur., oppo¬ 
sta dav.iiiti ., Fnk. OescU-mo- 
na ,- ValU nell’ordine La <-or- j 

s. , tirocedcva senz., su^suUi , <1 ^ 
in «linttiir;, «i ravviv.-ic.-, sol- • 
to I., spini.-, dt Vali, clic c,-r- | 
cav.ì di nu-tU-re a Begnn il sur. j 
,ioT,-voI<- .«punto ni.i Po., n.-n j 
s, l.,«ci.iva sorprendere e con- j 
eludeva eon tutta «irurezz., 
dav.tnii all-, stes-,., V.dl, 

PREMIO PARCO CElSTlO - 

1. 7.SOOOU . M 2 tfiOl - Il Pua 
(.\ Vinei«) Scuderi., Maniora. 

2, Vali,. SI Def<l<-nr"ii.i 4> 


A Lenzi 
la finale 
delia 

S. Pellegrino 


itclibc esser,' piu <lut>bio. aneli,- 
se in Un c.iinplon.ii-- lungo cd 
estenuante come «niello di n-- 
rli- H. tutte le previsioni v.iiiiu, 
semine f.dte con , iute!.,. U 
tr.i p.irt,' maiKvm-, poelu* on- 
.d gi.in coiifrtmto • convien,- 
a>p,-tiare, C«>nvit-ne. . io,-. ni.,n- 
1,-nere qu«-ll,, re.s'i>--ns ibi!»- «-on- 
.«•ipevo!,-//., eli,- li .imo iin-eti.*- 
to tlii (|Ui Tod,-S, inni 1 suoi 
gi(>e.vton, I ipi.ili. pur .«vendo 
già aifront.tto Jl f5,>noa a Roniii. 
b.-ittendolo ne((ani,-nte. luum'i 
prefeilln non rihi.vci.ir,- piono- 
».tici otinnisti ben s.iiien.lo clic 
in iiion.ito l.i iiuisìc., e sem¬ 
pre- un’.iUta e I.t ji.iitila non 
<• priv.i di rischi e insidi'’. 

E p.is'iamo a I-'uorigrotta ti 

N’.ij)Oii «• semine <|iii-llt>- j, iit- 
lo.ito ilcbolo in «lif,-M,, tneoc» u- 
p.ito .1 c,-litro < .t<n|>o. iiris-i'nlo 
in attacco. Fiuclie gioc.i stte’to 
.si salva, e raecogiie utili pim'i 
|)er J.f cl,.n.slllc.i Se S, .lll.lig.i, 
non si ».< a «ttialc avventtir., 
posra .nid.irc incontro. I'n,lt.*j>- 
p<- n no in molti piet,-ri', • 
.ivv,-nturoso. « Baldi t- di.*- - 
ricnt.èto v.,1 nii'glio ra,'c,-g i, • 
le 1 iiunti «. le cr»t,cl,vt 

Non ,- f,i« ile f.ii,- r.,lIen.<io,,- 
1 . N,.poìi. Oggi ii,t.intr» e’,- «la 
I fronteggi.ir,- il Bari, un Ji.,;l 
I ris'irlo. vii.,le. fr,-ildament,- d, - 
j t,-rmm.ito ad .intuillare con p >• 
(.'le i,.«ttu»e 11 grave han(l.c..p 
, risalir,- la corrente. La teg,.i 
«li Gianniann.iro gli ha dato to¬ 
no e s'-ùtanz., L'iuuestu ,li B:,-,- 
«iom «- S,i,cl„-ll., potr<-)ibe,o 
dargli nuiggiot sicurezza i-,-- 
r.j'oiosiia. 0,1 proiKiZitico? Nt-.m- 

, he .1 tiei,,-..ii i fi liniiti-reino 
j .1 ilire elle nel’., e,re«o-la,,/., Al- 
j la.«i'i e piu tranauill</ di Baldi, 
J L liileies.s,' degl, alt,! inci.n- 
! Ir, ,- Ij g.ilo eopr.ittullfj .ille no;i 
e, l.ite tiret'.-e d, n,olt«- .'dlt<- 
Prendi.imo ,id e-empio ,1 d,-rl»v 
emill.,no Ita il-ggi.ti,., e Mo<t.- 
I II.,' «I., un., p.-it,- un., ••«pr.i'lr.* 
, - I fi, cri-n.- .qipunto - 

dicat., c> me «,,,.« prot.ig->.u-r.t 
pel :.i Ioli.» tlj-, primi posti. 
st-IO'.'bl'nn-nte .iiviscl,i.,l.,. inve- 
i •• in unii ine, rt»-zza «il r«-n,li¬ 
ni, lUo » ile I '- rallenta n-r.'l- 
ij.lmente iiMici.i in «•!.■.-♦• iJ- 
« .,, d.ill’.tllr > n-i .\Iod,-n., oi 


Burruni 
i Visintin 
a riposo 



Frik Lungiiezz»- .3. 2 i T«'t . 

Il !(• 10 O.-ti 

I.« .iltre •i-r-', -or... -t.»Te 

Vinte da Ivaniis. Kritiria. Van- 
guard. I.useriaiio. I.isliona. 
f'onrroux. f>rteans 


Sempre polemiche nel ciclismo 


Muovo eosio di rotiura 
doirg»VJ» verso i «prò» 


Craa parte della nunio.-.c di 
ieri del C.O dclTUVI e «tata 
dedicata all’esame di’i rapporti 
con li e<-tt«,re pn,f«-w.>..f.*-:(c«, 
N,-l comur.ic.,to tn,,-«so dalla 
U\’I e. dice fm l’.vllro 
- Rotioni ha ncord.ito .-i ,(in¬ 
giglio gli avvenimfnti «ur.-e.tu- 
tl.*l nei roteo de’.’.’anno me’.en- 
<j., in rilievo. pnnci:>..;moii;t. 
que’.’i che h.vnno contrlbuiL. a 
cTOATe !.. convinzioni --hf. oa 
parte del «etiore prof,--,i'i".n',- 
co alano etati male Interpretati 


e quin«1i male applic.tt; gli ec 


auspicato da tempo ps-r | «na ne 
di un pri'g,*tlci fnianul.i'o n*’;* 
riunione deila giunta d urgenzi 
def 20 «ett<nTibre. d«4ri‘am.-nse 
portato coneiecee.tA «lei consi¬ 
glio del professionismo 

Consider..tri eh,- iin .-i.-• il ro 
fra ; dtrige-.Ti tlo’.'a CVI qu««'.Ii 
del prolt-Aiion sm.i non e jT.no 
pca^ibtle. ctnsiderato -.lOltTC 
che, con deM->ionc de! 25 «tto- 
bre i! consiglio del profc«s: -ni- 
ftno noi, solo h . ritenu'/. p«ei- 
iivo l esperiment.-» ma si e di- 


.■S..IO. Il Io-,.. 1,0 l.tn/1 

11 ., vinto 1 o«io rn.i «dizione ,'el 
Tiof, o S pellegriio-. battei',t-> 
m vo),,ta. «otto , 111 ., pioggia Tor¬ 
renziale. un grupp,'tto d,_.«ll,i 
■MI Corridori i'.irTUi m b?. 

10 2J ti.inno pori ,Tri termine 
l.i gar.,. «Iisr-utal .,‘1 «Il un iir- 
cUlTo «il km Io.:vkl da ripa t, l'i 

11 volt, l-.i piova , -.T.iTa .»v- 
Ver«.,l.< «l.d rn.ilt-ni, o 

.\l '• gir-- guidav..n<. I., ...r- 
) s.,. , 0,1 un vanlaggio di 
j 1 «ni gruppo. Riib.igoit, (.■' f 
j Bre«,,.,' «■ I’, tliz/oni fna • 

1 ' «Iuta «li ,ntr.,nilii eon«e,'Ti-... ‘ 
fw-ro agli ,n«eguiToti «li r..g- J 
giungi rii mtnU, la ii'-ggia , 
Kir.correva .,<« un., ««-mpre 
J maggior «i-iezior.,- de, n riidofi 
l.’ullinm giro vedrva nuniT, «1 
(«mat.do 24 (urridori lungo la 
«ti'c«-s., d,-lle Z, Ite. «i «T.,cri- 
vano «ette uomini et ,- giung. - 
V .oa. «n! Traguardo (1 >- ' 

V, MI.ivano r, g<!<'i --1 - ol,.;.. 
da I.e:-./> 

* S-j questo «T« .iii'.iio VI j 

I svolgeraiin-i n. I i r..*«imo .«.ilei 
1 1 c.imr,'nati !,,-t., TIC- ' 
1 va iKlierna ha tn<lubh,am,-ntf - 
{ confermato la hu<-na stnittur., | 
! «lei trarci.ito. vii, fa ro non pr. - . 


) g.ri ctii- in Iti .. ., vi l," spiea.i’i- 
1-1 ,-'a.sj-,ll<.. ■ Jraiic.inieiiì,-. 

sorprendi- I.: lU, .«t., m.. .-o- 
pri'V «-(litall, .-..l'at.i I.'OCC..V- 1 - 

I Ile. dun'iue. . biK-na p,-r a 
1 H, K'g. .■Ila .1,. II., bisi.gllo «Il ll.> 

«UvTI-rVO ,11 ; -'igif-, m.l b - 

gr.« rà ..-.eu T..;’o d'occh, a-i.- - 
I. I. Miao II., j.on li.< .,iic .-a 
5 » t?'. tu- f. , 

Jii ( I r< . <: I ì .1 , lo voi).. . •- 
i il. li .M. s«i>i.. i-iipigfiito a f '- 
no' M":.Mi’ nIe B'« «> l.-. n 

V ,•= la ol l-l. C‘'.«j<- l'amiT.C- 

gi..'.' \ < III 1. ' > •' '.ni o 

u«- Siinn)ei.tl..'f .Nfoii/a ! « 

maggiori 1 Toh liil.ta v ..n: o 
àiiS'.-n.» dj i (T * frali.» *,i, 
tr. diRlc.’e are i! . < mpit-. 

, 1 '- glig. a ,--..-iilin.i. pi :i 11 ' 

.‘siinmi nlli i’ M-or i i on 
I ij'.ii 1 rni :’.ir Ti.i b «in- Ri 
! •• .lo, «-•• 1 ' 1111..1 la .« suì-s-rar»- 


1.4 ierltn rlpurlatii .il m>- 
pracclgiiu *lt,i«tr« iirllo vem- 
trn con Morgan (trvtala «tri 
negro non rilevala dalTarbl- 
iro) costringerà Visti,lin » 
rimanere IimiiIvu per circa 
ut, mese. I.i, Ila annuiiriat,, 
ini il manager l’mleiti. Il 
«liiatr ha prerivalo riir « 
f,-iit., e v.ist.i e in alcuni 
punti molto profonda, t.mlo 
«1., .,v,-r riclileslo lien «pi.,!- 
Ir>* punti di Miliir.i » 

Poi f'roleltl e passalo a 
parlare dei « futuro di Bruno 
«•ile e or., ilivi-nl.ito mi., v<- 
«l«-lt<- intern.izion.d,- Seni- i 
, nir.ue in polemic.i con nes- 
Miiio — ha «Irli,, Il liirlio 
tligi — mi si inlir.i elu- Bruni» 
SI M.i , om|)ort.itii III mollo 
c, ll••^te. flaciido ipi.int.» 
meno .sull., ste.ss., lin,-.i ,1,1 
, 1 ,-gro li , ni v.ilor,- e liuli- 
MUtdnl, Dopo li succ, s-i> -u 
Morg.iii «iH-ro «hi- .«1 pi'.sia 
gningi-n- .,1 piu pr<-sto un 
eanu)i,'ii.,lo «lei mollilo fi.i il 
11,10 ragazzo l'.ir, I I. 1,011 a 
ilini(t>lT:i ., ,pii sto iiuontio e 
,li oniim- iln.inzt.irio 

Fermo VisliKtii per on tnr- 
sr. Irrtiio lliirriint per «Ine. 
I. riiropro ha riportalo Irr 
taglielll rontro l.aniora. tre 
t.-cileiii giudicati In un pri¬ 
mo tempo «Il nessun peto, ma 
e, idriilenieiile rtsiiilall pio 
gravi ad un attento ronirollo 
se - T«,re » ha deriso «li f1- 
rorrrrr ad un liitervrnl-i «il 
piastir., farriair SI rapisce 
che T»»prrazinnr «li ptastira» 
noi, permei,era la disputa dei 
<ampio»al«i d'I.iiropa lliirrii- 
«>i - Ileo \lt prima di Uo- 
vaiila cioriil r rhr iiermet- 
teia liivrre al taniploiir di 
riposarsi dopo Ir faiirhe drl- 
I iiitensa alllvit.* ,11 <|ors!l 
iitllnil tempi 

Nella loto, liruiio \INsiNIIN’ 


1.1 f.isi- di roil.iggiti e .1 Venir,' 
fuori E p'd, e’t- il.i riRcult.ire 

1.1 sisfca scontilti» ili Roiu.i. 

f.-it.inz.iro e Pr.,tf> .sono sulla 

stess.l liiie.i, eo-il come Io sono 
foM-n/.i e .'s.iiiiiii-neiletle-ie il 
pri'iio.stICO si.IV oli., p.irl.i in di i- 
lello e.il.ibii's*' 

inci-iti. inveii-, .ipp.iinno gli 
ineontii ir.v li linU.tnte l'ro !’.i- 
In.» ,- il .Nov.n.i in netti, i- ir- 
clM, lisvegli". o tt.i 11 Veti'iM. 
, he li, eonfemi.ito l’o.'itlglionu 
.il e«'nlr" deir.iii.iceo pei n-n- 
di rio piu viv.iee, ,' Il ti-nacl«- 
simo r.iim.i. Forse il f.ittore 
i.impo qui pottehbe giocare un 
niol" dei-iHiv'o 

Micill’.n: MLUO 

l'ordine di partenza 
del trof^ «J^racchi » 

BKItflA.MO. 2;t - K' st.ito 

st.iliilii" oggi l'ordine ,ii p.q- 
leiiz.É del XX Trofro B.ir.ii'ebi 
elle si lorrei.) il l. iiovi'nTiiri-: 
Ole 11..‘io .\dorni-Ch,<'».i; ori¬ 
li..;.( l’ril„-/iibi.i-Urionn; oie 
li .ll'ì l’.qulu.llu-o-B«lffl. ,'Ie 
]i.:i*>' 'I'i«-pp-M,nM,‘r. Oli- 11.42; 
B.iiio-’l'ezz.i, Oli- tl.43: Uarrig.'i- 
tli-'V.q» V.iri-nhergb'. ore il.irt 
Fornoni-B dmn. mi- il.51' )lii- 
gi-ns-R<-ntm,'<'S(,'i ore 11.54 
Moser-M.igii.ini. "te II.'lì; M.i- 
|iep.i.trd-l.,-l).iiil)e ole 12' To- 
lloll-Vign.l. "le l'.'lli; Aii(|ue- 
lil-Stclker. on- UM-o Balli'tti- 
.Me.tUi. OH- 12(1'» i.e Mcnn- 
Biiez iin- r.’.lj B.ildini-Veljy 

Nuovo primato 
dei nuofalori laziali 

Il (|ii.iltilt" di-ll.i .S .-s t..i/i" 
folio.ilo ,1.» '/.ulim. (qov .omini. 
Amili ,' Bi'se.iini )i,i st.iliiiit" 
leu .«i-r.» Il nni'V" piini.ilo i;.'- 
ziiiii.il,- tiell., st.itfetl.i 1\M, mi- 
st.i r.ig.i/zi eoli il tempo ili 
211'It ni'll.i piM m.l ibi F"r » 
It.iliC'i. li pii'i • (Il ut,' piiiiMlo 
.ipp.irtcnev.i ugii.ilm. nti- iil'.i 
l...zi,> COI, '211’l 


tenactto-gigante - del Paler¬ 
mo. 

Cataaia (7)«AUlaota (15) 

/{iitii'irà I zlfalanfa a riolurc 
it - Cibali Sgiiadre più ti¬ 
tolate v'oan qid stufe rnsfret’e 
ad ammainare bandiera sul 
vantpu .sicihatii)' e non piin 
pertanto nutrire eccessive 
.sperante nenn .sorte «|ell’.'\- 
falanfa tuir rieonosceiiilo t! 
(,rande t-iilorc della squadra- 
m-rlijzione «Jel rutn]>innato 

Venezia (7)«Sampflorìa (12) 

.'fonreplio i,’nta l'operu^io- 
II.’ ritiqiot’atiirnerifo lasciando 
fuori squadra sia Cucchiarom 
che Skniihind e facendo gio- 
iure ai loro posto Cipri, ,? To 
selli: non à detto però che 
Itli i-iiifa bene, anche se il Ve¬ 
nezia sarà privo del capocaii- 
noniere flnffin . 

Lanerotti (9)-Lecco (7) 

fna piir'ira a<«ai aperla 
perche i! Lanero.,.,, ,n fase 
calante mentri' i! f.ccco pare 
.M stia svvgltaiulo: non per 
niente ha cominciato a vin¬ 
cere giusto domenica .. t.erici 
de. parti- .Mia spera nei rientro 
del I entro at'flnf }\niiver 

Torino (l3)«Paaova (6) 

.•\nrhe il Torino dovrebbe 
licer,- vita facile, come l’/n- 
t.-r' ma anche a formo come 
Il iS’un Siro la paritta potreb¬ 
be uascondcrF pureerhir in- 
.-«ìt/ic. D'accordo clic il Pado¬ 
va continua a girare a vuoto, 
ma efit jmi) e.-ìctiidere che rt- 
siilti piilriin’zziito itall'esor- 
ilio di Ite! Vecchio? E chi puà 
escludere che il Tonni, ri- 
venfa l'as'.citza nrobabde «fi 
f.iuc. come più dome),.'i-ii ’ 

Udinete (3)-SpaI (7) 

I.’fdme.v,- .spera nrll'innesto 
di llozzoni ver abbandonare 
il - fanalino «fi coda ~: e non 
ri è dubbio che l'esordio «fi 
(fnmenCca a Afara.ni sia staio 
dei pià promettenti Bisogna 
veliere per,' .se i sirifoini dt 
pro(,re.«s'(, .s'-iraimp ('on/,’rmati 
ogni contro una .S’pitl II. F. 



MVS'tLV, 28. — f.'.mzianu 
campione nnmdl.ile dei legge¬ 
ri Jiic Bruw I, ha dllt's,, o gfl 
etili SIICI ev»i> li sull litiilu prr 
l'iiiidlcrsim.i Milt.i, li.itiendo 
ni puuit l'nvpitiintr ftltppln» 
Ber rtoiiiodiii. 

Brown li.i avuto in {lUgiu 
11 * sorti d,-l roiiihnttimrnta 
pt-r tinte le 15 riprese, aa- 
lundli, e .iml.tio a ferra una 
voli., .ill.i ((nini., rl|,r,'sa srn- 
z.i essere C'intaiu una al- 
l'il, prr il conto del nove. 

Hiiinodlu, che ha 27 anni e4 
e (Il otto anni piu giovane di 
Brown. ti.i puiii.itii tulio sulla 
piissilillll.t di mettere K.O. 
l'anziaiiu c.-iiuplone, ma non è 
riuscita tieiiitnettu a «caitire 
la tua difetn, Vrlln prime ri¬ 
prese il eainplone uà tirato 
enti raiitela. nirflemlo eumiin- 
«|ue .1 segiiu dei hituttl attun- 
glit e degli efficaci montanti 
ullu scopo di accumulare ptin. 
li. L’amerlcaun »1 e poi sca¬ 
tenato alla «lulnta ripresa. 
Nel mezza di una sfuriata dei 
filippino gli h.i eeiitratu 11 
mento con un «lirefci m.tiidnB. 
«lido r,i/zi)li>i,i sui tappeto. 
\ll.i srtiima ripresa llrovvn 
ii.t ferii,, Sumoillo allo zigomo 
sitiislro e poi lo ha «iiiramen- 
fr roluito eoli ni, cross in pie. 
no volto, .xil’ll. ripresa il fi¬ 
lippino e stato raggiunto da 
Un doppietto che io ha steso 
al tappeto per nove secondi. 
All'Incontro lianno assistito 
25 000 persiiiir. 

.\'ell.i foto; .fOE «lunVN. 


A La Spezia e Milano 

Tentativi di primato 
di Pamich e Rizzo 


M.q cium’ quvtt’anno gli 
.iiicti itaii.uil SI sono lmik?gnati 
lino .1 zt.igioiu’ i-oet iiìuttrat.i 
in g.iTc (il .ilio impegno agonl- 
siii" Uimienlr.i a Slcn.i «I ,- 
.tvni.t l.( cluusur.t int'-rn.i- 
zion.il,- dcll.i st.igioiu-, tnti.ivi.i 
gli lieti non semtirano «itspo- 
st| .,d andart* a riposo. Dctiu-- 
luc.i prossnu., ., Formi.,, «i 
.ivi.\ rqltimii li) gr.inde gioi- 
n.il.i .'II' tu .1 con t lent.iiivi di 
prini.ito sugli Heo metri »• sut 
.■^o Km di m.irci.i , d in prep.t- 
I.izii'iie .» qllesfultmui tent.lll- 
V". oggi .1 I ..1 .Spi'zl,, .Ahdi'n 

F.imieli M cimenler.5 u, uii.i 
pruv .i-pi, in.it, > sm io Km. t ' 20 , i 
25 svile lini- "re y.ir.nvio 
l'iintonii. ., qui-'t., g.,r.« quell,- 
dei campi'.n.q, piovinii.ii, ..s- 
soluti. 

Un altro tenl.itiv.i ,1, Iirim.iti, 
sarà riteltuato air.Vtcn.i dt Mi- 
l.,ni> d.il niezzofondist.i Rizzo il 
'lu.ilc. non COI,tento di aver f.iT. 
t" suo domv-utea scors., il i, - 
ioni sul 3 000 metri, che .ipp.ir- 
ti oe \.1 .1 Clanfr.inco Bar.ildi. 
i.-,ilierà oggi di strapparfli .in¬ 
cile i|in-II" ilei 2.P00 mrtii 
( ■' 15’ 2 ' 

lutine, j ili.vigo e Roma si 
•«vt.mno .«ttre interessanti gare 
,•))'• .ivr.'iuii, coni,' protagonisti 


alcuni Ira 1 nngliori .iti, ii Ita- 
llattl, A R.iV'igo sar.imui pre¬ 
senti Ir., gt, altri gii .dleti trelie 
FF OO. Tra cui B'-rniti. im ntr,- 
all'- Tenne «i «volcer.mno Ir, 
m.ittin.'i.i le g.iie \)er il cam- 
pU’ii.iti. Lihetl.is citi- vedr.tnnn 
m g.ir., Corn.icvlu.» sm m, osi 
Con curiosità s.irà s»'gini" il ri¬ 
torno .die giti- di t.i.qifr.mc" 
B.q.ildi I he di'imtt-r., i t iCO m. 

Gli arbitri di oggi 

.•-(ERIE \ - Bologn.i-Juven* 
tu-' Jonni. C,it,»nli, . ,\t.ilar,t.T 
fr.imb.i rolla; Klprrnl,n.,-Mil.'n 
Rigato, fnfi-r - Pniemt"' .\lar- 
elu-s,'. I. Vice,,7.1 - l.eieo' Ho- 
v, i*i. Riim.i • M-intoVii ■ Lo 
Bell". Titìiu, - i’adov .1 \nge- 
lint. l'dineie-.Si'.il; C'an'.p.matl. 
Veiiezi.i-Sanip; Ue Rotibl" 

.’sEHlE B . C.itan 2 .ir"-Pr.l*«: 
Gandiolq; f.iino - .Nlc-isin.il Ca¬ 
lai,h. . C,'Senza - S.'inbs lieti’t- 
Tese; Cotugm., Genoa - Ltzin 
'14.i',)' Grign.q-.l: l.iiechear- 
Bre«i,a RighcTti. N'apult-nir|; 
i’'>hT.uui; l’ro P.itria - Nov-ir.v ; 
t'ioggl. Heggian.i-Mi tleii.i Bo- 
nelti.; S .Monz , - Vi,mdrl » 
Fr.mct'seon . \'i - p.imn-i . 

Ferr ni 


iiitiiiiiiiiiiiti!;ii!<ii<iiiiiiiiiiiiiiiiiHiiitiiiiiiiiiii'itiiiitiii{iiiiiiiiiiiiitiiiitiiri<iiitiiiiiiiiniiitwnuttiiittiii8iittiiiiiiiitnitiiiiiitii!*'!it'! iittiitiiiiiiimiiiiit 


te lo dicevo 
che è ottimo 
anche se 
poco alcoolico 
il 

^ PKItItO. 
ì CHINA 
NISLCItl ili 


'iNS: 






V ■ y 


aprt’i’ivo 

torneo 

ilitjostìvo 


# 


j diicntt* li titfito • s-'t- fKl;**rn»d h;ì indubbie! 

j tro 1 Italiano Pier*! Koilo Cs«* conf^rm;tto I** hu<’nz« stn 
I glian. ha T, rminaTf ler, I. j r-. trarci.,!... , tu ts ro iwi 

j p.,r.'7,"nc in vi<t.i d. f i.irr.h.»t- «enti ccce««,ve difficolta 
tim.nto del prirr" n.-vembre j - «1, ogg, ì . m.t,. TuT- 

prc'ssirr." lavia una sele/ior.,- molt" du- 

I)- 1 o aV, r lompiu," -, f.i I ra. nurrier,.*, inv,'lenti n,«ii.'- 
« tiiiorr.ctri «1, «footing» in u-i., j m. , , , , fliiT,- t-.inri. 


Ieri per il torneo De Martino 

La Lazio juniores 
batte la Roma (2« 1 ) 


- et' 

4à 


[ tivo . 

- j chiar; 


mtr.insigv-nTc 


cord, de! T fieoTìAio Ì96ì j quant.- e, r.fer,«ce alla i-i<'>- 

Rodont ha r.epiIi'g.iT" 1 ne deg’i accordi del 7 gen.iaio, 

f.g i.» non «nlt.-jnto ’.e .n-'ev-i'r- ; lì con«,g'.io direttivo de'.i., 1 Vi 
V.ICZ-- degli .'ceordi d.i p.,rte «II h., dect.«o a!)'ur)antmita — dopo 
pTcf,^."ni.s:i m.l anche 1 i ,'j.i!e ! ampia i-d .ipprofondit,. i.s-oe- 
az.one svuiia per addiv«*ni:,- .il 1 «lon.- — di confermare <!e- 
una rev-lsione della ronv«’rtziore nunc,., digli accordi sudd.'Tti. di 
del 7 Rcnn.'io. 'ron«id**r.it > eh' I appri'v'urc ti prog'-tto formulato 
rnsa aveva un e.iratte:,- rp'ti- ' d.,l!.'i giunta d'urgm'iza e di pre- 
menlale <* ehi- re«;>e7im- 'ilo I zentare (jiie»!" .iFe aansc.•'iz.ioni 
aveva «uggetito .a n*-co»s :i di [ di categoria Licentt parte del 
nui-vi accordi che rvg'sl esscro a«'tiore profewiomslico. co.i ;n- 
de.’initiv.imeni,- . [.pr-'f'-i trj * vit.. ..d o^ami.,ar:o e ad t-pri- 
’.a fede:.,’i.-in- e.l il -e" u’"- . mere i! proprio punto .!, vist.i 

{(■esionis-u 1 - I a riguardo- 

.A! term.ii, Ue 'u .'2 . , ! --— 

«Ulonv. d pii-^ldiilte U, r.tcn- I 

to a! comug'," .tnchi- «u,; i ni- t ^OSSCIiiyiiS prOfliO 

tkal contatti avuti con caponcn- - 

tl 4M «Ottore profeetvionB’.ico e BHL'XEI.i-)>>. 28 -- Il belga 
MBCHiti ad ottenere 1 incontro Pierre Cotsem>t. «.ampione eu- 


forcsta V ICiC.a alla Citta. <f!l 
il, «lT<ttu.iT" lina di-zzina <li 
rour.ct tra i-mhra corda «• 
guanti Peter Noote Tiri'» 

«• Bai ri!-' 

C"S'<m>i« icmura ..,,r tr»-- 


f!i j c"Trid"n et., 


il mali, m- 


I po. «1 «",,<> ir'.vati '.«-Il irri j 
sihihtà pr.,t,i-a di ruoiigum- [ 
, ger«i al gr,ird«> di te«ta e «iiir - ) 
• di hai,:." pr«-f, rito ahhar.don.,- , 
I re Fra le vittime di infortu;'., i 


V ato attualmente 


«ua mi- , V 1 r 


t.it,. aneti, il favoriti' di 
gliore forma, tanto «he i) rien- ' «pi,-si., ga-.,. l'.izzurro De R"«-o 
tri) ne, limit, della categona j i » *• j, • 

non «embra «-««ere per lui '.n , L orOiBC Q •TTITO 

problema _ [ 

_i,_ j il lruerr..nO" l.« nzi t.V .1 

. „ ' Prate-se» che perj-r.rre i km 

IMIÌM Al luMAli 180.180 ,n 4 34’. alla m, dia di 

rrviinv «I iwpvii . 3 , 454 . 2 » Paoi.. Zorzetn 

^ (Se CEAT Torini'!, 3! Lg<, AI- 
ttttWW •I ~IM« j dov'lni (Pedate Soresinew).. 41 

- , Milesi (Se Pir.erolo»: .5, Ma- 

.'..vi'OLL Tt — il .\ap"!i j «c)), ihe Cademariorl. Maria- 
concluso que«ta n,attin.i l’ac- I D" Comen«e». ».t Rongionl; 71 
qulsto del terzino Molino della ( poggiai,, tutti con d tempo 
Lazi,, Molino h., trenl’ann;. del vlncitor,-; .8, Fern-tll a 2.', ’; 
L'altro terzino della Lazio Lo t»! Palmetti « i . to, Callirri 
Buono sarebbe inveee in prò- » 1 . it, Nen « t ■ 12 , .\dami a 
cinto di passare al Pisa ove già .30". 13, Carminati a 40"; (4) 
«t trovano gli ex bianroazzurtl Comodi a a3". 15! Pcllizzont « 
Pozzan e Bui. i lS ”. 


I l) lruefr..nO" l.« nzi t.V .1 
Prate-se» che perj-r.rre i km 
, 180.180 ,n 4 34'. alla media di 
km 3 , 454 . 2! Paol" Zorzetti 
1 (Se CEAT Tonni'). 3! Cg.» AI- 
! dovlni iPedab- Sori’sinew).. 4! 
. Milesi (Se Pinerolol; .5! Ma- 
! •«•))i Ih,- Cadj-martorl. Marla- 
J i," Comvn«v». ». ) Rongioni; 7! 


f! Palmetti « t , to) Callirri 
» t . lì) Nen s l ' 12) .Velami a 
.30". 13, Carminati a 40"; 14) 

Comodi a a5". 15! Pcllizzont « 
ITS 


t \/IO «;rn,ili; .Mommi. Ber. 
eamtnl. Ualdrlll. Mancini. VI- 
. gnoll: gorrl. Pinna, nrrrhelll. 

Monari. Vndreoftl. 

1 ROMV. I.abella; Mrtrhtorn. 
I flamini: flroz/t «.Vfavo». <iiia- 
I landrl. Mnrgia: Iti VlrslU»». Pa- 
I Irli (Barfolomel), àcafall. Oat- 
j lo. Caputi 

' VRitlTRO; Donato di 4 (vita- 
[ verrhia 

MARC.VTDRt: nel primo tem¬ 
po: al V Caputi, al 23* Becthet- 
11 . nella ripresa: al 32' V Ignoli. 

l.i L.iz." I ., V !n'»i 1 Uabi* 

Di-rby. vaU-vt -e per la capi-, li-- 
I Martiri". »1.eputal«, i,'ri ,l.iv,.it| 
f ., liumeris.,» pubblico «u; terrei,» 
d'-t r..mi"' B'.ma 

I-, Roma il'.p" .iv'er iniz.ato 
l'incontro a f..rtc andatur.i. ire¬ 
te al r di giiK-.u M e omarr.it 
pri)grce*,v.-,n,ent,‘ ..nche perche 
r.>ee4’iiz., di D»' Siflti «, c f.,’:, 
sentire «u tutta la squadi.i. «• 
in particolari- nel gioco di ceii- 
tro campo, ove la coatpagin ■ 
gialloross., » mancata netta- 
m<n,te 

La t-Ariii. i')v,iedopo « pri.mt 
minuti di smarfltnento, ha or- 


g 'i.'zz.,*.' . »'i'' gl",'" .'»■ »'<-',- 

tt'» t..),,!" «.v "Igcnil., li;'., ,..A- 

ii"v'r,t ;»f.,t,.'., rtslili’.z , e .i'-,- 
., I »'.,-'d<« 1 diK’ pi'.'i’. ;i p,.io 
I, -, j'i,-:,,' m,-i Ito 

t-, n..,;,.,!iir., ,1, ti-'i .! 

(Il g...," -.1 ,.<.i'o drt.Ig.'I" 17.-!- 
'iito ,t, f'.i'elt. C.,;i'.i!: «Il f,--: • 
l.oi.g.ie ,- rei,- b,’- 

r, -n.|.' Genti.', I\.regg:ii l.ifi.i’.e 

., 23' ,-on B,-»Thett» che sfrutta 
un., jwinizioiir a due in are > 
g,ai:or<<.a., VI .32" 1 ) go. 1'1 anim.- 
..itii d) tin,.,iiii<(I' miiN-hia in 
.«r,-.« !.,tl.,le. Caputi riciae a 

pel uìl.ni" ts.,i-,’.,.ido. 
ma l'arhitr.i annuita !a rete su 

s, -gn •! iz’.on,' il,-! guanlalin'i'. 
tra !, protfVti- dei gi''caton 
gl «lìorossi e del pubbiici, 

N,-:, iipr».., ^t■n,br., die !a 
p.illlta debba nn,.,liete mc'uo- 
«iata su'. I-l. m., ..1 .32’ il 
taccio t.azlo usufruisce di 

un., punizione il.il l.-mit,-. bali»’ 
Vignoìi e I.abella e Im-sora-jil- 
ment,- -beffalo- Tra I vinci¬ 
tori hanno fatto spicco sopr.it- 
tuito I «liftmsori. tra I giallnros- 
S( SI sono distinti Caputi, Ot 
Virgilio r Melchlorri 

SCAOIO MANCORI 


volciv 
la saluto/ 

bevete 


CHINA 


BISLERI 


r a tavola 

ACQUA 

NOCEItA 

UMBItA 














runiu’*' 




11 convegno d i Torino sui remancipazione fe mminile 

Inferiore al loro contributo 


« » . ^ ♦ , 


> 

Torna a sperare Tergastolano di Fossombrone 

ìniMÌaia un'ìnthiesia 


k« 29 ottsbrt 1991 • P«f4 I 

à ' T * • 




il postodelledonnenella mietà «w#<ciiso> ViUhmtmt 


L’estrema complessità della questione femminile in Italia posta in piena 
luce nelle numerose relazioni al convegno — Oggi si concludono i lavori 


L* indagine hurà coinpiutu dal presidente della Corte di apjiello di 
Ancona — Contraddixiuiii tra le coneliisiuni dei periti e la benten/,H 


(Ool nostro inviato speciaie) for/alamcnte meno vistosi o contributo di sacrifici, di — che la sociolà italiana si 
Tonnsin on”^ ti <iiir]i 7 in Preoccupanti. 11 tono gene- eroismo, di fatica e di san- sia < sen ita * delle donne 
comule^Svó che si ricava Vittimismo e gue dato dalle dorme, illu- nei suor momenti di crisi più (j^utc della Corte d’Àssise 30 anni fa. B 

dina Sonda e ornata di la- Pt^^tìno di orgoglio. stri patriote o partigionc, od acuta, gettaridole nella mi- d'Appcllo di Ancona, dottor una vecchia 

viri Tuttavia, dairmsieme del oscure operaie, alla nascita sclna della lotta anche ar- Roberto Mazza, ha chiesto gli comprende ci 

HnA 7 lo^nn dellT dnnnq è testi di dii SÌ è data lettura, dell ltalu come grande pae- mata, per poi relegarle, una «ni del processo che con- di verbali. / 

Uditi uuiiiin t. 111 nli.i ture — «sia mire se demoiTntien e mnrleriifi. le volta simer.aia la orice io * -X .1 


(Dal noatro irrviato speciale) (/««ffro ore di attesa, abbia- nulla». 
taliana si — mo potuto prendere visione Giambattista Vallemani 

le domic AxNCONA, 28. — Il presi- del fascicolo processuale di non sapeva niente di quanto 
i crisi più dente della Corte d'Assise 30 anni fa. E' contenuto in accadde il primo luglio 1932: 
nella mi- d'Appcllo di Ancona, dottor una vecchia cartella che allora come adesso a 30 anni 
incile ar- Roberto Mazza, ha chiesto gli comprende circa 200 pagine di distanza, l’ergastolano non 
'arie, una «ni del processo che con- di verbali, firmati, per la ricordava gli avvenimenti di 


breve il seeiiento- lo diri tuce — sia pure so democratico e moderno, le volta superata la crisi, in danno « morte d contadino maggior parte, dai carabinie- pochi giorni prima. 

foro modo non sempre o non contraddizioni venivano su- posizioni marginali, o co- marchigiano Giambattista ri di Ancona. Brevissima, al La parte più iute 


cfc&nti HaIIa fom * ‘ ^ vcii _ _ . 

minili nreani77ntr ei ilelln «^bastanza diretto — aldi- bito in chiara luce. miinque di minore influenza. Vallemani, accusato dt aver contrario, l’istruttoria dibat. del dibattito è forse l'infer- 

monlfecinvione cono nel Stridenti contraddizioiii. La prima ò questa: le ita- Kosta insomma il fatto che ucciso la sorella Elisa nel timentalc: una decina di pa- rogatario dei periti balistici, 
r^mniecco coU Ascoltondo lo rclazionc del liane sono ancora lontanis- Ch'ito italiano, a tutti i pomeriggio del 1. luglio 19.32. pine. Pochi i testi ascoltati i quali conclusero le loro in- 

Hi^ntfe riei nreer^ci enm" Alessandro Galante gin,^ dall’aver raccolto, sul livelli, e ancoia dirotto, so- Il magistrato inizierà lune- in udienza, addirittura ine- dagini tecniche affermando 

nUH rinlio tniintm nnl lentn Gari'onc SUI tema < La donna piano politico, i frutti del stanzisdmente, dagli uomini, di prossimo {,• indagini per sistenti le prove contro Ver- c/ie fa povera ragazza di 

diffleile fitirosn cammino italiana nella Resistenza*, contributo dato ni Risorgi- La seconda osservazione stabilire quanto di fondato pastolano di Fossombronc. Cancelli era stata uccisa con 

verso là niem oarità di di- relazione ricchissima di bel- mento e olla Resistenza. K’ riguarda Tingresso della don- vi sia nella domanda dt rovi- La maggior fatica, il con- un colpo dt pistola. Senon^^ 

riiroòS Flfomo'’'’™» Mi. listai episodi e llpure di slp.,ine.-,.ìyo,, per esemplo, na pel mondo del '-oro. -me «oo^.ra.a-Wl^ 

Sfazione può stupire chi si eroine; o i veri e propri sag- che non cl s a nemmeno ma Lsso - come ha largamente “bnS del- ronte^rprocesso. la fece par averne capito bene il per- 

aspettava un convegno di fii ‘Iella prof.ssa Emilia Mo- donna-ministro e che in tutti documentato Nora Federici corte di trascrivere Viuterrogatorio che) che la giovane fosse 

aspre rampogne < femmini- relli, ordinaria di Stona del i partiti, non esclusi quelli e stato impetuoso e mas- Cassazione dclVimputato. Ma sarebbero morta per un colpo partito 

ste*. ma si comprende in- Risorgimento all’Università di sinistra, i gruppi dingen- siccio m questi ultimi dieci Questa mattina, dopo oltre ba.statc tre parole: < Non so da una doppietta, t periti 

vece fle si pensa che le ana- di Palermo su « La parteci- ti comprendano ben poche anni. Milioni di nuove ope- rennero allora interrogati su 

lisi contenute nelle relazioni pazione della donna al Ri- donne, e talvolta nessuna; raie e imiiicgato sono entra- ' - - - ~ * questa circostanza. Cosa dìs- 

e comunicazioni presentate sorgimonto » e della prof.ssa mentre, d’altro canto, il nu- te, per la prima volta, in fab- rial C* ‘ero? Nulla! Non sapevano 

(oggi particolarmente nume- Nora Federici, direttrice del- mero dello donne elette al brica o negli uffici. La per- I CieiOlO gai VJl a,p poi ie bene se il colpo /osso par- 

rose) abbracciano ben cento l’fstituto di Statistica della Pnrl.nmento o nelle assom- contuale delle lavoratrici e - . _ . - doppietta: essi 

anni di storia. Visti nella prò- Università di Perugia e del- blee degli enti locali, invece aumentata. Ma la parità sa- __ .■li* credevano che fosse stata 

spettava di un secolo, cosi l’Istituto di Demografìa del- di aumentare — .se non an- lariale non o stata ancora II QrbTTri lA 11*^.119. pistola, ma se la Corte 

ricco di rivolgimenti politi- l’Università di Roma su diamo errati — tonde a di- conquistala; ne sono state ** W pensava diversamente.. 

cl, sociali e di costume, an- « I.’inserimento della donna minuire. ^ * infrast^tture 

che gli ultimi ostacoli che noi mondo del lavoro! aspetti Si potrebbe t^uasi afferma- sociali > indispensabili, sen- 
tuttora si frappongono alla econemici, sociali e giuridi- re — sulla scorta delle rela- lo quali, troppii spesso, la 
piena emancipazione delle ci >; prendendo nota, ancora zioni della prof.ssa Morelli e trasfoi'mazione della giovane 

masse femminili appaiono una volta, cioò, dell'enorme del prof. Galante Garrone tionna in operaia o impiegata 

aggrava, invece di allegge- ' 

IWNmillHlllllinimiMllllllllllllllllllinilllllllllllItllllItlllllllllllllinilllllHIlitlliillimillllllllllllllItlllllMIIIIItlllIrtlllllllItllllllllItllMlllllim ri re, l .suoi sacrifici, aggiun- ' - , . . ' 1 luna pallottola partita da un 


iteressantc 


manifestazioni! sonò nel stridenti contraddizioni. La prima ò questa: le ita- «‘‘sta insomma il f; 
comnlesso abbastanzà sod- Ascoltando la relaz:^e del itane sono ancora lontanis- Stato italiano, a 
disfatte dei nroerossi com- Alessandro Galante ginie dall’aver raccolto, sul livelli, e ancoia dir 

piutl dalle italiane nel lento, sui tema < La donna piano politico, i frutti del stanzialmente, dagli 

difficile faticoso cammino italiana nella Resistenza *, contributo dato ni Risorgi- La seconda ossei 
verso là piena parità di di- relazione ricchissima di bel- rnento e olla Resistenza. F.’ riguarda Tingresso de 
ritti con l’uomo. Tale soddi- lissimi episodi e figure di significativo, per esempio, na nel mondo del 
sfazione nuò stunire chi si eroine: o i veri e propri sag* che non cl sia nemmeno una Lsso come ha lar, 


Telefoto dal Giappone 

Il tram sotto la frana 
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giuoco del 
quadrifoglio 

3 

d’oro 

prìma estrazione 


gelido allo fatiche tradlzio- W i 

unii (lolla madre di famiglia 
le asprezze nuove del lavoro > i 

nella piodiizionc. In altre 
parole: scuole, asili, traspor- ' 
li, stniUiira commerciale, as¬ 
sistenziale e perfino urbani¬ 
stica, vanno ancora adeguati 
al «salto qualitativo» awo- 
iiiilo nella società con la na¬ 
scita di milioni di nuove ma¬ 
dri-operaie. 

Ecco quindi che dai lavori 
del convegno, nonostante la 
sua impostazione storiogra¬ 
fica, scaturiscono — sia pure 
indirettamente — precise in¬ 
dicazioni per un futuro svi¬ 
luppo, ad un livello sempre 
più alto, qualificato e poli¬ 
tico, (Iella battaglia emanci¬ 
patrice. 

I/irnporlanza del convegno 
in coiwi (il primo che si sia 
posto Vftinbizio.so e difficile 
compilo <Ti tracciare una sto¬ 
na (IcU’omancIpazione della. _ . 

donna italiana) sembra dun- kecCO — it mrdico condotto. chl«nnito d’atgen»!. in una 




questa circostanza. Cosa dìs- 
'■'ero? Nulla! Non sapevano 
bene se il colpo fosse par¬ 
tilo da una doppietta: essi 
credevano che fosse stata 
lina pistola, ma se la Corte 
la pensava diversamente.. 
Insamma i due tecnici fu¬ 
rono pronti a fare marcia 
indietro. 

La sentenza affermò quin¬ 
di che la ynorte della piova¬ 
ne era stata provocata da\ 
una pallottola partila da un 
fucile da caccia: e questo è 
una nuova.conferma del /ot¬ 
ri, che il processo contro 
Giambattista Vallemani ha 
ancora molti punti che deb¬ 
bono essere chiariti. In un 
verbale del 2 luglio ‘32. in¬ 
fatti, il contadino confessò 
(o i carabinieri lo costringo¬ 
no a confessare, come nel¬ 
l'interrogatorio reso al giu¬ 
dice c come continua a so¬ 
stenere oggi l’ergastolano) di 
avere ucciso la sorella con un 
colpo di pistola. La deposi¬ 
zione fu raccolta con gioia 
dal carabinieri 1 quali credet¬ 
tero d'aver risolto il caso. Poi 
l’ipotesi fu scartata e si pre¬ 
ferì dire che Giambattista 
uccise con un fucile. Perchè? 
Forse perchè il fucile era 
suo e la pistola era del suo 
vicino Meriggiola? Non lo 
sappiamo: c dnbitiamo lo 
sapessero i giudici, che trop~ 
po frettolosamente condan¬ 
narono un uomo che, dopo 
trenta anni di detenzione, 
grida ancora la sua inno- 
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La Liguria flagellata da un furioso nubifragio 

Un fotrenfe suH'Auretta 
Retto di nuovo aiiagnta 

Un metro d^Rcqnt snlla statile^ in più punti interrottu ^ Bloccata per ore la 
linea ferroviaria Genova-Ventimiglia - Danni a Savona, Albiiola e Vado Ligure 

(Dalla nostra redaziona) stata allagata, e la via Aii- Savona in località Lavagnola 
r'K’MnvA Tir. vir. ® interrotta. Sono stra- per sposarsi. In chiesa la spo- 

GLNUVA, Zo. ■ Un \10- rinnti ì tnrrontì Ttprrn o 'Tri- ca Vi.» t,-.- n-.-.ar.nViix, 




iato a 



La vigilanza 
sulla RAI 
in una lettera 
di Lajolo 
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in gettoni d*oro 18 Kr. 

oppure a scelta in investimenti di qualsiasi bene per pari 
valore (appartamento, una casetta al mare o in montagna, 
un arredamento per la vostra casa, una macchina fuori¬ 
serie, gioielli, pellicce, ecc.) 

Voi acquistate e la Telefunken paga! 


Per partecipare al giuoco basta acquistare un ap¬ 
parecchio TEieFUNKEN, dal valore di L. 19.900 in su 


TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 

fTELEFUNKJH! 

^ m niahca monaùm 


(pio con.sistcre soprattutto in cas» dei paese circondata dall’ocqii* straripata dal torrenti, grida ancora la sua inno- P‘*rit.i.(pare aua iiiunucj>id- 
(•1(1 che sta mettendo a fuo- trasportato da un canotto, viene fatto salire neirabitazlone cerna. /ione, bssi erano servili, c 

co: Testrema complessità «ttraverso il balcone del secondo plano (Telefoto) ANDRE.A BARBERI vediiva bene, a rendere 

néÌ'no,lm“me'£ dSS"ll"dr. -- ' ' ZnfleSionS’l’eMrera 

l"* Liguria flagellata da un furioso nubifragio vXo‘'diKrTre''ì®nSrva‘! 

mia, nella cultura, nel co- mediocri preoccupazioni 

stume, fra refiione e regio- partito, riuscendo soltanto 

no; la necessità di alhmgare MJT m Ék adisolarsidallacittadman- 

tiro verso obbiettivi sem- UnUn ÉB RRRR ^^RRRR ^RR RRRR za, a dimostrare quanto 

prò piu avanzati; l’nrgexiza m m W * ■ mmmm M mwmm la loro fede in un av- 

di avviare a rapida soluzlo- MA MM ^ venire paciRco deU’umanità. 

oLMaro; Retto dt nuovo nUanata 

come quelli della parità sa- 9 manifestazione di 

anale o dell ammissume del--- i ci¬ 

ma' mIòhc”qucuT più elevati Un metro d'ocqu salta statale, in più punti interrotta - Bloccata per ore la Sdeif alfa "lotirpel- irpaJÒ ' 
Uippo'Tu-cmaidptóonffà fwn» wiri« CooTO-Ventiniiglii - Dami « Swop», AlbiwU t V ado Ligure ’iel'ohiSria'’ finJ 

iia.scere o pone sul tappeto “ ~ delle esplosioni atomiche e 

dell attualità. ... . (Dalla noatra redaziona) stata allagata, e la via Aii- Savona in località Lavagnola il ristabilimento di condizio- 

OUrc alle relazioni dì cui TTn vìn ù interrotta. Sono stra- per sposarsi. In chiesa la spo- ni di vera pace. La parola 

abbiamo detto, nella giornata «ì ì cr-nl» "P'**» * torrenti Becco e Tri- sa ha atteso per parecchio d’ordine del * disarmo gene- 

di ieri ne sono state presen- si e scaie- canica, e innumerevoli rivo- tempo. Poi e giunta una tele- rale e controllato» è quel-1 

tato altre tre: una, deU’av\' 0 - «corea nmie suiia^^^^ U jjgjjg rjpjde colline hanno fonata del futuro consorte, la che i comunisti sostengo- | 

calo Maria Luisa Zavattaro, acccimpagnaia ua ùca- aumentare le acque al- rimasto bloccato dalle frane no, ma ò vero progresso j 

del Foro di Roma, sullo stea- [‘ctie eleltncne e da un Jor- luvionali. Tutto il centro e dagli allagamenti, che ha quando diventa la parola 

so tema trattato dalla prò- J® della cittadina è sommerso o tranquillizzato tutti. Il ma- d’ordine di tutti e campeg- 

fessnrossa Federici; due. del- P®*^ alcune auto galleggiano in trimonio è stato rin%'iato a già, come ora, in una mani- 

l’avv. Giuseppina Manfredi- A Savona, i vigili del piaggio e via Assereto domani. festazione. 

ni. . »ssi.<tontp ordinario di [“^Sueccmo^ihiamalocomunista non j 
Diritto pubblico all Univcr- negozi, case e in hanno » viffilanz» pretende di avere «cscliisi- 

sita di Roma, e dcll’a^'v. Ada 40-5^ if ve> in questo campo. Al 

FicciolKi. presidente dcllB I interno. Il palazzo del Co- Sulla RAI contrario, più l’iniziativa si 

Federazione della donne gm- savona Albisola c Va- scuole comunali • allarga e meglio e per la sal- 

” * Evoluzione Ligure, dove alcuni sta- i,fi”às1 Gl*f*alurinT sòmf^slall r1« I a ì«>1rk vezza deU’umanità. 

dòlll dònna* nò" dirmo"pùS ^ilinienli 'sono stati invasi ò'iaàco'mpagS""' ÒaòÒ. Vo- -^Lajolo L’ordinata manifestazione 

( 1 . 11.1 (loimn nei uiriiio P»»-dalle acque. In qualche re- „„ rmll-iti tro mli delH Po.- mot.,- oho rrooo 5i e sciolta senza il piu 

blico o nel diritto privato», na-in in i!ivor'i 7 ione è lem- crollati pe pan dona Pci motivi che non .sono incìdente 

SoiKì state inoltre lette co- P^"® energia elettrica, al di la del noti, una riunione della Com- inciatnic. 

miinicazioni della signora sospesa. viadotto ferroviario. Per un missione parlamentare di vi- Al termine della sfilata, d 

H. Allason. della professo- località Valloria, sem- guasto al cave coassiale, le gilanza sulla radio e la tele- prof, Margana. c i segretari 

rc.s.sa R. Loiigo, della profes- P*"® ^ Savona, è caduta una comunicazioni dal Bracco in visione è stata improvvisa- della CGIL e della CISL. Bo- 
sorc.s.sa F Pieroni Bortolot- frana tf» terriccio sulla via giù sono interrotte. Decine mente disdetta, nonostante fnaccini e Ortolani, .s; sono! 
ti. della doti. Liliana Pon- Aurelia: il traffico si svolge di bambini sono rimasti a che i trenta commi.'J.sari, ,«:c- recati a pre.sentarc un mes-. 
stù-o. della doti. M. Taylor ** senso unico alternato. Al- lungo bloccati nella scuola natori e deputati, fossero sta- saggio al sindaco di Milano. 
Abbagnano c di Ines Pisoni tre frane sono cadute su «Milite Ignoto». 11 mare è li regolarmente convocali. Purtroppo questi, che in un 
del C.D della CGIL. strade minori deU’intemo. molto agitato e respinge La riunione era particolar. primo tempo Jiveva aderito, 

Emufi presenti, fra le al- Le campagne sono allagate l’invaso alluvionale, sicché mente importante perché da manifestazione, ha pie-j 
tre. per PUDI, Baldina Ber- e le colture hanno molto lo acque «ritornano* verso oltre sci mesi chiede inva- ferito scomparire e far chiù-; 
ti Ad.i .Messandrini. Serena sofferto: forti i danni. La li- l’abitato. Completamente in- no una risposta a due lettere dorè il portone del munici-; 
.Madonna e Camilla Bavera, nea ferroviaria Genova-Ven- tcrrotlc sono le provinciali del presidente della Camcia P>®- U "ic.ssaggio e stato la-, 
che h,i presieduto la seduta timiglia, dalle 6 alle 8. è ri- P®<- Us®!® ® per Camoglì. Co- per la definizione del tempii 
mattutina. masta interrotta a causa di 1®«"® di macchine sono fer- di trasmissione riservato al » amministrazione 

I Livori si conchideramio un allagamento nella galle- ®1® Aurelia, rag- ^®':f®n® ® due rami del - 

.lo;n.in’.. Parleranno anche ria Torre, fra le stazioni dì f il òòmòa^nn Died. JE J 

Carlo B.ieGiiido Piovene. Celle Ligure c di Albisola. di Ruta e dall altra II compagno un. ‘d- AÌl#g| lOI*' 

ARMtNto S.AVIOI.I Ancora una volta Rccco c i^on. Le squadre dei vigili ^jolo c il .socialista Fcm.m- 
, n • o.-. , • Lioco hanno posto in do Schiavetti hanno inviato 

j ' ■ ^ ..-L - ,.!.. a. ' = ===-- >.aIvo numerose persone bloc- una lettera ai presidenti del - j 

1 \/* « -. « LL.. rate nelle case. Il medico Senato e della Camera, nella ,( l•nIl^lla/lonr d.iiu • S 

V l&rC^glO C IH aUDDtl^llO condotto, dottor De Martino, quale sì dice fra 1’ altro : - ‘ 

— — Pluj Qra stato chiamato du- - I.a risposta ohe la Com- d<> dite aerei da ricopniz'i- 

ga • rante ralluvionc, in una ca- missione avrebbe dovuto e ® bas.^a qioPa su Berl'i<,i' 

RRnWe^RWtnnnU nm^^weeenenuh isolata, per visitare un potuto dare tempestiv'amcn- Anche ' p''d(i-. 

W bimbo di due anni ammala- te al Presidente della Ca- d} forzare i blocchi del -1 

__ _ mmm m I®* si è potuto recare sol- mera coadiuvandolo nella popolare 

^e^wRlÉneeRnn WeSRW^teS f®®f® barca giusta tutela delie prerogati- parie di automo.irfi, 

9^RWW^RmmWwR mmmRRR^RRmR ,- tntto di 150 metri '’g <?d esigenze del Parlamen. def comando LSA sono ron- 

_ ,„1," xtràdile àirX.M d <® n®" '>» P®>®1® ®»sere an- «-"f" V''® ■"n"- 

siranaie, anaivezza vi varata dono se; mesi pa inglese definisce oppi -l» 

VI.\KEGC;iO, 28-- Il 30ennc Chini \ s.iieuc o er.i nma- -y^i-sola Capo, e percorso opposizione della ma«- gioco dei posti di' 

Ecidio Monc.vnai ibiMntc aU.i sto. {.no TvÌ alcuni jiiomi ors»- da alcune barche che reca- P®r «P^-izionc aeiia nia blocco» vede pi, amcrican: 

Citl.-i G .vrdino h.i presentato no. .1 m.irro dolli C.isticboni. no i viveri ad un gruppo di ranza ii.c. ociia v^ommis • , notcìir militar, in- 

don.uiei.i 040 coniro ia sigmira che .-i\rel>be sss.cureto a ehi ne case rima.ste isolate. Xel trai- s*®"®- nonostante che 1 c.-e- ^ P j Bcrrno 

St.inka C.i-siizl.on . d. -lo anni, reclmi.iv.i l., presenza, i imm-,- m all-veato racoin c alta un ®«bvo da tempo abbia già P"'* enr entrano a acri no 

.b:..n:e .n v.a Beinni a Via- nenie r.tomo ,n sede della mo- n òàaS concorxlato c.m la RAI-TV un mostra.>o 

rf4,:io. .immin.slr linee un.ca c..,' M.i f no a nk.g: della si- - ' programma di nia.ssima. r» polarmente t propr, do.i- 

>oc:e:a .« rospons-ibilità li- gnora C.ns-nessuna tr..c- ^f*®® ® deviato per strane «Questo ultimo esempi,i menti ai poìtziotit della RDT \ 

m.T.i;., -Buie,V Cn.n - presso ci.ì Or,, e c-onvp.y.so anche ■.! laterali ennesimo in tutta una sene di ìc prnrncazinn. e 

U iiti.,,e X V. (ro-...ini e..mo sol.t. nuin.o Sonxbra ohe la signor.. A Rapallo, intinc, i due ritardi ncirassolvimento ri. 1- P** mrideni, organizzati <InI 

svolgere .iper-z.on. ..i borM. abbia ,.«:to r.:om,-> .n Jucosla- torrenti che attraver.sano in i-, nrccise funzioni che soet- cornando americano. 

i-.tnibi.iv. 1.1110 e o.asia.o .e boi- mi <{3 cu. o onginana , -x,-»;...,!.. i-, :i ‘® Precise lunzioni ciic spvi | 

'olle della energia elettrica —- senso verticale la citta 11 tano alla Commis.sionc, ci hi La crisi aperta dagli nujc- 




(Continuarluiir dalla 1. paKlm) 

dei tanti cartelli; «Una 
bomba H basta a distrug¬ 
gere Milano». 

Dalle finestre la gente os¬ 
servava, sui marciapiedi si 
addensava la folla; qualcu¬ 
no applaudiva, altri 
davano con curiosità. Tia 
costoro, molli cortamente 
non leggono un giornale da 
mesi, o guardano solo la pa- 
ginn dello sport e degli 
spettacoli: essi hanno biso¬ 
gno di essere destati dalla 
ingannev’ole tranquillila. 

La folla era meglio di un 
titolo di giornale. Quanto la 
testa del corico si avvicinava 
a piazza Missori, la coda ab- 
bondanava il piazzale di par¬ 
tenza. Tanta gente: e impor¬ 
tante essere in molti quando 
si v'uol manifestare. E gente 
di lutti i tipi che, con la sua 
silenziosa presenza, indicava 
come il « no alla guerra > 
possa div'entare da uno slo¬ 
gan che nega l’orroie, una af- 
afermazione politica coscien¬ 
te. « Salviamo la pace », « Di¬ 
sarmo controllato e genera¬ 
le », « Bando alle armi ato¬ 
miche », « Bando a tulle le 
armi >: sulle teste i manife¬ 
sti ripetev'ano visibilmente il 
discor.so che era dentro le te¬ 
ste. Non ocorreva gridare; le 
parole scritte gridavano da 
sole con la forza dei concetti. 

Non so se, tra la folla dei 
giornalisti, ci fosse il croni¬ 
sta del giornale fascisteggian- 
te della notte che prevedeva 
oggi un « fallimento comple¬ 
to » della manifestazione. Se 
c’ era, deve essere rimasto 
male. Non ò la prima v'olta 
che questa gente s’inganna. 
Quelli che non si sono fatti 
vedere erano proprio i mis-j 
sini che avevano annunciato! 
una sorta di controdimostra¬ 
zione al Duomo e, invece, han 
credulo prudente sciiiagliarsi. 
La piazza del Duomo, infat¬ 
ti. era gremita di manife¬ 
stanti della .pace. Nella luce 
I brumosa della sera il sagrato 
t nereggiava di teste e il mi¬ 
nuto di silenzio per i morti 
di Hiroshima e Nagasaki e 
stato più commomente di 
qualsiasi discorso. Comunisti, 
socialisti, radicali, democri¬ 
stiani, repubblicani, socialde¬ 
mocratici erano uniti nello 
stesso pensiero, nella mede¬ 
sima v'olontà: le meschino 
polemiche dei giorni scorsi 
erano cadute nel vuoto. 

Non erano stati certo un 
errore i manifesti del Par¬ 
tito comunista che avevano 
invitalo i piopri iscritti a 
partecipare alla manifesta¬ 
zione. Essi erano serviti, c 

10 si vedev-a bene, a rendere 
più grande e più unitaria la 
manifestazione. L’errore era 
stato di coloro che avevano 
voluto disertare l’inizialìva, 
per mediocri preoccupazioni 
di partito, riuscendo soltanto 
ad isolarsi dalla citt.idinan- 
za, a dimostrare quanto sia 
scarsa la loro fede in un av¬ 
venire pacifico deU’umanità. 

Che i comunisti fossero 
presenti cosi numerosi, non 
rende la manifestazione di 
parte: indica solo che 1 co¬ 
munisti .sono, come sempic. 
fedeli alla lotta per la pace 
e non hanno timore o re¬ 
ticenze nel chiedere la fine 
delle esplosioni atomiche e 

11 ristabilimento di condizio¬ 
ni di vera pace. La parola 
d’ordine del « disarmo gene¬ 
rale e controllato > è quel¬ 
la che i comunisti sostengo¬ 
no, ma ò vero progresso 
quando diventa la parola 
d’ordine di tutti e campeg¬ 
gia, come ora, in una mani¬ 
festazione. 

Il Partito comunista non 
pretende di avere < esclusi¬ 
ve > in questo campo. .Al 
contrario, più l’iniziativa si 
allarga e meglio e per la sal¬ 
vezza dell’umanità. 

L’ordinata manifestazione 
si e sciolta senza il più 
piccolo incidente. 

.Al termine della sfilata, d 
prof, Margaria. c i segretari 
della CGIL e della CISL. Bo- 
naccini e Ortolani, si sono 
recati a pre.sentarc un mes¬ 
saggio al sindaco di Milano. 
Purtroppo questi, che in un 
primo tempo aveva aderito 
alla manifestazione, ha pie¬ 
ferito scomparire e far chiu¬ 
dere il portone del munici¬ 
pio. 11 messaggio e stato la¬ 
sciato ad un incaricato del- 
raminintstraz.ione 


Bic - 

con 

'sfera 

diamante’ 

un 

trionfo ! 


Ora tutti i modelli 
Bic hanno la 'sfera 
diamante’ in car¬ 
buro di tungsteno* 
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Viareggio è in subbuglio 


Banthiera S€ ot Hpate 
, colf MBitanta mRioni 


sxolct'ro i-)per.,Zion. -Ji bors.i. 
1-.inibì.i\.iai!e o n.ic-i'e le b*>I- 
letip dclLi onerali cleltnc.x 
Secondo Li denuncia prescn- 
: dal Mencanni, la signora 

C.i^ii.ginini. che msnc.i da Vi.i- 
re4gio d.il 15 ottobre, .>i s.*rebbe 
.lUonUin.ita con la somma di se: 
mil.oni o mezzo che 1 Menca- 
nni le .avrebbe c«>nseRn.ita^ per 
effettuare delle operazioni in 
borsa. 


Boato e il Graveglia so- costretti a sollecitare presso 
8^4» novcmorc no straripati allagando com- gij onorevoli Presidenti dei 

■ifl» liti ca pictamente il centro abitato, jne rami del Parlamento, da 

In corso Matteotti. I acqua lato, nuove e precise nor- 
TArantO-Roina ■ raggiunto l’altczza di no- me per garantire la pos>ibi- 

- vanta centimetri, invadendo ntà di riunione e di fiinzio- 

TARAXTO, 28. — Una li- negozi, scantinati, i cinema namento regolare della Com- 
nea aerea coUcgherà, dal « Italia > e « Grifone », la se- missione, e, dall’altro, ’a 


manto ò dato sapere, la ntese prossimo, Taranto a de dell’Azienda autonoma di pronta presa in esame a Mon- 
Castjglioni. col pretesto di re- Roma, Il sendzio sarà gior- soggiorno e la banca d’.Ame- tecitorio delle sci proposte di 
carsi a Milano per far eseguire naliero, con aerei da 58 po- rica c d’Italia. legge tendenti, anche su 

un.i operazione di plastica al gti. Scalo dì Taranto sarà II maltempo nel savonese quanto sancito da una sen- 

figlio Andrea * l’aeroporto di Groltaglie. ha impedito un matrimonio; lenza della Corte Costituzio- 

Ta H^sar^bhò" ItlontSÒta dà E’inaugurazione simbolica stamani infatti il sig. Gior- naie, a promuovere l’appro- 
Vi’areggio ptjrtando secò circa della nuova linea at-verrà il gio Guagno. di .Albìsola Ca- vazione di una legge organi¬ 
lo milioni di lire dei Banco 9 novembre. lo, doveva recarsi m taxi a ca per la RAI-TV ». 


,( iiniiniia/ionr d^lla 

do due aerei da ncopntz' >- 
ne c: bassa quota su Berl'ro 
democratica. Anche i tenta¬ 
tivi d} forzare i blocchi del¬ 
la polizia popolare dePa 
RDT da parte di automobili 
del comando USA sono con¬ 
tinuati. Quello ebe la stani- 
pa inglese definisce oppi -1» 
stupido gioco dei posti di 
blocco» vede ph americani 
isolati, polche i militari in¬ 
glesi che entrano a Bcrrno 
est in abiti civili mostra ,<0 
regolarmente i propr, doci - 
menti ai poliziotti della RDT 
evitando le prorocnzion. e 
oh incidenti organizzati dal 
cornando americano. 

La crisi aperta dagli ame¬ 
ricani sulla Fnederickstras- 
sC minaccia tuttavia di e.p- 
gravarsi. l n portavoce del 
Dipartimento d; Stato ha n- 
,tatti dichiarato che W.i- 
shington considera « rn*o'/- 
dis/accnfi » t n.sulfnti In 
colloqui Gromiko-Thompton 
sulla questione, lasciando 
^intendere che gli nmericaTi, 
intendono proseguire ai />- 
rcllo dei governi l’azione ni 
rilancio della guerra fredda 
intriata sulla linea di de¬ 
marcazione deHa capitale te¬ 
desca. 


La 'sfera diamante’ luci- 
data a specchio.' scorre 
sulla carta anche più ru¬ 
gosa con incredibile faci¬ 
lità. La 'sfera diamante', 
per la sua straordinaria 
durezza, non si consuma 
mai e consente una scrit¬ 
tura regolarissima dal 
principio alla fine della ca¬ 
rica d’inchiostro. 

^Carburo di tungsteno; 

la lega più dura finora 
creata dail’uorno 

Occhio alla panna 1 
la vera Bic 
è marcata Bic 












NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Domenici 29 ottobte 1961. -Pii.» 


( ( ' I > \ ’ 


Ieri a Torino dal presidente della Repubblica 


L’iniziativa di sei riviste di centro- sinistra 


Inaugurato il Salone 


Il ministro Velia ausfìiva una politica ancor più <( automobilistica » - A fine anno si saranno prodotti 7!i() mila i cicoli j 
con un forte incremento di quelli industriali • liiprvsa delle esportazioni • Vriinosticata una ma^fiiore concorrenza interno ; 

-- j 

(Dalla nostra redazione) tspicato d(i parte della • di un unno) hi ndi’idirdu/nt’nfo della jiercenluniei strudalc e rculizziumne del -1 




^Tnn/fTTn 




rrrrn 


Cofprigiiè MTEHmeo 


— bllca responsabii 

TOKINCJ, 28. — Rispet- adeguata politica 
tondo in modo cronometrico della strada, 
un protocollo che si ripete £* iniziata poi 


responsabilità * una Coupé; il prezzo è di lire di incremento per ciò che 
lo politica /ideale e 2.145.000. Ci ora rifar- concerne l'immatricohiz'oni 

rada. inni* flll'iiflìcialità della timi- nel Centro Sud e nelle Isole 

dzjatu poi 1(1 risila nifestazione per rendere noto Affrontando i temi più or- 


trasi'ersale * Ri riera 


pianti del Valentino in tor- derazione torinese Ugo Per- Sei iiuadro dell'cspansio- Ifa ricordato la manodoncra 
ma prirata. chioli e la maogior parte dei ne economica del paese, l’in. specializzata * che anche da 


ronrrnic rimmatricolazhme gure-Trieste * e la rertteale 
net Centro Sud e nelle Isole. .Xapoli-Milano. 

Affrontando i temi più gè- OTIU.I.O P.VfiFU'o 


Martedì trattative 
per i mugnai 

Ini .si o t‘onchi '11 In sci 


Interesse e limiti della rela/iune.di Eugenio Scalfari — Chiesta la naziunaliz- 
zaziuiie deirelcttricità e ristituziune delle Kegioni — L’inizio-del dibattito 

.Si i- aperto icn all'Kliscu la. .Napolitano o .Natoli, i iinnu-diali .strumenti il’osccu- evidente inteic.s.se .Si può 

— e pio.-'emnra ouni — il prof. Sylos l.abim e Sle- /ione: altri strumenti tievo- sottolineate con .soddisfazio* 

convonno sii * Prospettive di ve. ecc. Per decisione degli no essere un contiollo qua- ne come molte concrete in¬ 
luna nuova imlitica economi- orgamz/atoi i. peraltro, il di- litativo del credito, e gli or- dicazioni elaborate dalle er¬ 
ica ► indetto ilallc iiviste battito e stato limitato agli gani decentrati di pianific.i- organi/zazioni democratiche 

.t/oiidc). Espresso. Critica .co- esponenti delle correnti fa- /ione locale (per cui e ni- di m.issa. e in primo luogo 

ciiilc. .^follI/o oiìcraio. .Vord centi capo alle iiviste pio- gente l.i costituzione delle 

le Sud. Ponte. Alla jircsidcn- motrici Hcgioin ) I.'oratore ha con- 

|z,i. oltic ai dilettoli delle li- Benché I ciruccio Pani, testato che si ponga oggi un 
Ansie stesse, sedevano nomi- apromto i lavori, ahlna vo- dilemma tia « austerità > e 


e .Sud, Ponte. Alla inesiden-| 
Iz.i. olile ai dilettol i delle i i-| 


gente l.i costituzione delle d.il Partito comuni.->ta. siano 
Bcgioin) I.'oratore ha con- du entate patrimonio di nuo- 
tcstatn che si ponga oggi un vi. lari-hi seltoii politici e 
dilemma tia « austerità > e il opiniom- pnhtilica l.e pro- 
henesseie. riniitando tpiindi po.^le di pianificazione e di 
m liratica le tesi di un hlor- i ifoi me uscite ila questo con¬ 
ci» salai lale come presuppo- veglio si eollocano — lo si 


J per 

te del Salone delPAuto. ri- presidente della Repubblicu. cento in confronto ni 1960, importazioni dalle 40.000 uni- risici i italiani, tu alenile p'»»- 

folOe »! primo saìuto ull’il- il (piale si è soffermato in e signifìcatiro appare Piu- del /96() .suliriiniio alla ^iiie vince anche ClSl. o PII. 

lustre ospite e dopo di lui quasi tutti gli stands. La vi- erounmetro del 50 per cento del eorreiifc oiiiio a 75 miln lianno partecipai.» alla lot- 

__^_______ fil confronto eridentemenle ta. che ha avuto pieno esi- 


tmiHìrtazioni dalle 40.000 uni 



tiene conto anche dei reieo- to. l'n primo ri.-.ultato si è 


li destinati al eoniplctamen- avuto con la ripresa 
to mediante Incoro italiano), trattative, che l'i.inu 
« I.'iMi coinpetififitii — Imi del- interrotte uer Patteeei 


i.i r iL,z,iz\ I-».. III. pt I 11 i epnhl»licana e di altre qualsiasi iliretto riferimento m pratica le tesi di un blor- i ifoi me uscite da questo con¬ 
rinnovo del conlialto di la- ^-olienti ih terza forza (Par- |»ohtico. il momento in eiii ei» salaiiale come presuppo- veglio si eollocano — lo si 

volo dei mugnai, pastai e i,., Malfa. Biccaido l.om- l'iniziativa si e collocata ha sto a una politica di svilup- può ben affermare — ni po- 

risieri italiani. In alenile pio- bardi. Krnesto Ho.ssi. Sralfa- inevitabilmente portato a pi»; il dilemm.i elle oggi .si sizione |mi avanzata degl» 

vince anche ClSl. v» PII. ri. CìiolUti. Carandini, («ino stabilire nn legame con l'at- pone — ha detto — e tra un onen'amoiUi tln vpii pieval- 

liamu» partecipai.» alla lot- l.uzzatto. Pannnzii», ('ornpa- tnale situazione governativa tipo di svilniipi» e un altri», si nei settoii di centio-sini- 

ta che ha avuto pieno esi- •Arrigo Benedetti. Knri- e con le piospettale sohizio- Pn tipo di sviluppo piani- stia II t vuoto » giavc della 

to Pii ticiino ii-.iilt ito si è ques-Agnolelti ) Nella sala, ni di eentro-smislia fU ato come cpiello siiindiea- lelazione e tintavi.! da i icer- 

_ . . *. 1 . 1 ) . assai affollata. al»l»iamo no- l-.i lela/ioiie introduttiva to — h.i coiielii.-.o Sealfa- caisi nel manc.ito nfcri- 

.i\ nto con I.» iipioa te e miveinatme ilella c stata svolta tia Kngenio n — non pilo attnaisi in nieiito .illa nt'ce>sna d'nn 

state 


gna. .-Krngi» Benedetti. Knri-j 
(|Ues-Agnolelti ) Nella sala, 
assai affollata. abl»iamo no¬ 
tato il governatole ilella 
Banca tl'llalia Caih. il pre- 


Pn tipo di sviluppo piani- stia !l «vuoto» giavc della 
fUato come tpiello siiintliea- lelazione e tintavi.! da licer¬ 


ti.i conehi.-'O Sealfa- car.'i 
non pilo attnaisi in iiieiito 


interrotte per l'atteggiamen- sidente nel l'NKN Ippohto 


Scalfari. Pgli li.i detto die prc'-onza delle attuali strut 
« la sinistra italiana > non tuie ecoiutmiehe .Sono nuli- 


calsi nel mancato riferi- 
iiieiito .illa necessita d'nn 
movimento organi/zato del¬ 
le ni.isse per addivenire al- 


to l oratore sempre pni Uf, padronale: maitedi avrà q vicepresidimte dell'llll \ i- può pm limitaisi soltanto ad speiisahili delle «lottine», le ti asfoi inazioni auspicate: 


serrata si sta i/iniidi inslaa- luogo un incontro fra sm- 
rando anche da noi». /Vr bacati e imprenditoii 

ipiesti inolil i, il conte Hi- ___ 

scuretti, par didiiiiriiiidasi, 

fai'orcrole alla graduale de-, Iniz 

mìaazione dd/e froiili.'re, .. __ 

ha precisato die sin dai/l'i 

inizi da parte degli inda- I __ ■ ^ — 

striali it.'iliani delVantoinobr. |Ld CG 

le si ern iii.sisltfo sulla iir- 

ees.sità di armonizzare gli or- • ■ 

dinamenti fiscali per non il É 

creare distorsioni nella con- W ■■ % 

correnza. Al riguardo il prc- _ 

sidcilte del Salone ha suste- 

liuto hi necessità Itesi più ‘^u fWi'SIiti'iizii rih'Vi, 

volte sostenuta, dagli inda- ,Ut,aitilo o tu mulo in 

striali italiani) di mutare il 

trattato del MFC. sostitiien- ' 

do H principio deila fìscalih) *■“ svitnpiio del diliattito 


Isentmi. Leone Paltani. i nn'opeia ci itii'.i. ma deve of- e cioè: la nazion.ili/z.izione nella mimi 

eomp.mni Clioigio .Ameiulo- Ime nn'.iltei nativa gloliale deirindiisti la l'Iettiua e ini- la/ione del 

e pie.sentaie peieio im.i eon- eleare; la i ilio ma fiscale; .t un siimi 

■ ■*'i 1 el.i pi oposla pi oei .ninnati- una mio\ a legislazione sul- oppongono. 

If» (Cernire passare, quindi, le società per azioni; la ri- nirinternn 

«oSemUiee |,dall.i e.isisHe.i iiformistiea forma dei eontiatti agrari e .'la ciisli.iii 


Iniziate le assemblee 


Olle nella iiiMi (lieieiite considc- 
nii- I azione delle i esistenze che 
ale; .1 un simile pioui.imma si 
> 111 - oppongono, m pi imo luogo 
ri- nirinterno della Democra- 
ri e .'la ciisli.in.i; e iieH'asscnz* 


La Lega cooperative 
verso il congresso 


liuto la nece.sstta (te.c, 7 >rnj prvsùUnzu rilvvn Ir in.mffirivnzv tiri 

volte sostenuta, dagli inda- ilif,altito o iirvitdo inizintivv iivr v.sli'niivrio l‘'‘ tutte le clas.si o su tul- 
Striali italiani) di mutare il |le le legioni. l»isogna che lo 

trattato del MEC. sostitiien- ' I.Stato venga svincolato ilal 

do H iirincipìo della fiscalihì *■“ svitnpiK» del dibidtito battito sull.i st.mip.i. K’ stata prepoteic dei giiippi mono- 
di.i ri; entiMitMo r-zi.. tdc'congressuulc è st.do ogget- inane nlev.da fesigeiiza che pohstici. Ber tutto questo ei 

‘B ““ appiofondito esami' li disciission.' precongies.sna- vuole tin piano, die non sia 
quello della fiscalità del par- da parte della presidenza ridia te affronti ì temi essenziali del- ^voneeit ilo » eoi gì unni pi i- 
se di origine. In questo ca- I.ega dette Cooperative e Mu- .a eoopera/.ione. per inrefllca- .nilii-af co 

so ogni nazione dovrebbe procede il dih.ntito? ce az.on.. :.ntimonop<»li.st.ca. tic.» e abbi.a gli 

^ . ■ I II ho presidenza della Lega, in per il rnffor/.imento e il nn* "'o -''i.» ni>im,ui\t» i .looi.i k'' 

esportare con il carico delle yua sua noia, v'aliit.a che es.so è novaniento delle .stndliire imo- strumenti ad.atti pei' la pio- 


TORINO 


Il padigliiine del Salone riservato ulte marche straniere 


ITelefotol 


.1 ima politica economica di la creazione di grandi azien- il im.i milicazione delle for- 
-vilnppo pianific.ito ». (ìli de agricole (sia a tipo c.ipi- ze politiche e sociali reali 
sipiilihii (lidLcspansione eco- talistico sia a tipo coope- clic possono consentire la 
nomic.i italiana sono stali lativo). reali/z.izioiie lizl pianocdel- 

ilclmeali da Scalfari con snf- Pni con talune sene Li- le nfoime 
fidente es.ittt‘//a. Occori’o- cune le manc.it.i ad e.sempu» Nel coiso tiella seiata so¬ 
no — egli lia detto - .scelte rmdieazioiie di una politica no mtervennli nella discm* 
dner.se nel campo degli ni- di inclementi salari.ih come sione Bonacma. Felice Ip- 
vestimenti. dei l'onsnmi e «componente» essenziale del- polito. Hicc.mlo Lombardi, 
della foiin.izione del reddito, lo sviluppo economico). Li Finesto Bossi. Leopoldo Pic- 
Insogna die il pii'giesso tee- relazione ha presentato un cardi. 


è la volta del sindaco Peg- sita è durata più di un’ora nei veicoli industriali, che esportare con il carico delle una sua nota, valuta che es.so è novaniento ddl« 

roii. Terzo oratore il mini- e subito dopo il Salone c raggiungeranno un totale di sue imposte indirette assai- ancora tropi>o iinntato e non perative di ha* 

.stri) Fella che, auspicando stato invaso dal pubblico. 65.000 unità. L'esportazione te nel ciclo produttivo. riesco ad interessale ed impe- consortili, delle 

nn’adegnata politica dell’au- Avremo modo nei prassi- è in aumento in confronto L'ultima parte del discor- i consi- della Lega Ade 


stro Fella che, auspicando stato invaso dal pubblico. 65.000 unità. L’esportazione ic nel ciclo produttivo, 
un'adeguata politica dell’au- Avremo modo nel prassi- è in aumento in confronto L’ultima parte del discor- 
loniobili.smo, guarda ai <t set- mi giorni di tornare siiU’ar- all’anno precedente, nel cor- so il conte Biscaretti l'ha ri- 
tori rcspon.sabili > e al prò- gomento per illustrare in so del quale aveva subito serrata alla < politi('a anto- 
gresso dcWautomobììe come modo dettagliato ed organi- una flessione, e si salderà „,nhilìvtirn » niù nti<tnirntn 
ad una duplice molla in di- co le novità del Salone, che sai 215 mila autoveicoli. Si . . .. j \ . 

rerionc del progresso (ecni- quest'anno sono della mas- è co.si raggiunto nlBInctrca ‘ eiin. ulteriore 

co economico e sociale. Per importanza per H fu- il livello del J959. recupe- ribasso del carburante; ri¬ 

ti ministro Fella è necessa- turo, il quale registrerà hi rando quanto si era perso spcttosaninostranzapcrìul- 
rh, dare agli italiani (in seni- tìattaglia delia concorrenza, (non solo dall’industria ita- timo aggravio fiscaie; rispet- 
pre più larghe zone) la pos- di cui si hanno sin d’ora le liana) negli Stati Uniti. tnsi.ssimn *inintn> a non re. 
sibilìtà di servirsi dell’auto- prime avvisaglie (prò c con- Da queste cifre si desti- perire altri fondi nel settore 
mobile come mezzo di la- Irò). La Renault ha confer- me che il 30 per cento della deU’atitomobile, che corri- 
voro c come espressione di ntttlo hi riduzioni di prezzo produzione automobilistira è sponde alVernrio circa 600 
un tenore di vita progressi- della RY già da noi antici- stata indirizzata all'esporfn- miliardi all’anno: politica 
vamentc crescente. Il mini- paté oggi, mentre la NSU ha zionc, mentre sono prcvi.ste delle strade, per dar modo 


riesco ad interessale ed impe- consortili, tielle Associazioni c 
gnare adeguntumcnto i consi- della Lega Atiegiiata atlonzio* 
gli d'amininistrazione I.i b.ise ne dovi* essei.. data -- con¬ 
sociale delle cooperative. la elude la nota — alle strutture 
direzione delle organiz/azioni economidie e sindacali neces- 
sindacali. «Ielle eidegorio del s.ine al Mezzogiorno; le or¬ 


gani- lina flessione, e si salderà mitica > già auspicata sindaeali. «Ielle eidegorio del s.ine al Mezzogiorno; le or- • 
. clic sui 215 mila autoveicoli. Si . POln- t ti , i » /» *uedln produttivo, gli Kii- gamzzazinin sono state, inllne. i 

mas- (• co.si raggiunto «ilBInctri-a ii*|ro i tua. utieriorc ^ locali, la stampa invitate .i mettete aU'orduie i 

l fu- il livello del 1959, recupe- ribasso del carburante; ri- i.;i presirlenza dell.i L«'ga ha «li-l giorno delle riimioni pre- , 
rà la rando quanto si èra verso spcttosa rimostranza per ì'til- iireso m nierit«» le seguenti de- «'ongressii.di le proposte di ino- 


ngres.sna- vuole mi piano, chi* non sia 
un-eflh'i- <i''‘”'''''hilo » l oi ginppi pi i- 
apolistma. *’ pu'amente indicativo, 

e il rin* ■'^hi normativo e abbia gh 
lliire «Mo- strumenti adatti per la ino- 
di quelle prin apphc;izionc 
dazioni c i.v )»roposle si basano sul- 
atlenzio- |., vo.stitn/ione «li mi < l’Ilì- 

strnu'nre ‘‘fi piano» elle piepan e 

:iii neces- ntlni una piogr.imma/ione a 


Un ufficiale deceduto a Caracas 

Tre le vittime 
della « Bianca C. » 


I na tei za vittima dt'll'm- Int.mto. il caso della 
cemho «Iella « Bianca Costa » « Bianc.i C > h.i nciiuimato 

al primo nffi- l'attenzione .sullo stato delle 
aista Hodizza e 
[•ori.ni ; e «lece- . , 

iipHcazione car- ">‘-:‘'‘-»'Bile. e proprio ieri un 
mio ufficiale di avvenuto a 1 arante 

il ventinovenne demmoia una situazione In- 
.istio — rieuve- credibile. Il piroscafo < Gari- 
peilale di Cara- gliani» », di 2 200 tonnellate. 


lungo tei mine (ventennale) si e aggiunta al pruno nffi- 
e lina .i medio termine ciale maeelnnista Hodizza e 


mclteto aU'orduie iipiiiuiuennale). La «ollaho 
(Ielle riunioni pre- iazione dei sindaeali e gin 


al fuochista Fonali; e ilece- 


lazioiic dei sindaiali e gin- liuto, por complicazione car- 
dicata necessaria. L.i spesa diiiea, il secondo ufficialo di 
pubblica non dev’essere pii), macchina — il ventinovenne 


il grave pio- 
ic.'izioni ali- 


pre più larghe zone) la pos- di etti st hanno sin dora le liana) negli Stati Uniti. tosi.ssìrnn * invito» a non re. ^..iraiino pn'dispos*. dei -•temi- li.i «Ììscusm» amht' il grave pio- coinè oggi, snssiiliaria rispet- .•\ntonio Bclcastio — rieuvo- credibile. Il piroscafo < Gari- 
sibilità di servirsi dell’auto- prime avvisaglie (prò c con- Da queste cifre sì desu- perire altri fondi nel settore integr.tUvi proviti, i.di per svi- blema delle solisi icazioni ali- ’.o alle scelle dei privati, ina rato in un ospeilale di Cara- gliano », di 2 200 tonnellate, 

mobile come mezzo di la- Irò). La Renault ha confer- me che il 30 per cento della deU’aiitomobHe, che corri- Inppare una più ;.i>profondita inentan. rilevando m mmito deve puntare su alcune in- cas. La notiz,ia e giunta alla iscritto al compartimento di 

coro e come espressione di h*hfo la riduzioni di prezzo produzione «lufmnobiìi.sffrn è sponde alVernrio circa 600 diFcu.ssione; 2 ) veir.nino pre- l'assohn.i maiieanza di ade- dispensabili priorità (sciu>ln. compagnia armatrice ieri Bari, e di proprietà dell'ar- 
nn tenore dì vita progressi- della RY già da noi antici- stata indirizzata all’csporta- miliardi all’anno: politica '*•' del go- agneoltura. igiene, trasporli mattina. Moglie e padre del- ntatore Dì Co.salo, o stato 

vamentc crescente. Il mini- paté oggi, mentre ht NSU ha zionc, mentre .sono prcvi.ste delie .strade, per dar modo /[. ..n.mVrnz.oiw* mn amil?.e\o"!uò''i\n7.Miv^ puhiiliei). I piogrammi del- l’iifficialc erano già arrivati dichiarato in stato di « fer- 

sfro del Bilancio (riferendo- fissato in 733 mila lire il co- perii nostro mercato 550.000 ai quasi tre milioni di auto- ,igualmet’ne'intor«‘ssate allo svi st ronca re lo .sotì.siìcazioni .-iono ‘ dell’K.NI vanno iti- nello capitale venezolana per mo > dalle autorità sanita- 

■si ovviamente alle ultime di- sto di una Frinz 4. La Lan- unità. Un altro dato impor- mobilisti di fine anno di con- inp/xi del movimtnVto «Coopera- state pr*>.se nel pae-ie è nel i'.ir- quadrati nel piano generale, accompagnare il loro con- rie per le condizioni inde- 

.sposizioni in materia) ha aii- eia ha presentato (eon Vanti- tante è quello che riguarda tare su una sufficiente rete tivi.sticu; ài estendere il di- lamento anzi «levoiio «livenirne i più gimito nel rientro in Italia, serivilnli ;n cui si trovRV*. 


•I pae-sé è nel i'.ir- quadrati nel piano generale, itccoinpngnarc il loro con- rie per le condizioni in 
anzi «levoiio «livenirne i più gimito nel rientro in Italia, serivilnli ;n cui si trovi 


lavatrice automatica 




LAVA 5 Kg Di BIANCHERIA 
ASCIUTTA 

in un solo lavaggio 2 lenzuolo mot imah 

2 lenzuolo a u . ; azza 

3 federe 


L’UNICA AUTOMATICA CON 
RICUPERO DELL’ACQUA 

risparmierete il 50 * sul costo di ur ve., po 


MONTATA SU RUOTE 

non richiede insfallozione fisso 



- 


Brevetti depositati 


Aufomatisino totale con riscaldamento 
automatico sino a 100** per la scelta di 
qualsiasi' programma di lavaggio. 
L'automatismo comprende: 

• Riempimento acquo a giusto livell* 

• Riscaldamento 

• Lovaggio a rotazione alternata 
' • S Risciacqui consecutivi 

• Asciugatura per centrifugazióne.' 

Al termine si arresta outornoticamente r i 
e pulita per i successivi lavaggi. 

Grande cestello ih acciaio inossidabile a 
rotazione alterno per impedire i'attorci* 
gliarsi della biancheria. Eliminando strofN 
namento e strizzatura manuali si raddoppio 
la durata dello bioncherio. 

Minimo ingombro: Altezza cm. 92 • Lor» 
ghezzo cm. Ó4 - Profondità cm. 44 

M ’ > 

Assbtbnse rofiide e grotvite per tutte 
derete dello gerenzie. 


LIRE 


129.800 


DIMOSTRAZIONI PRATICHE PRESSO I MIGLIORI 
RIVENDITORI E PRESSO TUTTE LE NOSTRE FILIALI 



li 


* -fi. V ,-r. . 

’ P 

1 

."Jy A* 

i; HV- 


r po 125 litri lire 67.B00 


tipo 155 litri lire 71.S00 





tipo 180 litri , lire 81300 

CON sSCiNAtOIE.. AUtOMAtlCO 

r • . 

tipo 225 litri L-lire 99.800 

CON S 6 *INAtO(E AUlOMATlCO 
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Irntóà- 


11 regime di Tirana ha creato una situazione grave e pericolosa 

■“- 7 -;—.-. •' :—^-:-—' ; ‘ ' 

Intervista col conipagno Ronsio 
sugli errori dei dirigenti albanesi 


Posizioni false e clima di inammissibile coercizione all’ultimo Congresso del Partito del lavoro - La rea¬ 
zione delle delegazioni straniere - Il giudizio non coinvolge il popolo albanese, nè la sua opera di edificazione 


Verso un importante accordo 

Pres^den'CNI 

' , N t 

alla Jugoslavia 

La RFJ raggiungerà in .‘1-5 anni l’autosuf- 
I ficienza nel campo dei prodotti petroliferi 


Nel suo inierventu a >1 (j- stioiu i ronipdyni albanesi volavo che avessero ovulo la feslainlo la loro opinione e 
tea, tlalla Iribuiui del XXIl avevano riserve tali da con~ idea di avanzare tpudehe. proleslando per i vasi in vai 
Congresso del l’CUS, il eoin- leslarv la soslanza, idealo- vriliva. D'altra parie il tono la diflìdvnza e il svllarisnto 


1.000 sudafricani 
festeggiano 
Luthuli. 


Dl'HUAN. 28 - l* u tli millt 
I)i‘r.-;on(> di tuttr lo ra/zc rii so- 
j 1111 r.iooolte in mi.i loodorita 
1 ,. dt Straiijjer. por una rui- 


i eoiininisti ilaliani avevano (/nenie. Tnllavia si Irallava zioni isten'vlie v infanlili. li, Tenao però a sollolineare no firmati dal 

giu espresso un Un o anidi- di ennneiazioni spesso astrai- Talvolla sendtrava di assisle- rhe la nostra impressione nìono mdòit:!’iri onoro dèi mo- slavo con Vi¬ 
zio erJtieo. l-.gli si ineriva, le, senza eorrclazionc con la re non a un dihnililo /ndi- sfavorevole non rhpiarda il mi.» Nobel laithuli. naturai- «la per conel 

evidenteinenle, al giudizio analisi reale dei falli. In Uro, ina a ima inaiiifesinzio- ponu/.i albanese. Tra lirainli menu- .inpuri.ìit).i.’.a’o ;> oarteei- dolVinKeunei 

espresso dalla Direzione del queste rundizioni il riehianin ne di piazza. dif/ivotla ali operai e i con- f* “*‘ «oxeu,,» ra//.- p|.\i 

nostro iiarlilo, dopo aver al leninismo appariva dop- ,, , , r»li,.L...i iiiioii aliionesi slanno lavo- ;’,V^l/KNl accoi 

aseollalo lina ';‘‘l^i(nie su inalieo. h ,dii non ^ delle^l.•ll•gazlolIi sll•allie- rondo /,er edificare ami imo- i,;) loUiua d u„ '■ .. --ramm.. affennano f< 

l\ (.ongiisso del 1 aitilo del le t oiu.liisioiii iioliltche de- va sorielà. (ìli errori dei laro n .-ui r.; coimiiuc or elio i M'»- fede, un cred 

lavoro albanese, svolta dal riixde da questi rie/iiiiini " l"»''"'"- allnali diriqenli certo /,un v.m no aveva pio h t.» a laidm: tn dollari 

rapo della delegazione 'lUx- dniinmUvi, veniva laecialo n. .. j,„ ,/<.//„, la faeilitam, ilè il rompila nè von.ro .dir. • unione. ,,j ,i,^. 

liana elle aveva parlecipalo di op/iorlimismo e. rcvisio- nnnipior /mrle dei delepali la vita delle masse, l'sse Ini- ' higo.slavir. iie 

ai lavori eongressnali, eoni- nismo. fa i-ol/tila sfanorevulmenle. invia meritano Inllo il no- ” ji n<,to .seri'.to'ro i’aton. ateo- tu c il potcn 

pugno Antonio l{oasio. Ln ri. Voi/.. ......li..: •u.iii;,... ‘'^'ularalnìeide la nosha rriii- slro rispello e la nostra orni- re dei Lhi<> ■ l* .-.n»/’ tei r.. lic laffineiic 

fless.) di (piesto giudizio, era ‘ivo i*.’ difficile da formular- eizia fraterna per la lori» am.e.a -- •.n un oi. vo diricor.,.» lìioci. Kijolka 

apparso piibblieainenle su I ‘j .» *' si, dato che eravamo ospili, eroico storia, le loro .soffe- l>a detto: «A Luthul- a» du-o: j^j ,itioiii 


UKLCHAUO, 2S. - r,. 11 4 novembre 

tre o cinque anni la Jiigo- t c 

slavia potrà laggiungcre 1;. ISL V^OlìlCrCnZA 

della F.A.O. 

ano Insogno dei carhiiranii e de- - 

1! gli altri prodotti petrolifeii. l..» wilupix» doiragritoltura 

Quc.sta previ.sione viene fat- neirAfruM o lo eondizioin mon- 

l* o di inillt j„ vista degli necordi che diah dot probloina dell aliinen- 
n/ze -i so * OLgn aiLuiui cor saranno al centro del- 

luodo-t Ki- *'* piimi di novembic .sanili- i, oonforenza plenaria della 


conferenza plenaria 


- no firmati dal governo jiigo- FAO forganizzaziorie delle Na- 

- slavo con l'K.NI. mentre si /toni finte per ragrieoltiira e 


Mattel 


sia ^oilut rioaim i.» ’a 
in.oilio coatto 

l.a lettura d' iin *' 
Il cui rii eoimiiue i\. ;■ 
verno :»vcv.i pio li.t.» 


....,. ... m onoro del pie- slavo con ris-M. mentre si /loiu . in.o p.-i ..... . 

dibnililo poli-ìsfavorevole non riqnanla // inio -Nobel laithiili. naturai- k|;i poi- coneludere la vi.sita 1 alimetitazionei che •• 

.. .11. 

, , .■oiv n do'- n del Consiglio della FAO. al 

l.'K.Nl accoideia. a c|Uanlo ipiale parteeiparui rappre.sen- 

■ Un ''•.igr.iiiima affermano fonti degne lìi fmti di 2.^ nazioni, mentre al¬ 
leo.va che i go- fede, un credito di 30 inilio- •=* 

■ vlk*v ‘à Ititi) II’ • i‘ I II...* / 1 . IO >^>1 11 (H*lt*Riitl Cl^*Kll Ot» ol/tll tilt 

.. * .* * 1^1 llollilli (lÌILW 18 mi- rMiiiizi tk'irf.. fiiiH'i nronuff-rw/ìn- 


«•.l'iir.wiwtL'i 

( In* i 
. u l.iitluil 


ai lavori congressuali, coni- nismo. 

jnigiio Antonio Itoasio. Un ri. . i 

flesso di (piesto giudizio, era “ -^rltn analisi politica, | 
apparso piibblicaincnlc su conseguenze reeiiva ta- 

Uiiuisviln (n. 1. aprile 1%1). miposl.nzioiie .selliiria? 
là dove Togliatti. Ilei corso p. _ // ronlraceol/io piti 
di un ai licolo inldolalo « .\ e,-,, // sorqerv. di 

iiroposiio di socialismo c di .. r 

dcnlorrazia ». scriveva; «.Se w/» »--»>/"• r "i- 

noi coimmisli italiani sba- sdnazione. mler- 

gliaino, non iie risponde nazionale. Si /mnevano salla 


tl noti» .serittor.- f 
» del hbr.i ■ I* •' 


ouiiiient. el 

i I 

’.iton. iiiCo -1 
.'.ligi tei’IO 


.■ii.ili Il,........live .10,1 !.. 'Il ITU ffi/yicfii- III! lur/iiiiiiir- vizia irmvrna iier io ioni .im.i-.a -- .u .m i,....- ...n....... i. 

piibblicaincnle su i,,,„nvinyb,i»e sel|.ii*i.r' '* rravnmo ospiti, vroivo storia, tv loro soffv- toi detto: «A l.uthul- i„ du-o: 

I ‘ ‘ ' ... Tallania. /irimii di jtnrtirv. rvnzv. ta loro volontà sinevro ' * ttovem.» ^ufl:ifr.e:iiioi j, 

ngliiitti, Ite! corso p // coiilracvotpn più mntlr dvlepiizioni inviarono di minlioìai v il proprio paese il*''”.ane lì**! i an:;l. Oia 

colo inlilolalo « .\ i-aificnle era il sorurrc di h'Ilore ol Comilido eenlrale e pranredire in mundi, versa scoprono i be gli ine .tenati fo- 


iim.ita -- •■Il un oiovo iFricorni» IPod, Kijolka (Fiume) e S:- 
hii detto: «A l.iithul. i„ du-o: j^j ipieiie anche che i.) 

cri.-ìi ' i govein.i ^iid:ifr.e:iiioI ppjp partecipci à alla c.t- 
riteiieviuio ohe f-»-’-'. .sirii/ione di un niiovu giar- 


affermano loiiti degne <.i »*- 

folli. Ili» i roditi» di 30 iiiiliu- •=* eoiiferetiz.i siirannii preseii- 
• ^ 1 ^ . in ... t' delegati degli 88 Stati ehe 

ni t l doll.ui Unta 18 mi- j,;,rio della orgainzzazio- 

liatdi (Il lue Italiane) alla 

hlgo.slavi.'i |)0r ramplianieii- p direttore generale dell.a 
tu e il putenziamentu delle FAO. l indiaiio H. H. Seii. pill¬ 
ile laffineiic di Ho.san.ski, landò con i giornalisti, ha n- 
lìiod, Kijolka (Fiiiino) e S:- levino la grande iinportan/.i j 
Kit' Si litieiio iiuho ohe i.) omssiiiie niimoiii. l-.i 

eoMferen/.a dovrii tia Fallio 
Unte paitecipci.1 alla tu- delle doiii:nulo di 


del /utrlilo albanese, mani-\il sovialismo. 


Ino loro e (di,, vo .-.'Se ;.l)ero Idol petrolio. 


su'il/ione tu un nuovo ^lar- jiinDnssioiu* avanzato eia 11, 
. do nnpiantu di iaffina/iunc paesi: tra e.s.si è anche l.i Ro- 


«oi coimmisli italiani si,;,, f/f/t»»'/- 

gliaino, non ite rispomle nazionale. Si /mnevano .sullo , 

•ptalchc altro inudilo. Così, sb'.s.so piano Udii pii avncr- J 

(piando noi abbiamo appio- Vim/ierialismo rome. il 
so, jior c.seinj)io, dal compa- rrvisionisino. Di qui si ne- 
gno clic fu presente ai re- pana la stessa realtà inondia- à 

eenfe Congresso del partito Ir, voiiie si eniifiqiira oppi, s 

albanese, ehe hi (pie! Caw- con Ire prnmli forze in liw- 
gre.sso le (pieslioni dellii vita iiimento, sorialisiiio, impe- 
e del dibatjilo inlerno (ii liar- ,.inlismo, /mesi « non aìlinea- 
lilo sono .stale poste in iiiodo ^ /^^^ questa im/rnslazione 

che a noi sembra ernifo e •. /„ 

porieoto.so. alibiaino fallo ,// f„ii„ ,ii opni 

.sentire il no.slro giiidizio, ina /ndiUea /ter allarqarc C 

la responsabilità duella e la // f,.aeìla /mee. e' del ^ 

correzione non spella a imi ». ^socialismo. Por proleslando p 

Ver ollenere maggiori ( lini- m cordo, i diripcnU ^ 

irnienti sull aigoincnio, vi fii/jmifsi in soslanza neqa- 
siamo rivolli al compagno /„ (/rlinizionc data dal- <Noi 

Anlonm Iloasio, clic diresse /,, Conferenza deplì HI jmr- . Nt 
b( delegazione iliihana al T\ //// rarallere dcll'e/mea là * 
f.ongrc.sso del parlilo ihd la- ^sitila forza del so- Dnili 

vorn albanesi', ponendogli cialismo e del inoviinento zoo. 
alcune domande. o/ieraio inlernazinnide. rìsvr 

- Quale r.i la Ina impre.s- __ ^ , elenionlo li c riv 

.sione sul eoi.lennlo politico , . n.vorovotniento? ni di 
del (.ongrossoV • j, 

n. - Il IV Conqresso de.l “/''f tono del dibai- 

Parlilo del lavoro albane.se r'‘ ■ , i . T/’ 

si tenne nella /irinia quindi- r‘*'/ // '. f ladìn 


Le trovate della follia bellicista negli Stati Uniti 

Città sotterranee pronte per Kennedy 
nel caso di un conflitto nuc leare 

Costruito e attrezzato anche un centro sottomarino — Kalamazoo nel Michigan/ la città « super-pre¬ 
parata «/ ha già un sindaco effettivo — Compilati elenchi segreti dei successori per tutte le cariche 


(Nostro serv izio particolare) I] co.sì tutti gli altri notalnh. 

NEW VOIIKT^G. — La cit- l'v 

tà « esemplare > degli Stali ?>* 

Uniti 19U1 si chiama Kala.na- 


I] C 0 .SÌ lutti gli altri notabili, di vitamine e tute anti-radia- l'cr ora almeno, la morte fioyernalori degli Stali l’auto- 

Ma la città ha fatto di piu. zioni per i poliziotti e i citta- atomica ha prevalentemente la rità costituzionale di affidare 

Mister C. II. Eliotl, dirigente dini i quali, nei giorni succe.s- caratteristica americana di ai senatori il compito tli go- 

industriale e direttore (lell’Uf- sivi all’attacco atomico, an- business. vernare, (piaiora tutti i siic- 


Ua città non ha acquisito 
fama per merito di quiilclic cit¬ 
tadino illustre, non ha co- 


sono in corso le trattative. 

Si compra di tutto: pastiglici 


Ira lé. iiiferniri-tnoi il! noorn dclepaii .sfniuiVri, /IO- la tlcl moudo » ad alTromare la 

P( •■/mie' c !./ ( irò* rf'lxmcnle, fecero le loro os- guerra nucleare. 

mento, /imitilo a Mosca an- •'‘•n’nr/o/.i. Ma opni rilieno ‘Vj’ 

che ditali albanesi r la so- desiava trrdazionc e. reazio- lagJ dagli Stati Uniti e le di- 

slanm 'M^^ ai diffidenU. Sì arrivò anche Jdhve del governo federale 

sian-n at mi im/iosia,ionc ri. .../ hanno inciso a fondo .su ha- 

eitla al (.onprcsso dai din- a scoiiii i assai spiacevoli, mi , Tulio i,, nuinrii-» oii- 

«/.»»/»• Innnfhti, i-htnrn nhn allcppiaiiiriili .scortcsi c tir- Jiuazoo. mite it auiorila eli 

'i. , . f ... Il '. rof/aiiti verso alenili dcleqitli tudiuc — sindaco, cupo della 

SI trattava iiifalli di ima mi- ' " nnlìzi.-i. yiudiro dislrefluale. 


affrontare la 


U'isterismo bellicista che di¬ 
laga dagli Stati Uniti e ic di- 


si trattava infnlli ... ...... ..... • - , 

/mstaziolie sellaria, e aiivlic 

avvenlarisliett, ehe rimelteva ' tpt S. Tanto ché, 

indiscnssione-aldilàdcl- 


polizia, giudice distrettuale, 
presidente delia Camera di 
commercio, direttori delle ban¬ 
che e delle fabbriche — si 


• IK - Ifs sss SSI.I- »./• ».l»lw»ss.rlr>fs.».».^ .sy. VIIU Vigili: — M 

le formali a/iprovazioni ~ n ® 

lulla la pialltiformti del y i.onpi t sso, tit /1 tntrpio- ,n.j,a„i 2 zarsi afiìnchè la città 
C.oapresso del PCIJS c sulla sopravviva ad un attacco alo- 

qaale il nioniinenlo operaio — Come l'cagivji la base inico — nutiiralmcntc sovic- 
si era mosso, elalmraiiiloln a del C.ongressu di fronte a tale tico — e al lancio di truppe 


/mrtandola avanti, da! lOMÌ. 
In /ntrlieoìare cnl/iì la so- 
.slanziale nepazione. delle tesi 


ini post azione sei (aria? 

II. — Distipna /itirlire dal 


paracadutate — naturalmente 
sovietiche. 

Per prima cosa ognuna dol- 


snlh, rvilahililà della piierra, V ^V „ //r/ elèm i lasè^va r """ 

sullo ropsisirn-ii nnrilicn Utitpaii lasf lava, |„,ca di .successione di 5 per- 

’ I.i» ^^*^‘.i'.[^,.i. •a nostro avviso, a desiderare, sone* ciasciin.i di cnieslc is-* 
.si ila /mssibiUta d, arrivare /, ^/^j ' Ka càrii^a miando h. 

al soeiahsmo /ter via paci- ri.sullm ano . im/neqal ». irSente i?. list? rXrr 
fica in dclernunali /mesi, sai- z>;,. 

le nio iirnlnrilò on-innnìì rii " meliti tratti dupli (tp- incenerita (lairattucco atonu- 

sviliinno della lolla ncr il i’*trocratiri, e non le- co. Kalamazoo ha dunque oggi 

sorinlltmn * /u’^u/iirioiic. Iiioìlre un sindaco effettivo ed aUri 

tlnllti Irilmna venivano jtrof- 5 che aspettano la morte alo- 
Era chiaro ehe sa tuli qiic- ferite, dure minarcc. contro mica per entrare in funzione. 


con 



Così i Kturiiull americani illustranu la militarizzaziuiie della 
economia: le speso di riarmo aalsono, seguite dai profllli 
industriali, dal lavoro nell'industria e dalle lasse. - Seguire 
sempre il rapoflla > avverte la didascalia illustrativa di 
« U.S. News and World Repnrt • 



TRII.UX 


il 2 televisore 
e le novità 
del futuro nella 
vostra casa 


sivi all’attacco atomico, an- biisine.ss. vernare, (piaiora tutti i .siic-j 

(Ir.-mno di pattuglia per .scova- Il «programma di Kalama- cessoti del presidente risuUa.^-j 
IV i paracadutisti sovietici; zoo» non è il frullo di uno .«^ero uccisi in un attacco alo-i 
viveri in scatola e maschere scoppio locale di follia. E* sl.i- mico. Altre leggi vorrebbero; 
antigas; libri e giocattoli per to elaborato a Washington, in allìdare agli ste.ssi (Jovcrnalo-i 
le liibiiotcchu dei rifugi ato- un ufficio del Pentagono, dalla ri i compiti federali di gover-l 
mici collcttivi e autocarri- Commissione federale per la no qualora più della mela dei! 
frigorifero dipinti ili bianco Difesa civile e il governo Ken- parlamentari e tutti i menimi| 
per trasportare i morti alo- nedy ha contrihnito con un del governo fo.ssero uccisi nei 
inizzati 0 sepcllirli fuori città, primo stanziamento di 10.000 primi giorni di guerra. 

dollari alla smi realizzazione. Le sles.se linee di siicces.sio- 
Più di cinque volte tanto ha ne h.inno già preparato le al- 
spo.so la città, senza contare le te gerarchie militari, per ogni 
spese dirette dei cittadini, che grado e funzione di coinaiulu 
sono anche esse altissime. neiresercilo. nella marina e 
c Kakimazoo è pronta » ha neiraviazionc. 
scritto orgogliosamente il sin- Gruppi bene addestrali di 
dato al governo. Per che cosa funzionari e militari garaini- 
c pronta è fin troppo chiaro: scono già adesso il funziiina- 
per ricevere esattamente sul- mento di ciascuna « Casa Bian- 
la verticale del campanile un ca .soUeranea », dei comandi 
niissiie atomico che manderà iniliLiri e degli uffici governa- 
tn cenere gli autorevoli nota* tivi sprofondati nei rifugi blin- 
bìli, i loro successori e alme- dati. Alla fonda in località .se¬ 
no gli otto decimi delle 82.000 gri te, navi e sommergibili par. 
persone che vi abitano. Ma licolarmcnte uttrezzati sono 
Kalamazoo non è un caso iso- pronti ad accogliere Kennedy 
lato. Anche il governo è o Io Stalo Maggiore o j loro 
« pronto ». .'•uccessori, se il terreno doves- 

Vìrgil Coiich. industriale, se loro bruciare sotto i piedi 
54 anni, specialista dciruificio in tutti gli Stati Uniti. I capi 
fe.lcrale ih Difesa civile, ha militari sperano di poter lan- 
amuiiiciato che gli Stati Uniti ei.'irc da bordo di qualche 
di.'.pungnm» già ora di 9 ca- •■ Casa Bianca del mare» l’or- 
pitali: Washington, c altre otto dine di contrattacco atomico 
- capitali sotterranee », co.strui- contro rUnionc Sovietica, 
t»’ in acciaio c cemento, a prò- D già citato Virgil Couch ha 
va di onda iriirlo di parecchi dicliiarato il 16 settembre a 
megaton, protette dalle radia- Dalile Creek, Michigan, alla 
zioni, capaci di accogliere il fine di un suo discorso: « L’at- 
pn .sidente c il governo, o quei- livilà di difesa civile e Porga- 
io che resterà di es.si (lopo un nizzaziono della sopravvivenza 
>ninu la miiitarizzaziuiie tirila attacco atomico. iiU.i guerra atomica, sono en- 

•alsono, sesnite dai proniii Lg otto capitali sotterranee a far parte del normale 
iftrkz e dalle lasse. - Seicnirc sono enormi palazzi-rifugio co- di vita americano. Nei 

If- niusirailva di ^ Denlhon, Tc.xas; Har- '.®cchi tempi andaU Ia yaccina- 

Worid Rcport - .Massachussct; Olnej, f contro il vaiolo è entra- 

—Maiylaiid; Thomasvillc, Geor- delle nostre 

gii; Batic Creek, Michigan; «'•biludini, P(m e stata la volta 

H Denver, t'ulorado: Santa Kosa, della vasca da bagno in ogni 

California, cd Evcrctl. Sfato siiguito abbiamo co 

(li Washington. strutto ogni casa con il bagno i 

Ognuno di questi palazzi garage. La nuova stanza, 
sotterranei è già adesso in , ® puo piu mancare, nel- 
grado di funzionare da capi- *? americane di oggi e »! 
tale d’emergenza. Cavi c pon- rifugio atomico ». 
ti radio uniscono le « Case giorni dopo Stewart 

Bianche atomiche > con-il Fen- P^tman, un ex manne di 42 
lagono sotterraneo scavato a Kennedy ha af- i 

Fort Ritchie, Maryland; con il bdalo il compito di orgamzza- 
t/uarlìcr Generale dello Stra- la Difesa civile « per la s()- 
Icgic Air Command (600 bom- 

iiardieri atòmici con bombe da .dichiarato a sua volta: 

25 megaton « sotto ogni ala») diamo al popolo amen- 

a Omaha, Nebraska c con il *^**'®' 1 opportunità di prende- 
Quarticr Generale del Coman- ^ ***c programma 

do di Difesa Aerea Nord-ame- , difesa c dimostriamo la no- 
ricano (detto NORAD), scava- '■«•onlà (^i sopravvivere 
to in caverna nei monti Che- ^ ® Suerra atomica. Questo 
venne a Colorado Springs. oo.slro programma e un mec- 
in Ol saggio per i nostri alleali, por 

In 94 località, situate in una j neutrali e per i no.>tri po ' 

aerea compresa Ira le 30 c le ,cnziali nemici ». . 

«•ift j 1^ W'««entnr«f 1 
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f— tanto 
di cappello 
alla 
stufa 
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La meravigliosa stufa ameri¬ 
cana a fuoco continuo, si carica 
una sola volta al giorno e dif¬ 
fonde un calore costante ed 
uniforme. La Warm Mornlng 
può essere regolata in modo 
da mantenere la temperatura 
desiderata : si accende una volta 
soltanto per tutta la stagione e 
funziona con qualsiasi tipo di 
carbone. 

Una gamma di 17.modelli, da 
L. 20.0(X> in più, può soddis¬ 
fare qualsiasi esigenza. 

STUFE A CARBONE - A GAS 
- A METANO - A NAFTA - 
A KEROSENE 
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...fa dimenticare 

r inverno 

Chiedetela presso i migliori negozi 

Fondtris • officine di SSTonno - Via Legnane, 6 • Milano 
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.. .esclamativo dell'eleganza! 
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tre acnermi ottici intercambiabili 
per visione: normale, calda, incisiva 

fotocellula per la variazione 
automatica del contrasto 

linea modernissima ed originale 
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300 miglia da Washington, .. : H Jimm W 

sono stati co.itmiti altrettanti _ ,,- - -r ||g - 

rifugi blindati, pronti ad ospi Teller per IO ripresa 1 'D 

lare organi c agenzie del go- deali eaoeriivienti 1 ‘9nll 

\crno. Al 30 giugno di que- «»P«Vimenri 1 Wf 

.«Fanno in 14 Stati, 30 Contee atmosferici USA | / «Ivf'ìV ■ W - 

e 21 città erano già stali co^ u'A<;Hrv^7^ •>« ì ' V lSI V 

«imiti rifugi blindati per gli — Il l . . / 1 O /V. 4^ Ti0 g 

organi del governo, il Congres- P^of. Edward Teller, noto I c ■// > V" si. 

so e la Corte Suprema. come «padre della bomba /l''» a li lA* a 

Une vera c propria onda- J 

la di isterismo bellicista j.ì‘che gli US.A do- 

•diffonde negli .Stati Uniti e \rebbo nprendero imme- li ; fM i /I l | 

rafforza ogni giorno di più lo diatanientr i loro osfwrimcn- LJ / iL7 , f I I ! 

(.«chlcramcnto oltranzista di *i nucleari atmosferici. 

(quei gmppi che fanno della _ scienziato, gli 

iguerra atomica contro l'Unirv Lniti dovrebbero cer-t j 

! ne Sosieiica e i paesi sociali- ”ci loio futuri espc-j 

jsti Fa-sse della loro polilic.i. mncnti. nosi di ragguingerel 
i Neanche il governo rc.sta ini- r*''Uperai»-J l KS.S per quan-1 
; mune dai microbi di questo n- iiuu.ikLt Li poten/a delle 
i laiicIO bellicistico. bombe, ni.i dox rcbbcro eei- 

I Per ordine del l'on.siglio na- ‘.ire lìi :e.di//arc una boni- 
Izionalc di Difesa, il prcsiden- *’'* « eompletanicntc indi- 

ite Kennedy — allo .«tc.s.so 

j modo del .sindaco di Kalama- r. tei minata ieri .» 
i7oo — porta costantemento ^'binglon una conferenza J 
jsulla propria persona la lista speciale di due giorni sul! 

Idei suoi sucoMsori i quali as- fodoat M vice capo dei sor- 
isumerebbero la carica qualora sanii.in nazionali, Jobo’ 
lun attacco nucleare privasse Poi tei field. ha dichiam- 
|gli SUU Uniti del presidente, to al termine dei lavori che 
D(xìici nomi sono scritti su non c e bisogno di immedia- 
altrcttante liste; vanno dal Li proi(|zi(ine sanitaria nc- 
vicc presidente I^-ndon John- S*' Stati Uniti, 
son al mini.stro del Lavoro Ar- Poricrficid ha detto che _ ^ 

thiir Goldsbcrg. mi.sure protettive non ^•ii:tn-|| A|||Av|Af|| | ClfDlliljA DaMMiIrAM#! 

i Ma davanti al Uongres-o no nocos.s.ine nenimenu >e VvIIIvAIvIiI LL wKILKv ■ UUQIIIvnjl 
igiacciono delle proposte di FURSS Lira e.-iplade.’-c lai A3 

Ilegge che intendono dare al bomba di 50 megatoni. 1 ....mii................ _ 

* ■ ••••••••■■•■ ■•■■vviiitvvvf Itili II ■nmii li 
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Congresso del PCUS verso le conclusioni 


tico, egli perde ogni pro¬ 
spettiva, rimane legato al 
passato e reagisce alle cri¬ 
tiche in modo sbagliato. 
Anche i dirigenti che ca¬ 
dono in questo atteggia¬ 
mento finiscono per di¬ 
menticare le loro respon¬ 
sabilità e per commettere 
errori ancoia più gravi. 
Questo Congresso è stato 
messo davanti ad esempi 
che debbono e.sserci di le¬ 
zione. Occorreva creare le 
riecessarie condizioni af¬ 
finché ogni membro del 
Partito potesse criticare 
liberamente ogni comu¬ 
nista, indipendentemente 
dalla carica che occupa. I.o 
Statuto, con le nuove mo¬ 
difiche, offre a ogni co¬ 
munista queste armi indi¬ 
spensabili alla vita nor¬ 
male del Partito *. 

Kozlov cita Tesenipio di 
un segretario distrettuale 
deirArmenia, Gasperian, 
che aveva fatto ritirare 
dalla circolazione un gior¬ 
nale dove si criticava il suo 
lavoro. * Ma — domanda 
Koslov — è questo un mo¬ 
do d’agire da comunista? 
Se il lavoro era sbagliato, 
come in elfetti era. quel 
compagno credeva forse ili 
correggerlo tacitando la 
critica? ». 

Sul dovere di ogni com¬ 
pagno di proteggere il Par¬ 
tito dall’attività degli in¬ 
capaci e degli inetti, l’ora¬ 
tore porta l’esempio recen¬ 
te dei dirigenti del Partito 
comunista del Tagikistan, 
che, per nascondere la loro 
incapacità nella direzione 
del Partito stesso e della 
Pepubblica, falsificarono le 
cifre relative al raccolto 
del cotone. Qui il Comita¬ 
to centrale è intervenuto 
nei confronti dei propri 
dirigenti espellendoli dal 
Partito. 

< 11 popolo — dice Ko¬ 
zlov — non tollera ringan- 
no e la menzogna. 11 pi>- 
polo riconosce soltanto il 
dirigente onesto o sincero. 
Il comunista non deve te¬ 
mere le critiche, ma anzi 
deve considerarle come un 


rafflusso di forze fresche 
e giovani nei posti diret¬ 
tivi del Partito. 

Come è noto, lo Statuto 
prevede ravvicendarsi re¬ 
golare dei quadri negli or¬ 
ganismi dirigenti come ul¬ 
teriore garanzia democra¬ 
tica. A tutte le elezioni or¬ 
dinarie il Comitato centra¬ 
le e il suo Presidium do¬ 
vranno essere rinnovati di 
almeno un quarto, gli or¬ 
ganismi regionali di un 
terzo, i comitati cittadini, 
di fabbrica, colcosiani, ec¬ 
cetera della metà. 

« Qualcuno ha osservato 
sottolinea Kozlov — che 
ciò può provocare difficoltà 
nella continuità della dire¬ 
zione. No. Noi abbiamo 
quadri sufiìcienti per ga¬ 
rantire questa necessaria 
rotazione e. del resti', le 
norme democratiche sono 
ormai sistema di vita nel 
nostro Partito e nel nostro 
Paese. Quest’anno i Comi¬ 
tati centrali delle Repub¬ 


bliche federate sono stati 
rinnovati al 45 per cento e 
quelli regionali e cittadini 
al 40 per cento. Ciò deve 
diventare norma co.stante 
e rispettata della nostra 
vita di partito ed è per 
questo che noi l’abbiamo 
introdotto come legge nel 
nostro Statuto». 

Anche qui. sollevando la 
ilarità in sala. Ko/lov cita 
il caso di un dirigente del 
Daghestan che. non rielet¬ 
to, si era opposto alla con¬ 
danna dei compagni dicen¬ 
do; < Nessuno zar ha cedu¬ 
to il potere volontariamen¬ 
te e io faccio altrettanto*. 
Naturalmente, aggiunge lo 
oratore, il voto è stato ri¬ 
spettato e lo •" zar » ha do¬ 
vuto cedere il potere. 

A questo proposito, dopo 
avere ripreso il tema della 
lotta contro il gruppo an¬ 
tipartito e la denuncia de¬ 
gli errori dei dirigenti al¬ 
banesi. Kozlov ricorda che 
il nucleo principale della 


vita del Partito rimane la 
organizzazione di base. 

€ Niente — egli dice — 
può sostituire la scuola 
educativa che per il comu¬ 
nista è l’organizzazione di 
Partito. Essa avrà un’im¬ 
portanza nuova nel perio¬ 
do di costruzione della so¬ 
cietà comunista, attraver¬ 
so quest’organizzazione po¬ 
tranno essere applicate più 
rapidamente le realizzazio¬ 
ni della scienza e della 
tecnica, aumenterà la pro¬ 
duttività del lavoro e il 
controllo popolare sulla di¬ 
rezione deU’aziendn -. 

Al Comitato centrale, do¬ 
po la pubblicazione del 
nuovo progetto di Statuto, 
avvenuto il 5 agosto scor¬ 
so. e ilopo la discussione 
precongressuale che ne è 
seguita, sono arrivate cen¬ 
tinaia di proposte di emen¬ 
damenti, aggiunte, modifi¬ 
che. 

Circa lo proposte « ag¬ 
giuntive ». che completano 


q^uesto o quel punto dello 
Statuto, Kozlov dice che 
molte sono state accettate 
e già sono entrate in quel¬ 
lo che sarà lo Statuto de¬ 
finitivo del partito, se sarà 
approvato dal Congres¬ 
so. Tra queste, Koslov cito 
alcune proposte tese a per¬ 
fezionare le norme e i me¬ 
todi leninisti, a sviluppare 
la democrazia e a favorire 
racccsso delle masse olla 
direzione. 

Altri hanno chiesto di 
estendere la cerchia dei 
doveri del comunista- « Ma 
qui — dice Kozlov — si 
trattava di proposte non es¬ 
senziali. mentre noi abbia¬ 
mo cercato di tratteggio- 
re i caratteri essenziali del 
Partito e del comunista nel 
periodo di edificazione del 
comuniSmo ». 

Era le proposte « corret¬ 
tive > il Comitato centrale 
ne ha accolte un gran nu¬ 
mero. respingendo però 
quelle relative al raffor¬ 


zamento della terminologia 
sui principi della morale 
comunista e della lotta 
contro gli elementi antiso¬ 
ciali. CIÒ è accaduto pol¬ 
che il CC ha ritenuto suf¬ 
ficientemente esplicito lo 
Statuto su questo punto. 

Circa il terzo gruppo di 
proposte, < modificative *. 
Kozlov ha rilevato che la 
maggior parte di esse non 
tenevano conto delle con¬ 
dizioni attuali della so¬ 
cietà sovietica. « Qualche 
compagno — egli dice — 
aveva proposto di abolire 
la votazione segreta, in 
favore di quella aperta, 
in (|Uanto quest’ ultima 
avrebbe favorito maggior¬ 
mente la di.scussione e la 
critica. Ixì Statuto offre 
tutte le possibilità di cri¬ 
tica ai difetti <li ogni mem¬ 
bro del Partito e la rinun¬ 
cia al voto segreto sareb¬ 
be stata un passo indietro. 
11 compagno che vota ha 
il diritto di esprimersi in 


piena libertà ». 

A chi chiedeva il ripri¬ 
stino di f periodiche epu¬ 
razioni > nelle file del Par¬ 
tito, Koslov risponde che 
oggi il partito è in grado 
di liberare le proprie file 
dalle persone che vengono 
meno ai loro doveri di 
Partito, anche senza me¬ 
todi epurativi. 

Si ritiene che il Con¬ 
gresso termini i suoi la¬ 
vori lunedì notte o mar¬ 
tedì mattina. Domani mat¬ 
tina sulla piazza Sverdlov 
di fronte al teatro Bolsciol, 
.sarà in.Tugtirato un monu¬ 
mento a Carlo Marx. Alla 
manifestazione prenderan¬ 
no parte tutti i membri 
del Presidium. del Comi¬ 
tato centrale, l delegati e 
le delegazioni straniere. 

Oggi il secondo cosmo¬ 
nauta Herman Titov è sta¬ 
to ospite della delegazione 
italiana, nella dacia che 
essa occupa a una ventina 
di chilometri da Mosca. 


Gli interventi degli scrittori 


(Contliiuailone dall» I. pag.) importanza determina.nte tico, egli perde ogni prò- rafflusso di forze fresche bliche federate sono stati vita del Partito rimane la questo o quel punto dello zamento della terminologia piena libertà *. 

■to Congresso che la resi periodo di edificazione spettiva, rimane legato al e giovani nei posti dlret- rinnovati al 45 per cento e organizzazione di base. Statuto, Kozlov dice che sui principi della morale A chi chiedeva il ripri- 

stenza del gruppo aveva società comunista. passato e reagisce alle cri- tivi del Partito. quelli regionali e cittadini € Niente — egli dice — molte sono state accettate comunista e della lotta stino di f periodiche epu- 

frenato se non spezzato 9°” vittoria del socia- tiche in modo sbiighato. Come è noto, lo Statuto ni 40 per cento. Ciò deve può sostituire la scuola e già sono entrate in quel- contro gli elementi antiso* razioni > nelle file del Par¬ 
lo slancio del XX Congres- hsmo nel nostro paese, e a Anche i dirigenti che ca- prevede ravvicendarsi re- diventare norma costante eilucativa che per il conni- lo che sarà lo Statuto de- ciali. Ciò è accaduto poi- tito, Koslov risponde che 

so anche nei più diversi ct'hferma di questa vitto- dono in questo atteggia- gt.lare dei quadri negli or- e rispettata della nostra nista è l’organizzazione di finitivo del partito, se sarà che il CC ha ritenuto suf- oggi il partito è in grado 

settori produttivi e proprio Partito della classe mento finiscono pei di- ganismi dirigenti come ul- '’ita di partito ed è per l’artito. Essa avrà un’im- approvato dal Congres- ficientemente esplicito lo di liberare le proprie file 

nel momento in cui la po- operaia è diventato partito respon- teriore garanzia democra- questo che noi 1 abbiamo portanza nuova nel perio- so. Tra queste, Koslov cito Statuto su questo punto. dalle persone che vengono 

Dolazionc sovietica si prò- di tutto il popolo*. sabilita e per commetteie tira. A tutte le elezioni or- introdotto come legge nel do di costruzione della so- alcune proposte tese a per- Circa il terzo gruppo di meno ai loro doveri di 

Dopo aver 11 usi rato l«- ^ è il Con.itpto ee,.t..v no.stro StaluU.. eietò comunlsl.-i. attraver- razionare le norme e I me- proiSte, .Xlitlea'lfveI-arl.to, anehe senza me- 

frutti della niiova^politica jatteri generali dello Sta- * ^ davuib ’-id eseuvii ^^“ih’VJmdo la so qiiest’organizz.azioiie po- todi leninisti, a sviluppare Kozlov ha rilevato che la iodi epurativi, 

annunciata dallo stesso l’^-ozlov esamina una in l,^ vraimo e.ssere rinnovati di ilarità in sala. Ko/lov cita tramio essere applicate piu la democrazia e a favorire maggior parte di esse non Si ritiene che il Con- 

XX Congresso. per una le principali nio- Occorreva rienm le “h quarto, gli or- il caso di un dirigente del rapidamente le realizzazio- l’accesso delle masse alla tenevano conto delle con- grosso termini i suoi la- 

Per miesto il compito presentate, il loro gan.sini regionali di un Daghestan che. non riolet- ni della .scienza e della direzione. dizioni attuali della so- vori lunedì notte o mar- 

stiTrlco dranminciaT^^ v f nchT ogn^ del ‘’omitati cittadini. to. .si era opposto a In con- tecnica, aumenterà la prò- Altri hanno chiesto di ciotà sovietica. «Qualche tedimattina.Domanimat- 

, rll^ le ha dettate. E Continua: p^^Jito note.;Tr difabbrica.colcosiani.ee- danna del compagni dicen- diittività del lavoro e il estendere la cerchia dei compagno — egli dice - tina sulla piazza Sverdlov 

bisnmnr^^ « I u te le modifiche e ag- liberameidè oLii^^ ^^^ do; « Nessuno zar ha cedii- controllo popolare siilln di- doveri del comunista. « Ma aproposto di abolire di fronte al teatro Bolsciol. 

so iveva vinto su tiitfa ia «"“'te tendono ad elc\ are indinendentemonte « Qualcuno ha osservato to il potere volontariamen- rczione dell’aziendaqui — dice Kozlov — si la votazione segreta, in .sarainanguratoimmonu- 

finAr‘(dVl riuristino t >l lavoro del partito, a por- ^^muipeiul^^^^^^^ sottolinea Kozlov -che te e io faccio altrettanto *. Al Comitato centrale, do- trattava di proposte non e.s- favore di quella aperta. mento a Carlo Marx. Alla 

t-ii**dplli'lee dit-i alla no- -ai lo all altezza dei nuovi statuto con le nuove mo- vio può provoc.are difficolta Naturalmente, aggiunge lo po la pubblicazione del senziali. mentre noi abbia- in (pianto quest’ultima manifestazione prenderan- 

li'iipn oèior-f" basata* sui ^ t^^hnire il prò dificlie * offre a oeni co- uella continuità della dire- oratore, il voto è stato ri- nuovo progetto di Statuto, mo cercato di tratteggia- avrebbe favorito maggior- no parte tutti i membri 

nrin*cini della cocsistcn/a comunista nel pe- niunista queste armi indi- zione. No. Noi abbiamo spettato e lo *■ zar » ha do- avvenuto il 5 agosto scor- re i caratteri essenziali del mente la di.scussione e la del Presidium, del Comi- 

tvicifìcal fiiK'stn comuitii no.o nucjvo che si apre spensabili alla vita noi- Ruaciri sufiìcienti per ga- viito cedere il potere. stì. e dopo la discussione Partito e del comunista nel critica. 1,0 Statuto offre tato centrale, l delegati e 

dicevamo toccato* nì 'b’vanti alla nostra stona >. niale del Partito*. rantire questa necessaria A questo proposito, dopo precongressuale che ne è periodo di edificazione del tutte le possibilità di cri- le delegazioni straniere. 

XXII* CoriLMosso al con- u'* i ~ Kozlov cita l’esempio di rotazione e. del resto. le avere ripre.so il tem.a della seguita, sono arrivate cen- comuniSmo*. tica ai difetti di ogni meni- Oggi il secondo cosmo- 

ÌmVsso che ha D(’)tii*to u-e- vitando ima nuova segretario distrettuale norme democratiche sono lotta contro il gruppo nn- tinaia di proposte di emen- Era le proposte «coriet- bro del Partito e la riniin- nauta Herman Titov è sta- 

ni nnrfiln e ni line- ooiiiiizionc ilello statuto — deirArmenia, Gasperian, ormai sistema di vita nel tipartito e la denuncia de- (lamenti, aggiunte, modifi- tive * il Comitato centrale eia al voto segreto sareb- to ospite della delegazione 

se il nr()*L»rnmmn nei* In co- i^*^ essere modello nella aveva fatto ritirare nostro Partito e nel nostro gli errori dei dirigenti al- che. ne ha accolte un gran mi- he stata un passo indietro. italiana, nella dacia che 

ciriivLtio zioiin*cMi-iet-» t-n- P^r il miglioramcnto dalla circolazione un gior- l’oesc. Quest’anno i Comi- baliosi. Kozlov ricorda che Circa le proposte « ng- mero, respingendo però 11 compagno che vota ha essa occupa a una ventina 

munista e il nuovo Statuto t ue i^^^rhic’i fi ^ naie dove si criticava il suo *"1’ centrali delle Repuh- il nucleo principale della giimtive ». che completano quelle relative al raffor- il diritto di esprimersi in di chilometri (la Mosca. 

Què.s‘toè iUsonso p(>litico ,aie co^mmiTta ^ ‘ ^la - domanda --_____-- 

del Cnngrc.s.so che sta voi- può essere comunista? Può — o (pio.sto un mo- M A A 

gcndo al termine e in quo- esserlo ogni cittadino del- vbmunista. ■ V w _ M _ ■■ w H ■■ W 

culto e Bbb BB5BB B^B SB^^SCBBB ^B^h^nBB b^^p^TB 

del gruppo antipartito vi del sociali.smo >. compagno credeva forse di H ■ 

hanno occupato un cosi lar- .Assumer.si tutti gli ini- coiicggcilo tacitando la--—----- 

go spazio. ‘Ivi é una dovere di ogni com- (Dalla nostra redazione) coraggio che ha saputo Così troviamo sui nostri definire Mosca (pialcosa di ima corta confusione fra gli c capaci di iiortare confu- 

« Non SI poteva andare ^eita (liiMciie e (leiermi- pagno di proteggere il Par- \ i .. i.o-. mostrare il partito, e ciò giornali e sui nostri libri. «aristocratico». staccato scrittori, specie nei nuovi; sione fra i giovani pittori, 

avanti, come noi ci propo- H tito dall’attività degli in- ai Vi ancora piu cvuleiite con- om etti, iiunli caratici isti- dalla realtà del Pae.se. confusione che occorre su- Nellncriticaè.scmprene- 

niamo (Il fare — ha det.o mc^Ma Ui c a ucy pim capaci e degli inetti, l’ora- vxmi (-m,ò siderando il dibattito di ci del culto delia perso- Piuttosto si dovrebbe dite perare. Non soddisfacente c(‘s.sario avere presenti i 

Krusciov nel suo discorso momento m cui la .ocicta toie porta rcsempio reeen- -N.Xil tungi(.->.■»() dU t Ll b. ipiesto XXH t'tmgresso ». nabla: maiican/a di mo- che sentiamo la mancanza è invece la critica lettera- principi del realismo lo 

conclusivo di ieri - senza f‘ V,'" ,to dei dirigenti del Pm tito < N’‘’l scrittori - ha nf- ù(>slia c. come si dice, ri- di romanzi che. con la far- ria. che spesso indulge ver- .^pirite/ di partito nell’àrte 

mettere in chiaro tinto, ‘pj.comunista del Tagikistan. fermato'l'vardovski — nel- bevo solo ni giorni festivi. za di Balzac. dei classici so le opere dei giovani e Ultimo oratore della se- 

senza due tutta la venta, Eviene in questo pc che, per nascondere la loro ' ^ Jl'.’ ^ stata ic nostre opere non sempre Ricordiamo che come seri- del realismo, ci mostrino loda opere di poco valore mittntìn'i Hi vnnArHt 

per irprro .la cs.n la R- ’Ì‘;"- incàpacità ,hT, lllra.i'.n" ‘l aM.lan,.. Jlllclt,.. l.- vova 1 . 0 ,Un la n,.„ verllA in tulli 1 nnnl nspalli In nelle .p.nll Virìnln lo spi- lò neduòrè KotI 

zione giusta o la garanzia numi, ta de\ e e.. ( it .em Partito stesso e della aiLiuii noti iii mini di ^ della vita; spt\sso il lu base del burocrati- -Mosca .socialista di oggi. rito piccolo-borghese. In neiVink vlrt» lìroilHont» 

che ciò non si ripeterà mai n"el T-^ioro Repubblica, falsificarono le Sv‘G\ib^ibov‘‘"^ lvth>r^‘. ‘'opo aver smo. Si dice che bisogna Nella nostra letteratura partiitolare é iii.sumcienie de^ pnùigimfi d?Ila pace 

pili Ppll‘^‘-VR- cifre relative al raccolto V.*"'*' lokan.on. libro che tratta .scrivere in un certo modo — ha continuato Tvardov- la critica della Litcratiir- ^ ' 

11 discor.so di Krusciov, del cotone. Qui il Gomita- . <li questioni vicine alla per elevare la nostra vita: ski — ci incontriamo alcii- vnja Gazifta. H dopo aver detto 

(li una forza di verità ecce- '^ 1 * vita fa 1“ centrale è intervenuto ne?dib*àt !m die sì'c vorrd.he rivo!- •«» 1» nostra vita é bella ne volte con dei personag- loganson, presidente del- ^ 

zinnale nella denuncia e di iì!f ” , 1 : nei confronti dei pronri gersi all’autoie per lirgli: f*»n tutte le difficoltà che gi-schemi degli uomini che l’Accademia delle belle ar- ne della cultura, ha prefe- 

una straordinaria cfiicacia J dirige i V* ^ n“ "mT tu. quisul c(;sc,^^o abbiamo. E’lo scrittore che non possono commuove- ti. ha affermato che il cui- rito centrare il suo inter- 

nel definire le linee dello If nltH Paimo ^ non le conosca o non le deve elevarsi, non la vita. ics con cui non sentiamo to della personalità ha prò- vento sulle sue pu reeen i 

sviluppo democratico della ^ Kòì;lov*’rileva che certe « U popolo ~ dice Ko- nilia VÓd Afìr: i il pe- vimi dire”. E’ questa In M direttore di iVo.'i iie.ssun legame: se gli eroi vocato gravi danni alle arti "[;f"d"?VovimeiIto 
vita di partito (| (Iella scv sopravvivenze esistono an- zlov — non tollera ringan- ,., 0^0 che ha seguito al più dura condanna per im Mlr ha poi osservato che dei nostri romanzi vivono figurative sovietiche ma. 

cicta socialista, lia condii- nella mentaiità degli "o e la menzogna. 11 po- XX Congrcs.so — egli lui autore; il lettore non sop- e di muto al Partito lo nella vita siano (huu|ue ora che gli errori del pas- • • 1 , , 1 j 

sembra, non solo il uomini dell’attuale società polo riconosce soltanto il detto_è stato di libeni- porla ìa falsità tudla rap- scrittore che studia e sco- cosi come in realtà sono sato sono stati superati, i Korneiciiik ò reduce da 

XXll Congre.sso, ma tutto socialista e si manifesta- dirigente onesto e sincero. /ione dai limiti prodotti |iresentazione della vita. pie inoblemi nuovi, non gli uomini di oggi! Scrive- nostri artisti possono gnar- un viaggio in Europa do- 

,1 inRr.or», .rn in IhuXoiÌo i 11 emurnsta ,.o„ <lov.. u- .là c,,Uo 'iX^ Il .onipasn,. K„.,<..i..v. .........a rogiatrali „..i .l,,.-.,. .e r anrha rimar,., «li .laro con liorcrr.n al con,. ve ha nvu o mconlr. a 

morte di St.-ilin c oggi. pregiudizi religiosi, nello mere le critiche, ma anzi ntà » E ha conlimiato ri- ha continuato Tvardovski. menti di Partito, e conti- nspctti negativi dell nomo. minq percorso sulla via del ma. Londra e altre ciUa. 

11 r.ipporto odieino di egoismo piccolo-borghese, deve considerarle come un cordando che uomini so- ha detto che In costru/io- miniuio sulla questione del Li sono delle co.se che an- realismo socialista, clic e ‘ on esponenti della poll- 

Kozlov per II tema che gh atteggiamento di sostegno al suo lavoro». vietici furono vittime di ne del comuniSmo sarà legame fra lo scrittore e cora non ci famm andaie il più alt(> risultato del- tua (; della cu tura delle 

era stato allldato. non po- scontento, di sufficienza o « Lo Statuto - continua quel culto e altri, ingiù- opera grandiosa e difficile. la lealtà del Pim.se ha del- avanti; ci sono 1 difetti 1 arte mondiale. La recente piu dnerse tendenze idea- 

to\ n non rìsollc\ciro i distiiccó verso il Invoro. Kozlov — sniiciscc i prin- slninonto nccusnli, s('lo orji So In oiicstiono fcntrolo ò 1^* * Anche n (|uesto Con- eicclitati tini pnssnlo, cl nìostrnclcj pittori (lilettnnti IL L impressione che hfl 

blemi che sniK) stati al cen- Nella società comunista il cipi dello sviliqfiio demo- lianiio potuto ri|ircndcre il indubbiamente la realiz- gresso si è alTermato che sono degli (istacoli: (lobbia- ha sottolineato le grondi ricevuto è che nella opi- 

tio del dibattito del XXII lavori) sarà fonte di gioia. erotico e le condizioni per loro posto nella vita so- zazione dello basi* tecnico- gli scrittori sono concen- ‘‘m saperli vedere, (lobbia- jiossibilità delle orti sovie- nioiic pubblica europea sta 

Gonglesso. j/' per questo clic il do- la partecipazione di tutti i ciale. materiale del comimismo, trati a Mosca, a Kiev, uio saper usare^ contro di tiche. Nei giovani é l’av- niaturando una svolta ra- 

<■ Il PCUS^ ■ egli ha vere di un comunista nel comunisti alla direzione « La svolta del NX Con- vi sono pero anche .altri nelle grandi città o ciò li e.ssi la satira e 1 nniorismo, venire della nostra arte e dicale sui problemi della 

detto ha ripiistinato le periodo di edificazione di del Partito. Il Partito, in grosso — ha proseguito problemi f()rse più com- allontana da una pien.'i sono necessari anche a (piindi — ha continuato politica estera. Egli ha det- 

noinie leniniste ni'Ua vita quella società è ({ucllo di (tuesta nuova epoca, deve Tvardovski — non fu c(i.sa plessi, di fronte air'iomo comprensione della \’ita |“'i ohe progrediamo cosi loganson — dobbiamo to di aver trovato molta 

di partito, la legalità e !a ndoprarsi per l’educazione fi»rnire rcsempio più aito semplice per tutti: uv'ii sovietico: la cnsciiMizii del sovietica. Sì, è giusto die ùi fretta. aiutarli a trovare la stra- comiircnsioni? per la neces- 

donìocrazia socialista, il deiruomo, per combattere di autogoverno comunista. tutti ne capirono l’impor- lavoro nel comuniSmo, la non si viva soltanto a Mo- Gribnchov, direttore del- da giusta nella creazione sità in cui si è trovata la 

principio della direzioiic j fosifiifi della psicologia Base della più alta demo- lonza. E i residui del cui- educazione morale e in- sca, ma il lungo dove lo In rivista Unione Sofie- artistica. F’rn di loro, in- Unione Sovietica di ripren- 

ccllcgiale. Così facendo generata dalla proprietà crazia è il principio della to della personalità — è tellettuale, di cui la mio- scrittore vive non decide tica. si é occut>ato della fatti, spesso affiora il for- dere gli esperimenti atomi- 

esso ha rafforzato i suoi le- privata ponendo gli iute- direzione collegiale, die ncce.ssario alfermarlo — va società avrà liisogno. E di nulla. Si può viveri* letteratura nei paesi occi- mnlismo c rastrattismo; la ci ed ha aggiunto che si 

gami con le masse. Il mio- ressi della collettività al però non diminuisce la re- si incontrano ancora nella per (tucsti scopi abbinino nell’orionte ed essere dentali e della sua deca- diffusione di (|ncste tenden- fa strada la conv'inzione 

vo Statuto (loveva (.‘ssero fii sopra di quelli perso- sponsabilità del singolo letteratura e nel pensiero. necessità di vedere la leal- ugualmente un burocrate; (lenza. Essa, se pure dà zc é la diffusione di una che non è possibile sepa¬ 
lo specchio di questi impo- noli. nei compiti afiidatigli dal La nostro Ictteratur.'i. in tà cosi come è. Spe.sso a Mo.sca, come in qu;il:fia- qiialclic scintilla di vera ideologia diversa dalla no- rare il disarmo atomico da 

gnì c di questi comui»i A proposito del giusto Partito. La direzione col- i|uesti anni, ha segnato dei parliamo dei nostri sue- si altro luogo, si può in- arte, ha detto l’oratore, stra. Non dobbiamo dimcn- quello generale. Ciò è ve- 

nunvi. Le modifiche appor- posto dato dallo Statuto logiale previene recce.ssi- progressi, ma, in tjuesto ce.ssi. ma anche troppo vece a|)premlere dalla vita non é |)iù vitale perché < lo ticare che lo lotta per il rificabile anche nel fatto 

tate allo Statuto del 19.52 alla critica e aH’aiitocriti- ve conccntramento di po- campo non si è fatto uso spesso dimentichiamo le ci() chi* è importante; in borghesia in quanto classe realismo socialista c lotta che i mox’lmonti pacifisti 

fanno di questo nuovo prò ca. Kozlov dice; « Quando tere nelle mani di un solo iiieno delle favorevoli con- lotte che sono state neces- definitiva tutto dipende é contro l’arte ». Sullo qiic- per rcdiicazlonc (li tutto il europei nelle loro azioni 

getto, nelle mani del par- un quadro di Partito co- uomo, la possibilità che dizioni create dal XX Con- sarie. le sofferenze che no- dal modo come lo .scrittore stionì della cultura nel- nostro po|Milo. Destano sor- pratiche tendono ora ad 

tito. un sicuro strumento mincia a giudicare il prò- egli sfugga al controllo grosso. Nella letteratura no costati, la pazienza che lavora, osserva, pensa. Del l’URSS ha detto: « Negli presa certi articoli di stom- allargare i loro obiettivi, 

organi/.zaliv’o, che avrà una prio lavoro in modo acri- delle masse, e permette ' non si è avuto lo ste.sso ci è voluta per ottenerli. resto non sarebbe giusto ultimi tempi c’era stata pa contenenti giuilizi errati GUIDO VICARIO 
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sostegno al suo lavoro >. 

« Lo Statuto — continua 
Kozlov — sancisce i prin¬ 
cipi dello sviluppo demo¬ 
cratico e le condizioni per 
la partecipazione di tutti i 
comunisti alla direzione 
del Partito. Il Partito, in 
questa nuova epoca, deve 
fornire rcsempio più aito 
di autogoverno comunista. 
Base della più alta demo¬ 
crazia è il principio della 
direzione collegiale, die 
però non diminuisce la re¬ 
sponsabilità del singolo 
nei compiti affidatigli dal 
Partito. La direzione col¬ 
legiale previene recce.ssi- 
ve conccntramento di po¬ 
tere nelle mani di un solo 
uomo, la possibilità che 
egli sfugga al controllo 
delle masse, e permette 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 28 — La .seduta 
di venerili mattina del 
XXll Congrcs.so del PCUS. 
l’iiUima prima delle coii- 
diisioiù di Krusciov sui 
SO M (lue rapporti, o stata 
caratterizzala dai di.scorsi 
al alcuni noti uomini di 
cultura dcirUiiionc Sovie¬ 
tica: Gribacliov, logan.soii, 
'l'vardovski, Koiiieiciuk. 

Di particolare interc.sse 
nel dibattito clic si c avu¬ 
to ci c sembrato rinler- 
vento di Tvardovski di¬ 
rettore della rivista lette¬ 
raria Noci Mir: « Il pe¬ 
riodo die ha seguito al 
XX Congresso — egli lui 
detto — è stato di libeni- 
zioiie dai limiti prodotti 
dal culto della persona¬ 
lità ». E ha coiiliiniato ri¬ 
cordando che uomini so¬ 
vietici furono vittime di 
ipiel culto e altri, ingiu¬ 
stamente accusati, solo ora 
lianno potuto riprendere il 
loro posto nella vita so¬ 
ciale. 

« La svolta del XX Con¬ 
gresso — ha proseguito 
Tvardovski — non fu cosa 
semplice per tutti: min 
tutti ne capirono l’impor¬ 
tanza. E i residui del cul¬ 
to della personalità — è 
nccc.s.sario alfermarlo — 
si iiicontianu ancora nella 
letteratura e nel pensiero. 
La nostro letteratur.a. in 
ipiesti anni, ha segnato dei 
progressi, ma, in (jucsto 
campo non si c fatto uso 
pieno delle favorevoli con¬ 
dizioni create dal XX Con¬ 
gresso. Nella letteratura 
non si è avuto lo ste.sso 


coraggio che ha saputo 
mostrare il partito, e ciò 
è ancora più evidente con- 
.sìderando il dibattito di 
ipie.sto XXH Congresso ». 

< Noi scrittoli — ha af¬ 
fermato 'rvordov.ski — nel¬ 
le nostre opere non sempre 
abbiamo riflettuto la ve¬ 
rità della vita; spesso il 
nostro lettore, dopo ave*.' 
letto un libro che tratta 
di questioni vicine alla 
sua vita, vorrebbe rivol¬ 
gersi all’outore per .iirgli: 
”Ma tu. queste cose, o 
non le conosci o non le 
vuoi dire”. E’ questa In 
più dura condanna per tm 
autore; il lettore non sop¬ 
porta la falsità nella rap¬ 
presentazione della vita. 

Il compagno Kni.^ciov, 
ha continuato Tvardovski, 
ha detto che In costru/io- 
ne del comuniSmo sarà 
opera grandiosa e difficile. 
Se la questione centrale è 
indubbiamente la realiz¬ 
zazione della base tecnico- 
materiale del comuniSmo, 
vi sono pen') anche altri 
problemi forse più com¬ 
plessi. di fronte nir>iomo 
sovietico: la coscienza del 
lavoro nel comuniSmo, la 
educazione morale c in¬ 
tellettuale, di cui la nuo¬ 
va società avrà liisogna. E 
per questi scopi abbi.nmo 
ncce.ssità di veliere la leal¬ 
tà cosi come è. Spesso 
parliamo dei nostri siic- 
ce.ssi. ma anche troppo 
spe.sso dimentichiamo le 
lotte che sono state neces¬ 
sario. le sofferenze che .so¬ 
no costati, la pazienza che 
ci è voluta per ottenerli. 


Così troviamo sui nostri 
.giornali o sui nostri libri, 
concetti, modi cai allei isti- 
ci del culto delia perso¬ 
nalità; mancan/a di mo¬ 
destia e, come si dice, ri¬ 
lievo solo ni giorni festivi. 
Ricordiamo che come scri¬ 
veva Lenin la non verità 
c la base del burocrati¬ 
smo. Si dice che bisogna 
scrivere in un certo modo 
per elevare la nostra vita: 
ma la nostra vita é bella 
con tutte le difficoltà che 
abbiamo. E’ lo scrittore die 
deve elevarsi, non la vita. 

Il direttore di iYo»'t 
Mir ha poi osservato che 
é di aiuto al Partito lo 
scrittore che studia e sco¬ 
pre iiroblemi nuovi, non 
ancora registrali nei docu¬ 
menti di Partito, e conti¬ 
nuando sulla (piestionc del 
legame fra lo scrittore e 
la lealtà del Paese ha det¬ 
to: « Anehe a (jiiesto Con¬ 
gresso si è affermato che 
gli scrittori sono concen¬ 
trati a Mosca, a Kiev, 
nelle grandi città e ciò li 
allontana da una piena 
comprensione della vita 
sovietica. Sì, é giusto (he 
non si viva soltanto a Mo¬ 
sca, ma il lungo dove lo 
.scrittore vive non decide 
di nulla. Si può vivere 
nell’orionte ed e s s e r e 
ugualmente mi burocrate; 
a Mo.sca, come in qualsia¬ 
si altro luogo, si può in¬ 
vece a|>prendere dalla vita 
(•i() chi* è importante; in 
definitiva tutto dipende 
dal modo come lo .scrittore 
lavora, os-servn, pensa. Del 
re.sto non sarebbe giusto 


definire Mosca (pialcosa di 
< aristocratico », staccato 
dalla realtà del Paese. 
Piuttosto si dovrel'be dite 
che sentiamo la mancanza 
di romanzi clic, con la for¬ 
za di Balzac, dei classici 
del realismo, ci mostrino 
in tutti i suoi aspetti la 
.Mosca .socialista di oggi. 

Nella nostra lelleratiira 
— ha continuato Tvardov¬ 
ski — ci incontriamo alcu¬ 
ne volte con dei personag¬ 
gi-schemi degli nomini che 
non possono commiiove- 
!'(*, con cui non sentiamo 
iies.sim legame: se gli eroi 
dei nostri romanzi vivono 
nella vita siano duiupie 
cosi come in realtà sono 
gli uomini di oggi! Scrive¬ 
re è anche ritrarre gli 
nspctti negativi deH’iiomo. 
Cl sono delle cose che an¬ 
cora non ci fanno andare 
avanti: ci sono i difetti 
ereditati dal passato: ci 
sono degli ostacoli: dobbia¬ 
mo saperli vedere, dobbia¬ 
mo saper usare contro di 
e.s.si la satira e l’umorismo, 
che sono necc.ssari anche n 
noi che progrediamo cosi 
in fretta. 

Gribnchov. direttore del¬ 
la rivista Unione Soeie- 
tiea. si é occupato della 
letteratura lu'i paesi occi¬ 
dentali c della sua deca¬ 
denza. Essa, se pure dà 
(piniclic scintilla di vera 
arte, ha detto Poratore, 
non é più vitale perché < la 
borghesia in quanto classe 
é contro l’arte ». Sullo (pic- 
stioni della ciiltiirn nel- 
rURSS ha (letto: «Negli 
ultimi tempi c’era stata 


ima certa confusione fra gli 
scrittori, specie nei nuovi; 
confusione die occorre su¬ 
perare. Non soddisfacente 
è invece la critica lettera¬ 
ria, che spesso iiididge ver¬ 
so le opere dei giovani e 
loda opere di poco valore 
nelle (piali circola lo spi¬ 
rito piccolo-borghese. In 
particolare é insufficiente 
la critica della lAteratnr- 
nnja Gazieta. 

loganson, presidente del- 
rAccademia delle belle ar¬ 
ti, ha affermato che il cul¬ 
to della personalità ha pro¬ 
vocalo gravi danni alle arti 
figurative sovietiche ma. 
ora che gli errori del pas¬ 
sato sono stali superali, i 
nostri artisti possono guar¬ 
dare con fierezza al com¬ 
mino percorso sulla via del 
realismo socialista, che è 
il più alto risultalo del- 
Tarte mondiale. La recente 
mostra dei pittori dilettanti 
ha sottolineato le grondi 
possibilità delle arti sovie¬ 
tiche. Nei giovani é l'av¬ 
venire della nostra arte e 
(piindi — ha continuato 
loganson — dobbiamo 
aiutarli a trovare la stra¬ 
da giusta nella creazione 
artistica. F’ra di loro, in¬ 
fatti. spesso affiora il for- 
I molismo c l’astrattismo; lo 
diffusione di (picste tenden¬ 
ze é la diffusione di una 
ideologia diversa dalla no¬ 
stra. Non dobbiamo dimen¬ 
ticare che lo lotta per il 
realismo socialista è lotta 
per rcdiicozionc di tutto il 
nostro poiMilo. Destano sor¬ 
presa certi articoli di stam¬ 
pa contenenti giudizi errati 


c capaci di iiortare confu¬ 
sione fra i giovani pittori. 
N(*lln critica è .sempre ne¬ 
cessario avere presenti i 
principi del realismo, lo 
spirito di partito neH'arte. 

Ultimo oratore della se¬ 
duta mattutina di venerdì 
c stato lo scrittore Kor- 
nciciiik. vice presidente 
dei l’artigiani della pace, 
il quale, dopo aver detto 
pociie parole sulla questio¬ 
ne della cultura, ha prefe¬ 
rito centrare il suo inter¬ 
vento sulle sue più recenti 
esperienze di attivo mili¬ 
tante del Movimento della 
pace. 

Kornciciiik ò reduce da 
un viaggio in Europa do¬ 
ve ha avuto incontri a R(v 
ma. Londra e altre città, 
con esponenti della poli¬ 
tica e della cultura delle 
più diverse tendenze idea¬ 
li. L’impressione che ha 
ricevuto è che nella opi¬ 
nione pubblica europea sta 
maturando una svolta ra¬ 
dicale sui problemi della 
politica estera. Egli ha det¬ 
to di aver trovato molta 
comprensione per la neces¬ 
sità in cui si è trovata la 
Unione Sovietica di ripren¬ 
dere gli esperimenti atomi¬ 
ci ed ha aggiunto che si 
fa strada la conv'inzione 
die non è possibile sepa¬ 
rare il disarmo atomico da 
quello generale. Ciò è ve¬ 
rificabile anche nel fatto 
che i movimenti pacifisti 
europei nelle loro azioni 
pratiche tendono ora ad 
allargare i loro obiettlv’i. 

GUIDO VICARIO 
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SI.. .andremo a CAPRI, un viaggio mera¬ 
viglioso, sognato, sperato da gran tempo. 
Cinque giorni con la persona amata nel Grande 
Albergo “Caesar Augustus”. Comperate subito 

la CASSETTA NATALIZIA CIRIO 

che contiene: 30 prodotti Cirio assortiti, il 
libro “Cirio per la Casa 1962”, un buono 
per 50 etichette Cirio, valevole per la rac¬ 
colta e un buono numerato per partecipare 
al sorteggio di 30 VIAGGI GRATIS 
a CAPRI» per due persone, con cinque 
giorni di soggiorno nel Grande Albergo 
“Caesar Augustus”, dal quale si gode uno dei 
più bei panorami del mondo. 

Cucina di gran classe - Vini prelibati - 
American Bar - tutte le feste, tutti gli sports. 
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U CASSETTA NATALIZIA 
CIRIO costa solo lire 

5.000. 
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Autorizzazione Ministeriale N.‘22592 del 17-7*6l 
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Il quadro delle sevizie diventa ogni giorno più fosco 


Nuove atroci testimonianze a Parigi 
sulle repressioni contro gli algerini 

I r 

Il P.C.F. chiama i lavoratori a manifestare contro il razzismo il primo novembre — Le sinistre all'attacco al Consiglio 
municipale di Parigi — De Gaulle andrà a Londra il 24 novembre per cercare di superare i contrasti con Macmillan 


confezioni 
signora 
uomo 
e bambini 
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(Dal nostro Inviato speciali;) lenze. Ad ogni attacco conti'o Bourdet ha svolto anche un ternamento, nelle strade, o confronti degli algerini: le 
PARin n Partito algerini deve esserci, intervento aspramente oriti- abbandonati nei boschi e sui espulsioni riguardano € Quel-Ì 

enmtivi^n’ franco^ ^ìtn inai *0 nostra replica *. CO contro le forze di polizia bordi delle strade di campa- li che non lavorano e i pros-\ 

tatni'^ini ^luta^t'a *” /” Prese di posizione come al consiglio municipale, che gnu? Negli ambienti politici seneti *. Le uccisioni e le 
tlnHrli l nnn'f* <s/« onesta scaturiscono dal eli- si è riunito in seduta straor- parigini circola la voce che scomparse sono € invenzioni 
‘I Inolia che si sta dif- dinaria per discutere -della gli scomparsi ammontino a e calunnie > di persone mal¬ 
to no fondendo come positiva rea- repressione e delle sevizie circa 240. Ma non si può evi- dicenti. 

- in democratici alla ini- unti-algerine. In questa sede, dentemente accreditare nes- Gli osservatori stranieri 

Hairì»ìi tinti n. *** n Pi^uitu violenza delle forze il compagno Bourdet (PSUJ suna cifra col debito corredo vorrebbero poter credere di 

hnJlne ‘j*dcirordine. Alla costituzione e il compagno Bussa fPCFJ di prove. aver sentito inoli*, o di aver 

hntnn>t;i'i^n^n^^nn ^<^1 comitato di incili sta hanno esposto testimonianze II governo ha ordinato una vissuto un incubo sognando. 

Presieduto-Uomini co-gravi sul comportamento del- inchiesta. Davanti al consi- di non aver visto in realtà 
lare risano aai e UN, t /ìige- ^ direttore di Ksprit, J. la polizia ed hanno chiesto glio municipale, il prefetto nessun algerino ucciso o fe- 
Prnn aiiouio M. Domciuich, il direttore di di conoscere il numero degli di polizia. Papon, ha però rito, di non aver udito mil- 

^ * prouaoti- Liberation, £mamiel d’/t.'(ier algerini uccisi durante e do- tenuto un linguaggio che non le testimonianze spaventose, 

ittn' r* saranno mani- avuto parole dure po le manifestazioni del 17 lascia sperare molta luce, in Purtroppo, pero, sono molto 

jet rioni ut mas a). anche nei confronti del presi- ottobre, Bourdet ha chiesto futuro, sull'operato dei suoi numerosi i giornalisti fran¬ 
ili questa occasione, top- dente della Repubblica). Jac- se fosse esatta la cifra di 150 uomini. Kgli ha definito '.a cesi e stranieri che hanno 

pello del I ti- c assai sigmfi- Madaiile, il religioso cadaveri di algerini ripescati protesta dei democratici raccolto in questi giorni le 

catlvo: prima di tutto, esso p^dre Aorit, il direttore di nella Senna tra Parigi e * uno sfogo ritardato di per- prove dei delitti. Non tutte le 

corrisponde all esigenza di Prance Observateiir, Claude Rouen. Ma non ha avuto ri- sane che hanno avuto pau- testimonianze — occorre dir- 

intensificare l azione per la Bourdet, oltre al compagno sposta. Quanti sono, poi, gli ra*. Per lui, la polizia non lo — sono state jjiiiihlicote, 

pace, in secondo luogo ma Lnrqiiiere. altri morti nei campi di in-'fa che opera assistenziale nel per uno scrupolo di verifica 

forse questo e l aspetto piu _ ______ della loro autenticità. Ma i 

importante esso mira a — ' corni deoli alncriiii annenati. 


rafforzare la .solidarietà tra 
lavoratori francesi e algerini, 
nel momento in cui questi 
ultimi sono vittime dello sca¬ 
tenamento della violenza raz¬ 
zista da parte di altri fran¬ 
cesi. 

Gli osservatori sottolinea¬ 
no soprattutto la parte con¬ 
clusiva della dichiarazione 
del PCF: < il Partito comuni¬ 
sta francese raccomanda ni 
comunisti, a tutte le sue or¬ 
ganizzazioni. ai simpatizzanti 
di mostrarsi i migliori in oc¬ 
casione del 7. anniversario 
del dramma algerino, allo 
scopo di intensificare nelle 


Dai teppisti fascisti a Salonicco 

Assassinato in Grecia 
un propagandista del FAME 

Oggi si vota — Dichiarazioni del sen. Palermo sull'ondata di 
soprusi e violenze durante la campagna elettorale ellenica 


della loro autenticità. Ma i 
corpi degli algerini annegati, 
strangolati, mas.sacrati, sono 
visibili all’obitorio. Chi li ha 
uccisi? Le autorità non osa¬ 
no più sostenere che si tratta 
di regolamento di conti fra 
musulmani. Non dicono 
nulla e aspettano il risulta¬ 
to dell’inchiesta: aspetteran¬ 
no, dunque, nne)ie gli infor¬ 
matori dell’opinione piibblirn 
di tutto il mondo, limitando¬ 
si per ora a rivelare ciò che 
la stampa francese rivela ai 
suoi lettori. 

La storia di Mohamed Ba- 
dachc è una di quelle che 


scopo di intensificare nelle ATENE, 28. — Teppisti ri- dÌcllÌarazÌonÌ 

fabbriche e SII base locale, la n'asti « Ignoti * hanno UCCISO r» i ...vvi.v.v.ov,.»- ..«.l.. stava davanti 

propapanda e fanone a fa- ieri sera a Salonicco - a del Sen. Palermo .. alta porta del suo alberghet- 

vare della pace in Algeria. venUquattr ore dallo clezio- - , lo net «XV Arrondissement> 

e per rafforzare la solidario- ni politiche generali — un Alla vigilia delle dazioni ‘ ^ L^Te^ìitimonHnze'^JnS' n«ondo passarono due poli¬ 
ta tra lavoratori algerini e propagandista della concen- i,, Grecia il pe.ssitno stato in sidecar, che lo prc- 

franecsi. Nessuna fabbrica, trazione democratica e con- delle libertà civili che prc- ‘“j'* ^v* ^“'ermo i so- ^ portarono nel bo- 

nesstina località, nessun co- ladina ellenica: il PAME. La giudica la libera espressio- P ‘ fsusstgono. a saio- ammanetta- 

scggiato dovrà restare senza vittima si chiamava Stefano ne del voto in va.ste regioni "n.co ^ " to. Era passato da poco la 

una sospensione del lavoro. Veltcmlidcs: egli stava di- eUeniche, soprattutto nel Demetre Ko^ N e l roscurità. 

senza una manifestazione o stribiiendo materiale propa- e George Papulos La pio- "»Ifo le manet- 

una riunione, nel corso della a;,rustico del PAME niian- 1*^" dal sen. avv Mano I a- contro i rosnonsabili le, i due poliziotti strangola- 

settimana prossima». ganinsuco ut-i i/vmn quan |c,.„,o ,i quale ha comjnuto coniro i rcspon-s.ioiii „ 

Da notare che ieri, es.sen- da una certa distanza gli una recente visita ad Atene lórde ~^comT gl o. meglio, credettero dì aver- 

dosi costituito un comitato ^ sparato contro un per incarico delfassociazio- nubEdo ieri nella'nsfraiioolafo.pcrchèilpio- 

unitario di inchiesta per rac- colpo di pistola che lo ha uc- ne giui isti democratici. Il corrisnonden/a da Ale- nane, prima di svenire, era 

cogliere testimonianze sullo ciao all’istante. La notizia ha t^njnpagno I al?rmo ci ha di- ‘ _ ^ vastissima II sena- riuscito a mettere due dita 

atrocità contro i lavoratori suscitato profonda indigna- ‘ d-dH Palermo ha conforma- fra la corda e il collo, qitai- 

Sfl^PCF. Lj“rsZa'',Mre. ‘"l;'' mliHlìli del pSSueio Ili W ‘ JinBonll dclf.Unìo 

^ I • 4 .D- ’^'nni"'^re, g. g^,,^ Susseguiti negli ulti- «nrldnn i /'nnflid'iii fiidl'i "0 (Icl Centro», che con il >''e« a disiare il nodo e a tor¬ 
ba dichiarato. €Bi.sngna.spez- ^ . attentati e sopru- coiic^ntnizione^ PAME guida l’opposi/ionc al ««re. tutto pesto, perdendo 

zare il muro del silenzio Bi- rni auen ui e sopìu Patito di Karamaniìs, hen- «*n.a«ie. « casa sua. Badache 

sogna dire che siamo tutti , n ' i? V ” ” no preso impegno in caso di si rivohe a un avvocato, in- 

soUdali con gli algerini, tlegli attivisti della TEA or- ^^'óccinlrnóm^ ne" nirermazione del loro parti- sterne ricostruirono con tutte 

Quello che essi subiscono e gamzzazione paramilitare n- Sii dóeìne di t:hc come prima cosa sa- le prove l’accaduto e così sV 

un allenamento per altre ino- ìofascisia n «linH di abolite in Grecia le potè sporgere una denuncia 

- - ' - -- iccc.ionali. sia 

. — in conversazioni con eior ebe sopravvivono dal tempo ««che sporl di niiot’o. feri, nn 

Simulato un annuncio di Pechino naUsti. geristi Iiersonalitii dittatura di Metaxas. mornalista de «L’Humanitn » 

--- miiiistii quelle approvate dopo t h„ rintracciato, gravemente 


stato di illegalità nel Nord 
facendosene addirittura un 


vanto. 


Si sono siisseeuiti nceli ulti- l'^ufuudbà del piestigio del Centro», elio con il sci a disfare il nodo e a tor- 

S, sono susseguiti negli UHI ^.u, godono l candidati della tiare tutto ne.stn. nerdendn 


rigenti 


un allenamento per altre nio-llofascista 


Simulato un annuncio di Pechino 


che i suoi compagni lo ave¬ 
vano visto trasportare via 
in barella. 

Un altro redattore de 
€ L’Humanité > ha intervi¬ 
stato un algerino di vent’an- 
ni. che racconta cosi la sua 
avventura di scampato dalla 
Senna: « il 10 settembre, pri¬ 
ma che venisse imposto il co¬ 
prifuoco alle 9 di sera, rien¬ 
travo dal lavoro. Un auto¬ 
carro della polizia si è ferma¬ 
to vicino a me e mi hanno 
salire. Abbiamo girato a lun¬ 
go per le strade di Nanterre. 
Incontrato un altro algerino, 
hanno preso anche lui. Verso 
mezzanotte ci siamo fermati 
al ponte di Argenteuil. Han¬ 
no detto al mio compagno di 
scendere, gli hanno dato una 
mazzata in testa col calcio 
del facile, poi l’hanno preso, 
uno per i piedi e l’altro sot¬ 
to le ascelle, e l'hanno but¬ 
tato in acipia. E’ venuto il 
mio turno: avevo visto tatto 
e sapevo quello che mi aspet¬ 
tava. La mazzata è arrivata v 
sono caduto. Ma ero solo 
mezzo sectii/lo, come l’altro, 
mi hanno preso e gettato ni 
di là della spalletta del pon¬ 
te. L'acqua fredda mi ha ria¬ 
nimato. Hanno visto che mi 
dibattevo mi hanno lancia¬ 
to pietre. Mi sono attaccato 
all'argine ed ho cercato di 
nascondermi, ma loro, coi fa¬ 
ri, frugavano nel buio. Allo¬ 
ra mi sono lasciato scivolare 
nella corrente e ho toccato 
l’altra sponda. Ho bussato a 
una porta, c’era una brava 
persona: mi ha fatto asciu¬ 
gare, mi ha dato da mangiare 
c da dormire... Poi sono an¬ 
dato a sporgere denuncia, ma 
l’ufficiale di polizia si è mes¬ 
so a ridere e ha detto: — 
questo prova che tu sai nuo¬ 
tare... ». 

Liti comunicato della presi¬ 
denza della repubblica ha 
annunciato questa mattina: 
« il generale c la signora De 
Ganiìc .si recheranno dal 24 
al 26 novembre in visita prt- 
vata a Birch Grave, nel Su.s- 
se.T, sn invito del signor 
Macmillan e di Lndp Doro- 
thg Macmillan. 

SAVERIO TUTINO 

ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 












PRONTE DA PORTARE, 
Al PREZZI PIU* CONVENIENTI 


Dilettanti-scienziati USA: 1-0 

Avvistati a Torino 
gli «aghi» perdu ti? 

La « nube dì rame » era sfuggita al controllo delle 
stazioni americane — La scoperta dì due fratelli 


TORINO. 28. — 


fratelli la fascia metanica, cioè la rì-l 


dei precedenti gabinetti gli*. «ne della guerra civile fcrtfo tt ima corsia del- 

m m -ci ~ che le azioni del Par- dare parvenza di l ospedale Broiissnis. Lnpoli. 

rOmSO mmm rOFammOSO maggioritario di Kam- allo ma.ssicce nziom zia lo aveva ripreso, sempre 

" manlis (ERE) hanno subito® antidemocra. nello stesso albergo, c basto- 

_ JWjg un calo che si avverte in ogni nato selvaggiamente, tanto 

^ Vi strato della popolazione, lin — ■ -' , ' :s=a= j- — -- 

^ mW ^ esempio clamoroso, ha detto •..«««.* «A 

WW —— .J Palermo, è dato da Dilettanti-scienziatì USA: 1-0 

un’ordinanza delfalto clero —- 

Il falso è stato denunciato dal governo ci- '‘|o,T mf„ou d^'l'orclre'n Al#«#iefatl a Tai>i n A 
nese e riconosciuto anche dagli occidentali dmtto di voto. si ha infatti w 19 CI €1 Iwrillw 

_ 5 _ ragione di temere che tutto _ , _ ■ ■ ^ 

PECHINO, 28. — Una ra- cando la parola in bocca al- contaUo cor/% ^popoìizfonl Sii |J 6 l*ClUtl ■ 

dio trasmittente di Formosa lo speaker: subito dopo una elleniche di cui esso rondi- ____ 

ha tentato ieri di gettare il nuova voce comunicava che vide spesso le sofferenze, 

panico tra le popolazioni la trasmissione era stata in- voterebbe in massa per la La « nube < 1 Ì rame » era sfuggita al controllo delle 
della Cina nord orientale terrotta per un « annuncio concentrazione della sinistra ... . » . i- i r ii- 

simulando una trasmissione urgentissimo », cioè per dare c dei contadini. stazioni americane — l^a scoperta ni due tratelli 

di radio Pechino che invita- rallarmc di cui si è detto. tutto questo, ha origi- --- 

va gli abitanti di quella re- La trovata era particolar- ne nel decadere dell’aulori- TORINO. 28. — I fratelli l.-» fascia metallica, cioè la ri- 
gione a mettersi in salvo eia niente ingenua perché, co- tà elclfERE l’ondata di so- Achille e Giovanni Batti.sta flessione a terra delle cmis- 
un’imminente pioggia ra- m’è evidente, la pioggia ra- prusi e di violenze che si 6 Judica-Cordiglia. dal loro cen- sioni radio le cui lunghezze so- 
dioalliva. La falsità della (Hoattiva non è un fenome- abbattuta in modo portico- iT® r'l^''?bill esclusivamente 

trdsmissionc ò stQto denun* clic verificarsi noi lare nel Nord della Grecia hanno prob^ilmontc in- nllorchc le antenne riceventi 

riatn nìn Inr-li da forili nf- L- i- ^ V ; JTi; dividuato la -nube di rame - o trasmittenti siano in vista 

firiali *flel envemo eiiiese e " miiiuti cqiiin- Lc regioni settentriortali so- che era sfuggita nei giorni - cloltricamente-. Si sono per- 

ficiah del governo cinese c d, ,i ministero della Difesa no state interdette agli ora- scorsi ai controlli dei centri copiti -treni d’onda- su f.-e- 
nconosciula anello da Jptli nome del quale era dato tori c ai candidati del PAME statunitensi. I due fratelli iiuenze elev.ite che darebbero 
gli osservatori occidentali di jj falso annuncio) avrebbe secondo la ridicola tesi che hanno utilizzato il loro nuovo la conferma della provenien- 
spionaggio di Hong Kong, i^opno in ogni caso attende- nel Nord sono nece.^sarie radiotelescopio di 8 metri — il za riflessa di tali emissioni da 
Gli autori dell’* impresa > ja fine della trasmissione misure ih vigilanza panico- Pm grande d'Italia — por espio- parte della fascia di rame, 

hanno usato una tecnica as- .n •«re a danno delle sinistre, ininterrottamente, a va- j| rilevamento goniomctrico 

solutamente grossolana: è analogo tei . t i quelle regioni con- amnuf ‘*‘^**® Posizione del radiotele- 

stata prima messa in onda allarme tra le popo- fmapti con il «blocco comu- locfh^azìóne ^della nulw ifò'i' 

una falsa trasmissione di ra- 'a^mni del nord della Cina , n ministro della Grc- di mme - è avvenuta attraver- no *foTndo''wme^‘rf 3 Ùltato 

dio Pechino, che si è inter- era stato già compiuto da eia dei Nord. Pizicus, ha so una indagine della volta ce- posizione discretamente esatta 
rotta improvvi.samentc. tron- Formosa il nie«p scorso d’altm parte ammesso Io leste, in base alla funzione del- rame nello spa- 

- ZIO Essi SI trovano a circa 3HOO 

km di altezza' t'angolazione del 
radiotelescopio sull'orizzonte 
era di •IS gradi. 

_ ^ ^ comunque escluso con si- 

dal 9 novembre ogni giovedì 

lescopiO orientato su una stret¬ 
ta regione di cielo. Esaminati 
I dati di orientamento della 
-nube di rame-, i fratelli Ju- 

n dica-Cordiglia hanno ritenuto 

opportuno di non comunicare 
por ora .su quale zona del glo¬ 
bo cada la verticale abbassata 
dalla fascia di aghi di rame 

Il gcn. Taylor 

pagine 

r W B.AN'GKOK. 28 — Il gene¬ 

rale Maxwell Taylor, inviato 
spec ale del pros.dente Ken- 
«em egV^geela nedy nei sud-est asiai.eo. è 

0999 99a Clllall '* \oha d' 

w Hon.: Kons;. dopo una v.s-.ta 

d. due R orn. in Thailand.a 
Pr mi deìla partenza 1 ge¬ 
nerale h.i d eh arato che . suo; 
co’Ioqu con il pr.mo m.ni- 
stro S «r.: Thanarat e con le 
altre p«'rsona!:tà del governo, 
sono «la* - molto proficu: c 
.struttivi - 

cento lire Processati o Madrid 

. sette baschi 

f 'M-ADRID. 28 — Ha avuto ini¬ 

zio oggi d.avanti al tribun.ile mi- 

il rotocalco moderno 

.attività - separatiste - nella re- 
* * . gione di San Sebastiano 

che'ferma l’attualità 

TT TI nn» M. MI ww Manuel Azipur. è stata chiesta 

» la cond.inna a 25 anni di reclu¬ 

sione Per gli altri sono state 
chicstc pcoft da 12 A 15 onsL 


Bari 

Cagliari 

Firenie 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


64 26 
6 79 
9 52 
74 31 
29 21 
17 6 
90 43 
57 11 
53 57 
6 50 


2 34 15 
62 48 63 
74 26 44 
86 78 45 
42 67 5 
46 31 68 
16 35 8 
2 3 65 
39 67 86 
9 18 61 


Alcuni esempi : 

Impermeabile ragazzo e bambina • nylon - 
diversi colori 

Impermeabile ragazzo e bambina • plastica 
diversi colori 

Paletot bambina pura lana 
Vestito bambina flanella fantasia 
Pantalone lungo bebé flanella 
Poullover con manica • pura lana 
Camicia ragazzo flanella scozzese 
Cappellini lana - vasto assortimento 
Sacco pirenei per neonato 

Paletot signora - taglio classico con cintura 
vari colori 

Vestito lana fantasia per signora • aperto 
davanti con cintura e tasche 
Giacca lana per signora con collo - maglia 
pesante • vasto assortimento di colori 
Impermeabile uomo e donna • nylon • colori 
ultima moda • tutte le taglie 

Pantalone uomo flanella lana 
Giacca uomo • disegni moda 
Completo uomo pettinato lana 


da L. 3.300 

900 
da S.300 
da „ 1.850 

da ,, 625 

da „ 800 

M 1.000 

da .. 275 

950 

.. 8.900 

.. 3.900 

.. 2.950 

4.000 

r 2.150 
.. 4.900 
.. 10.900 


OMAGGI Al COMPRATORI 

Visitate il nuovo Reparto ^'OCCASIONI,, 
dove il denaro vale di più ! 


dal 9 novembre ogni giovedì 


ENAWTTO I 

1. BARI 2 

2. CAGLIARI 1 

3. FIRENZE 1 

4. GENOVA 2 

5. MILANO 1 

6. NAPOLI 1 

7. PALERMO 2 

8. ROMA X 

9. TORINO X 

10. VENEZIA 1 

11. NAPOLI 1 

12. ROMA 1 

Montr premi 45.619.149. 

. 12 > I,. 1.827.000; «nell « 11 - 

I,. 53.900; «i >10 - !.. 5.900. 

Niente lotto 
il 4 novembre 

In ronsidrrazlone della festi¬ 
vità del 4 Novembre. l’estra¬ 
zione del Eolio viene spostata 
da sabato 4 a lunedi 6 novem¬ 
bre 1961. 


Mas 


magazzini 
allo statuto 


LEGGETE 

MOTOCICL.ISMO 

la rivista mensile per i 5 milioni di motociclisti italiani 

in tutte le eiJicole - 132 pagine a La 


2 PROVE SU STRADA IN OGNI NUMERO 


ANNUNCI ECONOMICI 


LA CRONACA 
LA POLITICA 
IL COSTUME 
LA SCIENZA 
IL CINEMA 
LA TELEVISIONE 
LO SPORT 


l'attualità 
del mondo 
tempestivamente 
nella vostra 


casa 





72 

pagine 
più grandi 


centa li 


il rotocalco moderno 


che ferma l’attualità 
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Iscritto ai n 243 del Re¬ 
gistro Stampa del Tribu¬ 
nale di Roma . L'UNITA’ 
autorizzazione a giornale 
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Roma. Via del Taurini. 19. 
Telefoot- Centralino nume, 
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450 355. 451 251. 451.252. 

451 2». 451.254. 451^55 AB- 
BON.4MENTI UNITA" tver- 
samento sul Conto corrente 
poetale n 1/29795) 6 numeri 
annuo IO 000. «eniestr. 5200. 
trimestrale 2750 - 7 numeri 
icon il lunedi): annuo II 550. 
<eme«trale 6 000. trimestrale 
.1170 - 5 numeri «senza il 
lunedi e «enza la domenica > : 
annuo 9350. semestrale 4400. 
trlmestr 2330. RINASCITA; 
annuo 2000. semestrale lICO 
VIE NUOVT:: annuo 4200. 
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8500. « mesi 4506. . VIE 
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42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna)' Com¬ 
merciale: Cinema L.. ISO. 
Domenicale L- 200. Echi 
spettacoli L. ISO. Cronaca 
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Finanziaria Banche L, 400, 

Legali L. 350 
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Roma . Via del Taurini. If 


2) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

A INTERESSE minimo cinque, 
percento si procurano immedia¬ 
tamente mutui ipotecari anche 
iscritti Camera di Commercio, 
durata massima trentennale. In¬ 
terventi vantaggiosissimi acqui¬ 
sto appartamenti Assistenza 
granita a costruttori. Cessioni 
stipendio Prestiti fiduciari 
cambializzati senza intervento 
datore di lavoro. Anticipi sulle 
operazioni in corso. Studio Fi¬ 
nanziano L A P.I Firenze, piaz¬ 
za D'Azeglio 13 Tel 676 381 
Livorno via Grande 68 , Tel. 
32 384. Arezzo piazza Risorgi¬ 
mento 15. Tel. 21.608, Cortona 
Tel 24 781. Follonica via Bi- 
co«x:hi 125. Tel. 84 218. Grosseto 
Telamonio 4 C. Tel. 25 295. Luc¬ 
ca S. Giorgio 46. Tel 49 037. 
Perugia via dei Priori 63. Tel 
58 311. Pisa S. Andrea 23. Tel. 
23 250. Pontedera S. Faustino 
20. Pontremoli via Reisoli 12 
Siena via Mameli 9. Tel 24 393 
Viareggio, via Frati 676 

3) ASTE E CONCORSI U 59 

•AST.A - Xl.K L.ATIN.A 39 - 
SVENDI.\MO: Servizi Pnrccl- 
l«na Estera finissim»: CàITè per 
sei 1.000 . per d«tdiri 2.000 - Thè 
per sei 2.04)0 . per dodici 3.000 
Piatti per sei 3.000 - per dodiei 
9.000. 12.000. 13.000. eec. .àlire 
mille occasioni CristoIIeria • 
Mobili - Toppeti. eec. 


K.4N.AK. K.\N.AK. K.4N.AK ’ 

con modica spesa applichiamo 
secondo programma vostro vec¬ 
chio televisore ogni tipo, ogni 
marca, lavoro sollecito et ac¬ 
curato. Interpellateci! 

10) SM.ARRIMENTI L. 5 0 

l„AL'T.A M.^NCI.^ barbone me¬ 
dio smarrito 11 ottobre muse¬ 
ruola gialla rispondente nome 
Cuchi pregasi telefonare 874817 

261 OFFERTE IMPIEGO 

l,AVORO U 50 

IMPORT.ANTE fabbrica astucci 
cerca apprendiste operaie pel- 
lettena Tecnopastic. Via Mara- 
gliano 22-24/R. Tel 470 484 - 
Firenze 

5.4RTO uomo cerca giovanetto 
o giovanotta apprendisti (Li¬ 
bretto Lavoro Ricasoli 25. Te¬ 
lefonare 291207. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio medico pei la cura deli* 
■ sole • dtsfunzioiil e debolezze 
•rssualt di origine oervoaa. psi¬ 
chica. endocrina (neurastenta 
deflclenze ed anormalle «essualt) 
Visite prematrtmonialL Dottot 
p MONACO. Roma Via VoiTutlK 
n 19. iKt 3 istazinne Tenriini) 
urario 9-13. 16-18 e peT appunta 
mento oeliiao U sabato pomeri g- 
• 1 festivi. Tel «79 993 (Aot 
rnm Roma |6019 del 35 ott issa) 


BTrTTTT 


leiROEilUOC 

Cyrt aomoél'ìi^ net centromedfCO 

inmtautem.4S 

(STAZIONO 

tuttsit cnsommNi s osM-azz» 

snmau rss.’sssT" 

vtsRS «ReMArBiMMiku aailiSIM 

MamsVINiRti ■ oiLia a sili 

Ri«su g a-)SJt>. ftsr,wt m 

Tsssdi-fiiisa' 

Aut. Com. n. 37000 dei lg.g-1957 
(VFBteb "ìipWIIIfltI"~aeTmJTaT»ilf 

Mm* STROM 

Cura arleroaante (ambulatorlalR 
aenxa operazione) dell* 

BnnORNeVDKVMHIMI 

Cva deile compIteaziaRk 
ragadi. flebiU. ecze mi , 
ulcere varicose 
Teaeves. Peils 
Oltfatizlonl trstaall 

VU (OU M «uno A 152 

Tsl. 3MM1 - Ore g-2S: festivi t-» 
(Aot. M. San. n T79'233ia 
del À .'uagglo 19MI 


•nflUÌMi 


ini LUI fu8rtc%Ui|M 

R C •«•llgCCIfttl-MLICtMi 
« imiU n (Ssrii Oa* èmitM 
SiMb-f» (»si Sin Et-tia. 11^ 


7) OCC.4SIONI Ls 50 

BRACCIALI - COLLANE - 
ANELLI • ecc. orodiciottofcara- 
ti lireseicentogrammo SCHIA- 
VONE Momebello 88 (480 370) 

MACCHINE MAGLICRI.4 nuo¬ 
ve-usate. aghi accessori; Hai- 
maglia Salita Grillo 1-A 681831 
KAN.4K. K.4NAK, K.4N.4K 
Via Paolo Emilio 22 angolo 
Standa. Cambiate vecchio tele, 
visore con nuovissimo modello 
secondo programma. Cambi 
▼antagiosissimi. Visitateci! 



RECMNID ECCEZIONALE 

I \ con una sola applicazione toghe 
^ / immediatamente il dolore e la 
M radice di ogni tipo di callosità 

^ in qualsiasi parte del piede 

S«>li tarm.tcìi* 

eAUIFUfiO SAN MARCO 

FELMAS - Rama _ via L. Zureall, 77 









